
Ormai da alcuni anni, il Servizio Statistico dell’INVALSI orga-
nizza il Seminario “I dati INVALSI: uno strumento per la ricerca”, 
appuntamento immancabile per coloro che, da diversi punti di vi-
sta, hanno interesse a confrontarsi sulle possibili ricadute, in am-
bito didattico o di ricerca empirica, che i dati prodotti dall’Istituto 
possono generare. In questa occasione, tra le tante tematiche 
trattate, largo spazio viene lasciato agli approfondimenti sui ri-
sultati scolastici e sui diversi fattori che li possono influenzare. I 
risultati scolastici, infatti, oltre a essere chiaramente l’esito dello 
studio e dell’impegno dei singoli allievi, sono anche il prodotto di 
un processo molto complesso che coinvolge, oltre agli alunni, an-
che le loro famiglie, le scuole, la comunità scolastica e i territori.

A questi temi è dedicato il presente volume che, in dieci ca-
pitoli, raccoglie alcune ricerche di approfondimento presentate 
alla III edizione del Seminario citato, tenutasi a Bari dal 26 al 28 
ottobre 2018. 

Le piste di ricerca presentate, sviluppate in base ad approcci 
teorici e metodologici diversificati, potranno contribuire alla co-
noscenza sui fattori che influenzano gli apprendimenti e fungere 
da elemento propulsore per altre ricerche e sperimentazioni. 

Patrizia Falzetti è Responsabile del Servizio Statistico dell’INVALSI, 
che gestisce l’acquisizione, l’analisi e la restituzione dei dati riguar-
danti le rilevazioni nazionali e internazionali sugli apprendimenti alle 
singole istituzioni scolastiche, agli stakeholders e alla comunità scien-
tifica.
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,QWURGX]LRQH
di Patrizia Falzetti

Ormai da alcuni anni, il Servizio Statistico dell’INVALSI organizza il 
Seminario “I dati INVALSI: uno strumento per la ricerca”, appuntamento 
immancabile per coloro che, da diversi punti di vista, hanno interesse a con-
frontarsi sulle possibili ricadute, in ambito didattico o di ricerca empirica, 
che i dati prodotti dall’Istituto possono generare. In questa occasione, tra le 
tante tematiche trattate, largo spazio viene lasciato agli approfondimenti sui 
ULVXOWDWL�VFRODVWLFL�H�VXL�GLYHUVL�IDWWRUL�FKH�OL�SRVVRQR�LQÀXHQ]DUH��,�ULVXOWDWL�
scolastici, infatti, oltre a essere chiaramente l’esito dello studio e dell’im-
pegno dei singoli allievi, sono anche il prodotto di un processo molto com-
plesso che coinvolge, oltre gli alunni, anche le loro famiglie, le scuole, la 
comunità scolastica e i territori.

A questi temi è dedicato il presente volume che, in dieci capitoli, rac-
coglie alcune ricerche di approfondimento presentate alla III edizione del 
Seminario appena citato, tenutasi a Bari dal 26 al 28 ottobre 2018. Alcuni 
lavori indagano i risultati scolastici ponendoli in relazione a fattori relativi 
agli insegnanti e agli alunni come, per esempio, lo stile di insegnamento e 
O¶DXWRH൶FDFLD�GHJOL�VWXGHQWL��FDSLWROR����H� OH�FDSDFLWj�PHWDFRJQLWLYH�GHJOL�
studenti (capitolo 2). Altri si focalizzano sul ruolo ricoperto da alcuni servizi 
come la Biblioteca scolastica (capitolo 4) e i servizi di refezione, di trasporto 
e di manutenzione ordinaria e riscaldamento (capitolo 7).

Ampio spazio è lasciato a lavori di taglio più metodologico, come il ca-
pitolo 3, in cui sono riportati i risultati di un approfondimento condotto sul 
valore aggiunto, a livello di classe, per individuare quali fattori siano in gra-
do di spiegare risultati molto diversi da scuola a scuola, e il capitolo 5, in cui 
sono illustrate le potenzialità dell’impiego dei modelli ,WHP�5HVSRQVH�7KHRU\ 
(IRT) per ottenere una caratterizzazione degli studenti italiani su una loro 
VSHFL¿FD�DELOLWj��
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$OOH�GL൵HUHQ]H�GL�JHQHUH�q�GHGLFDWR�LO�FDSLWROR���FKH��DWWUDYHUVR�O¶DQDOLVL�
dei dati TIMSS 2015, mira a evidenziare quali sono le caratteristiche che 
contraddistinguono le studentesse e gli studenti, approfondendo se e quanto 
JOL�VWHUHRWLSL�GL�JHQHUH�LQÀXHQ]DQR�OH�ORUR�VFHOWH�VFRODVWLFKH�H�OD�FRVWUX]LRQH�
della loro identità. 

Il capitolo 8, invece, si focalizza su un altro tema di ricerca classico, 
TXHOOR�GHOOH�GL൵HUHQ]H�WHUULWRULDOL�H�GHOOR�VYDQWDJJLR�GHO�6XG�,WDOLD��PD�FRQ�
un approccio innovativo: attraverso la georeferenziazione di tutti gli istituti 
scolastici dell’Italia meridionale e insulare, vengono individuati dei cluster 
spaziali di scuole per comunanza nei livelli di apprendimento ed esiti nelle 
prove, superando il concetto di unità amministrativa standard come unico 
aggregato territoriale possibile. 

*OL�XOWLPL�GXH�FDSLWROL�VRQR��LQ¿QH��GHGLFDWL�DOOH�SURYH�&%7��&RPSXWHU�
%DVHG�7HVW���HYLGHQ]LDQGRQH�OH�SRWHQ]LDOLWj�H�OH�HYHQWXDOL�GL൶FROWj�YLVVXWH�
dagli studenti (capitolo 9), anche in relazione all’utilizzo di dispositivi tec-
nologici nella pratica didattica (capitolo 10). 

/H�SLVWH�GL�ULFHUFD�R൵HUWH�QHO�YROXPH�VRQR�PROWH�H�GL൵HUHQ]LDWH�SHU�DS-
proccio teorico e metodologia utilizzata. L’augurio, che come Servizio Sta-
tistico ci poniamo, è che possano contribuire alla conoscenza sui fattori che 
LQÀXHQ]DQR�JOL� DSSUHQGLPHQWL� H� IXQJHUH�GD�HOHPHQWR�SURSXOVRUH�SHU� WDQWH�
altre ricerche e sperimentazioni.
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���/H�SHUIRUPDQFH�VFRODVWLFKH�GHJOL�VWXGHQWL�
QHOOH�VFXROH�VHFRQGDULH�GL�,�JUDGR��
LO�UXROR�GHOOD�TXDOLWj�GHOO¶LQVHJQDPHQWR��
GHOO¶DXWRH৽FDFLD�H�GHO�SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR
di Stefania Sette, Lorenzo Mancini, Donatella Poliandri

L’obiettivo dello studio è di comprendere il ruolo della qualità dell’inse-
JQDPHQWR�H�GHOO¶DXWRH൶FDFLD�GHJOL�VWXGHQWL�VXO�SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR�H�VXO-
le performance scolastiche. Allo studio hanno partecipato 815 insegnanti e 
7.579 studenti del livello 6, iscritti in 207 scuole. Esperti precedentemente 
formati hanno condotto delle osservazioni in tre tempi per rilevare la qualità 
dell’insegnamento. Gli studenti hanno compilato dei questionari sul piace-
UH�QHOOR�VWXGLDUH� OD�0DWHPDWLFD�H�VXOO¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD��*OL�VWXGHQWL�
hanno, inoltre, partecipato alle prove standardizzate nazionali INVALSI. I 
risultati hanno evidenziato un’associazione positiva della qualità dell’inse-
JQDPHQWR�H�GHOO¶DXWRH൶FDFLD�FRQ� LO�SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR��FKH��D�VXD�YROWD��
ha evidenziato un’associazione con le performance scolastiche. Lo studio 
VXJJHULVFH�FRPH� OH�SUDWLFKH�GLGDWWLFKH�H� O¶DXWRH൶FDFLD� VFRODVWLFD�SRVVDQR�
favorire il piacere nello studio e incidere sulle performance accademiche 
degli studenti. 

7KH�DLP�RI�WKH�VWXG\�ZDV�WR�XQGHUVWDQG�WKH�UROH�RI�WKH�TXDOLW\�RI�WHDFKLQJ�
DQG�VWXGHQWV¶�DFDGHPLF�VHOI�H৽FDF\�EHOLHIV�LQ�SUHGLFWLQJ�DFDGHPLF�LQWHUHVW�
DQG�SHUIRUPDQFHV��3DUWLFLSDQWV�ZHUH�����WHDFKHUV�DQG�������WK�JUDGH�VWX�
GHQWV�HQUROOHG�LQ�����VFKRROV��7UDLQHG�H[SHUWV�FRQGXFWHG�REVHUYDWLRQ�YLVLWV�
ZLWKLQ�WKH�FODVVURRPV�RYHU�WKUHH�WLPH�SRLQWV�WR�HYDOXDWH�WKH�TXDOLW\�RI�WHD�
FKLQJ��6WXGHQWV� UDWHG� WKHLU� LQWHUHVW� LQ�PDWKV�DQG�VHOI�H৽FDF\�EHOLHIV��6WX�
GHQWV�DOVR�¿OOHG�RXW�,19$/6,¶V�WHVWV�WR�HYDOXDWH�WKHLU�DFDGHPLF�SHUIRUPDQ�
FHV��5HVXOWV�VKRZHG�WKDW�WKH�TXDOLW\�RI�WHDFKLQJ�DQG�VHOI�H৽FDF\�EHOLHIV�ZHUH�
SRVLWLYHO\�UHODWHG� WR�VWXGHQWV¶� LQWHUHVW��ZKLFK�� LQ� WXUQ��ZDV�DVVRFLDWHG�ZLWK�
WKHLU�DFDGHPLF�SHUIRUPDQFHV��2XU�VWXG\�VXJJHVWV�WKDW�VSHFL¿F�GLGDFWLF�SUDF�
WLFHV�DQG�VHOI�H৽FDF\�EHOLHIV�PD\�KHOS�VWXGHQWV�WR�LPSURYH�WKHLU�DFDGHPLF�
LQWHUHVW�DQG�SHUIRUPDQFHV��
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1. Introduzione

,O�VXFFHVVR�VFRODVWLFR�UDSSUHVHQWD�XQR�GHJOL�LQGLFDWRUL�SL��D൶GDELOL�GL�EH-
nessere e adattamento sia a breve sia a lungo termine (Cole HW�DO�, 1999; Zuf-
¿DQz�HW�DO����������Ê�QRWR��LQIDWWL��FRPH�JOL�VWXGHQWL�FRQ�PDJJLRUL�GL൶FROWj�
scolastiche siano più a rischio di problemi di salute mentale (Verboom HW�DO�, 
������H�GL൶FROWj�QHOOH�UHOD]LRQL�LQWHUSHUVRQDOL��0HWVlSHOWR�HW�DO�, 2015). A tal 
ULJXDUGR��OR�VWXGLR�FRQGRWWR�GD�0HWVlSHOWR�H�FROOHJKL��������KD�HYLGHQ]LDWR�
FRPH�OD�GL൶FROWj�VFRODVWLFD�LQ�SULPD�H�VHFRQGD�SULPDULD�VLD�XQ�SUHGLWWRUH�VL-
JQL¿FDWLYR�GHL�FRPSRUWDPHQWL�GL�QDWXUD�HVWHUQDOL]]DQWH��FRPH��SHU�HVHPSLR��L�
problemi di condotta) in terza e in quarta primaria.

Diversi studiosi hanno cercato di comprendere i determinanti del succes-
so scolastico e, più in generale, del benessere dello studente. Tra questi, un 
ruolo importante è stato ricoperto sia dalle caratteristiche individuali degli 
studenti sia da quelle del contesto classe (Bandura HW�DO�, 1996; Blazar, 2015; 
Nunez e León, 2015). Tuttavia, sono ancora pochi gli studi condotti con 
l’obiettivo di analizzare i determinanti delle performance scolastiche degli 
studenti, considerando in un unico modello sia i fattori individuali sia i fat-
tori contestuali. In questo contributo, ci proponiamo di comprendere il ruolo 
VYROWR�GDOOH�FRQYLQ]LRQL�GL�H൶FDFLD�VFRODVWLFD�GHJOL�VWXGHQWL��GDO�SLDFHUH�VSH-
rimentato nello studio e dalle pratiche e strategie didattiche degli insegnanti 
sulle performance scolastiche degli studenti. 

���,O�UXROR�GHOO¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�H�GHOOD�TXDOLWj�GHOO¶LQVHJQD-
mento

3HU�DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�VL�LQWHQGH�O¶LQVLHPH�GHOOH�FRQYLQ]LRQL�FLUFD�OH�
SURSULH�FDSDFLWj�QHOO¶D൵URQWDUH��SLDQL¿FDUH�H�RUJDQL]]DUH�OH�GLYHUVH�DWWLYLWj�
VFRODVWLFKH��%DQGXUD���������/¶DXWRH൶FDFLD�ULYHVWH�XQ�UXROR�LPSRUWDQWH�SHU�
il successo scolastico degli studenti sia a breve sia a lungo termine (Bandu-
ra HW�DO�, 2001; Caprara HW�DO���������=X൶DQz�HW�DO�, 2013). A tal proposito, 
GLYHUVL�VWXGL�FRQGRWWL�LQ�WDOH�DPELWR�KDQQR�VRWWROLQHDWR�LO�UXROR�GHOO¶DXWRH൶-
cacia scolastica sulle performance degli studenti nei diversi ordini di scuola 
�5LFKDUGVRQ��$EUDKDP�H�%RQG��������=X൶DQz�HW�DO�, 2013). 

,QROWUH��OH�FRQYLQ]LRQL�GL�H൶FDFLD�GHOOR�VWXGHQWH�FLUFD�OH�SURSULH�DELOLWj�
nello studio rivestono un ruolo importante sul piacere sperimentato dagli 
studenti nello studiare le diverse attività scolastiche (Zimmerman, 1995). Il 
piacere nello studio è�VWDWR�GH¿QLWR�FRPH�O¶LQVLHPH�GHOOH�HPR]LRQL�SRVLWLYH�
sperimentate durante l’apprendimento che, in generale, svolgono un ruolo 
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rilevante nel motivare gli studenti ad apprendere (Carmichael, Callingham e 
:DWW���������*OL�VWXGHQWL�FRQ�DOWL�OLYHOOL�GL�DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�PRVWUDQR�
più interesse e motivazione nello studio e aspettative maggiormente positive 
ULVSHWWR�DOOH� ORUR�FDSDFLWj�GL�D൵URQWDUH�FRQ�VXFFHVVR� LO�SHUFRUVR�VFRODVWLFR�
(Bandura, 1993). In altre parole, più lo studente percepisce se stesso come 
maggiormente capace di svolgere i compiti richiesti dalle diverse discipline, 
più sarà in grado di sperimentare piacere e interesse verso lo studio (Carmi-
chael HW�DO�, 2017). Al contrario, gli studenti che percepiscono se stessi come 
SRFR�FDSDFL�GL�D൵URQWDUH�TXDQWR�ULFKLHVWR�D�VFXROD�VHPEUDQR�VSHULPHQWDUH�
GLVLQWHUHVVH�H� UL¿XWR�YHUVR� OR� VWXGLR� �6NDDOYLN��)HGHULFL� H�.ODVVHQ���������
,QIDWWL�� OLYHOOL� EDVVL� GL� DXWRH൶FDFLD�� ROWUH� DG� DXPHQWDUH� O¶DQVLD� GXUDQWH� OR�
svolgimento di un compito, fanno sì che lo studente provi scoraggiamento e 
sentimenti negativi verso se stesso e le proprie abilità (Boscolo, 2012).

Oltre alle caratteristiche individuali degli studenti, diversi studi hanno 
preso in esame il ruolo dei fattori contestuali, come per esempio le caratte-
ristiche degli insegnanti e il loro metodo di insegnamento, sul piacere speri-
mentato nello studio e sulle performance scolastiche; quando l’insegnante è 
in grado di leggere e rispondere ai bisogni emotivi degli studenti e di utilizza-
UH�SUDWLFKH�H�VWUDWHJLH�GLGDWWLFKH�H൶FDFL��JOL�VWXGHQWL�VHPEUDQR�VSHULPHQWDUH�
maggior interesse e piacere durante lo studio (Ruzek HW�DO���������:LJ¿HOG�HW�
DO�, 2006) e ottenere punteggi più alti ai test scolastici (Ponitz HW�DO�, 2009). In 
concreto, quando l’insegnante utilizza pratiche didattiche stimolanti, come 
far emergere il punto di vista degli studenti e organizzare appropriatamente 
le attività in classe, gli studenti, a loro volta, sembrano percepire maggiore 
desiderio e piacere nell’apprendere poiché agenti attivi del proprio percorso 
di apprendimento (Lerkkanen HW�DO�, 2012). 

���,O�UXROR�GHO�SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR�

La letteratura evidenzia, inoltre, come il piacere sperimentato dagli studen-
ti a scuola svolga un ruolo rilevante sul rendimento scolastico (Tosto HW�DO�, 
2016). A tal riguardo, Marsh HW�DO� (2005), in uno studio longitudinale condotto 
VX�XQ�JUXSSR�GL�DGROHVFHQWL� WHGHVFKL��KDQQR�ULVFRQWUDWR� O¶H൵HWWR�GHO�SLDFHUH�
sperimentato verso lo studio della Matematica sulle performance degli studen-
WL�LQ�TXHVWD�GLVFLSOLQD��6SHULPHQWDUH�SLDFHUH�H�LQWHUHVVH�YHUVR�FLz�FKH�VL�VWXGLD�
sembra, quindi, svolgere un ruolo rilevante per il successo scolastico degli 
VWXGHQWL��.ROOHU�HW�DO����������DQFKH�VH�FLz�VHPEUD�HVVHUH�SDUWLFRODUPHQWH�YHUR�
SHU�OD�0DWHPDWLFD��XQD�GLVFLSOLQD�SHUFHSLWD�GDJOL�VWXGHQWL�FRPH�SL��GL൶FLOH�H�
FKH�ULFKLHGH�XQD�PDJJLRUH�VSLQWD�PRWLYD]LRQDOH��.ROOHU�HW�DO�, 2001). 
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,Q�JHQHUDOH��SRVVLDPR�D൵HUPDUH�FKH�SURYDUH�SLDFHUH�H�LQWHUHVVH�YHUVR�FLz�
che si studia sembra accrescere la motivazione degli studenti ad apprendere 
e promuovere il successo a scuola in termini di performance scolastiche. 
,QIDWWL��SRVVLDPR�LSRWL]]DUH�FKH�OR�VWXGHQWH�FKH�SURYD�SLDFHUH�YHUVR�FLz�FKH�
VWXGLD�VLD�SUHGLVSRVWR�D�FRPSUHQGHUH�JOL�DUJRPHQWL�WUDWWDWL�DQFKH�VH�GL൶FLOL��
mostrando, di conseguenza, performance scolastiche migliori rispetto ai co-
etanei che, invece, nutrono meno curiosità e piacere verso lo studio. 

���5HOD]LRQH�WUD�DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD��TXDOLWj�GHOO¶LQVHJQDPHQ-
WR��SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR�H�SHUIRUPDQFH�VFRODVWLFKH

A partire da quanto precedentemente descritto, possiamo ipotizzare 
XQ�PRGHOOR� SL�� FRPSOHVVR�GL� UHOD]LRQL� WUD� DXWRH൶FDFLD� VFRODVWLFD�� TXDOLWj�
GHOO¶LQVHJQDPHQWR��SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR�H�SHUIRUPDQFH�VFRODVWLFKH��FIU��¿J��
1 per il modello teorico di relazioni da noi ipotizzato). Gli studi sottolineano 
FRPH�O¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�H�OH�VWUDWHJLH�H�OH�SUDWLFKH�GLGDWWLFKH�GHOO¶LQ-
segnante incidano sul piacere sperimentato durante lo studio (Lerkkanen HW�
DO���������6NDDOYLN��)HGHULFL�H�.ODVVHQ���������FKH�D�VXD�YROWD�SXz�LQFLGH-
re direttamente sulle performance scolastiche (Tosto HW�DO�, 2016). Inoltre, 
O¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�H�OH�VWUDWHJLH�GLGDWWLFKH�SRVVRQR�VYROJHUH�XQ�UXROR�
rilevante anche sulle performance scolastiche degli studenti (Ponitz, Rimm-
.DXIPDQ��%URFN�H�1DWKDQVRQ��������=X൶DQz�HW�DO�, 2013). 

)LJ����±�0RGHOOR�WHRULFR�LSRWL]]DWR
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/¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�H�OH�VWUDWHJLH�H�SUDWLFKH�GLGDWWLFKH�SRVVRQR�GXQ-
que incidere indirettamente sulle performance scolastiche tramite il piacere 
sperimentato nello studio. In altre parole, gli studenti che hanno livelli più 
HOHYDWL�GL�DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�SRVVRQR�VSHULPHQWDUH�SL��SLDFHUH�QHOOR�VWX-
dio e questo potrebbe, a sua volta, promuovere maggior successo a scuola. 
Inoltre, far parte di un contesto classe dove l’insegnante utilizza strategie 
e pratiche didattiche che stimolano la partecipazione attiva degli studenti 
rinforza il piacere nello studio che, a sua volta, sembra incidere direttamente 
sulle performance scolastiche. 

���,O�SUHVHQWH�VWXGLR

Il principale obiettivo di questo studio è quello di comprendere il ruolo 
della qualità dell’insegnamento, rilevata attraverso una scheda di osserva-
]LRQH�LQ�FODVVH��H�GHOO¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�GHJOL�VWXGHQWL�VXO�SLDFHUH�QHOOR�
studio e sulle performance scolastiche in Matematica. In questo studio ab-
biamo focalizzato la nostra attenzione sulla Matematica poiché, essendo una 
disciplina percepita come particolarmente complessa, sembra richiedere allo 
VWXGHQWH�XQD�PDJJLRUH�VSLQWD�PRWLYD]LRQDOH��.ROOHU�HW�DO�, 2001). 

3RFKH�ULFHUFKH�KDQQR�DQDOL]]DWR�O¶H൵HWWR�FRQJLXQWR�GHOOD�TXDOLWj�GHOO¶LQ-
segnamento e delle caratteristiche individuali degli studenti sulle performan-
ce scolastiche. Inoltre, solo un numero limitato di studi ha utilizzato proce-
dure osservative su larga scala per rilevare la qualità dell’insegnamento in 
Italia.

Per poter rispondere a questo obiettivo, abbiamo testato un modello di 
UHOD]LRQL�SHU�FRPSUHQGHUH������O¶H൵HWWR�GHL�IDWWRUL�LQGLYLGXDOL��RVVLD�O¶DXWR-
H൶FDFLD�VFRODVWLFD��H�����GL�TXHOOL�FRQWHVWXDOL��RVVLD�OD�TXDOLWj�GHOO¶LQVHJQD-
PHQWR��VXO�SLDFHUH�VSHULPHQWDWR�QHOOR�VWXGLR������O¶H൵HWWR�GHO�SLDFHUH�QHOOR�
studio sul rendimento scolastico in Matematica; (4) il ruolo di mediazione 
GHO�SLDFHUH�QHOOR� VWXGLR�QHOOD� UHOD]LRQH� WUD�DXWRH൶FDFLD� VFRODVWLFD��TXDOLWj�
dell’insegnamento e rendimento scolastico in Matematica.

Poiché la qualità dell’insegnamento è stata rilevata tramite una procedura 
osservativa, ci siamo proposti di analizzare anche la sua struttura fattoriale. 
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6. Metodo

6.1. I partecipanti

Per questo contributo abbiamo preso in considerazione 815 insegnanti 
(uno per classe), di cui 410 di discipline umanistiche e 405 di discipline 
VFLHQWL¿FKH��FRQ�XQ¶HWj�PHGLD�GL������DQQL�H�XQD�GHYLD]LRQH�VWDQGDUG�GHOO¶HWj�
di 8,7), e 7.579 studenti di I secondaria di primo grado (con un’età media di 
10,96 e una deviazione standard dell’età di 0,46). La numerosità media degli 
studenti nelle classi è stata di 18,8 studenti (deviazione standard = 3,9). In 
totale, hanno preso parte allo studio 207 istituti scolastici italiani, distribuiti 
su tutto il territorio nazionale (90 scuole del Mezzogiorno, 75 del Nord Italia 
e 42 del Centro Italia)1.

Nella tab. 1 sono presentate le caratteristiche del gruppo degli insegnanti 
che hanno partecipato allo studio e, in particolare, l’età media e il tipo di 
contratto.

7DE����±�&DUDWWHULVWLFKH�GHJOL�LQVHJQDQWL�

7RWDOH�LQVHJQDQWL
Numero di insegnanti 815
Età media dell’insegnante 50,5 (8,7)
% insegnanti tempo determinato 14,9

Nota: in parentesi è riportata la deviazione standard.

La quasi totalità dei docenti (96.8%) presenta come titolo di studio più 
alto la laurea specialistica, mentre poco più del 24% possiede un titolo di 
studio post-laurea (si veda la tab. 2).

1  Le scuole coinvolte nello studio hanno preso parte al progetto Valutazione e Migliora-
PHQWR��FRQGRWWR�GD�,19$/6,�QHOO¶DQQR�VFRODVWLFR���������H�FR�¿QDQ]LDWR�GDO�)RQGR�6RFLDOH�
Europeo (PON 2007-2013). Il progetto si è proposto di promuovere il miglioramento del-
le scuole tramite percorsi di autovalutazione e valutazione esterna (rappresentando uno dei 
progetti prototipali i cui esiti hanno portato alla successiva emanazione del DPR 80/2013, 
Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). Le 
VFXROH�TXL�FRQVLGHUDWH�KDQQR�SUHVR�SDUWH�DO�SHUFRUVR�VXOO¶RVVHUYD]LRQH�LQ�FODVVH�FRQ�LO�¿QH�GL�
comprendere le pratiche e le strategie didattiche messe in atto dagli insegnanti. Il progetto 
sull’osservazione in classe è stato condotto dall’INVALSI con la collaborazione della Fonda-
zione Giovanni Agnelli (FGA). 
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7DE����±�7LWROR�GL�VWXGLR�GHJOL�LQVHJQDQWL

1 %
Diploma 3 0,4
Laurea e Master I livello 20 2,8
Laurea specialistica 517 72,7
Titolo post-laurea 171 24,1
Totale 815 100,0

Nella tab. 3 sono riportate alcune caratteristiche descrittive degli studenti 
che hanno partecipato allo studio. Come è possibile osservare, gli studenti 
sono quasi equamente distribuiti per genere mentre è presente una percen-
tuale media di ripetenti del 6%; la presenza di studenti stranieri (sia di prima 
sia di seconda generazione) oscilla tra il 5% e il 6%. 

7DE����±�&DUDWWHULVWLFKH�GHJOL�VWXGHQWL�

1 %
Femmine 3.756 49,5
Ripetenti 463 6,1
Stranieri I generazione 377 5,0
Stranieri II generazione 443 5,9

Nota: si fa presente che, nel computo delle numerosità presentate in tabella, sono presenti 
dei valori mancanti (15 missing per stranieri di prima e seconda generazione, 11 per status di 
ripetente dello studente e 9 per il genere).

���3URFHGXUD

I dati oggetto di analisi nel presente studio sono stati raccolti utilizzando 
un approccio multi-informatore e multi-metodo. Per poter rilevare la qualità 
dell’insegnamento, ciascun insegnante è stato osservato in tre tempi da di-
verse coppie di osservatori, precedentemente formati dall’INVALSI in col-
laborazione con la Fondazione Giovanni Agnelli (FGA). Per ciascun tempo 
di osservazione, l’INVALSI ha predisposto uno schema di rotazione delle 
FRSSLH�GL�RVVHUYDWRUL�DO�¿QH�GL�JDUDQWLUH�O¶D൶GDELOLWj�GHOOD�SURFHGXUD��,QROWUH��
gli insegnanti sono stati intervistati telefonicamente per rilevare una serie di 
informazioni quali, per esempio, il titolo di studio, l’età o la tipologia di con-
tratto. Al termine del periodo di osservazione, gli studenti hanno partecipato 
alle prove INVALSI di Matematica e Italiano e compilato il questionario stu-
dente, volto a rilevare diversi aspetti del funzionamento individuale, sociale 
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HG�HPRWLYR�GHOOR�VWXGHQWH�FRPH��SHU�HVHPSLR��OH�FRQYLQ]LRQL�GL�H൶FDFLD�QHO-
lo studio e il piacere sperimentato nello studiare la Matematica e l’Italiano. 
In questo contributo ci siamo focalizzati sulle performance scolastiche in 
0DWHPDWLFD�� VXOO¶DXWRH൶FDFLD� VFRODVWLFD� H� VXO� SLDFHUH� GHJOL� VWXGHQWL� QHOOR�
studiare questa disciplina. 

���6WUXPHQWL�GL�LQGDJLQH

8.1. La scheda di osservazione in classe SSGC (Sostegno, Supporto, 
Gestione, Clima)

La scheda (per un approfondimento si veda Poliandri e Romiti, 2016; 
per un simile strumento si veda anche Hamre HW�DO�, 2014) è stata sviluppa-
ta dall’INVALSI in collaborazione con la Fondazione Giovanni Agnelli2 e 
si propone, fra gli altri obiettivi della ricerca, di individuare le pratiche e i 
SURFHVVL�GLGDWWLFL�SL��H൶FDFL�QHO�IDYRULUH�LO�VXFFHVVR�VFRODVWLFR�GHJOL�VWXGHQ-
ti. La scheda si compone di tre sezioni e in particolare: una prima sezione 
SHU�OD�UDFFROWD�GHL�GDWL�DQDJUD¿FL�UHODWLYL�DOOD�FODVVH�H�DOOD�VFXROD�RVVHUYDWD��
una seconda sezione, costituita da una checklist, per registrare quanto spesso 
una determinata azione viene svolta dall’insegnante; una terza sezione, co-
stituita da 17 scale di valutazione delle rubriche3 su una scala a 7 passi (da 
1 – “inadeguato” a 7 – “eccellente”). In questo studio, abbiamo considerato 
le 17 scale di valutazione delle rubriche volte a rilevare, al termine del pe-
riodo di osservazione, il giudizio degli osservatori esterni sulle pratiche e le 
strategie didattiche di ciascun insegnante (esempi di criteri di qualità sono 
«L’insegnante spiega in modo strutturato», «l’insegnante gestisce i momenti 
di passaggio da un’attività all’altra», «l’insegnante adatta le attività in base 
DOOH�GL൵HUHQ]H�WUD�VWXGHQWLª���

8.2. Le prove INVALSI in Matematica

Per rilevare le performance scolastiche degli studenti abbiamo consi-
derato gli esiti ottenuti alle prove INVALSI in Matematica, volte a com-

2  Ulteriori informazioni sullo strumento e il disegno della ricerca sono reperibili al sito, 
https://www.invalsi.it/invalsi/ri/audit/doc_VM.php, 23 aprile 2020. 

3  Ciascuna rubrica di valutazione si compone di un criterio di qualità o standard, una scala 
di valutazione e una descrizione analitica dei diversi livelli della scala.
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prendere l’abilità di risoluzione dei problemi, la comprensione dei concetti 
matematici e l’utilizzo di procedure complesse. Poiché per l’anno scolastico 
2013/14, periodo in cui è stata condotta l’osservazione in classe, non era 
prevista la somministrazione delle prove INVALSI a livello nazionale alle 
classi di I secondaria di primo grado, per i soli studenti che hanno partecipa-
to al progetto sull’osservazione in classe sono state predisposte delle prove 
VSHFL¿FKH��$EELDPR��LQROWUH��FRQVLGHUDWR�L�SXQWHJJL�DOOH�SURYH�,19$/6,�LQ�
Matematica dell’anno precedente, quando gli studenti frequentavano la V 
primaria.

8.3. Questionario studenti

Contestualmente allo svolgimento delle prove di Matematica, gli studenti 
hanno compilato un questionario predisposto dall’INVALSI allo scopo di 
rilevare le caratteristiche individuali e le competenze socio-emotive di cia-
VFXQR� VWXGHQWH��1HOOR� VSHFL¿FR�� QHO� SUHVHQWH� VWXGLR� DEELDPR� FRQVLGHUDWR��
ROWUH�DL�GDWL�DQDJUD¿FL�GHOOR�VWXGHQWH��L�VHJXHQWL�VWUXPHQWL��
–– O¶DXWRH൶FDFLD� VFRODVWLFD� �3DVWRUHOOL� H�3LFFRQL���������/D� VFDOD�GL� DXWR-
H൶FDFLD�VFRODVWLFD�LQWHQGH�FRPSUHQGHUH�OH�SHUFH]LRQL�GHJOL�VWXGHQWL�UL-
spetto a quanto si sentono capaci nei diversi compiti scolastici, tra cui 
per esempio terminare quanto assegnato o concentrarsi nello studio. Per 
questo studio abbiamo utilizzato 4 item su scala a 4 passi (1 = SHU�QLHQWH, 
4 = PROWR). Un esempio di item della scala è “Sono capace di ricordare 
FLz�FKH�O¶LQVHJQDQWH�KD�VSLHJDWR�LQ�FODVVH´��DOSKD�GL�&URQEDFK�GL�������

–– LO�SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR��(FFOHV�H�:LJ¿HOG��������2OVRQ��0DUWLQ�H�0XOOLV��
2008). Il piacere sperimentato dallo studente nello studiare la Matematica 
si compone di 3 item con un formato di risposta che va da 1 (SHU�QLHQWH) 
a 4 (PROWR). Un esempio di item della scala è «Mi piace studiare la Mate-
PDWLFDª��Į� ��������

–– le caratteristiche individuali degli studenti. Per questo contributo sono 
stati considerati il genere dello studente, lo status socio-culturale e fami-
liare, quest’ultimo rilevato con il numero di libri presenti in casa (da 0 = 
QHVVXQR�R�SRFKLVVLPi a 5 = SL��GL�����OLEUL; si veda per un simile approc-
cio l’indagine 3URJUHVV�LQ�,QWHUQDWLRQDO�5HDGLQJ�/LWHUDF\�6WXG\, PIRLS), 
la nazionalità dello studente (se straniero di prima o di seconda genera-
]LRQH�R�VH�LWDOLDQR��H�LO�SHUFRUVR�GL�VWXGL��QHOOR�VSHFL¿FR��VH�VL�WUDWWD�GL�XQR�
VWXGHQWH�ULSHWHQWH�RSSXUH�GL�XQR�VWXGHQWH�QRQ�ULSHWHQWH���,�GDWL�DQDJUD¿FL�
dello studente sono stati successivamente integrati con quelli forniti dalle 
segreterie scolastiche, a cui è stato richiesto di compilare un questionario 
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predisposto dall’INVALSI sulle caratteristiche individuali degli studenti 
partecipanti al progetto.

8.4. Questionario insegnanti

$O�¿QH�GL� ULOHYDUH� OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHJOL� LQVHJQDQWL��DEELDPR�FRQGRWWR�
un’intervista telefonica attraverso un questionario predisposto dall’INVAL-
SI. Tra le caratteristiche degli insegnanti, abbiamo considerato la tipologia di 
contratto (se a tempo determinato o indeterminato), l’età e il titolo di studio, 
quest’ultimo rilevato mediante una scala di risposta a 4 passi (da 0 = GLSORPD 
a 3 = WLWROR�SRVW�ODXUHD). 

���$QDOLVL�GHL�GDWL

Per analizzare la struttura fattoriale4 della scheda di osservazione in clas-
se abbiamo condotto un’analisi ([SORUDWRU\�6WUXFWXUDO�(TXDWLRQ�0RGHOOLQJ 
(ESEM; Asparouhov e Muthén, 2009), controllando per la struttura gerarchi-
FD�GHL�GDWL��JOL�LQVHJQDQWL�RVVHUYDWL�IDQQR�SDUWH�GL�GL൵HUHQWL�VFXROH��PHGLDQWH�
l’opzione “type = complex” (Geiser HW�DO�, 2010) in Mplus 8.0 (Muthén e 
Muthén, 1998-2017). Abbiamo condotto un modello ESEM, con rotazione 
target, piuttosto che il “classico” modello di analisi fattoriale confermativa 
(AFC) in virtù della struttura fattoriale particolarmente complessa emersa 
dai dati, dove sono state rilevate correlazioni piuttosto elevate tra i fattori 
latenti (si veda a questo proposito il paragrafo successivo). L’ESEM garanti-
VFH�XQD�PDJJLRUH�ÀHVVLELOLWj�QHOOD�GH¿QL]LRQH�GHO�PRGHOOR�ULVSHWWR�DOO¶$)&��
Nell’AFC la struttura del modello è spesso rigida in quanto, sulla base di 
teorie preesistenti o di studi precedenti, si presuppone che solo alcuni fattori 
LQÀXHQ]LQR�GHWHUPLQDWL�LWHP��¿VVDQGR�D�]HUR�OH�VDWXUD]LRQL��IDFWRU�ORDGLQJV) 
per gli altri item.

L’ESEM consente di superare i limiti dell’analisi fattoriale confermativa 
permettendo di unire al modello di misura della AFC anche l’analisi fatto-
riale esplorativa (AFE). L’ESEM permette dunque di impostare un modello 
SL��ÀHVVLELOH�H�YLFLQR�DOOD�UHDOWj��LQ�FXL�RJQL�LWHP�è�LQÀXHQ]DWR�GD�SL��GL�XQ�
fattore latente.

4  L’analisi della struttura fattoriale ci consente di analizzare il numero delle dimensioni 
che lo strumento intende rilevare e di individuare le scale di valutazione maggiormente asso-
ciate a ciascuna dimensione.
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/D�VROX]LRQH�¿QDOH�GHO�PRGHOOR�(6(0�è stata successivamente confron-
tata con il modello di AFC. Per analizzare la bontà di adattamento ai dati di 
ciascun modello, abbiamo considerato, oltre al test del Chi quadro, una serie 
di indici come il &RPSDUDWLYH�)LW�,QGH[ (CFI), il 5RRW�0HDQ�6TXDUH�(UURU�
RI�$SSUR[LPDWLRQ (RMSEA) e lo 6WDQGDUGL]HG�5RRW�0HDQ�6TXDUH�5HVLGXDO�
�6505���.OLQH�������5.

Abbiamo poi esaminato l’invarianza di misura della scheda di osserva-
zione confrontando gli insegnanti di discipline umanistiche con quelli di di-
VFLSOLQH�VFLHQWL¿FKH��,O�QRVWUR�RELHWWLYR�è stato quello di testare la struttura 
della scheda sia nel gruppo di insegnanti di discipline umanistiche sia in 
TXHOOR�GL�GLVFLSOLQH�VFLHQWL¿FKH��1HOOR�VSHFL¿FR��DEELDPR�FRQGRWWR�WUH�PR-
GHOOL� GL� LQYDULDQ]D� �FRQ¿JXUDOH�� PHWULFD� H� VFDODUH��� FRQIURQWDQGR� FLDVFXQ�
PRGHOOR�FRQ�TXHOOR�SUHFHGHQWH�H�XWLOL]]DQGR�FRPH�FULWHULR�OD�GL൵HUHQ]D�QHO�
CFI (l’ipotesi dell’invarianza è confermata quando il cambiamento nel CFI 
tra i diversi modelli di invarianza non è superiore o uguale a 0.01; Cheung e 
Rensvold, 2002). L’analisi consente di comprendere se sia possibile rilevare 
la stessa struttura fattoriale della scheda sia nel gruppo di insegnanti di disci-
SOLQH�XPDQLVWLFKH�VLD�LQ�TXHOOR�GL�GLVFLSOLQH�VFLHQWL¿FKH�

,Q¿QH��DEELDPR�FRQGRWWR�XQ�PRGHOOR�GL�SDWK�DQDO\VLV��R�GL�UHOD]LRQL��SHU�
FRPSUHQGHUH� O¶LPSDWWR�GHOOD�TXDOLWj�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�H�GHOO¶DXWRH൶FDFLD�
scolastica sul piacere e sulle performance scolastiche in Matematica. In que-
sto modello è stato, inoltre, analizzato il ruolo di mediazione del piacere 
nello studiare la Matematica nella relazione tra la qualità dell’insegnamen-
WR��O¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD�H�OH�SHUIRUPDQFH�VFRODVWLFKH�GHJOL�VWXGHQWL��*OL�
VWXGHQWL�SL��DXWRH൶FDFL�H�FKH�VSHULPHQWDQR�SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR�SRWUHEEHUR�
ottenere punteggi più alti in Matematica; inoltre, gli studenti i cui insegnanti 
DGRWWDQR� SUDWLFKH� H� VWUDWHJLH� H൶FDFL� SRWUHEEHUR� VSHULPHQWDUH� SLDFHUH� QHO-
lo studio che, a sua volta, potrebbe incidere positivamente sul rendimento 
VFRODVWLFR�LQ�0DWHPDWLFD��3HU�FDOFRODUH�O¶H൵HWWR�GL�PHGLD]LRQH�GHO�SLDFHUH��
abbiamo utilizzato il 5PHGLDWLRQ�SDFNDJH��7R¿JKL�H�0DF.LQQRQ���������/D�
struttura gerarchica dei dati, dovuta al raggruppamento in classi degli studen-
ti, è stata controllata utilizzando l’opzione “type = complex” (Geiser HW�DO�, 
2010) in Mplus 8.0 (Muthén e Muthén, 1998-2017).

5  Valori di CFI uguali o maggiori a ,90, di RMSEA inferiori a ,08 e di SRMR inferiori a 
,06 sono stati considerati per l’accettabilità di ciascun modello. 
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10.1. La struttura fattoriale della scheda di osservazione in classe

Per comprendere la struttura fattoriale della scheda di osservazione in 
classe e, in particolare, delle 17 scale di valutazione delle rubriche (qui di 
VHJXLWR�GH¿QLWH�FRPH�LWHP���DEELDPR�WHVWDWR�XQ�PRGHOOR�(6(0�VX�WXWWL�JOL�
insegnanti, sia di Italiano sia di Matematica. Il modello ESEM con rotazio-
QH�7DUJHW�KD�LQL]LDOPHQWH�SUHVHQWDWR�XQ�¿W�SRFR�VRGGLVIDFHQWH��6�%�Ȥ2(88) 
= 962,015, c = 1,0456, p < 0,0001, CFI = 0,90, RMSEA = 0,11, 90% CI 
= [0,10, 0,12], SRMR = 0,03). Due item (“L’insegnante sostiene i bisogni 
emotivi degli studenti” e “Gli studenti e l’insegnante mostrano rapporti che 
favoriscono l’apprendimento”) hanno, infatti, mostrato dei limiti come, per 
HVHPSLR��XQD�GL൵HUHQ]D�PLQLPD�WUD�OH�VDWXUD]LRQL�IDWWRULDOL�VXO�SULPR�H�VXO�
VHFRQGR�IDWWRUH��OD�GL൵HUHQ]D�è risultata inferiore a 0,20; Schaefer HW�DO�, 
2015). 

Abbiamo quindi condotto successivi modelli ESEM, con l’esclusione di 
questi due item, che hanno suggerito la necessità di inserire delle covarian-
ze di errore tra diversi item della scheda. Tra queste abbiamo inserito delle 
covarianze di errore tra (1) “L’insegnante fornisce feedback per aiutare gli 
studenti a migliorare” e “L’insegnante monitora il lavoro degli studenti” 
(2) “L’insegnante trasmette regole di comportamento” e “L’insegnante ge-
stisce i momenti di passaggio da un’attività all’altra”, (3) “L’insegnante fa 
domande che incoraggiano il ragionamento” e “L’insegnante dedica spazio 
alla discussione in classe”6�� ,O�PRGHOOR�(6(0�¿QDOH��FRQ� O¶HVFOXVLRQH�GL�
GXH�LWHP�H�O¶LQVHULPHQWR�GL�WUH�FRYDULDQ]H�G¶HUURUH��KD�SUHVHQWDWR�XQ�¿W�DF-
FHWWDELOH��6�%�Ȥ������ ����������F� ���������S�< ,0001, CFI = ,96, RMSEA 
= 0,07, 90% CI = [0,06, 0,08], SRMR = 0,02). Dal modello ESEM emergo-
no tre fattori principali, che rilevano la qualità dell’insegnamento e, nello 
VSHFL¿FR������LO�IDWWRUH�FRJQLWLYH�LPSURYHPHQW�(o miglioramento cognitivo; 
composto da 8 item, con un’alpha di Cronbach di 0,92) mira a rilevare le 
pratiche didattiche per favorire i processi cognitivi degli studenti; (2) il fat-
tore FODVVURRP�PDQDJHPHQW (o gestione della classe; composto di 4 item, 
con un alpha di Cronbach pari a 0,91) rileva le modalità di organizzazione 
GHOOD�FODVVH��H��LQ¿QH������LO�IDWWRUH�VHQVLWLYLW\�DQG�VXSSRUW (o sensibilità e 
supporto; composto da 3 item, con un alpha di Cronbach pari a 0,81) si 
SURSRQH�GL�FRPSUHQGHUH� O¶DWWHQ]LRQH�GHJOL� LQVHJQDQWL�DOOH�GL൵HUHQ]H�H�DL�

6  /¶DJJLXQWD� GHOOH� WUH� FRYDULDQ]H� GL� HUURUH� q�� LQROWUH�� JLXVWL¿FDWD� GD� XQ� SXQWR� GL� YLVWD�
teorico.
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bisogni degli studenti (specialmente di coloro con bisogni educativi spe-
ciali – BES). In tab. 4 vengono riportate le saturazioni fattoriali degli item 
VXL�WUH�IDWWRUL�PHQWUH�QHOOD�¿J����VL�ULSRUWD�XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUD¿FD�GHO�
PRGHOOR�¿QDOH��

&RPH�VL�RVVHUYD�GDOOD�¿J�����L�WUH�IDWWRUL�VL�DVVRFLDQR�WUD�ORUR�SRVLWLYDPHQ-
te con covarianze comprese tra 0,47 e 0,78. Nonostante la covarianza pari a 
0,78 tra il fattore�FRJQLWLYH�LPSURYHPHQW e il fattore FODVVURRP�PDQDJHPHQW, 
i nostri risultati non hanno evidenziato una sovrapposizione tra i due fattori 
(99% CI rho = 0,74 - 0,81; 95% CI rho = 0,75-0,81). 

Il modello ESEM è stato successivamente confrontato con un modello di 
$)&�FKH��VHSSXU�FRQ�XQ�¿W�DFFHWWDELOH��6���%�Ȥ2(84) = 556,591, c = 1,2426, p�
< 0,0001, CFI = 0,93, RMSEA = 0,08, 90% CI = [0,08, 0,09], SRMR = 0,05), 
ha mostrato delle covarianze tra i tre fattori piuttosto elevate (comprese tra 
0,60 e 0,84), rispetto a quelle riscontrate nel modello ESEM. 

)LJ����±�,O�PRGHOOR�(6(0

*** p < 0,001.
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7DE����±�6DWXUD]LRQL�IDWWRULDOL�GHO�PRGHOOR�(6(0

'HVFUL]LRQH�GHJOL�LWHP &RJQLWLYH�
LPSURYHPHQW

&ODVVURRP�
PDQDJHPHQW

6HQVLWLYLW\�
DQG�VXSSRUW

A1. Spiegazione strutturata 0,91*** -0,04 -0,07*
A2. Attività strutturate 0,87*** -0,04 0,04
B1. Tecniche di interrogazione 0,71*** 0,16** -0,08*
B2. Discussione in classe 0,47*** 0,17** 0,02
C1. Indicazioni sui metodi 0,91*** -0,12** 0,06
D1. Monitoraggio 0,60*** 0,20*** 0,05
D2. Feedback 0,62*** 0,16** 0,07*
E1. Indicazioni sui tempi 0,59*** -0,08 0,20***
J1. Impegno degli studenti 0,08 0,91*** -0,04
J2. Partecipazione dei BES -0,14** 0,70*** 0,30***
F1. Gestione delle regole 0,11* 0,79*** -0,03
E2. Gestione delle attività 0,29*** 0,61*** -0,04
I1. Insegnamento adattato ai BES 0,01 -0,02 0,91***
I2. Attenzione ai BES 0,01 0,27*** 0,67***
+���,QVHJQDPHQWR�GL൵HUHQ]LDWR 0,27*** -0,15** 0,53***

Nota: per ciascun fattore vengono evidenziate in grassetto le saturazioni fattoriali più elevate.

* p < 0,05, ** p < 0,01, *** p < 0,001.

10.2. Analisi multigruppo sulla scheda di osservazione tra insegnan-
ti di Matematica e di Italiano

Per comprendere l’invarianza della scheda di osservazione in classe tra 
gli insegnanti di Matematica e quelli di Italiano, abbiamo condotto un mo-
GHOOR�GL� LQYDULDQ]D�FRQ¿JXUDOH��FKH�SUHVXSSRQH� OR�VWHVVR�SDWWHUQ�GL� IDWWRUL�
¿VVL�H�OLEHUL�LQ�FLDVFXQ�JUXSSR�GL�LQVHJQDQWL���XQ�VXFFHVVLYR�PRGHOOR�GL�LQ-
varianza metrica (con le stesse saturazioni degli item sui fattori per ciascun 
JUXSSR��H��LQ¿QH��XQ�PRGHOOR�GL�LQYDULDQ]D�VFDODUH��FRQ�OH�LQWHUFHWWH�¿VVDWH�D�
essere uguali in ciascun gruppo di insegnanti).

/D� GL൵HUHQ]D� QHO� &),� WUD� LO� PRGHOOR� GL� LQYDULDQ]D� FRQ¿JXUDOH� �6�%�
Ȥ2(120) = 436,221, c = 1,0960, p < 0,0001, CFI = 0,959, RMSEA = 0,08, 
90% CI = [0,07, 0,09], SRMR = 0,03), e il modello di invarianza metrica, 
�6�%�Ȥ������� ����������F� ���������S�����������&),� ��������506($� �
0,07, 90% CI = [0,06, 0,09], SRMR = 0.03), ha portato ad accettare l’in-
varianza metrica completa. Abbiamo quindi testato il modello di invarian-
za scalare che ha portato a un decremento nel CFI maggiore di 0,01 (S-B 
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Ȥ������� ����������F� ���������S�����������&),� ��������506($� �������
90% CI = [0,08, 0,09], SRMR = 0,05), non confermando il modello di in-
YDULDQ]D�VFDODUH�FRPSOHWD��3HUWDQWR��VXOOD�EDVH�GHJOL�LQGLFL�GL�PRGL¿FD��DE-
biamo liberato due intercette (“B2. Discussione in classe”, “C1. Indicazioni 
sui metodi”) e confermato l’ipotesi dell’invarianza parziale scalare, (S - B 
Ȥ������� ����������F� ���������S�����������&),� ��������506($� �������
90% CI = [0,07, 0,08], SRMR = 0,04).

10.3. Analisi descrittive sulle variabili dello studio

Prima di testare il nostro modello di relazioni, abbiamo condotto una se-
rie di analisi descrittive (medie e deviazioni standard) e delle analisi delle 
correlazioni r di Pearson tra le variabili dello studio. Per poter rispondere 
alle nostre domande di ricerca, abbiamo focalizzato l’attenzione sui soli 
insegnanti di Matematica e sui rispettivi studenti. Dai risultati dell’analisi 
delle correlazioni (tab. 5), si riscontra un’associazione positiva tra l’auto-
H൶FDFLD�VFRODVWLFD�H�LO�SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR��FKH��D�VXD�YROWD��SUHVHQWD�XQD�
relazione positiva con i tre fattori della scheda di osservazione e il punteg-
JLR�LQ�0DWHPDWLFD��,Q�DOWUH�SDUROH��JOL�VWXGHQWL�SL��DXWRH൶FDFL�VHPEUDQR�
sperimentare maggiore piacere nello studio; coloro che provano più piace-
re nello studio mostrano livelli di rendimento in Matematica più elevati e 
hanno insegnanti che sembrano adottare strategie e pratiche didattiche più 
H൶FDFL�
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������/H� UHOD]LRQL� LQWHUFRUUHQWL� WUD�DXWRH৽FDFLD��TXDOLWj�GHOO¶LQVH-
gnamento e performance scolastiche: il ruolo del piacere nello stu-
diare la Matematica

$O�¿QH�GL�FRPSUHQGHUH�LO�UXROR�GHOO¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD��GHOOD�TXDOLWj�
dell’insegnamento e del piacere nello studio sulle performance scolastiche, ab-
ELDPR�FRQGRWWR�XQ�PRGHOOR�GL�SDWK�DQDO\VLV��,O�PRGHOOR�KD�HYLGHQ]LDWR�XQ�¿W�
DFFHWWDELOH��6�%�Ȥ����� ��������F� ���������S�< 0,0001, CFI = 1,00, RMSEA = 
�����������&,� �>�����������@��6505� ���������&RPH�UDSSUHVHQWDWR�LQ�¿J�����L�
ULVXOWDWL�KDQQR�HYLGHQ]LDWR�XQ�H൵HWWR�SRVLWLYR�GHO�FRJQLWLYH�LPSURYHPHQW�e del 
FODVVURRP�PDQDJHPHQW sul piacere dello studente sperimentato nello studiare 
la Matematica. È�HPHUVD��LQROWUH��XQD�UHOD]LRQH�SRVLWLYD�WUD�O¶DXWRH൶FDFLD�VFR-
lastica e il piacere nello studiare la Matematica. Il piacere, a sua volta, è asso-
ciato positivamente con le performance scolastiche nella medesima disciplina. 

)LJ����±�,O�PRGHOOR�GL�SDWK�DQDO\VLV

Nota: il modello è stato controllato per una serie di variabili. Per lo studente abbiamo con-
siderato: il genere, se ripetente, se immigrato di prima/seconda generazione o italiano (ov-
vero il background migratorio), il numero di libri presenti in casa, il punteggio pregresso di 
Matematica in V primaria. Per gli insegnanti abbiamo considerato: l’età, il titolo di studio e 
la tipologia di contratto. Con le linee tratteggiate vengono rappresentate le associazioni non 
VLJQL¿FDWLYH��/H�UHOD]LRQL�FRQ�OH�YDULDELOL�GL�FRQWUROOR��FRVu�FRPH�OH�FRYDULDQ]H�WUD�OH�YDULDELOL�
a sinistra del modello, non vengono rappresentate per facilitare la lettura del modello. Il path 
che va da VHQVLWLYLW\�DQG�VXSSRUW sulle performance scolastiche è stato rimosso poiché non 
VLJQL¿FDWLYR��O¶HVFOXVLRQH�GL�TXHVWR�SDWK�FL�KD�SHUPHVVR�GL�DYHUH�XQ�PRGHOOR�LGHQWL¿FDWR��

* p < 0,05, *** p < 0,001. 
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Il modello ha anche evidenziato il ruolo del piacere nello studiare la Ma-
tematica nella relazione (1) WUD�FRJQLWLYH�LPSURYHPHQW e punteggio in Mate-
matica [95% CI [0,965, 1,564], (2) tra FODVVURRP�PDQDJHPHQW e punteggio 
LQ�0DWHPDWLFD�>����&,�>������������@��H�����WUD�DXWRH൶FDFLD�H�SXQWHJJLR�LQ�
Matematica [95% CI [0,006, 0,383]. In concreto, gli insegnanti che adottano 
strategie e pratiche didattiche valutate più positivamente sembrano agire sul 
piacere dello studente nello studiare la Matematica e questo, a sua volta, 
LQFLGH� VXO� UHQGLPHQWR� LQ�0DWHPDWLFD�� ,QROWUH�� JOL� VWXGHQWL� SL�� DXWRH൶FDFL�
sembrano andare meglio in Matematica poiché sperimentano maggiore pia-
cere nello studio. Complessivamente, la varianza spiegata delle performance 
scolastiche in Matematica è stata del 45%.

����'LVFXVVLRQH

In questo studio ci siamo proposti di comprendere le relazioni intercor-
UHQWL�WUD�O¶DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD��OD�TXDOLWj�GHOO¶LQVHJQDPHQWR��ULOHYDWD�PH-
diante la scheda di osservazione in classe, il piacere sperimentato nello stu-
dio e le performance scolastiche in Matematica. Abbiamo, inoltre, condotto 
XQ�PRGHOOR�(6(0�DO�¿QH�GL�FRPSUHQGHUH�OD�VWUXWWXUD�IDWWRULDOH�GHOOD�VFKHGD�
di osservazione in classe. 

Lo studio mostra il ruolo delle caratteristiche individuali degli studenti e 
di quelle degli insegnanti nel promuovere il successo scolastico degli studen-
WL�LQ�0DWHPDWLFD��*OL�VWXGHQWL�FKH�KDQQR�L�OLYHOOL�SL��HOHYDWL�GL�DXWRH൶FDFLD�
scolastica sembrano sperimentare più piacere nello studio che, a sua volta, 
svolge un ruolo importante per il successo scolastico (Boscolo, 2012). Anche 
VH�O¶H൵HWWR�ULVFRQWUDWR�è di piccole dimensioni, i risultati suggeriscono come 
far parte di un contesto classe dove l’insegnante utilizza strategie e prati-
che didattiche che promuovono la partecipazione attiva degli studenti incida 
positivamente sul piacere sperimentato dal singolo studente nello studio e 
come questo, a sua volta, svolga un ruolo rilevante sulle performance sco-
lastiche in Matematica (Lerkkanen HW�DO�, 2012). Tuttavia, non è emersa una 
UHOD]LRQH�VLJQL¿FDWLYD�WUD�LO�IDWWRUH�VHQVLWLYLW\�DQG�VXSSRUW e il piacere dello 
VWXGHQWH�QHOOR�VWXGLDUH�OD�0DWHPDWLFD��7DOH�ULVXOWDWR�SXz�IRUVH�GLSHQGHUH�GDO�
fatto che il modello è stato condotto su tutti gli studenti della classe, senza 
FRQVLGHUDUH�HYHQWXDOL�GL൵HUHQ]H�WUD�JOL�VWXGHQWL�FRQ�ELVRJQL�HGXFDWLYL�VSHFLD-
li (BES) e quelli senza. Infatti, il fattore si propone di comprendere non solo 
TXDQWR�O¶LQVHJQDQWH�DGDWWD�OH�DWWLYLWj�LQ�EDVH�DOOH�GL൵HUHQ]H�WUD�JOL�VWXGHQWL�
della classe ma anche la sua attenzione agli studenti con BES. Pertanto, il 
modello di relazioni considerato nel presente studio dovrà essere oggetto di 
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ulteriori approfondimenti per comprendere il diverso impatto della qualità 
dell’insegnamento sul piacere nello studio sia in classi con studenti con BES 
sia in quelle senza.

I risultati del modello ESEM hanno, inoltre, suggerito un modello a tre 
IDWWRUL�GD�QRL�GH¿QLWL�FRJQLWLYH�LPSURYHPHQW, FODVVURRP�PDQDJHPHQW e VHQVL�
WLYLW\�DQG�VXSSRUW, che si propongono di rilevare le pratiche e le strategie di-
GDWWLFKH�PDJJLRUPHQWH�H൶FDFL��FRHUHQWHPHQWH�FRQ�TXDQWR�ULVFRQWUDWR�LQ�DOWUL�
studi internazionali attraverso l’utilizzo di strumenti di osservazione in clas-
se (si veda per esempio il &ODVVURRP�$VVHVVPHQW�6FRULQJ�6\VWHP – CLASS; 
Hamre HW�DO�, 2014). In particolare, il fattore FRJQLWLYH� LPSURYHPHQW cerca 
di comprendere la qualità delle strategie didattiche messe in atto dall’inse-
gnante per stimolare e favorire le capacità di apprendimento e ragionamento 
degli studenti. La dimensione del FODVVURRP�PDQDJHPHQW intende rilevare 
da un lato la capacità del docente di trasmettere le regole di comportamento 
H��GDOO¶DOWUR��O¶LPSHJQR�H�LO�FRLQYROJLPHQWR�GHJOL�VWXGHQWL��,Q¿QH��LO�IDWWRUH�
VHQVLWLYLW\�DQG�VXSSRUW si propone di comprendere la capacità del docente di 
riconoscere e sostenere i bisogni emotivi degli studenti, adattando il proprio 
insegnamento in base alle caratteristiche proprie di ciascuno. 

Il presente lavoro ha una serie di limiti. In questo studio abbiamo conside-
rato il numero di libri presenti in casa come proxy dello status socio-culturale 
H�IDPLOLDUH�GHOOR�VWXGHQWH��VHQ]D�SHUz� LQFOXGHUH�DOWUL�SRVVLELOL� IDWWRUL�FRPH�
l’occupazione e l’istruzione dei genitori, così come le risorse (educative e 
non) presenti in casa. Futuri studi dovranno, quindi, tenere in considerazione 
anche questi fattori per rilevare con maggiore precisione il contesto econo-
PLFR��VRFLDOH�H�FXOWXUDOH�GL�SURYHQLHQ]D�GHOOR�VWXGHQWH��LO�TXDOH�SXz�LQÀXHQ-
zare il piacere sperimentato nello studio. 

Inoltre, il modello di relazioni tra le variabili dello studio non è stato con-
dotto tenendo distinto il livello classe da quello individuale del singolo stu-
dente; sarebbe, infatti, interessante comprendere queste stesse relazioni sia 
al livello del singolo studente sia del raggruppamento classe nel suo insieme. 

,Q�TXHVWR�VWXGLR�DEELDPR�DQDOL]]DWR�LO�UXROR�GHOO¶DXWRH൶FDFLD�H�GHOOD�TXD-
OLWj�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�VXO�SLDFHUH�QHOOR�VWXGLR�FKH��D�VXD�YROWD��SXz�LQFLGHUH�
sul rendimento in Matematica; tuttavia, non è possibile supporre relazioni 
causali tra le variabili. Futuri studi longitudinali, su un lungo periodo di tem-
po, potranno essere utili per poter comprendere le associazioni tra le diverse 
variabili dello studio. È possibile ipotizzare che gli insegnanti che utilizzano 
VWUDWHJLH� GLGDWWLFKH� SL�� H൶FDFL� DJLVFDQR� VXOO¶DXWRH൶FDFLD� VFRODVWLFD� GHJOL�
studenti e quest’ultima, a sua volta, porti gli studenti a sperimentare mag-
giore piacere nello studio e ad avere un rendimento migliore in Matematica. 
Gli insegnanti potrebbero, inoltre, adattare la loro qualità dell’insegnamento 
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anche in funzione delle caratteristiche degli studenti. In aggiunta, gli studenti 
che vanno meglio in Matematica potrebbero sperimentare maggiore piacere 
nello studio nel corso degli anni. 

,Q¿QH�� OH� GLPHQVLRQL� ULGRWWH� GHJOL� H൵HWWL� ULVFRQWUDWL� WUD� OD� TXDOLWj� GHOOH�
pratiche e strategie didattiche e le altre variabili dello studio potrebbero farci 
ipotizzare che lo strumento osservativo SSGC possa non cogliere pienamen-
te gli aspetti del processo di insegnamento che risultano essere maggiormen-
te rilevanti per lo sviluppo del piacere sperimentato dallo studente durante 
lo studio. 

In conclusione, a partire da questi risultati, futuri programmi di inter-
YHQWR� SRWUHEEHUR� HVVHUH� ¿QDOL]]DWL� D� SURPXRYHUH� OD� FRQVDSHYROH]]D� GHJOL�
insegnanti sulle pratiche che stimolano il piacere degli studenti verso lo stu-
GLR��VSHFLDOPHQWH�GL�FRORUR�FKH�PRVWUDQR�OH�PDJJLRUL�GL൶FROWj�LQ�FODVVH�H�L�
OLYHOOL�SL��EDVVL�GL�DXWRH൶FDFLD�VFRODVWLFD��,Q�TXHVWR�VHQVR��OD�VFKHGD�66*&�
potrebbe essere utilizzata come strumento di osservazione tra gli insegnanti 
DO�¿QH�GL�DFTXLVLUH�XQD�PDJJLRUH�FRQVDSHYROH]]D�FLUFD�OH�SURSULH�PRGDOLWj�
GL�LQVHJQDPHQWR�H�PHWWHUH�LQ�DWWR�SUDWLFKH�GLGDWWLFKH�PDJJLRUPHQWH�H൶FDFL�
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���'DOOD�0DWHPDWLFD�DOOD�PHWDFRJQL]LRQH�
DWWUDYHUVR�L�GDWL�,19$/6,
di Lorena Alunni

Lo spunto per questo lavoro nasce dall’esigenza di interpretare i risultati 
delle Rilevazioni nazionali di Matematica ponendole in correlazione con le 
capacità metacognitive degli studenti; l’orientamento di ricerca tiene presen-
te sia ,O�TXDGUR�GL�ULIHULPHQWR�GHOOH�SURYH�GL�0DWHPDWLFD�QHO�VLVWHPD�QD]LR�
QDOH�GL�YDOXWD]LRQH� �,19$/6,���������GRYH�VL�D൵HUPD�FKH�©OH�SURYH�VWDQ-
dardizzate non possono misurare né tantomeno valutare il conseguimento di 
traguardi caratterizzati da aspetti metacognitivi», sia le performance di due 
classi di grado 2 nelle prove di Matematica relativamente alla dimensione 
DUJRPHQWDUH, dove una delle due ha conseguito risultati al di sotto della me-
dia nazionale. L’ipotesi di fondo è che le prestazioni in questa dimensione 
possano essere condizionate dal funzionamento metacognitivo degli alunni. 

3HU�OD�YHUL¿FD�GHOO¶LSRWHVL�GL�ULFHUFD�q�VWDWR�VRPPLQLVWUDWR�DOOH�GXH�FODVVL�
il 4XHVWLRQDULR�0HWDFRJQL]LRQH�H�0DWHPDWLFD ideato da B. Caponi HW�DO�, dal 
quale è emerso che la classe che ha conseguito risultati meno brillanti nelle 
Rilevazioni nazionali evidenziava criticità nella valutazione e nel controllo 
dei processi nei compiti matematici.

L’utilità di questa ricerca consiste nell’aver posto l’accento sulle capacità 
PHWDFRJQLWLYH�FRPH�DVSHWWR�FKH�SXz�FRQGL]LRQDUH�L�ULVXOWDWL�GHOOH�SURYH�VWDQ-
dardizzate di Matematica e quindi sul quale agire didatticamente con inter-
YHQWL�FDOLEUDWL�H�PLUDWL�D�XQ�SL��H൶FDFH�DSSUHQGLPHQWR�GL�TXHVWD�GLVFLSOLQD��
3HU�OR�VWHVVR�PRWLYR�OD�PHWDFRJQL]LRQH�SXz�HVVHUH�XQ�IDWWRUH�VX�FXL�EDVDUH�OD�
previsione dell’esito delle Rilevazioni nazionali stesse. 

7KH�VWDUWLQJ�SRLQW�IRU�WKLV�ZRUN�VWHPV�IURP�WKH�QHHG�WR�LQWHUSUHW�WKH�UH�
VXOWV�RI�QDWLRQDO�PDWKHPDWLFDO�VXUYH\V�E\�FRUUHODWLQJ�WKHP�ZLWK� WKH�PHWD�
FRJQLWLYH�VNLOOV�RI�WKH�VWXGHQWV��WKH�UHVHDUFK�RULHQWDWLRQ�WDNHV�LQWR�DFFRXQW�
WKH�0DWKHPDWLFV�5HIHUHQFH�)UDPHZRUN��,19$/6,���������ZKLFK�VWDWHV�WKDW�
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©WKH� VWDQGDUGL]HG� WHVWV� FDQ� QRW�PHDVXUH� QRU� HYDOXDWH� WKH� DFKLHYHPHQW� RI�
JRDOV�FKDUDFWHUL]HG�E\�PHWDFRJQLWLYH�DVSHFWVª��DQG�WKH�SHUIRUPDQFHV�RI�WZR�
*UDGH���FODVVHV�LQ�PDWKHPDWLFV�WHVWV�UHODWLYH�WR�WKH�argue�GLPHQVLRQ��ZKHUH�
RQH�RI�WKH�WZR�KDV�DFKLHYHG�UHVXOWV�EHORZ�WKH�QDWLRQDO�DYHUDJH��7KH�EDVLF�
K\SRWKHVLV�LV�WKDW�SHUIRUPDQFHV�LQ�WKLV�GLPHQVLRQ�FDQ�EH�FRQGLWLRQHG�E\�WKH�
PHWDFRJQLWLYH�IXQFWLRQLQJ�RI�WKH�VWXGHQWV�
)RU� WKH� YHUL¿FDWLRQ� RI� WKH� UHVHDUFK� K\SRWKHVLV� WKH�0HWDFRJQLWLRQ� DQG�

0DWKHPDWLFV�4XHVWLRQQDLUH�FUHDWHG�E\�%��&DSRQL�DQG�RWKHUV�ZDV�DGPLQL�
VWHUHG�WR�WKH�WZR�FODVVHV��IURP�ZKLFK�LW�HPHUJHG�WKDW�WKH�FODVV�WKDW�DFKLHYHG�
OHVV�EULOOLDQW�UHVXOWV�LQ�WKH�1DWLRQDO�6XUYH\V�KLJKOLJKWHG�FULWLFDO�LVVXHV�LQ�WKH�
HYDOXDWLRQ�DQG�FRQWURO�RI�WKH�SURFHVVHV�LQ�WKH�PDWKHPDWLFDO�WDVNV�

���,SRWHVL�GL�ULFHUFD

L’interesse per questa ricerca nasce da una realtà fattuale abbastanza fre-
quente di scolaresche che – pur facendo parte dello stesso istituto scolastico, 
del medesimo plesso e con la stessa insegnante – conseguono risultati mol-
to diversi nelle Rilevazioni nazionali. È il caso delle due seconde primarie 
messe a confronto nel presente lavoro attraverso i risultati raggiunti nella 
prova standardizzata di Matematica, nella quale una nel 2015 ha superato in 
maniera considerevole il punteggio percentuale nazionale, mentre l’altra nel 
2016 ha raggiunto risultati nella media. Dalla lettura dei dati restituiti dal
l’INVALSI la classe che ha conseguito risultati inferiori ha evidenziato criti-
cità nella dimensione Argomentare. L’ipotesi di ricerca è stata che alla base 
GL� WDOH�FULWLFLWj�FL�IRVVHUR�GHOOH�GL൶FROWj�QHO�IXQ]LRQDPHQWR�PHWDFRJQLWLYR�
GHJOL�DOXQQL��SHUFLz�D�HQWUDPEH�OH�FODVVL�q�VWDWR�VRPPLQLVWUDWR�OR�VWHVVR�TXH-
stionario allo scopo di individuare i livelli di metacognizione in Matematica 
riferiti ai singoli studenti e al gruppo nel suo complesso. 

1HO�GRFXPHQWR�GL�ODYRUR�,19$/6,�±�YHUVLRQH�������������±�VL�GH¿QLVFH�
l’DUJRPHQWDUH come una macro-area che include le competenze che richie-
GRQR��D��GL�DFFHUWDUH�OD�YDOLGLWj�GL�D൵HUPD]LRQL��SURFHGLPHQWL��UDJLRQDPHQWL�
matematici; b) di scegliere o formulare ragioni di validità in forma pertinente 
all’oggetto valutato e al contesto in cui si presenta. 

Nel 4XDGUR� GL�5LIHULPHQWR� GHOOH� SURYH� GL�0DWHPDWLFD� QHO� VLVWHPD�QD�
]LRQDOH� GL� YDOXWD]LRQH (INVALSI, 2017), la macro-area Argomentare è 
un aspetto trasversale, peraltro presente anche nelle indagini PISA 2015 e 
TIMSS 2015, dove assume la denominazione nel primo caso di LQWHUSUHWDUH 
e nel secondo di UDJLRQDPHQWR. In sintonia con le ,QGLFD]LRQL�QD]LRQDOL�SHU�
LO�FXUULFROR�GHOOD�VFXROD�GHOO¶LQIDQ]LD�H�GHO�SULPR�FLFOR�GL�LVWUX]LRQH, con le 
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,QGLFD]LRQL�QD]LRQDOL�SHU�L�OLFHL e con le /LQHH�JXLGD�SHU�JOL�LVWLWXWL�WHFQLFL�H�
SURIHVVLRQDOL, è indicata come una dimensione che funge da polo di aggre-
gazione delle attività matematiche, insieme all’altra competenza Risolvere 
problemi, con la quale ha uno stretto rapporto a livello cognitivo. 

,QROWUH�VL�D൵HUPD�FKH�O¶DUJRPHQWD]LRQH�QHOOH�SURYH�VWDQGDUGL]]DWH�VL�SUH-
VHQWD�©QHOOH�VXH�GLYHUVH�VSHFL¿FD]LRQL�H�DUWLFROD]LRQL��GDOO¶DFFHUWDUH� OD� UD-
JLRQHYROH]]D�GL�XQ¶D൵HUPD]LRQH��DO�YDOLGDUOD�FRQ� ULIHULPHQWR�D�XQD� WHRULD�
(dimostrazione)» e che le modalità di elaborazione delle prove di Matemati-
FD�QHO�VLVWHPD�GHOOH�5LOHYD]LRQL�QD]LRQDOL�FLUFRVFULYRQR�OD�YHUL¿FD�GL�TXHVWD�
FRPSHWHQ]D��LQ�TXDQWR�QRQ�q�SRVVLELOH�FKLHGHUH�DOOR�VWXGHQWH�GL�JLXVWL¿FDUH�
XQ¶D൵HUPD]LRQH�FRUUHWWD�R�SURGXUUH�XQ¶D൵HUPD]LRQH�JLXVWL¿FDQGROD��,QROWUH�
al paragrafo 3 si conferma che «le prove standardizzate […] non possono mi-
surare né tantomeno valutare il conseguimento di traguardi caratterizzati da 
aspetti metacognitivi». Nel presente lavoro il termine metacognizione viene 
LQWHVR�VLD�FRPH�DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�H�GL�YHUL¿FD�GHOO¶DWWLYLWj�FRJQLWLYD��VLD�
come pensare il funzionamento del pensiero per acquisirne consapevolezza 
(Proust, 2013); per il conseguimento dei risultati di ricerca sono state tenute 
presenti entrambe le accezioni, considerate nella loro interrelazione, perché 
nella concretezza del processo di apprendimento conoscenza metacognitiva 
e funzioni cognitive di controllo si intrecciano. 

Sul versante della didattica il concetto di competenza richiama quello di 
metacognizione: nel formarsi della competenza intervengono infatti processi 
cognitivi, operativo-agentivi e anche metacognitivi (Tessaro, 2016). L’inte-
resse per la metacognizione trova un ambito didattico elettivo nel recupero 
GHJOL�DOXQQL�FRQ�GLVWXUEL�VSHFL¿FL�GL�DSSUHQGLPHQWR1 (Cornoldi, 1995). Nel 
SUHVHQWH�ODYRUR�VL�PHWWH�LQ�HYLGHQ]D�OD�UHOD]LRQH�WUD�GL൶FROWj�QHOO¶DUJRPHQ-
tare in Matematica e bassi livelli nella metacognizione, dando come accer-
tata la presenza, a parte un caso, di alunni con sviluppo cognitivo tipico. Il 
contributo di questa ricerca si sostanzia nell’aver messo in relazione i dati 
INVALSI riferiti alla Matematica con lo sviluppo dei processi metacognitivi 
e nell’aver postulato la possibilità che quest’ultimi siano un predittore dei 
ULVXOWDWL�GHOOH�5LOHYD]LRQL�QD]LRQDOL��FLz�q�TXDQWR�HPHUJH�GDL�GDWL�QXPHULFL�
confrontati in questo studio e ascritti ai due gruppi classe di scuola primaria 

1  Nel II Seminario “I dati INVALSI: uno strumento per la ricerca”, che si è tenuto a Firen-
ze nel novembre 2017 S. Matta ha presentato un progetto condotto da Rizzoli Educational per 
il recupero delle competenze matematiche negli studenti con DSA e in quelli che presentano 
in via transitoria problemi di apprendimento relativi a questa disciplina. Nel progetto sono 
stati utilizzati i dati INVALSI con riferimento ai risultati e alla tipologia dei quesiti, dei quali 
q� VWDWD� H൵HWWXDWD� XQ¶DQDOLVL� DQFKH� ¿QDOL]]DWD� D� IRUQLUH� DJOL� VWXGHQWL�PRGDOLWj� GL� DSSURFFLR�
metacognitivo al quesito.
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presi in esame. L’attività didattica funzionale allo sviluppo della competenza 
metacognitiva, conseguente ai risultati dell’indagine, ha interessato l’inse-
gnamento della Matematica in uno dei due gruppi divenendo un modo di fare 
scuola (Valitutti, 2008), dove il ruolo fondamentale dell’insegnante è stato 
TXHOOR�GL�SLDQL¿FDUH�VLWXD]LRQL�FKH�SHUPHWWHVVHUR�DJOL�DOXQQL�VLD�GL�VYLOXSSDUH�
processi di controllo sia di maturare un atteggiamento positivo e costruttivo 
verso se stessi e verso la materia. A questo paragrafo segue la spiegazione 
della metodologia adottata; vi è poi una parte rivolta all’analisi dei risultati 
delle Rilevazioni INVALSI di Matematica relativi alle due classi e un’altra 
indirizzata alla discussione dei riscontri avuti con la somministrazione alle 
stesse del 4XHVWLRQDULR�GL�0HWDFRJQL]LRQH�0H0D�� ,Q¿QH�YHQJRQR�LQGLFDWL�
alcuni interventi nell’ambito della didattica metacognitiva. Nelle conclusioni 
si è accennato a un possibile sviluppo dello studio sul versante del rapporto 
tra capacità cognitive e capacità metacognitive e della ricerca quasi-speri-
mentale in classi di scuola primaria nelle quali sia attivato un insegnamento 
metacognitivo.

���0HWRGRORJLD

Oltre ai dati INVALSI lo strumento di rilevazione utilizzato è stato il 
4XHVWLRQDULR�0H0D (0HWDFRJQL]LRQH�H�0DWHPDWLFD) ideato da Caponi, Cor-
noldi, Falco, Focchiatti e Lucangeli (2012) nella versione per gli studenti 
della scuola primaria, ma del quale esiste anche un adattamento per gli alun-
ni della scuola secondaria di primo grado. La teoria su cui esso si basa è che 
per eseguire i processi mentali richiesti da un compito di Matematica gli 
VWXGHQWL�GHEEDQR�SRUVL�LQ�XQ�DWWHJJLDPHQWR�ULÀHVVLYR��FKH�JOL�DXWRUL�LQGLFDQR�
come DWWHJJLDPHQWR�PHWDFRJQLWLYR, nel quale matura la consapevolezza dei 
processi compiuti e conseguentemente il loro controllo. 

Gli aspetti indagati dal 4XHVWLRQDULR 0H0D non si limitano a questo: va-
OXWDQR�DQFKH�TXHJOL�DVSHWWL�HPRWLYR�PRWLYD]LRQDOL�FKH��LQ�VLQWRQLD�FRQ�LO�¿OR-
ne di ricerca psicopedagogica attribuito da Caponi HW�DO� (2012) a Borkowski 
H�'D\���������3HOOHUH\���������6FKRHQIHOG���������=DQ���������LQÀXHQ]DQR�
in maniera spesso incontrollata l’apprendimento matematico e assurgono 
alla soglia di coscienza dello studente solo in maniera guidata. Si tratta di 
credenze e convinzioni che si strutturano dall’elaborazione personale dell’e-
sperienza scolastica e gradualmente portano alla formazione nello studente 
di «un’immagine di sé e della propria abilità in relazione alla riuscita in Ma-
tematica, ma anche un’idea personale della disciplina e del suo valore» (De 
Beni HW�DO�, 2001 in Caponi HW�DO�, 2012). I dati normativi del 4XHVWLRQDULR 
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0H0D, punteggi medi e deviazioni standard distinti per le classi dalla terza 
scuola primaria alla terza secondaria di primo grado, sono ricavati da un 
campione di 1227 alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado 
del Nord-Est dell’Italia. Lo strumento si compone di 35 item suddivisi in 
numero diverso in tre parti: la sezione A che indaga gli stati mentali durante 
lo svolgimento di un compito di Matematica; la sezione B che accerta quali 
sono le credenze metacognitive relative alla Matematica; la sezione C dove 
l’alunno è chiamato a risolvere alcuni quesiti matematici oppure solo a sti-
PDUQH� OD� GL൶FROWj�� TXHVW¶XOWLPD�SDUWH� q� GLYHUVD� SHU� JOL� VWXGHQWL� GL� VFXROD�
primaria rispetto a quelli di scuola secondaria di primo grado (Caponi HW�DO�, 
2012). 

Il questionario è stato distribuito a inizio anno scolastico 2016/2017 ai 
due gruppi oggetto dell’indagine: la classe terza che ha partecipato alle rile-
vazioni INVALSI di grado 2 nel 2016 e la classe quarta che ha svolto questo 
tipo di prova nel 2015. La somministrazione ha seguito il protocollo previsto 
per l’intero gruppo-classe: lettura degli item a voce alta e uno alla volta, 
lasciando un tempo congruo per la risposta senza andare oltre l’ora di som-
ministrazione e precisando che, soprattutto nelle sezioni A e B, le risposte 
potevano essere diverse ma ugualmente valide in quanto mutuate dall’espe-
rienza personale. Durante lo svolgimento non sono state registrate situazioni 
particolari in merito alla comprensione degli item. Tutto si è svolto come da 
protocollo in entrambe le classi e l’indice di copertura è stato del 92% nella 
classe terza e del 95% nella classe quarta.

3. I dati INVALSI

Le annualità di rilevazione messe a confronto in questa ricerca sono il 
2015 e il 2016 e riguardano due classi seconde di scuola primaria (da ora 
in poi indicate con le lettere A e B) di un istituto comprensivo del Centro 
Italia, il cui bacino di utenza copre un comune di circa 8.000 abitanti con un 
contesto socio-economico disomogeneo in cui coesistono medie e piccole 
imprese, un’agricoltura prevalentemente a regime familiare, piccole imprese 
agricole e agrituristiche nonché alcuni insediamenti commerciali e artigiana-
li. La zona è soggetta all’immigrazione comunitaria ed extracomunitaria. Il 
livello culturale delle famiglie degli studenti è medio-alto (fonte RAV).
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7DE����±�&DUDWWHUL�GHL�GXH�JUXSSL�FODVVH�$�H�%�RJJHWWR�GL�TXHVWR�VWXGLR

&ODVVL )RUPD]LRQH 7HPSR�
VFXROD

2UH��
FXUULFRODUL�GRF��
0DWHPDWLFD

1DWLYL 5HJRODUL 0DVFKL )HPPLQH

A (21 alunni) Casuale 28 ore 13 13 18 13 8
B (13 alunni) Casuale 30 ore 9 11 11 4 9

Le classi A e B negli anni interessati dalla ricerca facevano parte di uno 
dei tre plessi di scuola primaria dell’istituto. La popolazione scolastica di tale 
plesso era di circa 80 alunni dalla prima alla quinta, con una media di 16 stu-
denti per classe. A partire dall’anno 2015/2016 si è avuto un incremento del 
tempo scuola da 28 a 30 ore distribuite su sei giorni. In ogni classe operavano 
dai quattro ai sei docenti, di cui uno con prevalenza oraria e l’insegnamento 
di una delle discipline testate nelle Rilevazioni nazionali.

Nella classe A la docente di Matematica era prevalente e insegnava anche 
*HRJUD¿D��6FLHQ]H��7HFQRORJLD��(GXFD]LRQH�¿VLFD�SHU�XQ�WRWDOH�GL����RUH�VHW-
timanali. Nella classe B l’insegnante di Matematica era la stessa della classe 
A, ma con un orario di 9 ore settimanali e l’insegnamento delle discipline 
Scienze e Tecnologia; la prevalenza in questa classe era assegnata alla do-
FHQWH�GL�,WDOLDQR��,QJOHVH��$UWH�H�LPPDJLQH��0XVLFD��(GXFD]LRQH�¿VLFD��FRQ�
un orario settimanale di 14 ore.

La classe A, che ha partecipato alle Rilevazioni nel 2015, ha riportato 
nella prova di Matematica una media del punteggio percentuale al netto del 
FKHDWLQJ pari a 67,1 a fronte di una media nazionale registrata per lo stesso 
anno e per classi con lo stesso background del 54,2.

7DE����±�3XQWHJJL�0DWHPDWLFD�FRQVHJXLWL�QHO������GDOOD�FODVVH�$

5HVWLWX]LRQH� GDWL� ����� SHU� O¶LVWLWX]LRQH� VFRODVWLFD�� 6FXROD� SULPDULD� ±� &ODVVL� VHFRQGH��
5XROR��GRFHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GL�FODVVH
7DYROD��%�3XQWHJJL�0DWHPDWLFD
&ODVVL�,VWLWXWR 0HGLD�GHO�SXQWHJJLR�

SHUFHQWXDOH�DO�QHWWR�
GHO�FKHDWLQJ�

3XQWHJJLR�
,WDOLD�
�����

3XQWHJJLR�
SHUFHQWXDOH�
RVVHUYDWR�

&KHDWLQJ�
LQ�SHUFHQWXDOH�

Classe A 67,1 6LJQL¿FDWLYDPHQWH�
superiore

69,7 4,0

Fonte: INVALSI
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7DE����±�3XQWHJJL�0DWHPDWLFD�FRQVHJXLWL�QHO������GDOOD�FODVVH�%

5HVWLWX]LRQH� GDWL� ����� SHU� O¶LVWLWX]LRQH� VFRODVWLFD�� 6FXROD� SULPDULD� ±� &ODVVL� VHFRQGH��
5XROR��GRFHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GL�FODVVH
7DYROD���%�3XQWHJJL�0DWHPDWLFD
&ODVVL�,VWLWXWR 0HGLD�GHO�SXQWHJJLR�

SHUFHQWXDOH�DO�QHWWR�
GHO�FKHDWLQJ

3XQWHJJLR�
,WDOLD�
����

3XQWHJJLR�
SHUFHQWXDOH�
RVVHUYDWR

&KHDWLQJ�
LQ�SHUFHQWXDOH

Classe B 51,7 1RQ�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�
GL൵HUHQWH

51,7 0,0

Fonte: INVALSI

La classe B sottoposta alle Rilevazioni del 2016 ha conseguito in Mate-
matica una media del punteggio percentuale al netto del FKHDWLQJ del 51,7 
da confrontare con una media nazionale riferita a classi con il medesimo 
background del 51,0. Dalla lettura dei dati restituiti dall’INVALSI è emersa 
la criticità della classe B nella dimensione argomentare, dove gli alunni han-
QR�RWWHQXWR�XQ�SXQWHJJLR�DO�GL�VRWWR�GHOOD�PHGLD�QD]LRQDOH��1HOOR�VSHFL¿FR�OD�
classe B in tutti gli item relativi alla dimensione argomentare ha riportato una 
percentuale di risposte errate superiore a quella nazionale.

7DE����±�$QDOLVL�GHL�GDWL�,19$/6,�UHODWLYL�DOOD�FODVVH�%�PLUDWD�DL�TXHVLWL�GHOOD�GLPHQ�
VLRQH�DUJRPHQWDUH

'RPDQGH�
GLPHQVLRQH�
argomentare

$PELWR (UUDWD�
SHUFHQWXDOH�
FODVVH

(UUDWD�
SHUFHQWXDOH�
QD]LRQDOH

0DQFDWH 7UDJXDUGR

Rilevazioni 
2016 
Classe B

D6 Numeri 58,9 (51,5) 0,0 Legge e comprende 
testi che coinvolgo-
no aspetti logici e 
matematici

D9 50,0 (45,7) 8,3
D13 75,0 (63,3) 0,0
D19 58,3 (47,1) 0,0

I risultati conseguiti in Matematica sono stati analizzati anche in relazio-
ne a eventuali varianze attribuibili ai non nativi e ai non regolari, il cui nu-
mero tuttavia nella classe B risulta essere trascurabile, pertanto non si sono 
HYLGHQ]LDWH�GL൵HUHQ]H��FKH�LQYHFH�VL�UHJLVWUDQR�QHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH�SHU�OD�
classe A dove i nativi e i regolari raggiungono risultati migliori; in particolare 
VL�OHJJH�XQD�GL൶FROWj�D�FDULFR�GHJOL�DQWLFLSDWDUL�QHOOH�GLPHQVLRQL�DUJRPHQWD-
re e risolvere problemi.

 Le due classi sono state confrontate anche attraverso i dati INVALSI 
della prova di Italiano, riferiti sia al test preliminare di lettura “strumentale” 
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(INVALSI, 4XDGUR�GL�5LIHULPHQWR�GHOOD�3URYD�QD]LRQDOH�GL�,WDOLDQR, 2013) 
sia alla prova di comprensione del testo della quale possiamo leggere i risul-
tati nelle tabelle 5 e 6. Anche se gli esiti del test preliminare non pesano sui 
punteggi, danno ugualmente un’idea circa la padronanza nella lettura deci-
frativa che costituisce un pre-requisito della comprensione. 

'DL�GDWL�HPHUJH�XQ¶RJJHWWLYD�GL൶FROWj�GHOOD�FODVVH�%�QHOOD�FRPSUHQVLR-
ne del testo narrativo, ma una buona padronanza della lettura “strumentale” 
dove la media (90,6) del punteggio conseguito è�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�VXSHULRUH�
a quella nazionale (82,0). La classe A invece ha riportato un punteggio (84,7) 
QRQ�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�GL൵HUHQWH�GD�TXHOOR�QD]LRQDOH���������

La comparazione tra i risultati della preliminare di lettura e i punteggi del-
OH�SURYH�FRQIHUPD�XQD�GLVWLQ]LRQH�WUD�GHFRGL¿FD�H�FRPSUHQVLRQH�QHOOD�OHWWXUD�
e la non interferenza reciproca dei due aspetti, come testimoniato da ricerche 
condotte in questo campo (Cornoldi, 2007) e a ipotizzare nella classe B un 
GL൵XVR�DWWHJJLDPHQWR�GH¿QLWR�GD�DOFXQL�DXWRUL��0RFFL��6HFKL�H�3HQQD��������
cit. in Cornoldi, 2007) ottimismo cognitivo, che interviene nella compren-
sione del testo quando si è erroneamente convinti di aver capito tutto e bene.

7DE����±�3XQWHJJL�,WDOLDQR�FRQVHJXLWL�QHO������GDOOD�FODVVH�%�

5HVWLWX]LRQH�GDWL������SHU�O¶LVWLWX]LRQH�VFRODVWLFD��6FXROD�SULPDULD�±�&ODVVL�VHFRQGH��
5XROR��GRFHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GL�FODVVH

7DYROD���$�3XQWHJJL�,WDOLDQR
&ODVVL�,VWLWXWR 0HGLD�GHO�SXQWHJJLR�

SHUFHQWXDOH�DO�QHWWR�
GHO�FKHDWLQJ

3XQWHJJLR�
,WDOLD�
����

3XQWHJJLR�
SHUFHQWXDOH�
RVVHUYDWR

&KHDWLQJ�LQ�
SHUFHQWXDOH

Classe B 47,2 6LJQL¿FDWLYDPHQWH�
inferiore

48,0 1,6

7DE����±�3XQWHJJL�,WDOLDQR�FRQVHJXLWL�QHO������GDOOD�FODVVH�$

5HVWLWX]LRQH�GDWL������SHU�O¶LVWLWX]LRQH�VFRODVWLFD��6FXROD�SULPDULD�±�&ODVVL�VHFRQGH��
5XROR��GRFHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GL�FODVVH

7DYROD���$�3XQWHJJL�,WDOLDQR
&ODVVL�,VWLWXWR 0HGLD�GHO�SXQWHJJLR�

SHUFHQWXDOH��
DO�QHWWR�GHO�FKHDWLQJ

3XQWHJJLR�
,WDOLD�
����

3XQWHJJLR�
SHUFHQWXDOH�
RVVHUYDWR

&KHDWLQJ�LQ�
SHUFHQWXDOH

Classe A 58,8 6LJQL¿FDWLYDPHQWH�
superiore

60,2 2,0

Se andiamo a leggere i dati delle Prove nazionali di Italiano riferiti alla 
FODVVH�%�±�FKH�LQ�0DWHPDWLFD�KD�PDQLIHVWDWR�GL൶FROWj�DVFULWWH�DOOD�GLPHQ-
sione Argomentare e al traguardo “Legge e comprende testi che coinvolgono 
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aspetti logici e matematici” – notiamo che la stessa classe nella comprensio-
ne del testo narrativo ha mostrato alte percentuali di errore nelle domande 
(B5, B6, B7, B9, B10, B12, A1-a, B2-b) relative all’aspetto 5a: “Ricostruire 
LO�VLJQL¿FDWR�GL�XQD�SDUWH�SL��R�PHQR�HVWHVD�GHO�WHVWR��LQWHJUDQGR�SL��LQIRU-
mazioni e concetti, anche formulando inferenze complesse” e 5b “Ricostru-
LUH� LO� VLJQL¿FDWR�JOREDOH�GHO� WHVWR�� LQWHJUDQGR�SL�� LQIRUPD]LRQL� H� FRQFHWWL��
anche formulando inferenze complesse”. Entrambi gli aspetti sono riferiti ai 
seguenti obiettivi – traguardo delle Indicazioni nazionali (INVALSI, *XLGD�
DOOD�OHWWXUD�GHOOD�3URYD�GL�,WDOLDQR, 2015/2016):

- leggere testi (narrativi,…) cogliendo l’argomento di cui si parla e individuando 
le informazioni principali e le loro relazioni:

- legge e comprende testi di vario tipo […] ne individua il senso globale;
- […] cogliere indizi utili alla comprensione. 

Nel 4XDGUR�GL�5LIHULPHQWR�GHOOD�3URYD�QD]LRQDOH�GL� ,WDOLDQR (INVAL-
SI, 2013) si spiega che le domande ascritte all’aspetto 5a sottintendono la 
capacità di «rielaborare quanto il testo dice collegando e integrando più in-
formazioni e concetti, espressi sia in maniera esplicita che implicita in un 
punto o anche in punti diversi del testo, anche basandosi sull’enciclopedia 
personale». Le domande relative all’aspetto 5b «suppongono un punto di 
YLVWD�JOREDOH�VXO�WHVWR�H�VXO�VXR�VLJQL¿FDWRª�

���5LVXOWDWL�H�LQWHUYHQWR�

I dati raccolti con la somministrazione del questionario 0H0D sono stati 
HODERUDWL�DWWUDYHUVR�XQ�DSSRVLWR�DSSOLFDWLYR�VRWWR�IRUPD�GL�JUD¿FL�UHODWLYL�DOOH�
situazioni individuali di ciascun alunno e alla media del gruppo classe; questi 
ultimi sono riportati di seguito, mettendo a confronto la classe A che ha rag-
giunto buoni risultati nelle Rilevazioni INVALSI di Matematica e la classe B 
che invece ha riportato punteggi meno brillanti. 

7DE����±�6FDUWR�WUD�OD�FODVVH�$�H�LO�FDPSLRQH�QRUPDWLYR

&ODVVH�$����DOXQQL
6H]LRQL�GHO�4XHVWLRQDULR�0H0D $WWHJJLDPHQWR &UHGHQ]H &RQWUROOR
Scarto classe/campione 5,7 1,6 -1,0
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7DE����±�6FDUWR�WUD�OD�FODVVH�%�H�LO�FDPSLRQH�QRUPDWLYR

&ODVVH�%����DOXQQL
6H]LRQL�GHO�4XHVWLRQDULR�0H0D $WWHJJLDPHQWR &UHGHQ]H &RQWUROOR
Scarto classe/campione 2,5 -2,3 -7,2

La classe A nelle sezioni “Atteggiamento” e “Credenze” ha riportato una 
media in punti T – punti standardizzati rapportati al campione di riferimento 
(Caponi HW�DO�, 2012) – al di sopra della media, con uno scarto dalla clas-
se campione rispettivamente di 5,7 e 1,6 punti T. Nella sezione “Controllo�
dell’esecuzione degli esercizi e dei problemi” si legge un punteggio di 49, 
solo di un 1 punto T inferiore alla media; si tratta comunque di prestazioni 
interpretate dagli autori come buone nel primo caso e normali nel secondo e 
nel terzo.

)LJ����±�3UR¿OR�GHOOD�FODVVH�$�HVSUHVVR�LQ�SXQWL�7��SXQWL�VWDQGDUGL]]DWL��FKH�FRQIURQ�
WDQR�OD�SUHVWD]LRQH�GHO�JUXSSR�FRQ�OD�SUHVWD]LRQH�GHO�FDPSLRQH�GL�ULIHULPHQWR
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)LJ����±�'LৼHUHQ]D�WUD�LO�SUR¿OR�GHOOD�FODVVH�$�H�LO�SUR¿OR�GHO�FDPSLRQH�GL�ULIHULPHQWR

)LJ����±�3UR¿OR�GHOOD�FODVVH�%�HVSUHVVR�LQ�SXQWL�7��SXQWL�VWDQGDUGL]]DWL��FKH�FRQIURQ�
WDQR�OD�SUHVWD]LRQH�GHO�JUXSSR�FRQ�OD�SUHVWD]LRQH�GHO�FDPSLRQH�GL�ULIHULPHQWR
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)LJ����±�'LৼHUHQ]D�WUD�LO�SUR¿OR�GHOOD�FODVVH�%�H�LO�SUR¿OR�GHO�FDPSLRQH�GL�ULIHULPHQWR

3HU�FLz�FKH�ULJXDUGD�OD�FODVVH�% nella sezione “Atteggiamento” si rileva 
un punteggio superiore alla media, mentre nelle altre due sezioni – “Creden-
ze” e “Controllo” – il punteggio è inferiore a quello raggiunto dal campione 
con uno scarto rispettivamente di -2,3 e -7,2 pertanto, basandoci sul quadro 
di riferimento elaborato dagli autori siamo in presenza di «capacità meno 
evidenti e sviluppate nel dirigere attraverso proprie valutazioni, quindi auto-
controllare il processo di soluzione» (Caponi HW�DO�, 2012, p. 32).

'DO�FRQIURQWR�GHL�JUD¿FL�UHODWLYL�DOOD�SULPD�VH]LRQH�³$WWHJJLDPHQWR�GHO
l’alunno verso la Matematica”�non si rileva alcuna criticità nelle due classi; 
questa parte del questionario indaga gli stati emotivi e mentali che accompa-
gnano l’alunno nell’apprendimento della Matematica (Caponi HW�DO�, 2012).

/¶DQDOLVL� GHL� JUD¿FL� UHODWLYL� DOOD� VH]LRQH� “Credenze dell’alunno relati-
ve alla Matematica” mostra nella classe B una considerevole percentuale 
di alunni nella fascia problematica D, evidenziando così una criticità su un 
aspetto che condiziona la consapevolezza metacognitiva, ovvero l’idea che 
l’alunno si è formato della Matematica come disciplina e di se stesso nell’af-
IURQWDUOD��DVSHWWL�FKH�LQÀXHQ]DQR�OD�FDSDFLWj�GL�FRQWUROOR�HVHFXWLYR��&DSRQL�
HW�DO�, 2012). 
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)LJ����±�3UR¿OR�GHOOD�FODVVH�$�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�ULVSRVWH�GDWH�QHOOD�VH]LRQH�³$WWHJJLD�
PHQWR�GHOO¶DOXQQR�YHUVR�OD�0DWHPDWLFD´

)LJ����±�3UR¿OR�GHOOD�FODVVH�%�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�ULVSRVWH�GDWH�QHOOD�VH]LRQH�³$WWHJJLD�
PHQWR�GHOO¶DOXQQR�YHUVR�OD�0DWHPDWLFD´
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)LJ����±�3UR¿OR�GHOOD�FODVVH�$�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�ULVSRVWH�GDWH�QHOOD�VH]LRQH�³&UHGHQ]H�
GHOO¶DOXQQR�UHODWLYH�DOOD�0DWHPDWLFD´

)LJ����±�3UR¿OR�GHOOD�FODVVH�%�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�ULVSRVWH�GDWH�QHOOD�VH]LRQH�³&UHGHQ]H��
GHOO¶DOXQQR�UHODWLYH�DOOD�0DWHPDWLFD´

ISBN 9788835113836



45

In particolare le risposte che hanno determinato un basso livello in questa 
VH]LRQH�VRQR�WUH��³6H�QRQ�VL�q�FDSLWD�XQD�GH¿QL]LRQH�q�LQXWLOH�FHUFDUH�GL�LPSD-
rarla”, alla quale un’alta percentuale di alunni ha risposto falso, “Chi è bravo 
in Matematica vuol dire che è intelligente”, a cui quasi tutti hanno risposto 
in maniera confermativa e “Nei problemi matematici c’è un solo modo per 
DUULYDUH�DOOD�ULVSRVWD�JLXVWD´��DOOD�TXDOH�KDQQR�ULVSRVWR�D൵HUPDWLYDPHQWH�SL��
della metà dei bambini.

0D�q�VRSUDWWXWWR�GDO�FRQIURQWR�WUD�L�JUD¿FL�GHOOD�WHU]D�VH]LRQH�VXO�³&RQ-
WUROOR�GHOO¶HVHFX]LRQH�GL�HVHUFL]L�H�SUREOHPL´�FKH�HPHUJH�OD�GL൶FROWj�GHOOD�
classe B nei processi metacognitivi: la percentuale degli alunni nelle fasce 
problematiche è dell’81,8% mentre nella classe A è pari al 27,8%. Questa 
sezione fa riferimento a quattro processi di controllo metacognitivo che gli 
autori del 4XHVWLRQDULR�0H0D, rifacendosi alla ripartizione di Brown (1978), 
indicano come: SUHYLVLRQH del proprio livello di prestazione, SLDQL¿FD]LRQH 
delle operazioni, PRQLWRUDJJLR delle singole fasi, YDOXWD]LRQH del compito. 

)LJ����±�3UR¿OR�GHOOD�FODVVH�$�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�ULVSRVWH�GDWH�QHOOD�VH]LRQH�³&RQWUROOR�
GHOO¶HVHFX]LRQH�GL�HVHUFL]L�H�SUREOHPL´
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)LJ�����±�3UR¿OR�GHOOD�FODVVH�%�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�ULVSRVWH�GDWH�QHOOD�VH]LRQH�³&RQ�
WUROOR�GHOO¶HVHFX]LRQH�GL�HVHUFL]L�H�SUREOHPL´

$QDOL]]DQGR� OH� ULVSRVWH�� VL� HYLGHQ]LDQR� SDOHVL� GL൶FROWj� QHO� YDOXWDUH� LO�
grado di complessità di un compito di Matematica e nel prevedere l’esito del 
proprio operato; un punteggio basso è stato registrato anche nell’individua-
zione degli errori commessi nella realizzazione del compito, inoltre è alta la 
percentuale degli alunni che tendono ad attribuire gli sbagli a fattori esterni 
a se stessi e a considerarli avulsi dall’impegno personale.

A partire dagli esiti del 4XHVWLRQDULR�0H0D nella classe B è stato im-
plementato un progetto didattico che è iniziato nel secondo quadrimestre 
2016/2017 e si è concluso nel maggio dell’anno successivo, con una piani-
¿FD]LRQH�GHOOH�IDVL�SHQVDWD�D�³ULWURVR´��:LJJLQV�H�0F7LJKH���������RYYHUR�
partendo dalle competenze metacognitive da raggiungere.

*OL�DVSHWWL�WHQXWL�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�SHU�OD�FRGL¿FD�GHJOL�RELHWWLYL�GL�SURJHW-
to sono stati suggeriti dalle riposte date dagli alunni al questionario 0H0D, 
che hanno portato all’individuazione di due ambiti prioritari di intervento: 
LO�SULPR�³6IDWDUH�OH�FUHGHQ]H�HUUDWH�UHODWLYH�DOOD�0DWHPDWLFD´��¿J������FKH�
condizionano in senso negativo lo sviluppo dell’apprendimento (Schoenfeld, 
1992); il secondo “Superare le criticità nel controllo di esercizi e problemi” 
�¿J�������RYYHUR�JXLGDUH�JOL�DOXQQL�D�VYLOXSSDUH�FDSDFLWj�GL�SUHYLVLRQH��SLDQL-
¿FD]LRQH��PRQLWRUDJJLR�H�YDOXWD]LRQH�QHOO¶HVHFX]LRQH�GL�FRPSLWL�PDWHPDWLFL�
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(Brown, 1978). In ognuno dei due ambiti, la scelta degli interventi didattici 
PHWDFRJQLWLYL� �¿JJ�� ��� H� ���� q� VWDWD� RSHUDWD� WHQHQGR�SUHVHQWL� OH� GL൶FROWj�
GLPRVWUDWH�¿QR�D�TXHO�PRPHQWR�GDJOL�DOXQQL�GHOOD�FODVVH�%�LQ�SURYH�GL�0D-
tematica coerenti con gli obiettivi e i contenuti disciplinari previsti dalle In-
GLFD]LRQL�QD]LRQDOL��/D�¿QDOLWj�XOWLPD�GHOO¶LWHU�SURJHWWXDOH�q�VWDWD�LQGLYLGXDWD�
nella competenza chiave per l’apprendimento permanente “Imparare a impa-
rare” (Parlamento e Consiglio Europeo, 2006).

)LJ�����±�,QWHUYHQWL�GLGDWWLFL�SHU�VIDWDUH�OH�FUHGHQ]H�UHODWLYH�DOOD�0DWHPDWLFD

A distanza di un anno e mezzo circa dalla precedente somministrazione, 
gli alunni della classe B hanno nuovamente compilato il 4XHVWLRQDULR�0H0D 
e si è evidenziata una riduzione percentuale di alunni collocati nella fascia 
problematica D con FUHGHQ]H�VFDUVDPHQWH�DGHJXDWH, a vantaggio della fascia 
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intermedia C con FUHGHQ]H�FRPSOHVVLYDPHQWH�IXQ]LRQDOL�DOO¶DSSUHQGLPHQWR. 
Nella sezione del questionario che misura la capacità di “Controllo nell’ese-
guire esercizi e problemi” si è registrata una consistente diminuzione della 
percentuale di allievi nella fascia D con EDVVH� FDSDFLWj� GL� FRQWUROOR e un 
incremento da 9,1% a 36,2% nella fascia C delle SUHVWD]LRQL�QRUPDOL. 

)LJ�����±�,QWHUYHQWL�GLGDWWLFL�SHU�VXSHUDUH�OH�FULWLFLWj�QHO�FRQWUROOR�GHOO¶HVHFX]LRQH�
GL�HVHUFL]L�H�SUREOHPL

La docente di Matematica ha continuato a utilizzare strategie metaco-
gnitive, proponendo situazioni che favorissero negli alunni lo sviluppo di 
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processi di controllo e la maturazione di un atteggiamento positivo verso se 
stessi e verso la materia. La restituzione dei dati relativi alla Prova nazionale 
di Matematica di grado 5, alla quale la classe B ha partecipato nel 2019, ha 
evidenziato un punteggio al netto del FKHDWLQJ di 72,6 a fronte di una media 
nazionale del 57,9. Nella dimensione DUJRPHQWDUH, dove nel 2016 la classe 
aveva riportato un risultato al di sotto della media italiana, il punteggio è 
stato di 80,9 e quello nazionale di 61,3.

���&RQFOXVLRQL

L’obiettivo di questo lavoro è stato quello di dimostrare che tra capacità 
metacognitive e risultati nelle prove standardizzate INVALSI di Matematica 
per la scuola primaria esiste una FRUUHOD]LRQH tale per cui a buoni livelli di 
padronanza metacognitiva corrispondono risultati migliori nelle Rilevazioni 
nazionali. Si è giunti all’individuazione di questa relazione passando per i 
dati INVALSI riferiti alla dimensione Argomentare, che rappresenta quanto 
di più concettualmente vicino al funzionamento metacognitivo dell’alunno. 
La metodologia seguita non permette una descrizione di tale FRUUHOD]LRQH 
LQ�WHUPLQL�FDXVDOL��VL�SXz�VROR�D൵HUPDUH�FKH�FKL�RWWLHQH�ULVXOWDWL�PLJOLRUL�QHL�
quesiti INVALSI presenta anche sviluppate capacità metacognitive; altra 
FRVD�q�D൵HUPDUH�FKH�WDOL�FDSDFLWj�GD�VROH�DVVLFXULQR�ULVXOWDWL�HOHYDWL��DQFKH�
perché ricerche svolte nel campo della Matematica indicano che la metaco-
gnizione è solo uno degli aspetti che contribuisce a determinare il successo in 
questa disciplina. Verosimilmente chi riporta un buon esito nei quesiti delle 
Prove nazionali ha anche maturato una consapevolezza – rapportata all’età 
cronologica – circa il funzionamento del proprio pensiero ed è in grado di 
fare un uso controllato dei processi cognitivi. L’utilità di questa ricerca ri-
VLHGH�QHOO¶DYHU�GH¿QLWR� OD� IXQ]LRQH�SUHGLWWLYD�GHOOH�FDSDFLWj�PHWDFRJQLWLYH�
rispetto alle Rilevazioni nazionali di Matematica e quindi nell’incoraggiare 
la didattica metacognitiva per migliorare i risultati dei test e soprattutto per 
ottimizzare l’apprendimento di tale disciplina, nonché favorire il consegui-
mento della competenza “Imparare a imparare”. Tali conclusioni nascono da 
una lettura oggettiva di dati riferiti a due classi di scuola primaria e quindi a 
un numero limitato di alunni.

/R�VWXGLR�¿Q�TXL�VYROWR�SRWUHEEH�WURYDUH�XQ�XOWHULRUH�VYLOXSSR�VRWWRSR-
nendo i due gruppi esaminati al TIP – Test d’Intelligenza Potenziale (Fabio, 
2007) –, del quale esistono tre versioni per la scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado, per scoprire eventuali corrispondenze tra livelli di 
competenza metacognitiva e livelli di «elasticità nell’adattamento alle situa-
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zioni nuove», come contributo per inquadrare il rapporto tra abilità mentali 
e abilità metacognitive, rispetto al quale esistono orientamenti che li legano 
totalmente o in parte oppure disgiungono i due aspetti. Inoltre sarebbe inte-
ressante realizzare una ricerca quasi-sperimentale da estendere a due classi 
GL�VFXROD�SULPDULD�VX൶FLHQWHPHQWH�RPRJHQHH��GHOOH�TXDOL�XQD�DQGUHEEH�VRW-
toposta a interventi di didattica metacognitiva inseriti nel normale percorso 
di apprendimento scolastico, mentre l’altra funzionerebbe da gruppo di con-
trollo. La valutazione periodica dei due gruppi, attraverso test comuni, con-
sentirebbe l’avanzamento della ricerca sulla metacognizione come approccio 
all’insegnamento della Matematica e delle altre discipline curricolari.
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���,O�YDORUH�DJJLXQWR�LQ�FODVVH���
XQ¶LSRWHVL�GL�DSSURIRQGLPHQWR�D�SDUWLUH�GDL�GDWL�
GHO�4XHVWLRQDULR�,QVHJQDQWH�,19$/6,
di Giuseppina Le Rose, Patrizia Falzetti

Nell’ultimo ventennio a seguito dei numerosi cambiamenti che hanno ri-
guardato il sistema formativo, tra cui il processo di autonomia degli istituti 
VFRODVWLFL�H�OD�SURSRVWD�GHOO¶R൵HUWD�IRUPDWLYD�VHFRQGR�XQD�SURVSHWWLYD�GL�OLIH-
long learning, è diventata sempre più centrale la valutazione del sistema edu-
cativo. Da qui l’interesse dei ricercatori per un ripensamento delle politiche 
educative, prima in termini di DFFRXQWDELOLW\ e in tempi più recenti di valore 
aggiunto. L’interesse per la misurazione del valore aggiunto come predittore 
GHOO¶H൶FDFLD�VFRODVWLFD�VL�VYLOXSSD�SURSULR�D�SDUWLUH�GD�XQD�JHQHUDOH�LQVRGGL-
sfazione delle misure di accountability.

Nel presente lavoro si è utilizzato il concetto di valore aggiunto a livello 
di classe per individuare dei fattori che, a livello di singola classe, quindi di 
insegnante, siano in grado di spiegare, quantomeno parzialmente, risultati 
molto diversi da scuola a scuola. 

Per realizzare questo obiettivo sono stati utilizzati i dati provenienti dalle 
Rilevazioni nazionali INVALSI, somministrate nell’anno scolastico 2015/16 
agli studenti delle classi terze della scuola secondaria di I grado e le risposte 
date dagli insegnanti delle stesse classi al Questionario Insegnante INVALSI.

,�ULVXOWDWL�HYLGHQ]LDQR�FKH�OH�YDULDELOL�FKH�VHPEUDQR�PRGL¿FDUH�O¶H൵HWWR�FODV-
VH�QRQ�VRQR�PROWH��WDOYROWD�FRQ�H൵HWWL�GL൵HUHQ]LDWL�WUD�,WDOLDQR�H�0DWHPDWLFD�

'XULQJ�WKH�ODVW�WZHQW\�\HDUV��GXH�WR�PDQ\�FKDQJHV�RFFXUUHG�WR�WKH�,WDOLDQ�
HGXFDWLRQ�V\VWHP��VXFK�DV�WKH�DXWRQRP\�SURFHVV�RI�VFKRROV�DQG�DQ�HGXFD�
WLRQDO�RৼHU�PRUH�OLIHORQJ�OHDUQLQJ�RULHQWHG��WKH�HYDOXDWLRQ�RI�WKH�HGXFDWLRQ�
V\VWHP�KDV�EHFRPH�PRUH�DQG�PRUH�FHQWUDO��
)URP�KHUH�RQ�� WKH� LQWHUHVW�RI�UHVHDUFKHUV� IRU�D�UHWKLQNLQJ�RI�HGXFDWLRQ�

SROLWLFV�KDV�LQFUHDVHG��HDUOLHU�LQ�WHUPV�RI�DFFRXQWDELOLW\�DQG�PRUH�UHFHQWO\�LQ�
WHUPV�RI�YDOXH�DGGHG��7KH�LQWHUHVW�IRU�PHDVXULQJ�RI�YDOXH�DGGHG��DV�SUHGLFWRU�
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RI�HGXFDWLRQDO�HৼHFWLYHQHVV��GHYHORSV�VWUDLJKW�IURP�D�JHQHUDO�GLVVDWLVIDFWLRQ�
IRU�WKH�DFFRXQWDELOLW\�PHDVXUHV��
,Q� WKLV�ZRUN� WKH�FRQFHSW�RI� YDOXH�DGGHG�KDV�EHHQ�DGGHG�DW� FODVV� OHYHO�

WR�GHWHUPLQH� IDFWRUV� WKDW��RQ�VLQJOH�FODVV� OHYHO� �WKDW� LV� IRU�D� WHDFKHU���DUH�
FDSDEOH�WR�H[SODLQ��DW�OHDVW�SDUWLDOO\��YHU\�GLৼHUHQWLDWHG�UHVXOWV�IURP�VFKR�
RO�WR�VFKRRO��7R�DFKLHYH�WKLV�WDUJHW��GDWD�RI�,19$/6,�1DWLRQDO�6XUYH\V�DQG�
DQVZHUV� JLYHQ� IURP� WHDFKHUV� RI� VDPSOH� FODVVHV� WR� ,19$/6,�7HDFKHU�4XH�
VWLRQQDLUH�KDYH�EHHQ�XWLOL]HG��7KH� UHVXOWV�KLJKOLJKW� WKDW� WKH�YDULDEOHV� WKDW�
VHHP�WR�PRGLI\�WKH�FODVV�HৼHFW�DUH�QRW�PDQ\��VRPHWLPHV�ZLWK�GLৼHUHQW�HৼHFWV�
IURP�,WDOLDQ�DQG�0DWKHPDWLFV�

���9DORUH�DJJLXQWR�HG�H൵HWWR�LQVHJQDQWH

Il processo di ristrutturazione e ripensamento delle politiche educative 
che ha interessato molti Paesi nell’ultimo mezzo secolo ha posto al centro 
GHO�GLEDWWLWR�VFLHQWL¿FR�OD�QHFHVVLWj�GL�VSLHJDUH�O¶H൶FDFLD�VFRODVWLFD�VX�EDVH�
HPSLULFD��8QR�GHL� QRGL� SUREOHPDWLFL� GHOOD� ULFHUFD� VFLHQWL¿FD� VXOO¶H൶FDFLD�
scolastica riguarda la centralità dell’insegnamento come base per valutare la 
qualità dell’istruzione e il rapporto deterministico tra i risultati degli studenti 
e la qualità degli insegnanti. 

Nell’ambito della 6FKRRO�(ৼHFWLYHQHVV�5HVHDUFK diversi autori si sono 
RFFXSDWL�GHOO¶H൶FDFLD�VFRODVWLFD�H�GHOO¶H൶FDFLD�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�LQ�WHUPL-
ni empirici (Reynolds HW�DO�, 2014). All’interno di questo settore di ricerca, 
infatti, dopo una prima fase di studi centrati sulla relazione tra i risultati degli 
VWXGHQWL�H�XQ�LQVLHPH�GL�YDULDELOL�TXDQWLWDWLYH�UHODWLYH�DOOH�ULVRUVH�¿QDQ]LDULH��
materiali e umane a disposizione della scuola, si è passati a una fase successi-
va caratterizzata da studi centrati sull’individuazione di variabili in grado di 
incidere sugli apprendimenti degli studenti e, quindi, di fungere da indicatori 
di qualità dell’istruzione (Luyten e Witziers, 2005; Creemers, 2005). Negli 
XOWLPL�GXH�GHFHQQL��DOO¶LQWHUQR�GL�TXHVWR�¿ORQH�GL�VWXGL�q�QDWR�H�VL�q�D൵HUPDWR�
LO�FRQFHWWR�GL�YDORUH�DJJLXQWR�SHU�VWXGLDUH�O¶H൶FDFLD�GHOOH�VFXROH�H�GHJOL�LQ-
segnanti rispetto agli esiti di prove standardizzate al netto di fattori esogeni 
e, quindi, evitare risultati che riproducano la composizione della popolazione 
dei rispondenti (Martini e Ricci, 2010).

Nonostante i modelli di valore aggiunto abbiano trovato una concreta ap-
plicazione in diversi sistemi scolastici e in alcuni casi siano già usciti dalla 
IDVH�VSHULPHQWDOH��O¶H൵HWWR�LQVHJQDQWH�ULPDQH�XQ�DVSHWWR�FRQWURYHUVR��

%XGGLQ���������LQ�³+RZ�H൵HFWLYH�DUH�/RV�$QJHOHV�HOHPHQWDU\�WHDFKHUV�
DQG�VFKRROV"´�VRWWROLQHD�FRPH�O¶HVSHULHQ]D�GHJOL�LQVHJQDQWL�H�LO�EDFNJURXQG�
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HGXFDWLYR��DQQL�GL�HVSHULHQ]D��ODXUHD��UD]]D�H�JHQHUH��DEELDQR�H൵HWWL�GHEROL�
VXOO¶H൶FDFLD�GHJOL�LQVHJQDQWL��,Q�UHSOLFD�D�TXHVWL�ULVXOWDWL��%ULJJV�H�'RPLQ-
gue (2011), utilizzando sempre modelli di valore aggiunto per la stima del
O¶HffHWWR�LQVHJQDQWH��KDQQR�WURYDWR�GHOOH�DVVRFLD]LRQL�VLJQL¿FDWLYH��

Altre associazioni positive, ma piuttosto deboli sono state trovate con 
alcune caratteristiche degli insegnanti, quali il loro percorso formativo, la 
loro esperienza professionale ecc. (Goldhaber HW�DO�, 1999; Hammond, 2000; 
Rice, 2003; Wayne e Youngs, 2003; Goldhaber, 2007; Clotfelter HW�DO�, 2007; 
Goldhaber HW�DO���������.LQL�H�3RGROVNL��������

In un estratto di un documento elaborato dal Centro analisi strategiche 
del primo ministro francese del luglio 2011 (Bottani, 2012), in cui si sin-
WHWL]]DQR� L� SULQFLSDOL� HVLWL� GHOOH� ULFHUFKH� VXOO¶H൶FDFLD� GHOO¶LQVHJQDPHQWR��
VL� VRWWROLQHD�FRPH� O¶H൵HWWR� LQVHJQDQWH�DQFKH�VH� LPSRUWDQWH�QRQ�VLD�GL�GL-
mensioni considerevoli. Sembrerebbe, infatti, che il 10-15% della varianza 
GHL�ULVXOWDWL�VFRODVWLFL�FRQVWDWDWD�D�¿QH�DQQR�WUD�JOL�VWXGHQWL�VDUHEEH�GRYXWD�
all’insegnante avuto in classe durante l’anno scolastico. La maggior parte 
degli studi sul valore aggiunto degli insegnanti evidenziano, infatti, che le 
variabili che incidono maggiormente nella spiegazione dei risultati scolasti-
ci sono le caratteristiche individuali e il contesto familiare, in particolare le 
FDUDWWHULVWLFKH�VRFLR�FXOWXUDOL�GHOOD�IDPLJOLD�LQ�FXL�VL�FUHVFH��/¶H൵HWWR�GHJOL�
insegnanti inoltre non sarebbe prevedibile sulla base di caratteristiche og-
JHWWLYH�H�GH¿QLELOL�LQ�PRGR�SUHFLVR�FRPH�LO�OLYHOOR�GL�IRUPD]LRQH�LQL]LDOH�H�
l’esperienza professionale, ma in base al tipo di interazione tra studenti e 
insegnanti. 

,Q�XQR�VWXGLR�LWDOLDQR�LQ�FXL�VL�FRQIURQWDQR�O¶H൵HWWR�FODVVH�H�O¶H൵HWWR�VFXR-
la, misurati in termini di varianza spiegata nei punteggi degli studenti a parità 
di altre condizioni rilevanti, rendimento pregresso e background socio-cul-
turale, emerge uno scarto tra le misurazioni dei due livelli di analisi consi-
GHUDWH��QHO�FDVR�GHOO¶³H൵HWWR�VFXROD´�VL�UHJLVWUD�XQD�SHUFHQWXDOH�GL�YDULDQ]D�
VSLHJDWD�SDUL�DO�����PHQWUH�QHO�FDVR�GHOO¶³H൵HWWR�FODVVH´�TXHVWD�VDOH�DOO¶���
(Rosa e Silva, 2014).

L’uso di modelli di valore aggiunto è risultato particolarmente utile per 
HVDPLQDUH�O¶H൶FDFLD�GL�DOFXQH�SUDWLFKH�VSHFL¿FKH�G¶LQVHJQDPHQWR��'LYHU-
VL�VWXGL�HYLGHQ]LDQR�FKH�JOL�LQVHJQDQWL�H൶FDFL�FRPSUHQGRQR�OH�PDWHULH�LQ�
PRGR�SURIRQGR�PD�OH�XVDQR�LQ�PRGR�ÀHVVLELOH��FROOHJDQR�FLz�FKH�JOL�VWX-
denti devono imparare alla loro conoscenza ed esperienza pregressa; creano 
fondamenta solide e danno supporti per l’apprendimento; usano strategie 
HGXFDWLYH�FKH�DLXWDQR�JOL�VWXGHQWL�D�LQIHULUH�L�FROOHJDPHQWL��DSSOLFDUH�FLz�FKH�
stanno imparando, utilizzare le nuove abilità e a monitorare il loro apprendi-
mento; valutano continuamente l’apprendimento degli studenti e lo adattano 
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ai loro bisogni; danno standard di riferimenti chiari, costanti e opportunità 
GD�ULYHGHUH��VYLOXSSDQR�H�JHVWLVFRQR�H൶FDFHPHQWH�XQD�FODVVH�FROODERUDWLYD�
in cui tutti gli studenti sono partecipi al lavoro di classe (Darling-Hammond 
HW�DO�, 2011). 

���/R�VWXGLR��LSRWHVL��PHWRGR�H�ULVXOWDWL

In linea con gli studi sopracitati in cui si rileva, seppur in misura conte-
QXWD��XQ�H൵HWWR�LQVHJQDQWH��LO�SUHVHQWH�ODYRUR�VL�SURSRQH�GL�LQGDJDUH�O¶H൵HWWR�
che l’insegnamento esercita sulle performance degli studenti al netto delle 
caratteristiche degli studenti stessi e dei fattori esogeni indipendenti dalla 
FODVVH��1HOOD�SULPD�IDVH�GHOOD�ULFHUFD�VRQR�VWDWH�LGHQWL¿FDWH�OH�FODVVL�FRQ�XQ�
YDORUH�DJJLXQWR�PHGLR��SRVLWLYR�R�QHJDWLYR��VLJQL¿FDWLYDPHQWH�GLYHUVR�GD�
zero, nella seconda fase si è cercato di spiegare i fattori che maggiormente 
determinano i predetti risultati, facendo riferimento ad alcuni indicatori sul-
le caratteristiche degli insegnanti e su alcuni aspetti delle pratiche didattiche 
svolte in classe.

Per raggiungere questi due obiettivi sono state eseguite due regressioni 
PXOWLOHYHO di tipo longitudinale ed è�VWDWD�XVDWD�OD�GH¿QL]LRQH�GL�YDORUH�DJ-
JLXQWR�FRPH�PLVXUD]LRQH�GHO�SURJUHVVR�DWWUDYHUVR�SL��ULOHYD]LRQL�H൵HWWXDWH�
a distanza di tempo, “depurando” i punteggi grezzi conseguiti al termine di 
GHWHUPLQDWL�SHULRGL�GL�LVWUX]LRQH�GDOO¶LQÀXHQ]D�VLD�GHO�UHQGLPHQWR�SUHJUHV-
so, sia del background familiare degli studenti (Schagen e Hutchison, 2003; 
OECD, 2008).

�����/D�SULPD�IDVH�GHOOD�ULFHUFD��VWLPD�GHOO¶HৼHWWR�FODVVH

In questa prima fase della ricerca sono stati utilizzati i dati censuari della 
scuola secondaria di primo grado, di Italiano e di Matematica, rilevati dal
l’INVALSI nell’anno scolastico 2015/16. Le analisi sono state eseguite su un 
dataset con 426.093 osservazioni.

Le variabili prese in considerazione e le sigle con cui sono state abbrevia-
te nei modelli sono state schematizzate di seguito.
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7DE����±�9DULDELOL�D�OLYHOOR�VWXGHQWH
���6RFLR�GHPRJUD¿FKH
–– Indice di status socio-economico-culturale della famiglia dell’alunno (ESCS)*

–– Genere femminile
–– Origine immigrata (studente straniero di I o di II generazione)
���&DUULHUD�VFRODVWLFD
–– Punteggio in ingresso** standardizzato (WLE_ITA_200_corr_5_std) (WLE_MAT_200_

corr_5_std)
–– Regolarità rispetto al percorso di studio (studenti non in regola con il percorso di studio, 

anticipatari o posticipatari)

* L’indice di status socio-economico-culturale viene calcolato per tutti i livelli a esclusione 
della classe II della scuola primaria e della classe III della scuola secondaria di I grado. Grazie 
al collegamento tramite il codice SIDI dello studente è stato possibile recuperare, non solo i 
punteggi in ingresso, ma anche l’indicatore ESCS dei singoli studenti calcolato 3 anni prima.
** Per punteggio in ingresso si intende la preparazione pregressa dello studente nell’ambito 
LQGDJDWR��1HOOR�VSHFL¿FR�VL�ULIHULVFH�DO�SXQWHJJLR�RWWHQXWR�GDOOR�VWXGHQWH�DOOD�SURYD�,19$/6,�
di V primaria.

7DE����±�9DULDELOL�D�OLYHOOR�FODVVH
&RQWHVWR
–– Indice di status socio-economico-culturale della classe (centrato)* (ESCS_05_classe_cen-

trato)
–– Punteggio in ingresso della classe (centrato) (WLE_ITA_200_corr_5_ingresso_classe_

centrato) (WLE_MAT_200_corr_5_ingresso_classe_centrato)
–– Classe a orario 31-35 ore (H31_35)
–– Classe a orario 36-40 ore (H36_40)
–– Percentuale di studenti posticipatari (centrato) (Perc_posticipatari_classe_centrato)
–– Percentuale di studenti stranieri (centrato) (Perc_stranieri_classe_centrato)
–– Attributo della scuola nella quale si trova la classe (non statale) (PARITARIA)

* Il valore centrato lo è rispetto alla media nazionale.

I dati dei due modelli “vuoti” mostrano un ,QWUDFODVV�&RUUHODWLRQ�&RH৽�
FLHQW (ICC) pari al 12% per Italiano e al 19% per Matematica, confermando 
OD�SUHVHQ]D�GHO�FRVLGGHWWR�³H൵HWWR�JUXSSR´�H�JLXVWL¿FDQGR�TXLQGL�LO�ULFRUVR�D�
tecniche statistiche multilivello.

Il valore 194,35 rappresenta la media complessiva tra classi. Mentre la 
media della classe j è stimata come 194,35 + û0j

1
. Se û0j > 0 la classe ha una 

media superiore alla media generale, se û0j < 0 la classe ha una media infe-
riore alla media generale.

1  Dove û0j rappresenta la componente di errore associata al gruppo di appartenenza, quin-
GL�QHOOR�VSHFL¿FR�DOOD�FODVVH��
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7DE����±�0RGHOOR�YXRWR�±�,WDOLDQR�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�,�JUDGR

6WLPH�GHJOL�HৼHWWL�¿VVLa

3DUDPHWUR 6WLPD (UURUH�VWG� JO W 6LJQ� ,QWHUYDOOR�
GL�FRQ¿GHQ]D����
/LPLWH�
LQIHULRUH

/LPLWH�
VXSHULRUH

Intercetta 194,35 0,103995 22.362,116 1.868,876 0,000 194,149805 194,557480

a. Variabile dipendente: WLE_ITA_200_corr.

7DE����±�3DUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]D�QHO�PRGHOOR�YXRWR�±�,WDOLDQR�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�
,�JUDGR

6WLPH�GHL�SDUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]Da

3DUDPHWUR 6WLPD (UURUH�VWG�
Residuo (Varianza tra studenti dentro le classi) 1.276,82 2,766025
Intercetta [soggetto = CODICE_CLASSE] Varianza (tra classi) 177,92 2,310037

a. Variabile dipendente: WLE_ITA_200_corr.

La varianza totale del modello vuoto è calcolata come somma della va-
rianza tra studenti dentro le classi e la varianza tra classi (1.276,82 + 177,92 
= 1.454,74)2. 

,O�FRH൶FLHQWH�GL�SDUWL]LRQH�GHOOD�YDULDQ]D��93&�±�9DULDQFH�3DUWLWLRQ�&R�
H৽FLHQW) o anche detto ICC è pari a 177,92/1.454,74 = 0,1223 che indica che 
LO�����FLUFD�GHOOD�YDULDELOLWj�QHO�UHQGLPHQWR�SXz�HVVHUH�DWWULEXLWR�D�GL൵HUHQ]H�
tra classi.

,O�WHVW�GHOOD�VLJQL¿FDWLYLWj�YLHQH�H൵HWWXDWR�FRQ�OD�VWDWLVWLFD�WHVW�GHO�UDSSRU-
WR�GL�YHURVLPLJOLDQ]D��RYYHUR�FRPH�OD�GL൵HUHQ]D�GL� ��
ORJYHURVLPLJOLDQ]H�
per i 2 modelli:

LR = 4.542.744,751 - 4.514.082,963 = 28.661,79 con 1 grado di libertà 
�SHUFKp�F¶q�XQ�VROR�SDUDPHWUR�GL�GL൵HUHQ]D�WUD�L�PRGHOOL��

Considerando che il 5% di una distribuzione Chi quadro a 1 grado di li-
bertà è pari a 3,84, il valore 28.661,79 è decisamente superiore, ci sono quin-
GL�SURYH�HYLGHQWL�GHOO¶H൵HWWR�FODVVH�QHJOL�DSSUHQGLPHQWL�H�TXLQGL�q�RSSRUWXQR�
usare il modello PXOWLOHYHO.

2  6L�SRVVRQR�FDOFRODUH�JOL�LQWHUYDOOL�GL�FRQ¿GHQ]D�SHU�GHWHUPLQDUH�VH�OH�GL൵HUHQ]H�GDOOD�
media generale possono essere considerate “reali” o dovute al caso.
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7DE����±�0RGHOOR�YXRWR�±�0DWHPDWLFD�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�,�JUDGR

6WLPH�GHJOL�HৼHWWL�¿VVLa

3DUDPHWUR 6WLPD (UURUH�VWG� JO W 6LJQ� ,QWHUYDOOR�
GL�FRQ¿GHQ]D����
/LPLWH�
LQIHULRUH

/LPLWH�
VXSHULRUH

Intercetta 194,00 0,124925 22.606,885 1.552,918 0,000 193,753218 194,242941

a. Variabile dipendente: WLE_MAT_200_corr.

Come per Italiano anche per Matematica il valore 194,00 rappresenta la 
media complessiva tra classi. Mentre la media della classe j è stimata come 
194,00 + û0j. Se û0j > 0 la classe ha una media superiore alla media generale, 
se û0j < 0 la classe ha una media inferiore alla media generale.

7DE����±�3DUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]D�QHO�PRGHOOR�YXRWR�±�0DWHPDWLFD�VFXROD�VHFRQGDULD�
GL�,�JUDGR

6WLPH�GHL�SDUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]Da

3DUDPHWUR 6WLPD (UURUH�VWG�
Residuo (Varianza tra studenti dentro le classi) 1.213,60 2,617974
Intercetta [soggetto = CODICE_CLASSE] Varianza (tra classi) 291,82 3,342515

a. Variabile dipendente: WLE_ITA_200_corr.

La varianza totale del modello vuoto, calcolata come somma della varian-
za tra studenti dentro le classi e la varianza tra classi è per Matematica pari a 
(1.213,60 + 291,82 = 1.505,42). 

,O�FRH൶FLHQWH�GL�SDUWL]LRQH�GHOOD�YDULDQ]D��93&�±�9DULDQFH�3DUWLWLRQ�&R�
H৽FLHQW) o anche detto ICC è pari a 291,82 / 1.505,42 = 0,1938 che indica 
FKH�LO�����FLUFD�GHOOD�YDULDELOLWj�QHO�UHQGLPHQWR�SXz�HVVHUH�DWWULEXLWR�D�GLI-
ferenze tra classi.

,O�WHVW�GHOOD�VLJQL¿FDWLYLWj�YLHQH�H൵HWWXDWR�FRQ�OD�VWDWLVWLFD�WHVW�GHO�UDSSRU-
WR�GL�YHURVLPLJOLDQ]D��RYYHUR�FRPH�OD�GL൵HUHQ]D�GL� ��
ORJYHURVLPLJOLDQ]H�
per i 2 modelli: LR = 4.596.215,179 - 4.538.822,277 = 57.392,902 con 1 
grado di libertà (perché c’è�XQ�VROR�SDUDPHWUR�GL�GL൵HUHQ]D�WUD�L�PRGHOOL��

Considerando che il 5% di una distribuzione Chi quadro a 1 grado di 
libertà è pari a 3,84, il valore 57.392,902 è decisamente superiore, ci sono 
TXLQGL�SURYH�HYLGHQWL�DQFKH�SHU�0DWHPDWLFD�GHOO¶H൵HWWR�FODVVH�QHJOL�DSSUHQ-
dimenti e quindi è opportuno usare il modello PXOWLOHYHO.

Il passo successivo è stato quello di inserire le variabili a livello individuale e 
a livello classe, ottenendo il cosiddetto modello saturo, denominato Modello 1.
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7DE����±�3DUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]D�QHO�0RGHOOR���±�,WDOLDQR�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�,�
JUDGR

6WLPH�GHL�SDUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]Da

3DUDPHWUR 6WLPD (UURUH�VWG�
Residuo (Varianza tra studenti dentro le classi) 726,21 1,714421
Intercetta [soggetto = CODICE_CLASSE] Varianza (tra classi) 170,34 2,032124

a. Variabile dipendente: WLE_ITA_200_corr.

2VVHUYDQGR�L�GXH�PRGHOOL�VL�SXz�QRWDUH�FKH�LQ�,WDOLDQR�FL�VRQR�WUH�YDULDELOL�
(scuola paritaria/statale, classi che svolgono un orario settimanale compreso 
tra 31-35 ore e classi che svolgono un orario compreso tra 36 e 40 ore) che 
ULVXOWDQR�QRQ�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYH��FRQWUDULDPHQWH�D�0DWHPDWLFD�QHO�
cui modello lo sono tutte e tre; questo a riprova del fatto che, in generale, 
O¶HffHWWR�GL�DOFXQL�IDWWRUL�q�SL��VLJQL¿FDWLYR�SHU�XQ�DPELWR�SLXWWRVWR�FKH�SHU�XQ�
DOWUR��(PHUJH�FRQ�FKLDUH]]D�FKH�LO�WHPSR�VFXROD�LQÀXHQ]D�GL�SL��O¶DSSUHQGL-
PHQWR�GHOOD�0DWHPDWLFD�ULVSHWWR�DOO¶,WDOLDQR��LQ�H൵HWWL�LQ�0DWHPDWLFD�VYROJH-
re un tempo scuola maggiore di 30 ore consente agli studenti di raggiungere 
GHL�OLYHOOL�GL�DSSUHQGLPHQWR�PLJOLRUL��,Q�JHQHUDOH�O¶H൵HWWR�GHOOD�IDPLJOLD��FKH�
ULGXFH�TXLQGL�O¶H൵HWWR�GHO�WHPSR�VFXROD��KD�LQYHFH�GHOOH�ULFDGXWH�VLJQL¿FDWL-
ve sulla comprensione della lingua italiana. 

3HU�OH�YDULDELOL�ULPDQHQWL�VL�QRWD� O¶H൵HWWR�PDUFDWR�SRVLWLYR�LQ�HQWUDPEH�
OH�PDWHULH�GHOOD�SUHSDUD]LRQH�SUHJUHVVD�GHJOL�VWXGHQWL��O¶H൵HWWR�SRVLWLYR�GHO�
background familiare degli allievi, sia a livello individuale sia di classe. Per 
,WDOLDQR� VL� FRQIHUPD� O¶H൵HWWR� SRVLWLYR� GHOO¶HVVHUH� XQD� VWXGHQWHVVD�� FRQWUR�
O¶HffHWWR�QHJDWLYR��VHSSXU�PLQLPR��LQ�0DWHPDWLFD�

Andando a osservare la varianza tra classi si nota un aumento della stessa 
a seguito dell’utilizzo del Modello 1 rispetto a quello vuoto. Volutamente non 
VL�VRQR�LQVHULWH�YDULDELOL�FKH�SRWHYDQR�VSLHJDUH�TXHVWH�GL൵HUHQ]H�WUD�FODVVL��
per poterle cogliere in un modello successivo; le variabili a livello studente, 
pesando molto di più riducono la variabilità all’interno delle classi, mentre 
quelle a livello classe non spiegano moltissimo, pertanto, la varianza totale 
diminuisce comunque, ma in percentuale la varianza tra classi aumenta.
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7DE�����±�3DUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]D�QHO�0RGHOOR���±�0DWHPDWLFD�VFXROD�VHFRQGDULD�
GL�,�JUDGR�

6WLPH�GHL�SDUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]Da

3DUDPHWUR 6WLPD (UURUH�VWG�
Residuo (Varianza tra studenti dentro le classi) 724,75 1,702662
Intercetta [soggetto = CODICE_CLASSE] Varianza (tra classi) 254,21 2,814375

a. Variabile dipendente: WLE_MAT_200_corr.

7DE�����±�9DULDQ]D�VSLHJDWD�GDL�PRGHOOL

,WDOLDQR 0DWHPDWLFD
0RGHOOR�YXRWR 0RGHOOR�� 0RGHOOR�YXRWR 0RGHOOR��

Entro le classi 1.275,82 726,21 1.213,6 724,75
Tra le classi 177,92 170,34 291,82 254,21
Totale 1.453,74 896,55 1.505,42 978,96
VPC 0,12 0,19 0,19 0,26

����� /D� VHFRQGD� IDVH� GHOOD� ULFHUFD�� TXDOL� IDWWRUL� SRVVRQR� VSLHJDUH�
O¶HffHWWR�FODVVH�FDOFRODWR"

,Q� TXHVWD� VHFRQGD� IDVH� GHOOD� ULFHUFD� VL� q� FHUFDWR� GL� VSLHJDUH� O¶H൵HWWR�
FODVVH�H��TXLQGL� OD�GL൵HUHQ]D�WUD� OH�FODVVL��HPHUVD�QHL�PRGHOOL�HVSRVWL�QHO�
paragrafo precedente (par. 2.1) e calcolata come “residuo” di una regres-
sione multilivello ricorrendo ad alcune caratteristiche degli insegnanti e 
alle pratiche didattiche che dichiarano di svolgere in classe. Una parte cen-
trale del lavoro ha riguardato la costruzione di alcuni indicatori a partire 
dal Questionario Insegnante3.

A partire dal quadro di riferimento del Questionario Insegnante sono 
VWDWL�FRVWUXLWL�LQGLFDWRUL�UHODWLYL�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�DQDJUD¿FKH�GHL�GRFHQWL�
(genere e classe di età), alle pratiche di insegnamento svolte in classe e alla 
loro esperienza professionale. Solo alcuni dei numerosi indicatori calcolati 
D�SDUWLUH�GDO�TXHVWLRQDULR�VRQR�VWDWL�H൵HWWLYDPHQWH�LQVHULWL�QHO�PRGHOOR�GL�
regressione. 

3  Per approfondimenti consultare il sito https://invalsi-serviziostatistico.cineca.it/.
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7DE�����±�0RGHOOR�PXOWLOHYHO�FRPSOHWR
$�±�9DULDELOL�D�OLYHOOR�VWXGHQWH
���6RFLR�GHPRJUD¿FKH
–– Indice di status socio-economico-culturale della famiglia dell’alunno (ESCS)*

–– Genere femminile
–– Origine immigrata (studente straniero di I o di II generazione)
���&DUULHUD�VFRODVWLFD
–– Punteggio in ingresso** standardizzato (WLE_ITA_200_corr_5_std) (WLE_MAT_200_

corr_5_std)
–– Regolarità rispetto al percorso di studio (studenti non in regola con il percorso di studio, 

anticipatari o posticipatari)
%�±�9DULDELOL�D�OLYHOOR�FODVVH
&RQWHVWR
–– Indice di status socio-economico-culturale della classe (centrato)*** (ESCS_05_classe_

centrato)
–– Punteggio in ingresso della classe (centrato) (WLE_ITA_200_corr_5_ingresso_classe_

centrato) (WLE_MAT_200_corr_5_ingresso_classe_centrato)
–– Classe a orario 31-35 ore (H31_35)
–– Classe a orario 36-40 ore (H36_40)
–– Percentuale di studenti posticipatari (centrato) (Perc_posticipatari_classe_centrato)
–– Percentuale di studenti stranieri (centrato) (Perc_stranieri_classe_centrato)
–– Attributo della scuola (non statale) (PARITARIA)
,WDOLDQR
–– Regole (spiegare le regole grammaticali partendo dal parlato) 
–– Attivita_classe (frequenza di svolgimento attività con gli alunni)
–– Condivisione_materiali (scambio di opinioni e materiali tra i colleghi)
–– Specializzazione (titolo post laurea)
–– Maschio (insegnante di genere maschile)
–– )DVFLDBHWDB���¿QR�D����DQQL�
0DWHPDWLFD
–– Conoscenza_base_MAT
–– Non_Strutturate
–– Maschio (insegnante di genere maschile)
–– Anni_insegnamento (insegnante con più di 4 anni di insegnamento)
–– Specializzazione (titolo post laurea)
–– )DVFLDBHWDB���¿QR�D����DQQL�

* L’indice di status socio-economico-culturale viene calcolato per tutti i livelli a esclusione 
della classe II della scuola primaria e della classe III della scuola secondaria di I grado. Grazie 
al collegamento tramite il codice SIDI dello studente è stato possibile recuperare, non solo i 
punteggi in ingresso, ma anche l’indicatore ESCS dei singoli studenti calcolato 3 anni prima.
** Per punteggio in ingresso si intende la preparazione pregressa dello studente nell’ambito 
LQGDJDWR��1HOOR�VSHFL¿FR�VL�ULIHULVFH�DO�SXQWHJJLR�RWWHQXWR�GDOOR�VWXGHQWH�DOOD�SURYD�,19$/6,�
di V primaria.
*** Il valore centrato lo è rispetto alla media nazionale.
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Gli indicatori relativi all’insegnamento dell’Italiano utilizzati in questo 
studio sono:
–– “frequenza con cui si svolgono determinate attività in classe”: riguarda lo 

svolgimento di attività inerenti la lettura e comprensione di testi scritti;
–– “condivisione di materiale”: frequenza con cui gli insegnanti scambiano 

opinioni, materiali con i colleghi;
–– “spiegare le regole grammaticali partendo dal parlato”: osservazione di 
VSHFL¿FL�IHQRPHQL�OLQJXLVWLFL�D�SDUWLUH�GDJOL�HUURUL�GHJOL�VWXGHQWL�H�VWXGLR�
dei fenomeni linguistici a partire dal parlato.
Per l’insegnamento della Matematica:

–– “uso di prove strutturate”: prevede l’utilizzo in classe di prove strutturate 
dall’insegnante con domande a risposta chiusa o aperta;

–– “uso di prove non strutturate”: riguarda interrogazioni non programmate, 
compiti e prove scritte con problemi ed esercizi;

–– “attività in classe relative alle conoscenze di base”: viene chiesta la fre-
quenza con cui si svolgono le operazioni di base e si utilizzano le proprie-
Wj�GL�EDVH�GHOOH�¿JXUH�JHRPHWULFKH�
/H�DOWUH�YDULDELOL�FRQVLGHUDWH��FRPH�VL�SXz�YHGHUH�GDOOD�WDE������SHU�HQ-

trambe le discipline sono il genere e l’età degli insegnanti e solo per la Mate-
matica anche gli anni di insegnamento e il possesso di un titolo SRVW�ODXUHDP. 

Le analisi che seguono sono state eseguite sul campione INVALSI relati-
vo al grado 8 dell’a.s. 2015/16; tale campione si è ulteriormente ridotto4 per 
il numero di questionari insegnante compilati, le numerosità sono quindi le 
seguenti:

–– 22.355 studenti;
–– 1.110 classi;
–– 1.110 istituti.

L’esito dei modelli PXOWLOHYHO, in seguito all’introduzione delle variabili 
sopracitate, è riportato di seguito.

4  La riduzione è stata di solo 60 classi su più di 1.000.
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7DE�����±�3DUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]D�QHO�PRGHOOR���±�,WDOLDQR�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�,�
JUDGR

6WLPH�GHL�SDUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]Da

3DUDPHWUR 6WLPD (UURUH�VWG�
Residuo 709,388256 7,491680
Intercetta [soggetto = CODICE_CLASSE] Varianza 162,213293 8,780086

a. Variabile dipendente: WLE_ITA_200_corr.

Tra i tanti indicatori costruiti a partire dal Questionario Insegnante solo 
DOFXQL�VRQR�ULVXOWDWL�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYL�H��TXLQGL��LQ�JUDGR�GL�VSLH-
JDUH� LQ�SDUWH� OH�GL൵HUHQ]H� WUD� OH�FODVVL��HPHUVD�GDO�PRGHOOR�GL� UHJUHVVLRQH�
PXOWLOHYHO. 

3HU�OD�0DWHPDWLFD�HPHUJH�XQ�H൵HWWR�SRVLWLYR�H�VLJQL¿FDWLYR�GL�XQ�DVSHWWR�
legato ai contenuti della disciplina che è stato sintetizzato nell’indicatore 
GH¿QLWR�³DWWLYLWj� LQ�FODVVH� UHODWLYH�DOOH�FRQRVFHQ]H�GL�EDVH´�� OH�SUDWLFKH�GL�
insegnamento che privilegiano lo studio delle operazioni di base senza l’uso 
GHOOD�FDOFRODWULFH�H� OD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�SURSULHWj�GL�EDVH�GHOOH�¿JXUH�JHR-
metriche determinano un incremento del punteggio alle prove INVALSI di 
WUH�SXQWL��/¶XWLOL]]R�GL�SURYH�³QRQ�VWUXWWXUDWH´�KD�LQYHFH�XQ�H൵HWWR�QHJDWLYR��
c’è un decremento di due punti nel punteggio. Il punteggio scende di due 
punti anche nel caso di insegnante maschio che insegna Matematica. L’unica 
caratteristica legata alla formazione/professionalità dell’insegnante ad avere 
XQ�H൵HWWR�SRVLWLYR�è relativa agli anni di insegnamento: gli insegnanti con 
più di quattro anni di insegnamento determinano un aumento del punteggio 
di due punti. 

La lettura complessiva di questi indicatori sembrerebbe suggerire che una 
GLGDWWLFD�FKH�SHU�DOFXQL�DVSHWWL�SRWUHPPR�GH¿QLUH�³WUDGL]LRQDOH´�LQ�TXDQWR�
basata sull’acquisizione di nozioni di base come imparare a memoria for-
PXOH�H�SURSULHWj�GHOOH�¿JXUH�JHRPHWULFKH�H��TXLQGL��OHJDWD�DJOL�DVSHWWL�GHOOD�
Matematica che richiedono un esercizio costante possa aiutare gli studenti 
a ottenere delle prestazioni migliori. D’altra parte non bisogna trascurare 
il fatto che la didattica della scuola secondaria di I grado deve creare delle 
EDVL�FRPXQL�FKH�SHUPHWWHUDQQR�DOOR�VWXGHQWH�GL�D൵URQWDUH�TXDOVLDVL�LQGLUL]]R�
scolastico successivo. Pertanto diventa fondamentale che lo studente acqui-
VLVFD�GHWHUPLQDWL�FRQFHWWL�H�SURSULHWj�GL�EDVH�FKH�JOL�VHUYLUDQQR�SHU�D൵URQWDUH�
in maniera adeguata l’approccio disciplinare della scuola secondaria di II 
grado. 
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7DE�����±�3DUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]D�QHO�PRGHOOR�GXH�±�0DWHPDWLFD�VFXROD�VHFRQGDULD�
GL�,�JUDGR

6WLPH�GHL�SDUDPHWUL�GL�FRYDULDQ]DD
3DUDPHWUR 6WLPD (UURUH�VWG�
Residuo 721,127211 7,554949
Intercetta [soggetto = CODICE_CLASSE] Varianza 215,162976 10,894692

a. Variabile dipendente: WLE_MAT_200_corr.

L’altro aspetto interessante riguarda invece il tipo di strutturazione del-
le prove di valutazione del rendimento in classe: le prove non strutturate 
sembrano determinare uno svantaggio. Al di là delle diverse caratteristiche 
cognitive collegate al tipo di prova usata e, quindi, a una minore o maggiore 
facilità di reperire le informazioni necessarie per la soluzione del compito 
dalla memoria a lungo termine, una possibile spiegazione di questo vantag-
gio potrebbe essere riconducibile al fatto che l’uso in classe di prove non 
strutturate non faciliti la lettura e comprensione delle prove INVALSI, che 
nella maggior parte dei casi presenta item di tipo strutturato. Un altro dato 
interessante riguarda la variabile “anni di insegnamento” che per la Mate-
matica è� VLJQL¿FDWLYD�PHQWUH� SHU� O¶,WDOLDQR� QRQ� OR� è: solo il punteggio in 
Matematica degli studenti sembrerebbe migliorare all’aumentare degli anni 
di insegnamento. Questo dato potrebbe essere ricollegato al fatto che molti 
insegnanti di Matematica della scuola secondaria di I grado non hanno una 
laurea in Matematica ma ce l’hanno in un settore equipollente. Questo fatto 
potrebbe creare un iniziale disorientamento dovuto a una disciplina che si 
padroneggia meno rispetto a quella dell’ambito della propria laurea; questo 
svantaggio iniziale verrebbe recuperato attraverso l’esperienza.

Sulle prestazioni in Italiano non incidono gli anni di insegnamento nell’i-
stituto in cui si è in servizio al momento della somministrazione del questio-
nario ma l’età degli insegnanti: si registra infatti un decremento di quasi tre 
SXQWL�QHO�FDVR�GL�LQVHJQDQWL�¿QR�D����DQQL�G¶HWj��4XHVWR�GDWR�SRWUHEEH�HVVHUH�
collegato all’entrata in ruolo degli insegnanti italiani che non sempre avviene 
in tempi rapidissimi dopo la laurea: una maggiore tranquillità contrattuale e 
continuità di servizio potrebbero favorire un tipo di insegnamento che faciliti 
l’apprendimento dell’Italiano. Rispetto alla didattica dell’Italiano i due indi-
FDWRUL�VLJQL¿FDWLYL�ULJXDUGDQR�OD�VSLHJD]LRQH�GHOOH�UHJROH�JUDPPDWLFDOL�SDU-
WHQGR�GDO�SDUODWR�FRQ�XQ�H൵HWWR�QHJDWLYR�H�OR�VYROJLPHQWR�GL�DWWLYLWj�GL�OHWWXUD�
H�FRPSUHQVLRQH�GL�WHVWL�VFULWWL�FRQ�XQ�H൵HWWR�SRVLWLYR��6HPEUHUHEEH�HVVHUFL�
XQ�EHQH¿FLR��VHSSXU�FRQWHQXWR��GHOOH�SUDWLFKH�GLGDWWLFKH�FKH�LQFHQWLYDQR�OR�
svolgimento di attività di lettura e comprensione di testi scritti. D’altra parte 
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l’abilità di lettura è stata, ed è tuttora, considerata la base essenziale per il 
successo scolastico (Pontecorvo e Pontecorvo, 1986).

$O�¿QH�GL�YHUL¿FDUH�TXDQWR�TXHVWH�YDULDELOL�VSLHJDQR�O¶H൵HWWR�FODVVH��RV-
serviamo la tab. 17, che mostra la scomposizione della varianza del fenome-
no. La varianza tra classi decresce con il progredire dei modelli. 

7DE�����±�9DULDQ]D�VSLHJDWD�GDL�PRGHOOL

� ,WDOLDQR 0DWHPDWLFD

� 0RGHOOR�
YXRWR

0RGHOOR�
XQR

0RGHOOR�
GXH

0RGHOOR�
YXRWR

0RGHOOR�
XQR

0RGHOOR�
GXH

Entro le classi 1.275,82 726,21 709,39 1.213,60 724,75 721,13
Tra le classi 177,92 170,34 162,21 291,82 254,21 215,16
Totale 1.453,74 896,55 871,60 1.505,42 978,96 936,29
VPC 0,12 0,19 0,19 0,19 0,26 0,23

6L�SXz�QRWDUH�FKH�DO�PRGHOOR�XQR�OD�YDULDQ]D�HQWUR�OH�FODVVL�q�GLPLQXLWD�
molto grazie all’inserimento nel modello di variabili di livello 1 molto espli-
cative del fenomeno indagato, è leggermente diminuita anche quella tra clas-
si a seguito dell’introduzione di variabili di livello 2 di tipo esogeno, ovvero 
non dipendenti dall’insegnante. Nel modello 2 è rilevabile un ulteriore legge-
ro decremento della varianza spiegata sia tra le classi sia entro le classi, do-
vuto all’introduzione di variabili relative alle caratteristiche degli insegnanti 
e alle metodologie didattiche attuate in classe. Queste variabili, infatti, sono 
SUHVHQWL�VROR�QHO�PRGHOOR���SURSULR�SHU�HYLGHQ]LDUH�HYHQWXDOL�GL൵HUHQ]H��/D�
varianza tra classi, inoltre, diminuisce soprattutto per la Matematica (3 punti 
percentuali) a dimostrazione di una maggiore capacità di questo modello di 
GLVWLQJXHUH�O¶H൵HWWR�GHOOD�GLGDWWLFD�GDOO¶H൵HWWR�GHO�EDFNJURXQG��4XHVW¶XOWLPR�
VHPEUD�DYHUH��TXLQGL��XQ¶LQÀXHQ]D�PDJJLRUH�VXOOD�FRPSUHQVLRQH�GHOOD�OLQ-
gua italiana.

���&RQFOXVLRQL

I risultati individuati nel presente lavoro evidenziano che le variabili che 
SRWUHEEHUR�PRGL¿FDUH� O¶H൵HWWR� FODVVH� QRQ� VRQR�PROWH�� WDOYROWD� FRQ� H൵HWWL�
GL൵HUHQ]LDWL�GD�XQD�GLVFLSOLQD�DOO¶DOWUD��,WDOLDQR�H�0DWHPDWLFD��H�FRQ�XQ¶LQ-
WHQVLWj�GL�GL൶FLOH�VSLHJD]LRQH�D�OLYHOOR�VRVWDQWLYR�H�WHRULFR��,�ULVXOWDWL�HPHUVL�
dall’analisi delle prove INVALSI per il primo ciclo d’istruzione mettono in 
evidenza alcune prime tendenze di una certa rilevanza teorica e interpreta-
tiva, ma ribadiscono la necessità di promuovere ulteriore ricerca dal punto 
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di vista metodologico-statistico, ma forse ancora di più relativamente alla 
costruzione di strumenti d’indagine (questionari, interviste ecc.) in grado 
GL�FRJOLHUH�GLPHQVLRQL�GL൶FLOPHQWH� LGHQWL¿FDELOL��SROLVHPLFKH�H�D൵HWWH�GD�
problemi di desiderabilità sociale e di stereotipi culturali molto complessi e 
radicati all’interno della comunità professionale dei docenti e, in generale, 
degli operatori della scuola.

Gli aspetti predetti hanno portato alla necessità di individuare dei modelli 
di valutazione che potessero in qualche modo rendere conto dell’operato del-
OH�VFXROH�QHO�ORUR�FRPSOHVVR�H�GHJOL�LQVHJQDQWL�SL��QHOOR�VSHFL¿FR��DGRWWDQGR�
modelli gerarchici lineari a due livelli: studente e classe.

Mediante opportuni modelli multilivello si è� TXDQWL¿FDWR� LQ�XQD�SULPD�
IDVH�LO�FRVLGGHWWR�H൵HWWR�FODVVH�LQVHJQDQWH��FHUFDQGR�SRL�LQ�XQD�VHFRQGD�IDVH�
GL�DWWULEXLUH�TXHVWR�H൵HWWR�D�FDUDWWHULVWLFKH�GHJOL�LQVHJQDQWL�R�D�SUHFLVH�SUD-
tiche didattiche, dedotte, per quanto possibile, dal questionario insegnante 
somministrato a corollario delle prove INVALSI. Poiché il Questionario In-
segnante è�VX�EDVH�FDPSLRQDULD��QHOOD�IDVH�GL�DWWULEX]LRQH�DOO¶H൵HWWR�FODVVH�
insegnante di caratteristiche degli insegnanti è da considerare anche un’altra 
questione metodologica legata al numero delle classi.

Fino al 2017 nella scuola secondaria di primo grado in ogni scuola cam-
pionata era stata selezionata una sola classe, limitando quindi fortemente la 
YDULDELOLWj�GHL�GDWL��$�SDUWLUH�GDO������LO�G�OJV����������KD�LQ�SDUWH�PRGL¿FDWR�
il disegno di rilevazione delle prove e sarà, quindi, possibile disporre di al-
meno due classi per istituto campionato.

/¶LQGLFDWRUH�GL�H൵HWWR�FODVVH�LQVHJQDQWH��YDORUH�DJJLXQWR��q�VWDWR�HODERUD-
to per ciascuna materia (Italiano e Matematica) mediante modelli PXOWLOHYHO 
che tengono in considerazione la tipica natura gerarchica dei dati di scuola. 
/D�WHFQLFD�SHUPHWWH�GL�WHQHUH�FRQWR�GHOO¶H൵HWWR�GHL�IDWWRUL�GL�FRQWHVWR�H�GHOOH�
variabili esplicative caratterizzanti le metodologie didattiche. Tecnicamente 
parlando i UHVLGXL dei modelli gerarchici di regressione lineare rappresenta-
no proprio il valore aggiunto che sembrerebbe essere una delle misure più 
DGHJXDWH�D�HVSULPHUH� O¶H൶FDFLD�GHOO¶LQVHJQDPHQWR��SRLFKp�FRQVHQWH�GL� LQ-
dividuare quella parte della performance dello studente al netto di fattori 
HVRJHQL��SHU�GH¿QL]LRQH�QRQ�FRQWUROODELOL�GD�SDUWH�GHOOD�VFXROD��

Tuttavia, rimangono aperte molte questioni, soprattutto dal punto di vi-
sta applicativo, specie su larga scala. Il valore aggiunto infatti è una misura 
GL�GL൶FLOH�FRPSUHQVLRQH�DL�SL��� LQROWUH�SRUWD�FRQ�Vp�LO�SUREOHPD�GHOO¶DS-
SURSULDWD�LGHQWL¿FD]LRQH�GHO�VLJQL¿FDWR�VRVWDQWLYR�GHL�UHVLGXL�GHOOD�UHJUHV-
sione, ossia quanto di essi misuri realmente il valore aggiunto e quanto sia 
invece da attribuire alla mancata individuazione di appropriate variabili 
esplicative. 
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Altro problema ancora da comprendere totalmente è l’attribuzione dell’ef-
fetto classe. È inoltre questione del tutto aperta l’individuazione di relazioni 
causali, anche solo in senso probabilistico, tra il ruolo dei predittori e gli esiti 
di performance.

3DVVDQGR� LQ¿QH� DOOD� ³VSLHJD]LRQH�GHOO¶H൵HWWR� FODVVH´�� VHPEUD�SRVVLELOH�
LSRWL]]DUH�FKH�XQD�GLGDWWLFD�FKH�SHU�DOFXQL�DVSHWWL�SRWUHPPR�GH¿QLUH�³WUD-
dizionale” possa portare gli studenti a ottenere delle prestazioni migliori. 
Questo risultato richiede certamente un ulteriore approfondimento di ricerca 
poiché deve essere sciolto l’interrogativo se il predetto fenomeno sia real-
PHQWH�OHJDWR�D�XQD�PDJJLRUH�H൶FDFLD�GHL�FRVLGGHWWL�PHWRGL�WUDGL]LRQDOL�R�VH��
LQYHFH��OH�YDULDELOL�FKH�OL�LGHQWL¿FDQR��LQ�UHDOWj�QRQ�VWLDQR�DOWUR�FKH�LQGLYL-
duando categorie di scuole e di studenti con esiti migliori per ragioni legate 
DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�LQGLYLGXDOL�GHJOL�DOOLHYL�H�QRQ�SHU�XQD�UHDOH�PDJJLRUH�H൶-
cacia delle predette metodologie didattiche. Un esito interessante e, per certi 
YHUVL��LQFRUDJJLDQWH�ULJXDUGD�LO�EHQH¿FLR�FKH�JOL�VWXGHQWL�WUDUUHEEHUR�GDOO¶XVR�
da parte degli insegnanti di Italiano di metodologie didattiche che privilegia-
no attività di lettura e comprensione di testi scritti, considerata l’importanza 
di questo aspetto soprattutto per il primo ciclo di studio.

,Q¿QH��PD�QRQ�GD�XOWLPR��SLXWWRVWR�VIRFDWR�VHPEUD�HVVHUH�LO�SHVR�HVHUFL-
tato dall’esperienza dei docenti, misurata come anni d’insegnamento. Essa 
pare rilevante per la Matematica, ma non per l’Italiano. Ancora una volta 
HPHUJH�TXLQGL�OD�QHFHVVLWj�GL�SUHGLVSRUUH�VWUXPHQWL�SL��UD൶QDWL�H�IRUVH�FKH�
richiedono approcci d’indagine più articolati e precisi della semplice sommi-
nistrazione di un questionario.

In conclusione, gli esiti delle analisi proposte nel presente lavoro mettono 
in evidenza in modo molto chiaro la necessità di approfondire la ricerca di 
SUHGLWWRUL�FKH�DEELDQR�XQ�SHVR�ULOHYDQWH�QHOOD�VSLHJD]LRQH�GHOO¶H൵HWWR�VFXROD�
H�GHOO¶H൵HWWR�FODVVH�FKH��D�RJJL�� ULPDQH�SHU�PROWR�DVSHWWL�XQD�VFDWROD�QHUD�
GL൶FLOPHQWH�RVVHUYDELOH��6HUYRQR�VWUXPHQWL�DQDOLWLFL�QXRYL�FKH�SDUWDQR�GDOOD�
focalizzazione sostantiva del fenomeno osservandolo, contenendo i rischi 
FROOHJDWL�D�GXH�IHQRPHQL�DSSDUHQWHPHQWH�GLYHUVL��PD�DFFXPXQDWL�GD�H൵HW-
ti molto simili: la deriva statistico-metodologica che pone l’attenzione più 
sugli aspetti di modellizzazione e l’utilizzo di variabili ritenute rilevanti in 
alcuni ambiti di studio, specie nel settore pedagogico-didattico, ma la cui 
UHDOH�LQFLGHQ]D�WURYD�GL൶FLOL�H�GHEROL�ULVFRQWUL�HPSLULFL�
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���4XDQGR�OD�ELEOLRWHFD�VFRODVWLFD�ID�OD�GLৼHUHQ]D��
ULVXOWDWL�GL�XQR�VWXGLR�VXO�UHQGLPHQWR�
GHJOL�VWXGHQWL�FRQ�GLYHUVR�EDFNJURXQG�
VRFLR�HFRQRPLFR�H�FXOWXUDOH
di Rita Marzoli, Ornella Papa

Questo studio approfondisce la relazione tra biblioteca scolastica e rendi-
mento degli studenti tenendo conto del background socio-economico e cul-
turale. Le caratteristiche socio-culturali ed economiche sono un importante 
predittore del rendimento scolastico; in questo lavoro si esplora il ruolo delle 
ELEOLRWHFKH�VFRODVWLFKH�QHOOH�VFXROH�FRQ�GL൵HUHQWH�(6&6��/¶LQGLFH�(6&6�è 
FDOFRODWR�VXOOD�EDVH�GL�VSHFL¿FKH�YDULDELOL�GHO�4XHVWLRQDULR�6WXGHQWH�,19$/-
SI; le informazioni sulle biblioteche scolastiche provengono dal Questio-
nario Scuola compilato dai dirigenti scolastici nell’ambito del Rapporto di 
autovalutazione (RAV); per il rendimento degli studenti si fa riferimento ai 
risultati delle prove INVALSI. Le classi esaminate sono 7.326, nello speci-
¿FR������GL�JUDGR���H�������GL�JUDGR�����/H�DQDOLVL�FRQGRWWH�PRVWUDQR�FKH�
nelle scuole con biblioteche scolastiche ben fornite e funzionanti gli studen-
WL�RWWHQJRQR�ULVXOWDWL�PLJOLRUL��OH�GL൵HUHQ]H�VRQR�PDJJLRUL�QHOOH�VFXROH�FRQ�
ESCS basso e medio-basso. Una particolare rilevanza sembra assumere la 
biblioteca nelle scuole di grado 5 con ESCS basso. Questi risultati si riscon-
trano per entrambe le discipline indagate: Italiano e Matematica.

7KLV�VWXG\�LQYHVWLJDWHV�WKH�UHODWLRQVKLS�EHWZHHQ�6FKRRO�/LEUDU\�DQG�VWX�
GHQWV¶�DFKLHYHPHQW��WKH�WRWDO�SRSXODWLRQ�VDPSOH�FRQVLVWV�RI������VFKRROV��$�
QXPEHU�RI�VWXGLHV�KDYH�H[DPLQHG�WKH�LPSRUWDQFH�RI�WKH�6FKRRO�/LEUDU\�IRU�
WKH�VWXGHQWV�OHDUQLQJ��7KH�,($�3,5/6�VXUYH\�KDV�UHYHDOHG�D�SRVLWLYH�UHOD�
WLRQVKLS��DOVR�IRU�WKH�,WDOLDQ�VWXGHQWV��EHWZHHQ�WKH�UHDGLQJ�FRPSUHKHQVLRQ�
SHUIRUPDQFH�DQG�WKH�VL]H�RI�WKH�6FKRRO�/LEUDU\�FROOHFWLRQ��
,Q� WKLV� VWXG\��ZH� XVH� WKH� UHVXOWV� RI� WKH� ,19$/6,� WHVWV� ±� LQ� ,WDOLDQ� DQG�

0DWKV�±�WR�LQYHVWLJDWH�WKLV�UHODWLRQVKLS�RQ�VFKRRO�JUDGHV���DQG�����)RU�WKH�
DQDO\VHV�RI� WKH� VRFLR�HFRQRPLF�DQG�FXOWXUDO�EDFNJURXQG��ZH�FRQVLGHU� WKH�
(6&6�LQGH[�EDVHG�RQ�VSHFL¿F�YDULDEOHV�LQ�WKH�6WXGHQW�4XHVWLRQQDLUH��
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7KH�LQIRUPDWLRQ�RQ�WKH�6FKRRO�/LEUDU\�FRPHV�IURP�WKH�6FKRRO�4XHVWLRQ�
QDLUH�FRPSLOHG�E\�WKH�6FKRRO�3ULQFLSDO�LQ�WKH�FRXUVH�RI�WKH�6HOI�HYDOXDWLRQ�
5HSRUW��7KH�$129$�DQDO\VLV�VKRZ�EHWWHU�VWXGHQWV¶�SHUIRUPDQFH�LQ�WKH�VFKR�
ROV� ZLWK� ZHOO�IXQFWLRQLQJ� 6FKRRO� /LEUDULHV� DQG� ODUJH� FROOHFWLRQ� VL]H�� 7KH�
GLৼHUHQFHV� EHWZHHQ� WKH� JURXSV� DUH� KLJKHU� LQ� VFKRROV� ZLWK� (6&6� /RZ� RU�
0HGLXP�/RZ��

1. Introduzione 

La storia legislativa italiana sulle Biblioteche scolastiche1 si è dipanata 
essenzialmente in circolari, decreti e bandi di progetti non sottesi da una 
normativa esaustiva e cogente, con l’eccezione di alcune province autonome. 
L’Alto Adige, con una legge del 19902, rende obbligatoria in ogni scuola la 
biblioteca “come centro di risorse educative e multimediali” prevedendone 
il personale necessario; in Trentino una normativa sull’attività delle BS e la 
IRUPD]LRQH�GHOOH�¿JXUH�GHGLFDWH�ULVDOH�DO�������UHJRODPHQWDWD�FRQ�VXFFHVVL-
vo Decreto del 20123.

Intanto nel resto del Paese si sono susseguiti bandi di progetti che non 
hanno garantito presenza e funzionamento delle BS in tutte le scuole, anche a 
FDXVD�GHOO¶DVVHQ]D�GL�SHUVRQDOH�FKH��FRPH�VL�SXz�LPPDJLQDUH��è assolutamen-
te indispensabile a rendere la BS un ambiente di apprendimento vivo. Infatti, 
da quando i docenti inidonei all’insegnamento sono stati occupati in altre 
mansioni, il funzionamento delle BS si deve spesso alla passione di docenti – 
sostenuti da dirigenti illuminati – ma pressoché in forma di volontariato. Un 
punto dolente che interferisce anche con la realizzazione delle Biblioteche 
scolastiche innovative inserite in una cornice digitale (Azione #24 del Piano 
Nazionale Sistema Digitale)4. La Biblioteca innovativa è stata pensata come 
centro di informazione e documentazione con un ruolo chiave per il supera-
mento di ogni forma di svantaggio, compreso il digital divide. La necessità 

1  D’ora in avanti abbreviata in BS.
2  Legge provinciale 7 agosto 1990, n. 17 “Interventi per la promozione delle biblioteche 

scolastiche”, ha attivato corsi formativi e reclutato il personale necessario mediante concorsi 
pubblici per esami e titoli; ha inoltre costituito una rete di biblioteche scolastiche, http://www.
provincia.bz.it/cultura/temi/biblioteche-scolastiche.asp.

3  Decreto del Presidente della Provincia 27 novembre 2012, n. 24-99/Leg., Regolamen-
to concernente “Requisiti, caratteristiche e servizi delle biblioteche del sistema bibliotecario 
trentino”, di cui all’art. 17, legge provinciale 3 ottobre 2007, n. 15 “Disciplina delle attività 
culturali”.

4  Lo stanziamento iniziale per questa azione (1.500.000 di euro) è stato aumentato, con il 
'0�����GHO�����������¿QR�D�UDJJLXQJHUH�L�����������GL�HXUR�
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GL�FROOHJDUH�OD�OHWWXUD�DOOH�DOWUH�IRUPH�GL�WHVWXDOLWj�GL൵XVH�QHOO¶HUD�GLJLWDOH�è 
stata condivisa da esponenti della comunità bibliotecaria (Roncaglia, 2016); 
tuttavia un auspicio, che giunge anch’esso dalla comunità bibliotecaria, è che 
FL�VL�VYLQFROL�GD�VSRUDGLFL�SURJHWWL�SHU�DSSURGDUH�¿QDOPHQWH�D�XQD�QRUPDWL-
YD�VSHFL¿FD�HG�HVDXVWLYD� �9HQXGD���������/R�VWDQ]LDPHQWR�GL� IRQGL�SHU� OD�
realizzazione di biblioteche innovative previa partecipazione a un bando di 
progetto, pur costituendo un’iniziativa lodevole, QRQ�SXz�FKH�HVVHUH�SDU]LDOH�
e selettiva, di fatto accessibile alle scuole con personale che realizzi il pro-
getto nonché, ovviamente, con una biblioteca. Una proposta di legge5, che 
SUHYHGHYD�OD�GL൵XVLRQH�GHOOH�%6�H�OH�SURIHVVLRQDOLWj�GD�DVVHJQDUYL6, non ha 
concluso l’iter per l’approvazione. 

Per uscire da questa situazione di stallo, potrebbe essere utile dare uno 
sguardo alle BS in altri Paesi europei. In Danimarca il bibliotecario scolasti-
co ricopre il ruolo di “innovatore pedagogico” collaborando alla progettazio-
ne dei programmi scolastici e alla scelta dei libri di testo; la BS è obbligatoria 
in tutte le scuole. In Norvegia la BS è presente in tutte le scuole primarie 
e l’utilizzo delle biblioteche viene promosso con spot pubblicitari a livello 
nazionale. In Francia è frequente studiare nella BS e il ruolo dei bibliotecari 
scolastici è pedagogico oltre che informativo e documentario. In Germania 
il bibliotecario scolastico redige un programma di lettura per gli studenti 
e realizza iniziative culturali; le biblioteche pubbliche hanno delle sezioni 
dedicate alle attività didattiche e sono di sostegno alle scuole che non hanno 
BS. Analoga situazione si riscontra in Inghilterra, dove tutte le classi vanno 
in biblioteca una volta a settimana, ogni studente prende un libro in prestito 
e poi annota valutazione e commenti su una scheda DG�KRF. In Finlandia gli 
studenti prendono libri in biblioteca anche autonomamente e ogni studente 
KD�LO�VXR�³OLEUR�GL�EDQFR´�GD�OHJJHUH�VH�¿QLVFH�SULPD�XQ�FRPSLWR�LQ�FODVVH��/D�
%6�H�OD�¿JXUD�GHO�ELEOLRWHFDULR�VFRODVWLFR�VRQR�SUHVHQWL�LQ�$XVWULD��&URD]LD��
Lituania, Olanda, Polonia, Portogallo, Romania, Slovenia, Svezia. In Spagna 
la promozione delle BS è forte da tempo in alcune comunità autonome come 
la Catalogna, le Canarie, la Galizia (Braga e Anzaldi, 1997).

5  La proposta di legge “Norme per la promozione della lettura nell’infanzia e nell’adole-
scenza e istituzione della Giornata nazionale della promozione della lettura e della Settimana 
nazionale del libro nelle scuole” è stata presentata nel 2014 dalla deputata Sandra Zampa 
FRPH�SULPR�¿UPDWDULR e al 14 ottobre 2017 l’iter risulta in corso di esame in commissione.

6  Art. 7: “3HUVRQDOH�LQ�SRVVHVVR�GL�LGRQHH�TXDOL¿FKH�SURIHVVLRQDOL�QHOOD�JHVWLRQH�GL�VHUYL]L�
di biblioteca, documentazione, competenze informative e promozione della lettura”. 
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���%LEOLRWHFD�VFRODVWLFD�H�UHQGLPHQWR�GHJOL�VWXGHQWL

Il tema, indagato pioneristicamente dall’American Library Association 
�*DYHU���������KD�LPSHJQDWR�XQ�LPSRUWDQWH�¿ORQH�GL�ULFHUFD�QHJOL�6WDWL�8QL-
ti culminando in uno studio storico, replicato in diversi Stati, che ha evi-
denziato la relazione positiva tra qualità della BS e risultati degli studenti a 
WHVW�VWDQGDUGL]]DWL�GL�SUR¿WWR��/DQFH���������/¶LPSRUWDQ]D�ULFRQRVFLXWD�QHJOL�
USA alla BS è stata dimostrata dall’inserimento nel progetto statunitense 
“No child left behind” della misura “Improving Literacy Trough school li-
braries” (LSL); il progetto ha previsto quindi l’assegnazione di fondi a scuole 
svantaggiate per aumentare il patrimonio librario e le dotazioni tecnologiche 
delle biblioteche scolastiche. Le valutazioni, condotte dal National Longitu-
dinal School Level State Assessment, a due anni dal ricevimento dei fondi, 
hanno convalidato la relazione positiva tra caratteristiche della biblioteca e 
punteggi ai test in moltissimi Stati (Michie e Chaney, 2009; Lance, 1992). 
Importanti ricerche hanno sostenuto l’ipotesi che la BS sia un predittore si-
JQL¿FDWLYR�GHO� UHQGLPHQWR�VFRODVWLFR�� VHEEHQH�PHQR� IRUWH�GHO�EDFNJURXQG�
socio-economico (Lonsdale e Australian Council for Educational Research, 
2003). Interessante anche lo studio condotto su circa 4500 studenti dalla Na-
WLRQDO�/LWHUDF\�7UXVW��8.��VHFRQGR�FXL�LO�����GHL�JLRYDQL�FKH�OHJJRQR�DO�GL�
sotto del livello previsto per la loro età non sono utenti di una BS, di contro 
sono utenti delle BS il 72% di coloro che leggono a un livello adeguato 
e il 78% di coloro che leggono a un livello più alto rispetto alla loro età 
(Clark, 2010). Più recentemente l’American Association of School Libra-
rians (AASL) ha creato un forum nazionale7 per analizzare i più importanti 
VWXGL�DO�¿QH�GL�VWDELOLUH�XQ�YHUR�H�SURSULR�QHVVR�FDXVDOH�WUD�%6�H�UHQGLPHQWR�
degli studenti ma a oggi la questione è ancora aperta (American Library As-
sociation, American Association of School Librarians, 2014). Nell’ambito 
degli studi comparativi a livello internazionale, l’indagine PIRLS (Progress 
in International Reading Literacy Study) condotta dalla IEA (International 
Association for the Evalutation of Educational Achievement) ha rilevato una 
relazione positiva tra patrimonio librario della BS e risultati degli studenti8 

sia nell’edizione del 2011 (Mullis HW�DO�, 2012) sia in quella del 2016 (Mullis 
HW�DO�, 2017). In linea con i risultati internazionali (tab. 1) gli studenti italiani 
conseguono punteggi più alti all’aumentare del patrimonio librario della BS; 

7  Il forum è costituito da un panel di accademici e professionisti coordinato dal prof. 
Thomas Cook, autorevole esperto nell’ambito della ricerca educativa.

8  L’Indagine IEA PIRLS è rivolta a studenti al quarto anno di scolarità e studia l’appren-
dimento della lettura.
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i punteggi più bassi sono ottenuti dagli studenti che frequentano una scuola 
senza BS.

7DE����±�5LVXOWDWL�SHU�GLৼHUHQWH�SDWULPRQLR�OLEUDULR�GHOOH�%6

� !�������OLEUL ����������OLEUL ������OLEUL $VVHQ]D�%6
3DHVL� 3XQWHJJLR�

PHGLR
3XQWHJJLR�
PHGLR

3XQWHJJLR�
PHGLR

3XQWHJJLR�
PHGLR

Arabia Saudita – 404 438 431
Australia 544 546 – –
Austria 551 542 540 538
Azerbaijan 477 475 449 –
Bahrain 465 433 426 –
%HOJLR��FRPXQLWj�¿DPPLQJD� – 522 524 528
Belgio (comunità francese) 523 506 496 494
Bulgaria 572 548 540 531
Canada 547 540 – –
Cile 514 492 481 508
Danimarca 550 546 – 545
Egitto 358 338 307 316
Emirati Arabi Uniti 485 421 411 –
Inghilterra 565 558 556 562
Finlandia 573 567 562 568
Francia 485 512 507 523
Georgia 490 488 491 –
Germania – 542 526 537
+RQJ�.RQJ�6$5 569 570 – –
Inghilterra 565 558 556 562
Iran, Repubblica Islamica – 471 417 387
Irlanda 564 565 570 569
Irlanda del Nord 561 562 571 571
Israele 550 533 528 520
Italia 559 551 548 540
.D]DNKVWDQ 537 534 533 –
.XZDLW 426 396 383 –
Latvia 562 558 531 –
Lituania 548 549 548 –
Macao SAR 544 542 – –
Malta 446 454 443 456
Morocco – 404 389 337
Norvegia 560 560 553 549
Nuova Zelanda 528 527 498 –
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7DE����±�5LVXOWDWL�SHU�GLৼHUHQWH�SDWULPRQLR�OLEUDULR�GHOOH�%6�(continua)

� !�������OLEUL ����������OLEUL ������OLEUL $VVHQ]D�%6
3DHVL� 3XQWHJJLR�

PHGLR
3XQWHJJLR�
PHGLR

3XQWHJJLR�
PHGLR

3XQWHJJLR�
PHGLR

Oman 426 419 407 417
Paesi Bassi – 543 542 553
Polonia 565 563 – 589
Portogallo 528 525 536 –
Qatar 443 446 426 –
Repubblica Ceca 551 541 541 547
Repubblica Slovacca 533 536 539 525
Federazione Russa 586 575 537 –
Singapore 582 562 – –
Slovenia 541 550 534 –
Spagna 540 528 518 505
Stati Uniti 556 543 561 515
Sud Africa 393 375 320 301
Svezia 558 556 543 545
Taipei cinese 560 549 – –
Ungheria 563 550 – 537
Media internazionale 525 512 494 501

La relazione tra risultati PIRLS e patrimonio librario della BS, indivi-
duata dalla IEA (50 i Paesi partecipanti all’indagine) ha elicitato un appro-
fondimento a livello nazionale, con analoga metodologia, sulla mole di dati 
raccolti dalle rilevazioni INVALSI.

���/R�VWXGLR�FRQGRWWR�

Lo studio osservativo descrittivo che viene presentato costutisce un’esplo
razione, con l’introduzione di più variabili, del tema indagato dalla IEA; l’in-
dagine PIRLS riguarda solo il quarto anno mentre i dati delle prove INVAL-
SI riguardano diversi gradi scolastici e due ambiti disciplinari. Inoltre con i 
dati INVALSI è stato possibile tener conto del background socio-economico 
e culturale del bacino di utenza delle scuole, un dato interessante da tener 
presente, quand’anche per escluderne qualsiasi relazione con il tema.

Questo studio è�VWDWR�FRQGRWWR�VX�������FODVVL��QHOOR�VSHFL¿FR�������GL�9�
primaria e 2.277 di V secondaria di secondo grado, per le quali sono dispo-
nibili relativamente all’anno scolastico 2014/2015:
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-	 i dati del RAV9 (per le informazioni sulle BS);
-	 L�GDWL�GHOOH�SURYH�,19$/6,��SHU�L�ULVXOWDWL�GL�SUR¿WWR��
-	 i dati del Questionario studente (per il calcolo dell’indice ESCS).

L’indice ESCS sintetizza tre indicatori: lo status occupazionale e il livello 
GL�LVWUX]LRQH�GHL�JHQLWRUL�GHOOR�VWXGHQWH��LO�SRVVHVVR�GL�DOFXQH�VSHFL¿FKH�UL-
sorse indicative di un contesto favorevole all’apprendimento (posto tranquil-
lo per studiare, computer, scrivania, internet a casa, una camera personale, 
più di 100 libri a casa). L’ESCS scuola – la media dei valori di ESCS degli 
studenti – è solitamente suddiviso in quattro livelli ma per molte analisi di 
questo studio è stato ricondotto a due livelli, il primo indicato come medio-
EDVVR�H�LO�VHFRQGR�FRPH�PHGLR�DOWR��'L�VHJXLWR��¿J�����OD�GLVWULEX]LRQH�GHOOH�
scuole nelle diverse regioni i due livelli di indice ESCS indicati. 

)LJ����±�'LVWULEX]LRQH�GHOOH�VFXROH�SHU�UHJLRQH�LQ�EDVH�DOO¶(6&6�

&RPH�VL�SXz�RVVHUYDUH�OD�SHUFHQWXDOH�GL�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�EDVVR�
varia tra le diverse regioni ma per la maggioranza di esse supera il 50% delle 
scuole analizzate. Di seguito vengono messi a confronto i dati sulla presenza 
H�LO�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOH�%6�LQ�VFXROH�FRQ�GL൵HUHQWH�(6&6�

9  Rapporto di autovalutazione.
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7DE����±�3UHVHQ]D�GHOOH�%6�LQ�VFXROH�FRQ�GLৼHUHQWH�ESCS

3UHVHQ]D�%6 $VVHQ]D�%6 7RWDOH��LQ�PLJOLDLD�
ESCS Medio-basso 89,5% 10,5% 4.287

Medio-alto 91,5% 8,5% 3.039
Totale 90,3% 9,7% 7.326

Una prima disomogeneità consiste nella minor presenza di BS in scuole 
con ESCS medio-basso rispetto alle scuole con ESCS medio-alto (tab. 2), 
un gap del 2% non trascurabile dato che la presenza della BS è la conditio 
sine qua non per il suo funzionamento, aspetto adeguatamente approfondito 
di seguito. A questo scopo è stato creato un indice di funzionamento con le 
variabili relative alla presenza di: BS, referente BS, sala consultazione, ser-
vizio di prestito, OPAC, partecipazione a una rete, prestito interbibliotecario. 
L’indice di funzionamento è stato articolato in tre livelli: 
–– avanzato;
–– base;
–– assente. 
1HOOD�FDWHJRULD�³DVVHQWH´�VRQR�FRQÀXLWH�OH�VFXROH�SULYH�GL�UHIHUHQWH�H�GL�

servizi insieme alle scuole prive di BS. 
Osservando nella tabella che segue (tab. 3) i dati relativi al totale delle 

scuole si rileva che nel 14% di esse la BS non c’è o non è funzionante, nel 
68% delle scuole la BS ha un livello base di funzionamento, nel 18% delle 
scuole la BS ha un livello avanzato di funzionamento. Tuttavia osservando 
OH�GLVWULEX]LRQL�SHUFHQWXDOL�SHU�GL൵HUHQWH�(6&6�VL�ULWURYD�XQ�OLYHOOR�DYDQ]DWR�
di funzionamento della BS solo nel 15% delle scuole con ESCS medio-basso 
a fronte del 21% delle scuole con ESCS medio-alto. 

7DE����±�/LYHOOL�GL�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOH�%6�

$VVHQWH %DVH $YDQ]DWR 7RWDOH��LQ�PLJOLDLD�
ESCS Medio-basso 15,3% 69,7% 15% 4.287

Medio-alto 13,1% 65,9% 20,9% 3.039
Totale 14,4% 68,1% 17,5% 7.326

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD� O¶DVVHQ]D�GL� IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�%6�� OD�GL൵HUHQ]D�
del 2% tra scuole con ESCS medio-alto e scuole con ESCS medio-basso è 
dovuta interamente alla mancanza di BS (cfr. tab. 2).

Per il patrimonio librario si è proceduto con un raggruppamento del nu-
mero di volumi dichiarato dalle scuole in fasce analoghe a quelle utilizzate 
per l’analisi dei dati dell’Indagine IEA PIRLS:
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–– meno di 500 volumi;
–– tra i 500 e i 5.000 volumi;
–– oltre 5.000 volumi.
$QDOL]]DQGR�VHSDUDWDPHQWH�OH�VFXROH�FRQ�GL൵HUHQWH�(6&6�HPHUJH�FKH�LO�

patrimonio librario supera i 5000 volumi solo nel 27% delle scuole con ESCS 
PHGLR�EDVVR��¿J�����PD�QHO�����GHOOH�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�DOWR��¿J����� 

)LJ����±�3DWULPRQLR�OLEUDULR�GHOOH�%6�LQ�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�EDVVR

)LJ����±�3DWULPRQLR�OLEUDULR�GHOOH�%6�LQ�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�DOWR�
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Questi dati rievocano quelli emersi dall’indagine sullo “stato di salute” del-
le BS svolta nel 2013 dall’Associazione Italiana Editori secondo cui un 20% di 
scuole possiede il 52% del patrimonio librario globale (Peresson, 2013).

3.1. Patrimonio delle BS e risultati alle prove INVALSI

Innanzitutto è� VWDWR� YHUL¿FDWR� FKH� OD� UHOD]LRQH� ULOHYDWD� GDOO¶LQGDJLQH�
PIRLS fosse individuabile in riferimento ai risultati delle prove INVALSI 
di Italiano e, a livello esplorativo, di Matematica. Si è messo in relazione il 
patrimonio librario della BS con i risultati degli studenti alle prove INVAL-
SI, tenendo disgiunte le scuole con ESCS medio-basso da quelle con ESCS 
PHGLR�DOWR��&RPH�VL�SXz�YHGHUH�GDL� UHODWLYL�JUD¿FL� �¿JJ����H���� L� ULVXOWDWL�
degli studenti sono più alti all’aumentare del patrimonio librario della BS, 
sia in Italiano sia in Matematica.

)LJ����±�3DWULPRQLR�OLEUDULR�H�ULVXOWDWL�SURYH�,19$/6,�LQ�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�
EDVVR�
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)LJ����±�3DWULPRQLR�OLEUDULR�H�ULVXOWDWL�SURYH�,19$/6,�LQ�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�
DOWR�

,�ULVXOWDWL�GHOO¶$129$��$QDO\VLV�RI�9DULDQFH��PRVWUDQR�GL൵HUHQ]H�PDJ-
JLRUL�SHU�OH�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�EDVVR��VHEEHQH�VLDQR�VLJQL¿FDWLYH�SHU�
entrambi i livelli di ESCS considerati. 

7DE����±�5LVXOWDWL�$129$�±�3DWULPRQLR�OLEUDULR�H�ULVXOWDWL�SURYH�,19$/6,
) 6LJQ

(6&6�PHGLR�EDVVR
Italiano grado 5 29,768 ,000
Matematica grado 5 26,822 ,000 
Italiano grado 10 22,089 ,000
Matematica grado 10 23,251 ,000 
(6&6�PHGLR�DOWR
Italiano grado 5 8,174 ,000
Matematica grado 5 5,288 ,005
Italiano grado 10 6,024 ,002
Matematica grado 10 22,364 ,000 
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3.2. Funzionamento BS e risultati prove INVALSI 

Ugualmente sono stati messi in relazione i risultati degli studenti alle pro-
ve INVALSI con l’indice di funzionamento della BS, declinato nei tre livelli: 
assente, base, avanzato. Le analisi sono state svolte tenendo separate le due 
VXE�SRSROD]LRQL�GL�VFXROH�LQ�EDVH�DOO¶LQGLFH�(6&6��¿JJ����H�����

)LJ����±�)XQ]LRQDPHQWR�%6�H�ULVXOWDWL�SURYH�,19$/6,�LQ�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�EDVVR

)LJ����±�)XQ]LRQDPHQWR�%6�H�ULVXOWDWL�SURYH�,19$/6,�LQ�VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�DOWR�
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Sono state eseguite due ANOVA con relativi SRVW�KRF: per le scuole con 
(6&6�PHGLR�DOWR� VRQR� VLJQL¿FDWLYH� VHPSUH� VROR� OH� GL൵HUHQ]H� WUD� OLYHOOR� GL�
funzionamento “assente” e livello di funzionamento “avanzato” mentre per le 
VFXROH�FRQ�(6&6�PHGLR�EDVVR�OH�GL൵HUHQ]H�WUD�L�JUXSSL�VRQR�WXWWH�VLJQL¿FDWLYH�

7DE����±�5LVXOWDWL�$129$�±�)XQ]LRQDPHQWR�%6�H�ULVXOWDWL�SURYH�,19$/6,
) 6LJQ

(6&6�PHGLR�EDVVR
Italiano grado 5 33,69 ,000
Matematica grado 5 61,065 ,000 
Italiano grado 10 42,864 ,000
Matematica grado 10 42,453 ,000
(6&6�PHGLR�DOWR
Italiano grado 5 10,643 ,000
Matematica grado 5 24,165 ,000
Italiano grado 10 25,729 ,000
Matematica grado 10 23,271 ,000 

Un ultimo approfondimento ha messo a confronto, per quanto riguarda 
i livelli di funzionamento della BS, le scuole con ESCS basso e quelle con 
(6&6�DOWR��¿J������WUDODVFLDQGR�OH�IDVFH�PHGLH��3HU�OH�VFXROH�FRQ�(6&6�EDVVR�
il funzionamento avanzato della BS si riscontra solo nell’11% dei casi men-
tre per le scuole con ESCS alto nel 20%: una percentuale quasi doppia. 

)LJ����±�)XQ]LRQDPHQWR�GHOOH�%6�LQ�VFXROH�FRQ�GLৼHUHQWH�(6&6

Le analisi svolte limitatamente a questi due livelli di ESCS per il grado 
5 mostrano che la relazione tra funzionamento della BS e risultati alle prove 
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INVALSI è�SL��ULOHYDQWH�QHO�JUDGR���GHOOH�VFXROH�FRQ�(6&6�EDVVR��¿J�����H�
PHQR�LQ�TXHOOH�FRQ�(6&6�DOWR��¿J������

)LJ����±�)XQ]LRQDPHQWR�%6�H�ULVXOWDWL�SURYH�,19$/6,�JUDGR���LQ�VFXROH�FRQ�(6&6�EDVVR

)LJ�����±�)XQ]LRQDPHQWR�%6�H�ULVXOWDWL�SURYH�,19$/6,�JUDGR���LQ�VFXROH�FRQ�(6&6�DOWR
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,�ULVXOWDWL�GHOOH�$129$��GL�VHJXLWR�ULSRUWDWL��FRQIHUPDQR�GL൵HUHQ]H�PDJ-
giori per le scuole con ESCS basso.

7DE����±�5LVXOWDWL�$129$�±�)XQ]LRQDPHQWR�%6�H�SURYH�,19$/6,�±�*UDGR��
) 6LJQ

(6&6�EDVVR
Italiano grado 5 18,693 ,000
Matematica grado 5 12,382 ,000 
(6&6�DOWR
Italiano grado 5 5,092 ,006 
Matematica grado 5 3,505 ,030

I SRVW�KRF�VRQR�WXWWL�VLJQL¿FDWLYL�SHU�OH�VFXROH�FRQ�(6&6�EDVVR�D�GL൵HUHQ]D�
di quanto accade per le scuole con ESCS alto. Sebbene confrontare solo le 
scuole con bacino di utenza a ESCS Alto con quelle a ESCS Basso (escluden-
GR� OH� IDVFH� LQWHUPHGLH��FRQVHQWH�XQ�UD൵URQWR�SL��VWULQJHQWH��PRVWUD� WXWWDYLD�
l’inconveniente di analizzare un numero più ridotto di scuole. Ulteriori analisi 
potranno contribuire a valutare l’importanza della BS nelle scuole italiane, tut-
tavia sembra che essa possa ricoprire un ruolo di particolare importanza nelle 
zone più svantaggiate, a cominciare dalla tappa iniziale del percorso educativo.

���%DFNJURXQG�VRFLR�HFRQRPLFR�FXOWXUDOH�H�UHQGLPHQWR�GHJOL�VWX-
denti

Lo status socio-economico-culturale della famiglia costituisce a oggi il 
più importante predittore del rendimento scolastico; innumerevoli gli stu-
di che si sono focalizzati su questo tema, si rimanda ad alcuni di essi per 
una più dettagliata trattazione (Coleman, 1966; Carneiro e Heckman, 2003; 
Rothstein, 2004; Brunello e Checchi, 2005; Huurre HW�DO�, 2006; Hill e Chao, 
�������,Q�,WDOLD�OH�GL൵HUHQ]H�GL�EDFNJURXQG�DSSDLRQR�ULOHYDQWL�DQFKH�SHU�OD�
OHWWXUD�GHL�VLJQL¿FDWLYL�GLYDUL�FKH�VL�UHJLVWUDQR�WUD�OH�GLYHUVH�PDFURDUHH�JH-
RJUD¿FKH� LWDOLDQH� �&KHFFKL� H�3HUDJLQH��������� ,QROWUH��SHU�GLUOD� FRQ�&ROH-
PDQ�³LO�GLYHUVR�FRQWHVWR�VRFLR�HFRQRPLFR�SXz�HVVHUH�LQWHVR�QRQ�VROR�FRPH�
background familiare ma come contesto territoriale problematico e povero 
di stimoli, tessuto sociale culturalmente deprivato” (Coleman, 1966). Un 
lavoro INVALSI sull’indicatore ESCS10 mostra che, sebbene le scuole con 

10  Economic, Social and Cultural Status.
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basso background socio-economico-culturale siano presenti in tutto il terri-
torio nazionale, nelle regioni dell’Italia Centro-settentrionale le distanze in-
terquartiliche dell’ESCS sono più favorevoli a livello individuale e ancor più 
a livello di scuola di quelle del Sud-isole, dove qualche regione mostra di-
stanze interquartiliche quasi interamente collocate su valori negativi dell’E-
6&6��&DPSRGL¿RUL�HW�DO�, 2010). Molte indagini internazionali confermano 
la relazione tra background socio-economico-culturale ed esiti in una prova 
GL� SUR¿WWR�� OD� JLj� FLWDWD� LQGDJLQH�3,5/6������KD� ULOHYDWR� FKH� JOL� VWXGHQWL�
provenienti da famiglie che hanno almeno 100 libri a casa ottengono risultati 
molto più alti (595) rispetto a quelli (507) degli studenti che hanno a casa 
PHQR�GL����OLEUL��'L൵HUHQ]H�GL�SUR¿WWR�VL�ULVFRQWUDQR�QHL�GLYHUVL�DPELWL�GLVFL-
plinari, come dimostrano i risultati dell’indagine IEA TIMSS (7UHQGV�LQ�,Q�
WHUQDWLRQDO�0DWKHPDWLFV�DQG�6FLHQFH�6WXG\) e l’indagine PISA (3URJUDPPH�
IRU�,QWHUQDWLRQDO�6WXGHQW�$VVHVVPHQW) condotta dall’OCSE (Organizzazione 
per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico). Non va sottovalutato che le 
famiglie con background socio-economico elevato, oltre a costituire di per sé 
un contesto educativo più favorevole e stimolante, possono contribuire allo 
VYLOXSSR�GHOOH�DELOLWj�±�FRJQLWLYH�H�QRQ�FRJQLWLYH�±�GHL�SURSUL�¿JOL�VFHJOLHQ-
do le scuole migliori, assistendoli nello svolgimento dei compiti, pagando 
lezioni di recupero o vacanze studio; le attività educative extra-scolastiche 
D�SDJDPHQWR�SRVVRQR�HVVHUH�R൵HUWH�VROR�GD�IDPLJOLH�FRQ�EDFNJURXQG�VRFLR�
economico medio-alto (De Paola, 2017). Non a caso il Rapporto della Com-
missione europea “Education and Training Monitor, 2017” si è focalizzato 
sulla diseguaglianza nell’istruzione segnalando che nei Paesi UE il 33,8% 
di alunni con basso rendimento scolastico si colloca nel quartile più basso 
dell’indicatore di status socio-economico-culturale mentre solo il 7,6% ap-
partiene al quartile più alto. La Commissione europea raccomanda che le 
politiche educative dei Paesi UE siano rivolte a riequilibrare al più presto il 
gap determinato dallo svantaggio socio-economico-culturale. 

���&RQFOXVLRQL

La semplicità della metodologia a cui si è fatto ricorso per questo stu-
dio descrittivo, lungi dal poter rilevare un nesso causale tra BS e rendi-
PHQWR��FRQWULEXLVFH�D�LGHQWL¿FDUH�QHOOH�VFXROH�³PLJOLRUL´�TXHOOH�FKH�KDQQR�
anche una Biblioteca scolastica funzionante e un ampio patrimonio libra-
rio. Infatti l’esito più importante della ricerca, condotta su una popolazione 
molto ampia di studenti, è che i risultati alle prove INVALSI di Italiano 
e Matematica siano più alti nelle scuole con maggior patrimonio librario 
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e livello di funzionamento delle BS. I dati ribadiscono l’importanza della 
BS per il rendimento scolastico già rilevata da molte indagini a livello in-
ternazionale. Le analisi svolte mostrano inoltre che la relazione tra risultati 
alle prove INVALSI e funzionamento della BS è in generale più rilevante 
nelle scuole con ESCS medio-basso e potrebbe avere un ruolo particolare 
per il grado 5 delle scuole con ESCS basso. Purtroppo proprio nelle scuole 
con background più svantaggiato vi è una percentuale inferiore di BS, un 
patrimonio librario più esiguo e mancano le risorse per un funzionamento 
adeguato della BS; andamento che si riscontra già nelle scuole con ESCS 
medio-basso. Questi dati ricordano quanto segnalato in maniera suggestiva 
dal poeta e scrittore Bruno Tognolini (Bignamini, 2015): «Perché in 30 anni 
di viaggi, Poeta Ramingo su e giù per la Povera Patria, ho visto coi miei oc-
FKL�OD�GL൵HUHQ]D�IUD�VFXROH�FKH�HUDQR�FDPSL�H�SUDWL��OXVVXUHJJLDQWL�GL�OLEUL�H�
protette dai granai delle loro biblioteche, e scuole che erano steppe calcinate 
dal puro apprendimento senza sogno». 

Sanare le discrepanze rilevate appare indispensabile per assicurare equità 
QHOO¶LVWUX]LRQH�H�FRQWUDVWDUH�JOL�H൵HWWL�GHOOH�FDUHQ]H�VRFLR�HFRQRPLFKH�H�FXO-
turali sia delle famiglie sia del territorio. Incentivare il più possibile la pre-
senza di BS con funzionamento avanzato nelle scuole svantaggiate è quello 
che il programma statunitense “No child left behind” ha già previsto e rea-
lizzato grazie alla misura “Improving Literacy Trough school libraries” con 
risultati soddisfacenti. Interventi di questo tipo sono urgenti anche in Italia, 
in attesa dell’estensione al territorio nazionale di una normativa analoga a 
quella vigente in Alto Adige che preveda in tutte le scuole una BS ben fornita 
e funzionante, con il riconoscimento del personale dedicato.
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���/¶XWLOL]]R�GHL�PRGHOOL�,57�PXOWLGLPHQVLRQDOL�
SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GL�SUR¿OL�GL�VWXGHQWL
di Simone Del Sarto

Nel presente lavoro mostreremo come i modelli ,WHP�5HVSRQVH�7KHRU\ 
(IRT) possono essere impiegati per ottenere una caratterizzazione degli stu-
denti italiani per quanto riguarda una loro particolare abilità, utilizzando i 
dati somministrati e raccolti dall’INVALSI. Misurare l’abilità degli studen-
ti risulta arduo in quanto è molto problematico ottenere una manifestazio-
ne diretta di essa. Un’abilità è quindi considerata un fenomeno latente e la 
sua analisi richiede una sua manifestazione osservabile, come per esempio 
OH�ULVSRVWH�IRUQLWH�GDJOL�VWXGHQWL�D�XQ�LQVLHPH�GL�TXHVLWL��FRVWUXLWL�VSHFL¿FD-
tamente per misura tale abilità. I modelli IRT sono molto adatti in questo 
contesto, poiché assumono che la risposta a una domanda fornita da uno 
VWXGHQWH�GLSHQGH�GD�DOFXQH�FDUDWWHULVWLFKH�VSHFL¿FKH�GHOOD�GRPDQGD�VWHVVD�
�GL൶FROWj��GLVFULPLQD]LRQH���PD�DQFKH�GDOOH�FDUDWWHULVWLFKH�SHUVRQDOL�GHOOR�
studente, ossia la sua abilità. Nel presente lavoro, consideriamo una versione 
estesa di tali modelli, che tiene conto (1) della multidimensionalità dell’a-
bilità latente sottostante (varie sotto-abilità, o dimensioni, potenzialmente 
correlate, che contribuiscono a misurare l’abilità generale) e (2) di una distri-
buzione discreta, anziché continua, per la variabile casuale che misura tale 
abilità. Quest’ultima ipotesi consente di raggruppare gli studenti, così che 
studenti entro lo stesso gruppo hanno abilità simili. Mediante tale approccio 
q�SRVVLELOH�RWWHQHUH�YDUL�SUR¿OL�GHJOL�VWXGHQWL��RJQXQR�FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQD�
VWLPD�GHOO¶DELOLWj�SHU�RJQL�GLPHQVLRQH��4XHVWR�DSSURFFLR�ULVXOWD�SL��ÀHVVL-
bile rispetto a collocare gli studenti in una singola posizione all’interno di 
XQD�FODVVL¿FD��FRPH�DFFDGH�XWLOL]]DQGR�L�WUDGL]LRQDOL�PRGHOOL�,57���SHUFKp�
VXGGLYLGHUH�JOL�VWXGHQWL�LQ�JUXSSL��SLXWWRVWR�FKH�H൵HWWXDUH�XQ�RUGLQDPHQWR�GL�
HVVL��SXz�SRUWDUH�D�XQD�PLJOLRUH�LGHQWL¿FD]LRQH��TXDQWL¿FD]LRQH�H�VSLHJD]LR-
QH�GHOOH�GL൵HUHQ]H�FKH�HVLVWRQR�WUD�GL�HVVL�LQ�WHUPLQL�GL�GLPHQVLRQL�ODWHQWL�
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7KH�SXUSRVH�RI�WKLV�ZRUN�LV�WR�SURYLGH�D�FKDUDFWHULVDWLRQ�RI�,WDOLDQ�VWX�
GHQWV�DV�UHJDUGV�D�VSHFL¿F�DELOLW\��E\�H[SORLWLQJ�WKH�GDWD�DGPLQLVWUDWHG�DQG�
FROOHFWHG�E\�,19$/6,��0HDVXULQJ�VWXGHQWV¶�DELOLWLHV�LV�FKDOOHQJLQJ�GXH�WR�WKH�
LPSRVVLELOLW\�RI�REWDLQLQJ�D�GLUHFW�PDQLIHVWDWLRQ�RI�WKHP��$Q�DELOLW\�LV�WKHQ�
FRQVLGHUHG�DV�D�ODWHQW�SKHQRPHQRQ�DQG�LWV�DQDO\VLV�UHTXLUHV�DQ�REVHUYDEOH�
PDQLIHVWDWLRQ�RI�LW��VXFK�DV�WKH�UHVSRQVHV�WR�D�VHW�RI�LWHPV��VSHFL¿FDOO\�EXLOW�
WR�PHDVXUH�WKLV�DELOLW\��,Q�WKLV�FRQWH[W�,WHP�5HVSRQVH�7KHRU\��,57��PRGHOV�
DUH�D�YHU\�VXLWDEOH�VWDWLVWLFDO� WRRO��DV� WKH\�DVVXPH�WKDW� WKH�UHVSRQVH�WR�DQ�
LWHP�SURYLGHG� E\� D� VWXGHQW� GHSHQGV� RQ� VRPH� VSHFL¿F� LWHP� FKDUDFWHULVWLFV�
�VXFK�DV� LWV�GL৽FXOW\�DQG� LWV�GLVFULPLQDWLRQ���EXW�DOVR�RQ� WKH�UHVSRQGHQW¶V�
SHUVRQDO�FKDUDFWHULVWLFV��WKDW�LV��KLV�KHU�DELOLW\��,Q�WKH�SUHVHQW�ZRUN��H[WHQ�
VLRQV�RI�VXFK�PRGHOV�DUH�FRQVLGHUHG�LQ�RUGHU�WR�DFFRXQW�IRU����� WKH�PXOWL�
GLPHQVLRQDOLW\�RI�WKH�XQGHUO\LQJ�ODWHQW�DELOLW\��L�H���VHYHUDO�DQG�SRWHQWLDOO\�
UHODWHG�VXE�DELOLWLHV��RU�GLPHQVLRQV��FRQWULEXWH�WR�PHDVXUH�WKH�JHQHUDO�DEL�
OLW\��DQG�����D�GLVFUHWH�GLVWULEXWLRQ�IRU�WKH�UDQGRP�YDULDEOH�PHDVXULQJ�WKH�
ODWHQW�DELOLW\��UDWKHU�WKDQ�D�FRQWLQXRXV�RQH��7KH�ODWWHU�K\SRWKHVLV�DOORZV�XV�
WR�FOXVWHU�VWXGHQWV� LQWR�JURXSV�DV�UHJDUGV� WKHLU� �PXOWLGLPHQVLRQDO��DELOLW\��
VR�WKDW�VWXGHQWV�EHORQJLQJ�WR�WKH�VDPH�FOXVWHU�KDYH�YHU\�VLPLODU�DELOLWLHV��,Q�
IDFW��XVLQJ�WKLV�DSSURDFK��VHYHUDO�SUR¿OHV�RI�VWXGHQWV�FDQ�EH�H[WUDFWHG��HDFK�
RQH�FKDUDFWHULVHG�E\�DQ�HVWLPDWH�RI�WKH�DELOLW\�IRU�HDFK�GLPHQVLRQ��7KLV�DS�
SURDFK�LV�PRUH�ÀH[LEOH�ZLWK�UHVSHFW�WR�SODFLQJ�VWXGHQWV�LQ�D�VLQJOH�SRVLWLRQ�
ZLWKLQ�D�UDQN��REWDLQHG�E\�XVLQJ�FODVVLFDO�,57�PRGHOV���DV�FODVVLI\LQJ�VWX�
GHQWV��UDWKHU�WKDQ�VLPSO\�UDQNLQJ�WKHP��DOORZV�XV�WR�EHWWHU�LGHQWLI\��TXDQWLI\�
DQG�H[SODLQ�WKH�GLৼHUHQFHV�WKDW�H[LVW�DPRQJ�WKHP�LQ�WHUPV�RI�WKH�XQGHUO\LQJ�
ODWHQW�GLPHQVLRQV��

1. Introduzione

L’obiettivo del presente lavoro è quello di mostrare come i modelli ,WHP�
5HVSRQVH�7KHRU\ (IRT; Hambleton e Swaminathan, 1985; Hambleton HW�DO�, 
1991; Van der Linden e Hambleton, 1997, Bartolucci, Bacci e Gnaldi, 2015) 
SRVVRQR�HVVHUH�LPSLHJDWL�SHU�FRVWUXLUH�SUR¿OL�GL�XQLWj�VWDWLVWLFKH�FKH�VLQWH-
tizzino il comportamento globale di una popolazione oggetto di studio (per 
esempio, gli studenti italiani della scuola secondaria inferiore) rispetto a un 
particolare fenomeno latente (per esempio, l’abilità in Matematica).

Una questione critica in questo contesto è legata proprio all’abilità ogget-
to di analisi. Come è noto, essa è un fenomeno latente poiché non è possibile 
ottenere un’osservazione diretta di essa; per questo motivo, l’unico modo 
per poter analizzare il fenomeno è basare le analisi su una manifestazione 
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osservabile dell’abilità, come per esempio un pattern di risposte a un test di 
valutazione delle competenze, tipicamente composto da item o quesiti di-
FRWRPLFL�� SHU� FXL� OD� ULVSRVWD� SXz� HVVHUH� FRUUHWWD� R� QRQ� FRUUHWWD�� ,�PRGHOOL�
IRT risultano quindi particolarmente utili per il contesto in questione, poiché 
FRQVHQWRQR�GL�VSHFL¿FDUH�OD�SUREDELOLWj�GL�ULVSRQGHUH�FRUUHWWDPHQWH�D�XQ�LWHP�
considerando il livello di abilità (latente) del rispondente e le caratteristiche 
VSHFL¿FKH�GHOO¶LWHP��GL൶FROWj��GLVFULPLQD]LRQH���1HOOR�VSHFL¿FR��LQ�TXHVWR�
lavoro consideriamo una doppia estensione dei classici modelli IRT, che tie-
ne conto: (1) della multidimensionalità dell’abilità (o tratto) latente e (2) di 
una distribuzione diversa da quella generalmente considerata per la variabile 
latente sottostante l’abilità (di solito continua). 

L’estensione in senso multidimensionale considera l’abilità come un co-
strutto complesso, composto da diverse sotto-abilità, o dimensioni, poten-
zialmente correlate tra loro e riferite al medesimo concetto generale. Quando 
vi è� LQWHUHVVH� D� LQGLYLGXDUH�SRWHQ]LDOL� GL൵HUHQ]H� WUD� VWXGHQWL� LQ� WHUPLQL�GL�
abilità, è necessario tenere conto della sua multidimensionalità, poiché appli-
care una misura unidimensionale (come per esempio collocare uno studente 
LQ�XQD�SRVL]LRQH�VSHFL¿FD�DOO¶LQWHUQR�GL�XQD�VLQJROD�FODVVL¿FD��R�UDQNLQJ), 
rispetto a un fenomeno che è�GL�QDWXUD�PXOWLGLPHQVLRQDOH��SXz�SRUWDUH�D�FRQ-
FOXVLRQL�HUUDWH�R�QRQ�SUHFLVH��3RUUH�JOL�VWXGHQWL�LQ�SRVL]LRQL�VSHFL¿FKH�HQWUR�
un singolo UDQNLQJ�KD�LO�YDQWDJJLR�GL�UHQGHUH�VHPSOLFL�H�LPPHGLDWH�OH�GL൵H-
renze tra di essi, ma in questo modo si perdono tutte le informazioni legate 
alla performance di ogni studente nelle varie dimensioni che contribuiscono 
a caratterizzare l’abilità (Gnaldi, Del Sarto e Maggino, 2017). 

Un test di valutazione degli apprendimenti, costruito per misurare un’abi-
OLWj�VSHFL¿FD��GRYUHEEH�WHQHUH�FRQWR�GHOOD�QDWXUD�PXOWLGLPHQVLRQDOH�GL�HVVD��
Per questo motivo, generalmente, ogni item del test è pensato per misurare 
SUHYDOHQWHPHQWH�XQD��R�SL���VSHFL¿FKH�GLPHQVLRQL��4XHVWR�GLVFRUVR�è valido 
anche per le prove standardizzate di Matematica, create e somministrate an-
nualmente dall’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo 
di Istruzione e di Formazione (INVALSI) agli studenti di vari gradi scolastici 
italiani. Infatti, il Quadro Teorico di Riferimento (INVALSI, 2017), insieme 
alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del pri-
PR�FLFOR�GL�LVWUX]LRQH��GH¿QLVFRQR�L�SXQWL�FKLDYH�FRQFHWWXDOL�VRVWDQ]LDOL�SHU�
la costruzione del test, le caratteristiche in termini di processi cognitivi utili 
per la risoluzione delle richieste e i criteri operativi da utilizzare nel processo 
di costruzione del test per i quattro livelli scolastici (INVALSI, 2016).

La seconda estensione, legata alla distribuzione della variabile latente 
sottostante l’abilità, considera una distribuzione discreta anziché continua 
(per esempio, normale). Questa ipotesi è�PROWR� SL�� ÀHVVLELOH� SRLFKp� ³FR-
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struisce” la distribuzione dell’abilità partendo dai dati osservati, senza porre 
assunzioni su tipo e forma della distribuzione, come avviene con l’ipotesi di 
normalità. Inoltre, considerando una distribuzione discreta, è possibile sud-
dividere il campione osservato (rappresentativo della popolazione in studio) 
in diversi gruppi (o classi latenti): le unità (studenti, nel nostro caso) appar-
tenenti al medesimo gruppo condividono caratteristiche simili in termini di 
DELOLWj��4XHVWR�DSSURFFLR�FRQVHQWH�TXLQGL�XQD�FODVVL¿FD]LRQH�GHJOL�VWXGHQWL��
FKH�ULVXOWD�HVVHUH�XQD�SURFHGXUD�PHQR�VWULQJHQWH�H�SL��ÀHVVLELOH��SRLFKp�FRQ-
sente di determinare a quale categoria di abilità appartiene uno studente, sen-
]D�FROORFDUOR�LQ�XQD�VSHFL¿FD�SRVL]LRQH��DVVROXWD��DOO¶LQWHUQR�GL�XQ�UDQNLQJ 
�*QDOGL��'HO�6DUWR�H�0DJJLQR���������7XWWR�FLz�VL�ULYHOD�PROWR�XWLOH�SHU�O¶R-
biettivo del presente lavoro, in quanto è possibile estrarre dai dati osservati 
un certo numero (ristretto) di tipologie di studenti, ognuno caratterizzato da 
determinati valori di abilità. Se poi consideriamo anche la multidimensio-
QDOLWj� GHOO¶DELOLWj�� RJQL� WLSRORJLD� GL� VWXGHQWH� SXz� HVVHUH� YDOXWDWD� SHU� RJQL�
GLPHQVLRQH��RWWHQHQGR�FRVu�XQ�SUR¿OR�GL�FRPSHWHQ]H��

In generale, la questione appena descritta è collocabile all’interno del con-
testo relativo al settaggio degli standard di performance (VHWWLQJ�SHUIRUPDQFH�
VWDQGDUGV), in cui si analizzano le procedure per determinare, dato un test speci-
¿FR��LO�OLYHOOR�GL�SHUIRUPDQFH�ULFKLHVWR�SHU�HVVHUH�FODVVL¿FDWL�LQ�XQD�GHWHUPLQDWD�
categoria (Cizek, 2012). Per esempio, se consideriamo un test somministra-
to ad alcuni studenti di un particolare grado scolastico, essi potrebbero essere 
FODVVL¿FDWL�LQ�WUH�OLYHOOL�GL�SHUIRUPDQFH��VFDUVD��PHGLD�R�DOWD��&RQVLGHUDQGR�OD�
performance come un FRQWLQXXP��VL�WUDWWD�TXLQGL�GL�LGHQWL¿FDUH�GHL�YDORUL�VRJOLD�
(FXW�Rৼ), ovvero dei punti lungo questo FRQWLQXXP, che consentono di separare 
le unità e assegnarle a determinate categorie, a seconda del punteggio ottenuto 
DO�WHVW��(VLVWRQR�YDUL�DSSURFFL�XWLOL�DOOD�FRQ¿JXUD]LRQH�GL�TXHVWL�VWDQGDUG��WUD�FXL�
SRVVLDPR�DQQRYHUDUH�O¶DSSURFFLR�GHOO¶2&6(�SHU�GH¿QLUH�L�FRVLGGHWWL�³OLYHOOL�GL�
competenza” (SUR¿FLHQF\�OHYHOV) nell’ambito dell’indagine PISA (3URJUDPPH�
IRU�,QWHUQDWLRQDO�6WXGHQW�$VVHVVPHQW���4XHVWR�DSSURFFLR�VL�EDVD�VXOOD�GH¿QL-
]LRQH�GHO�FRQFHWWR�GL�SUREDELOLWj�³VX൶FLHQWH´�GL�VXFFHVVR�DOO¶LQWHUQR�GL�RJQL�
livello competenza. Quindi uno studente viene collocato in un particolare li-
vello se ci aspettiamo che sia in grado di completare con successo, come mini-
mo, almeno il 50% di quesiti collocabili in quel livello di competenza (OECD, 
2017). Per esempio, ci attendiamo che studenti collocati in un punto basso di un 
livello rispondano con successo ad almeno la metà dei quesiti di un test settato 
per quel livello, mentre ci aspettiamo che studenti collocati in punti intermedi 
o più alti possano ottenere un tasso maggiore di successo. 

/¶DSSURFFLR�VHJXLWR�LQ�TXHVWR�ODYRUR��LQYHFH��SXz�HVVHUH�LQFOXVR�WUD�OH�SUR-
cedure di settaggio c.d. PRGHO�EDVHG, tra cui possiamo considerare le misture 
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di modelli Rasch (Rost, 1990) e i modelli a classi latenti (Lazarsfeld e Henry, 
1968). Tale categoria di modelli, oltre ad avere una maggiore trasparenza 
per quanto riguarda i criteri statistici utilizzati, consente di ridurre l’errore di 
FODVVL¿FD]LRQH�GHL�VRJJHWWL�ULVSHWWR�DJOL�DSSURFFL�WUDGL]LRQDOL�EDVDWL�VXL�YDORUL�
soglia (Templin e Jiao, 2012). Infatti, mentre questi ultimi assegnano ogni 
studente a una determinata categoria in modo (quasi) certo, nelle procedure 
PRGHO�EDVHG ogni studente viene assegnato a ogni classe latente, o categoria 
di abilità, secondo una certa probabilità. Inoltre, considerando queste infor-
PD]LRQL��q�SRVVLELOH�YHUL¿FDUH��SHU�HVHPSLR��OD�SUREDELOLWj�FKH�XQR�VWXGHQWH�
possieda almeno certi livelli di performance. 

In questo senso, gli approcci PRGHO�EDVHG possono risultare utili per gli 
educatori, poiché forniscono una misura con cui gli studenti soddisfano tali 
standard di performance, che potrebbe essere sfruttata, per esempio, per de-
WHUPLQDUH�L�OLYHOOL�GL�UHFXSHUR�GL�FXL�JOL�VWXGHQWL�PHQR�H൶FLHQWL�SRWUHEEHUR�
aver bisogno (Templin e Jiao, 2012).

1HOOR�VSHFL¿FR��LQ�TXHVWR�ODYRUR�XWLOL]]LDPR�LO�PRGHOOR�,57�PXOWLGLPHQ-
sionale a classi latenti (Bartolucci, 2007). Esso ha le caratteristiche di un mo-
dello IRT multidimensionale (Reckase, 2009), ma ipotizza una distribuzione 
discreta per l’abilità. Quest’ultima assunzione quindi non colloca lo studente 
in un unico punto lungo il FRQWLQXXP della performance, ma lo assegna a un 
gruppo di studenti con prestazioni simili, caratterizzato quindi da determinati 
livelli di sotto-abilità (o dimensioni).

Questo lavoro è organizzato nel modo seguente: nel par. 2 saranno de-
scritti brevemente i dati utilizzati e il modello statistico impiegato per le 
analisi, mentre i risultati saranno illustrati nel par. 3. Alcuni spunti conclusivi 
VDUDQQR�LQ¿QH�IRUQLWL�QHO�SDU����

2. Materiale e metodi

In questa sezione andremo a illustrare i dati utilizzati (par. 2.1) e il model-
lo statistico impiegato per l’analisi (par. 2.2).

2.1. Dati

Per questo lavoro sono stati utilizzati i dati relativi al test INVALSI di 
Matematica, somministrato nell’anno scolastico 2015/2016 agli studenti del
l’ultimo anno della scuola secondaria inferiore (grado 8). In particolare, sono 
stati considerati solo i dati relativi al campione nazionale, ovvero un sottoin-
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sieme di classi (una per scuola) in cui la prova è somministrata alla presenza 
di un supervisore esterno. Il dataset utilizzato quindi è formato da 27.955 
studenti, appartenenti a 1.402 classi. 

Il test in questione è composto da 43 domande a risposta multipla, di cui 
conosciamo l’esito per ogni studente in termini di risposta corretta/non cor-
UHWWD��,QROWUH��FRPH�VSHFL¿FDWR�QHO�4XDGUR�7HRULFR�GL�5LIHULPHQWR��,19$/6,��
2017), il test INVALSI di Matematica è costruito considerando due tipi di 
FODVVL¿FD]LRQH�GHJOL�LWHP��XQR�EDVDWR�VXOO¶DPELWR�PDWHPDWLFR��TXDWWUR�DPELWL��
³1XPHUL´��³6SD]LR�H�¿JXUH´��³5HOD]LRQL�H�IXQ]LRQL´�H�³'DWL�H�SUHYLVLRQL´��H�
uno riferito al processo cognitivo attivato dallo studente nel momento in cui 
ULVSRQGH�DO�TXHVLWR��3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�TXHVW¶XOWLPR�WLSR�GL�FODVVL¿FD]LRQH��
a ogni item è assegnato uno dei sette processi cognitivi, elencati di seguito:
1)	 FRQRVFHUH�H�SDGURQHJJLDUH�L�FRQWHQXWL�VSHFL¿FL�GHOOD�0DWHPDWLFD�
2)	 conoscere e utilizzare algoritmi e procedure;
3)	 conoscere diverse forme di rappresentazione e passare da una all’altra;
4)	 risolvere problemi utilizzando strategie in ambiti diversi (numerico, geo-

metrico, algebrico);
5)	 acquisire progressivamente forme tipiche del pensiero matematico;
6)	 utilizzare strumenti, modelli e rappresentazioni nel trattamento quantitativo 

GHOO¶LQIRUPD]LRQH�LQ�DPELWR�VFLHQWL¿FR��WHFQRORJLFR��HFRQRPLFR�H�VRFLDOH�
7)	 riconoscere le forme nello spazio e utilizzarle per la risoluzione di proble-

mi geometrici o di modellizzazione.
8Q¶XOWHULRUH� FODVVL¿FD]LRQH� q� ULIHULWD� DL� WUDJXDUGL� SHU� OR� VYLOXSSR�GHOOH�

competenze, in base alle Indicazioni nazionali per il primo ciclo di istruzio-
ne; ogni domanda è collegata a un traguardo e i traguardi sono raggruppati 
ulteriormente in tre macro-dimensioni: Conoscere, Risolvere problemi e Ar-
gomentare.

4XHVWH�FODVVL¿FD]LRQL�VRQR�QRWH�D�SULRUL�H�GH¿QLWH�LQ�IDVH�GL�FRVWUX]LRQH�
della prova, ossia è�QRWD�OD�FODVVL¿FD]LRQH�GL�RJQL�GRPDQGD�GHO�WHVW�ULVSHWWR�D�
ognuno dei tre schemi dimensionali appena citati. Essi quindi consentono di 
GH¿QLUH�OD�VWUXWWXUD��PXOWL�GLPHQVLRQDOH�GHO�WHVW��GL�FXL�RYYLDPHQWH�GREELD-
PR�WHQHUH�FRQWR�TXDQGR�YRJOLDPR�LGHQWL¿FDUH��TXDQWL¿FDUH�H�SRVVLELOPHQWH�
VSLHJDUH�SRWHQ]LDOL�GL൵HUHQ]H�WUD�JOL�VWXGHQWL�

2.2. Modello statistico

In questo lavoro consideriamo un’estensione dei tradizionali modelli IRT, 
che tiene conto sia della multidimensionalità del costrutto latente investigato 
(abilità in Matematica nel nostro caso), sia della possibilità di estrarre diver-
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VL�SUR¿OL�GL� VWXGHQWL� LQ�EDVH�DOO¶DELOLWj� ODWHQWH�PXOWLGLPHQVLRQDOH�� ,O�SULPR�
DVSHWWR� VL� WUDGXFH�QHOOD� VSHFL¿FD]LRQH�GHO�PRGHOOR�PHGLDQWH�XQD�YDULDELOH�
latente multivariata con D componenti, indicata con il vettore ș. Ogni com-
ponente rappresenta una dimensione particolare dell’abilità in Matematica e 
SXz�HVVHUH�FRUUHODWD�FRQ�OH�DOWUH�FRPSRQHQWL��GLPHQVLRQL���,O�VHFRQGR�DVSHWWR�
invece riguarda la distribuzione assunta per tale variabile latente. Come già 
D൵HUPDWR�LQ�SUHFHGHQ]D��L�FODVVLFL�PRGHOOL�,57�DVVXPRQR�XQD�GLVWULEX]LRQH�
continua per ș��JHQHUDOPHQWH�QRUPDOH��4XHVWD� LSRWHVL�SXz�HVVHUH�SLXWWRVWR�
restrittiva, in quanto non sempre è�FRQIHUPDWD�GDL�GDWL�RVVHUYDWL��,QROWUH��SXz�
ULVXOWDUH�GL൶FROWRVR�HVWUDUUH�XQ�QXPHUR�ULGRWWR�GL�SUR¿OL�FKH�GHVFULYDQR�LQ�
PRGR�VX൶FLHQWHPHQWH�VLQWHWLFR�OH�XQLWj�VWDWLVWLFKH��JOL�VWXGHQWL��QHO�QRVWUR�
caso), dato che a ogni unità L è assegnato un punteggio lungo un FRQWLQXXP 
SHU�RJQL�GLPHQVLRQH��FKH�UDSSUHVHQWD�OD�VXD�DELOLWj�VSHFL¿FD�șL. 

In particolare, i modelli IRT multidimensionali per dati dicotomici for-
niscono una forma funzionale della probabilità che uno studente L risponda 
correttamente a un item j. Tale probabilità è condizionata all’abilità dello 
studente șL�H�GLSHQGH�GD�DOFXQH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LWHP��FRPH�OD�GL൶FROWj�H�
la discriminazione. In particolare, qualora si supponga che gli item del test 
abbiano diverso potere discriminante (Gnaldi, 2017), è possibile considerare 
il modello 2-PL (two-parameter logistic):

	 (1)

dove <LM rappresenta la risposta fornita dallo studente L all’item j, Ȗj e ȕj sono 
SDUDPHWUL�UHODWLYL�D�SRWHUH�GLVFULPLQDQWH�H�GL൶FROWj�GHOO¶LWHP�H�įMG è una va-
riabile indicatrice che assume valore 1 se l’item j contribuisce a misurare la 
dimensione G, e 0 altrimenti. Inoltre, șLG è la variabile latente che rappresenta 
l’abilità dello studente L rispetto alla dimensione G, ossia la G-esima compo-
nente del vettore delle abilità șL.

Il modello IRT multidimensionale a classi latenti (Bartolucci, 2007) assu-
me una distribuzione discreta per ș. Questa ipotesi consente di suddividere 
il campione analizzato in N gruppi (o classi latenti) di studenti con abilità si-
mili. A ogni gruppo è quindi assegnato un “punteggio” per ogni dimensione, 
che rappresenta l’abilità latente degli studenti appartenenti a quella particola-
re classe latente e rispetto a una data dimensione. Inoltre, ogni classe latente 
ha un “peso”, indicato generalmente con ʌ (detta probabilità a priori), che 
rappresenta la proporzione di studenti appartenenti a quella classe.

/D�VWUXWWXUD�GLPHQVLRQDOH�GHO�WHVW�GHYH�HVVHUH�VSHFL¿FDWD�SULPD�GL�VWL-
PDUH�LO�PRGHOOR��PHGLDQWH�OD�FRUUHWWD�VSHFL¿FD]LRQH�GHOOH�YDULDELOL�LQGLFD-
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trici įMG. È quindi necessario conoscere quale dimensione ogni item contri-
EXLVFH�D�PLVXUDUH��4XDORUD�FLz�QRQ�IRVVH�QRWR��è possibile implementare un 
algoritmo di clustering degli item di un test, in modo da esplorare la strut-
tura dimensionale del test partendo dai dati osservati (Bartolucci, 2007; 
%DUWROXFFL��0RQWDQDUL�H�3DQGRO¿��������*QDOGL��������*QDOGL�H�'HO�6DUWR��
2018). In questo lavoro, tuttavia, consideriamo nota la struttura dimensio-
nale del test, tenendo conto dei tre schemi multidimensionali previsti per 
il test INVALSI di Matematica: ambiti matematici (quattro dimensioni), 
processi cognitivi (sette dimensioni) e traguardi delle Indicazioni nazionali 
(tre dimensioni).

Una questione molto importante è legata al numero di gruppi, N. Infatti, 
DQFKH�TXHVWR�YDORUH�GHYH�HVVHUH� VSHFL¿FDWR�SULPD�GL� VWLPDUH� LO�PRGHOOR��
$�WDO�¿QH�HVLVWRQR�GLYHUVL�FULWHUL��VRJJHWWLYL�H�RJJHWWLYL��SHU�VHOH]LRQDUH�LO�
valore ottimo di N: tale questione è cruciale, in quanto ogni classe latente 
UDSSUHVHQWD�XQ�SUR¿OR�GL�VWXGHQWL��4XLQGL��TXDORUD�QRQ�VL�FRQRVFHVVH�LQ�DQ-
WLFLSR�LO�QXPHUR�GL�SUR¿OL��è possibile sfruttare i dati osservati per selezio-
nare quello ottimale: si tratta quindi di stimare il modello con diversi valori 
di N�H��DOOD�¿QH��VHOH]LRQDUH�TXHOOR�UHODWLYR�DO�PLJOLRU�PRGHOOR��XWLOL]]DQGR�
indici statistici, come per esempio il %D\HVLDQ�,QIRUPDWLRQ�&ULWHULRQ (BIC; 
Schwartz, 1978) o l’$NDLNH� ,QIRUPDWLRQ�&ULWHULRQ (AIC; Akaike, 1973). 
3DUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�GHYH�FRPXQTXH�HVVHUH�SRVWD�QHOOD�VHOH]LRQH�¿QDOH�GL�
N, considerando anche criteri rivolti a una chiara interpretazione dei risul-
tati ottenuti (Pohle HW�DO�, 2017; Montanari, Doretti e Bartolucci, 2018). È 
SRVVLELOH�LQIDWWL�FKH�XQ�QXPHUR�WURSSR�DOWR�GL�FODVVL�ODWHQWL��SUR¿OL���DQFKH�
se supportato da indici statistici che ne confermano l’ottimalità, possa non 
HVVHUH�OD�VFHOWD�SL��SODXVLELOH��SHU�HVHPSLR��SXz�QRQ�ULVXOWDUH�EHQ�GH¿QLWD�
OD�GLVWLQ]LRQH�WUD�GXH�R�SL��SUR¿OL��RSSXUH�XQ�SUR¿OR�SXz�DYHUH�XQD�QXPH-
rosità talmente bassa rispetto alla dimensione campionaria da poter essere 
ritenuto trascurabile. 

���5LVXOWDWL

La fase iniziale dell’analisi riguarda la stima di un modello IRT mul-
tidimensionale con l’assunzione di normalità per l’abilità. La struttura di-
mensionale è�LQL]LDOPHQWH�VSHFL¿FDWD�FRQVLGHUDQGR�JOL�DPELWL�PDWHPDWLFL��
1XPHUL��6SD]LR�H�¿JXUH��5HOD]LRQL�H�IXQ]LRQL�H�'DWL�H�SUHYLVLRQL��$QDOL]-
]DQGR�OH�GLVWULEX]LRQL�GHOOH�DELOLWj�VWLPDWH��ULSRUWDWH�LQ�¿J����PHGLDQWH�GHJOL�
istogrammi, possiamo notare come la loro forma si discosti, a volte anche 
in maniera consistente, dalla classica forma a campana tipica di una distri-
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buzione normale. In particolare, è possibile osservare una certa asimmetria 
per quanto riguarda la distribuzione dell’abilità in base alle dimensioni 
'DWL�H�SUHYLVLRQL�H�5HOD]LRQL�H�IXQ]LRQL��SDQQHOOL�LQ�EDVVR�LQ�¿J������,QROWUH��
anche il confronto tra i quantili teorici e quelli osservati (stimati) – QQ-
plot – rivela un certo scostamento delle distribuzioni delle quattro abilità 
rispetto a una variabile casuale normale, specialmente in prossimità delle 
FRGH��¿J�����

Nel prosieguo verrà illustrata la procedura utilizzata per l’estrazione dei 
SUR¿OL�PHGLDQWH�XQ�PRGHOOR�,57�PXOWLGLPHQVLRQDOH�D�FODVVL�ODWHQWL��,Q�SDU-
ticolare, il par. 3.1 è�GHGLFDWR�DOOD�VHOH]LRQH�GHO�QXPHUR�GL�SUR¿OL��PHQWUH�LO�
par. 3.2 considera gli ambiti matematici come struttura dimensionale del test. 
,Q¿QH�� LO� FRQWHVWR�EDVDWR� VXL� SURFHVVL� FRJQLWLYL� H� OH�PDFUR�GLPHQVLRQL�GHL�
traguardi delle Indicazioni nazionali sarà brevemente analizzato nel par. 3.3.

)LJ����±�,VWRJUDPPL�GHOOH�GLVWULEX]LRQL�GHOOH�DELOLWj�VWLPDWH�SHU�RJQL�GLPHQVLRQH��
RWWHQXWH�LSRWL]]DQGR�QRUPDOLWj�SHU�LO�WUDWWR�ODWHQWH�H�FRQVLGHUDQGR�JOL�DPELWL�PDWH�
PDWLFL�FRPH�VWUXWWXUD�GLPHQVLRQDOH�GHO�WHVW
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)LJ�� �� ±�44�SORW� �FRQIURQWR� WUD� TXDQWLOL� WHRULFL� H� TXDQWLOL� RVVHUYDWL�� UHODWLYL� DOOH�
GLVWULEX]LRQL�GHOOH�DELOLWj�VWLPDWH��RWWHQXWH�XWLOL]]DQGR�XQ�PRGHOOR�,57�PXOWLGLPHQ�
VLRQDOH�FRQ�WUDWWR�ODWHQWH�FRQWLQXR

�����6HOH]LRQH�GHO�QXPHUR�GL�SUR¿OL

L’obiettivo del presente lavoro consiste nel caratterizzare gli studenti 
HVWUDHQGR�GDOOD�GLVWULEX]LRQH�GHOOH�DELOLWj�XQ�FHUWR�QXPHUR��ULVWUHWWR��GL�SUR¿-
li, così da avere una rappresentazione più chiara e compatta della situazione 
degli studenti italiani in termini di abilità in Matematica. 

Assumendo una distribuzione continua risulta arduo estrarre un certo nu-
PHUR� GL� SUR¿OL� UDSSUHVHQWDWLYL� GHOOD� VLWXD]LRQH� JHQHUDOH�� VH� QRQ�PHGLDQWH�
ulteriori tecniche di FOXVWHULQJ (a posteriori) delle unità statistiche sulla base 
di tali abilità stimate. Al contrario, il modello IRT multidimensionale a classi 
ODWHQWL��LQWURGRWWR�QHO�SDU�������FRQVHQWH�GL�VSHFL¿FDUH��DO�PRPHQWR�GHOOD�VWL-
ma del modello, il numero di gruppi (N) in cui vogliamo suddividere il cam-
SLRQH�RVVHUYDWR��&RPH�JLj�D൵HUPDWR��RJQL�JUXSSR�UDSSUHVHQWD�XQ�SUR¿OR�GL�
VWXGHQWL��FDUDWWHUL]]DWR�GD�OLYHOOL�GL�DELOLWj�GL൵HUHQ]LDWL�SHU�RJQL�GLPHQVLRQH��

ISBN 9788835113836



���

Per selezionare il numero ottimale di classi latenti N, possiamo far rife-
rimento ai risultati riportati in tab. 1, in cui sono mostrati i valori del BIC e 
dell’AIC relativi a un modello IRT multidimensionale a classi latenti, la cui 
struttura dimensionale è�VSHFL¿FDWD� WHQHQGR�FRQWR�GHOO¶DPELWR�PDWHPDWLFR�
degli item (quattro dimensioni). Il modello è stato stimato partendo da N = 1 
e incrementando via via il numero di classi latenti: in teoria, la procedura ter-
mina non appena viene stimato un modello il cui BIC (o AIC) è maggiore ri-
spetto a quello del passo precedente. In questo caso il modello da selezionare 
(quindi il valore più adeguato di N) è quello stimato al passaggio precedente.

7DE����±�9DORUL�GHO�%,&�H�GHOO¶$,&�UHODWLYL�D�XQ�PRGHOOR�,57�PXOWLGLPHQVLRQDOH�D�
FODVVL� ODWHQWL��FRQVLGHUDQGR�GLYHUVL�YDORUL�GL�N� �OD�VWUXWWXUD�GLPHQVLRQDOH�è� VSHFL�
¿FDWD�LQ�EDVH�DOO¶DPELWR�PDWHPDWLFR�GL�RJQL�TXHVLWR���/H�FRORQQH�³%,&N�N������´�H�
³$,&N�N������´�VL�ULIHULVFRQR�DOOD�GLৼHUHQ]D�SHUFHQWXDOH�GHO�%,&�H�GHOO¶$,&�FRQVLGH�
UDQGR�GXH�PRGHOOL�FRQ�N�H�N���FODVVL�ODWHQWL

N %,& %,&N�N������ $,& $,&N�N������
1 1.544.582 – 1.544.228 –
2 1.400.530 -9,326 1.399.814 -9,352
3 1.372.159 -2,026 1.371.401 -2,030
4 1.364.786 -0,537 1.363.987 -0,541
5 1.362.818 -0,144 1.361.978 -0,147
6 1.361.712 -0,081 1.360.831 -0,084
7 1.361.321 -0,029 1.360.398 -0,032
8 1.360.769 -0,041 1.359.805 -0,044
9 1.360.448 -0,024 1.359.443 -0,027
10 1.360.215 -0,017 1.359.169 -0,020
11 1.359.991 -0,016 1.358.903 -0,020
12 1.359.845 -0,011 1.358.717 -0,014
13 1.359.761 -0,006 1.358.592 -0,009
14 1.359.728 -0,002 1.358517 -0,006

2VVHUYDQGR�L�ULVXOWDWL�ULSRUWDWL�LQ�WDE����QRWLDPR�SHUz�FKH�LQ�TXHVWR�FDVR�LO�
numero ottimale di classi latenti dovrebbe essere superiore a 14, in quanto il 
BIC (e l’AIC) decresce costantemente all’aumentare di N. È evidente tuttavia 
che stimando modelli con valori sempre più alti di N, oltre a complicare la 
procedura di stima del modello, il miglioramento ottenuto (in termini di de-
cremento relativo dell’indice) è sempre più basso: a tal proposito si vedano 
OH�FRORQQH�UHODWLYH�DOOH�GL൵HUHQ]H�UHODWLYH�����GHO�%,&�R�GHOO¶$,&�LQ�WDE�����
Inoltre, osservando i valori del BIC in funzione di N��ULSRUWDWL�LQ�¿J�����ULVXOWD�
DQFRUD�SL��HYLGHQWH�TXHVWR�FRQFHWWR��LQ�TXDQWR�OD�FXUYD�UD൶JXUDWD�GLYHQWD�
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“piatta” da N = 4 in poi. Un discorso analogo è valido anche nel caso di una 
struttura dimensionale basata sui processi cognitivi o sulle macro-dimensioni 
basata sui traguardi delle Indicazioni nazionali, i cui risultati (non riportati) 
VRQR�PROWR�VLPLOL�D�TXHOOL�PRVWUDWL�LQ�WDE����H�¿J�����

)LJ����±�9DORUL�GHO�%,&�LQ�IXQ]LRQH�GHO�QXPHUR�GL�FODVVL�ODWHQWL�RWWHQXWL�SHU�XQ�PR�
GHOOR�,57�PXOWLGLPHQVLRQDOH�OD�FXL�VWUXWWXUD�è�VSHFL¿FDWD�LQ�EDVH�DOO¶DPELWR�PDWH�
PDWLFR�GHJOL�LWHP�GHO�WHVW

,Q�GH¿QLWLYD��la scelta di considerare N = 4 classi latenti è dettato da motivi 
oggettivi, in quanto non si osservano miglioramenti consistenti in termini di 
BIC o AIC qualora considerassimo modelli con valori di N più alti: in queste 
situazioni, i miglioramenti (progressivi) in termini di BIC e AIC sarebbero 
sempre inferiori a 0,2%.

�����3UR¿OL�GL�VWXGHQWL�LQ�EDVH�DJOL�DPELWL�PDWHPDWLFL

3HU�GHVFULYHUH�L�SUR¿OL�RWWHQXWL�è possibile basarsi sui vettori delle stime 
dei tratti latenti , per F = 1, …, N. Tale vettore contiene la stima dell’a-
bilità rispetto a ogni dimensione G = 1,…, D ed è rappresentativa, quindi, 
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per tutti gli studenti che appartengono alla classe latente F. Tuttavia, poiché 
TXHVWH�VWLPH�VRQR�GL൶FLOL�GD�LQWHUSUHWDUH�LQ�VHQVR�DVVROXWR��SRVVLDPR�XWLOL]-
zare le stime delle probabilità di risposta corretta per ogni classe e per ogni 
dimensione, ottenute come media delle probabilità stimate – equazione (1) 
– considerando solo gli item che contribuiscono a misurare ognuna delle D 
dimensioni, data ovviamente la classe latente di appartenenza. 

7DE����±�3UR¿OL�GHJOL� VWXGHQWL�FRQVLGHUDQGR�JOL�DPELWL�PDWHPDWLFL�FRPH�VWUXWWXUD�
PXOWLGLPHQVLRQDOH�GHO�WHVW�,19$/6,�GL�0DWHPDWLFD��180� �³1XPHUL´��6)� �³6SD�
]LR�H�¿JXUH´��'3� �³'DWL�H�SUHYLVLRQL´��5)� �³5HOD]LRQL�H�IXQ]LRQL´���1HOO¶XOWLPD�
ULJD�VRQR�ULSRUWDWH� OH�VWLPH�GHOOH�SUREDELOLWj�D�SULRUL��PHQWUH�L�YDORUL�ULSRUWDWL� LQ�
RJQL�FRORQQD�UDSSUHVHQWDQR��SHU�RJQXQR�GHL�TXDWWUR��D��R�VHWWH��E��SUR¿OL�FRQVLGHUD�
WL��OD�SUREDELOLWj�PHGLD�GL�ULSRVWD�FRUUHWWD�SHU�JOL�LWHP�DSSDUWHQHQWL�D�RJQXQD�GHOOH�
TXDWWUR�GLPHQVLRQL

�D��N� ��
'LPHQVLRQH LC1 /&� LC3 LC4
NUM 0,246 0,415 0,612 0,826
SF 0,149 0,318 0,536 0,770
DP 0,305 0,487 0,663 0,835
RF 0,212 0,487 0,731 0,900

0,182 0,335 0,320 0,162

�E��N� ��
'LPHQVLRQH /&�, /&�,, /&�,,, /&�,9 /&�9 /&�9, /&�9,,
NUM 0,212 0,350 0,376 0,518 0,546 0,709 0,870
SF 0,122 0,253 0,246 0,480 0,422 0,642 0,819
DP 0,262 0,431 0,434 0,605 0,577 0,748 0,866
RF 0,175 0,309 0,527 0,545 0,759 0,804 0,932

0,110 0,149 0,139 0,176 0,129 0,207 0,090

A tal proposito, si osservino le probabilità medie di risposta corretta ripor-
tate in tab. 2a, considerando N = 4 e una struttura dimensionale del test basata 
sugli ambiti matematici. Per esempio, la classe LC1 presenta una probabilità 
(media) pari a circa il 25% di rispondere correttamente agli item relativi alla 
dimensione “Numeri” (NUM), mentre tale probabilità scende a meno del 
����SHU� OD� GLPHQVLRQH� ³6SD]LR� H�¿JXUH´� �6)���2JQL� FRORQQD� UDSSUHVHQWD�
TXLQGL� XQ� SUR¿OR� GL� VWXGHQWL�� FDUDWWHUL]]DWR� GD� XQD� SUREDELOLWj� �PHGLD�� GL�
rispondere correttamente agli item di ogni dimensione considerata. Come 
SRVVLDPR�QRWDUH��L�SUR¿OL�VRQR�RUGLQDWL�LQ�VHQVR�FUHVFHQWH�LQ�EDVH�D�TXHVWH�
SUREDELOLWj��GD�VLQLVWUD�D�GHVWUD��SHU�FXL�LO�SULPR�SUR¿OR��/&���SUHVHQWD��LQ�
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PHGLD��OH�SUREDELOLWj�GL�ULVSRVWD�FRUUHWWD�SL��EDVVH�H�LO�TXDUWR�SUR¿OR��/&���
TXHOOH�SL��DOWH��'L�FRQVHJXHQ]D��SRVVLDPR�D൵HUPDUH�FKH�LO�SUR¿OR�/&��UDJ-
gruppa gli studenti meno performanti, LC2 e LC3 gli studenti con abilità 
medio-bassa e medio-alta, mentre quelli gli studenti più performanti sono 
LQFOXVL�QHO�SUR¿OR�/&���

,Q¿QH�� QHOO¶XOWLPD� ULJD� � ) della tabella sono riportate le stime delle 
probabilità a priori, riferite alla numerosità (in proporzione) di ogni classe 
latente. Notiamo come la seconda e la terza classe (abilità medio-bassa e 
medio-alta) rappresentino circa 2/3 del campione, mentre il rimanente terzo 
del campione è�HTXL�VSDUWLWR�WUD�LO�SUR¿OR�PHQR�SHUIRUPDQWH��/&���H�LO�SL��
performante (LC4). 

Per avere un’immagine più chiara della situazione, è possibile rappresen-
WDUH�L�SUR¿OL�LQ�TXHVWLRQH�PHGLDQWH�GHOOH�VSH]]DWH��FRPH�LOOXVWUDWR�LQ�¿J���D��
Ogni linea è creata congiungendo i punti che rappresentano le probabilità 
medie di successo (riportate sull’asse delle ordinate) per ognuna delle quat-
WUR�GLPHQVLRQL��DVVH�GHOOH�DVFLVVH���2VVHUYDQGR�DWWHQWDPHQWH�TXHVWR�JUD¿FR��
QRWLDPR�FRPH�L�TXDWWUR�SUR¿OL�WHQGRQR�D�GL൵HUHQ]LDUH�QHWWDPHQWH�JOL�VWXGHQWL�
in questione, poiché le quattro spezzate non si intersecano mai. Quindi, in 
XQD�VLWXD]LRQH�FRPH�TXHOOD�LQ�¿J���D��VH�XQR�VWXGHQWH�DSSDUWLHQH�D�XQ�SUR¿OR�
con un certo livello di performance (per esempio, il più performante) secon-
do una particolare dimensione, allora lo studente in questione consegue tale 
livello anche nelle altre dimensioni.

&RPH�DEELDPR�YLVWR�� L�TXDWWUR�SUR¿OL�DSSHQD�GHVFULWWL�HYLGHQ]LDQR�XQD�
distinzione netta tra gli studenti per quanto riguarda la loro performance in 
Matematica, considerata un’abilità con quattro dimensioni legate agli ambiti 
PDWHPDWLFL��PD�QRQ�ULVXOWD�FKLDUR�VH�HVLVWDQR�GL൵HUHQ]H�WUD�GL�HVVL��VSLHJDELOL�
in termini di dimensioni latenti. 

Per approfondire tale concetto, utilizziamo una soluzione con un numero 
PDJJLRUH�GL�SUR¿OL��,Q�SDUWLFRODUH��VL�FRQVLGHUD�XQ�PRGHOOR�FRQ�N = 7 classi 
latenti. Come abbiamo visto, questa non è una soluzione ottima da un punto 
di vista oggettivo (ossia in base al ¿WWLQJ del modello in termini di BIC e AIC, 
VL�YHGD�WDE����H�¿J������7XWWDYLD��OD�VFHOWD�GL�FRQVLGHUDUH�VHWWH�SUR¿OL�q�GHWWDWD�
da motivi soggettivi, in quanto siamo interessati ad approfondire la questione 
FLUFD�HYHQWXDOL�GL൵HUHQ]H�WUD�SUR¿OL��FKH�QRQ�HUD�SRVVLELOH�H൵HWWXDUH�VHOH]LR-
nandone solo quattro (N = 4).
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)LJ����±�5DSSUHVHQWD]LRQH�JUD¿FD�GHL�SUR¿OL��FRQVLGHUDQGR�k� ����WUH�SDQQHOOL�GL�
VLQLVWUD��H�k� ����WUH�SDQQHOOL�GL�GHVWUD���LQ�EDVH�DL�WUH�VFKHPL�PXOWLGLPHQVLRQDOL�XWL�
OL]]DWL��DPELWL�PDWHPDWLFL��D��E���SURFHVVL�FRJQLWLYL��F��G��H�PDFUR�GLPHQVLRQL�OHJDWH�
DL�WUDJXDUGL�GHOOH�,QGLFD]LRQL�QD]LRQDOL��H��I�

2VVHUYDQGR�SHUFLz�L�ULVXOWDWL�UHODWLYL�DO�PRGHOOR�FRQ�VHWWH�FODVVL�ODWHQWL��WDE��
�E� H�¿J�� �E��� TXLQGL� VHWWH� SUR¿OL� GL� VWXGHQWL�� QRWLDPR�GL� QXRYR�GXH�SUR¿OL�
“estremi” (etichettati con LC-VII e LC-I), caratterizzati rispettivamente dalle 
probabilità medie di successo più alte e più basse rispetto ai quattro ambiti. 
7DOL�SUR¿OL�SRVVRQR�HVVHUH�SHUFLz�FRQVLGHUDWL�FRPH�UDSSUHVHQWDWLYL�GHJOL�VWX-
GHQWL�SL��DELOL�H�PHQR�DELOL��,O�SUR¿OR�/&�9,,�FRPSUHQGH�VROR�LO����GHO�FDP-
pione ed è caratterizzato da probabilità medie di risposta corretta maggiori 
dell’80% per tutte le dimensioni, con punte di circa 93% per la dimensione 
5HOD]LRQL�H�IXQ]LRQL��$O�FRQWUDULR��LO�SUR¿OR�PHQR�SHUIRUPDQWH��/&�,��LQFOXGH�
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poco più del 10% del campione e ha probabilità medie di risposta corretta 
quasi tutte inferiori al 26%, con un picco negativo di 12,2% per quanto riguar-
GD�OD�GLPHQVLRQH�6SD]LR�H�¿JXUH��$QFKH�LO�SUR¿OR�/&�9,�QRQ�LQWHUVHFD�QHVVXQ�
DOWUR�SUR¿OR�HG�q� LO�SL��QXPHURVR��FLUFD� LO�����GHO�FDPSLRQH��� ,� ULPDQHQWL�
TXDWWUR�SUR¿OL��HWLFKHWWDWL�FRQ�/&�,,��/&�,,,��/&�,9�H�/&�9��VHPEUDQR�GHOLQH-
DUH�GXH�FRSSLH�GL�SUR¿OL�VLPLOL��,QIDWWL��RVVHUYDQGR�OH�UHODWLYH�FXUYH�LQ�¿J���E��
QRWLDPR�FRPH�TXHOOH�GHL�SUR¿OL�/&�,,�H�/&�,,,�VLDQR�TXDVL�VRYUDSSRVWH�SHU�
WXWWH�OH�GLPHQVLRQL��DG�HFFH]LRQH�GL�5HOD]LRQL�H�IXQ]LRQL��LQ�FXL�LO�SUR¿OR�/&�
III ha probabilità media di riposta corretta più alta (0,527 vs. 0,309) rispetto a 
/&�,,��8Q�GLVFRUVR�VLPLOH�q�YDOLGR�DQFKH�SHU�L�SUR¿OL�/&�,9�H�/&�9��LQIDWWL��
essi sono molto simili per quanto riguarda le probabilità relative a tutte le 
GLPHQVLRQL�WUDQQH��GL�QXRYR��SHU�5HOD]LRQL�H�IXQ]LRQL��LQ�FXL�LO�SUR¿OR�/&�9�q�
PROWR�VLPLOH�D�/&�9,��PHQWUH�LO�TXDUWR�SUR¿OR�VRPLJOLD�SL��DO�WHU]R��

)LJ����±�5DSSUHVHQWD]LRQH�JUD¿FD�GHL�SUR¿OL�RWWHQXWL�VHOH]LRQDQGR�LO�PRGHOOR�FRQ�k� �
���H�FRQVLGHUDQGR�OD�VWUXWWXUD�GLPHQVLRQDOH�GHO�WHVW�EDVDWD�VXJOL�DPELWL�PDWHPDWLFL
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In questa situazione otteniamo quindi una diversa caratterizzazione degli 
studenti rispetto alla situazione con N� ����$O�GL� Oj�GHL�SUR¿OL�³HVWUHPL´�GL�
performance, quelli intermedi catturano maggiormente l’attenzione poiché 
KDQQR�FRPSRUWDPHQWL�OHJJHUPHQWH�GL൵HUHQ]LDWL�D�VHFRQGD�GHOOD�GLPHQVLRQH�
FRQVLGHUDWD��,QIDWWL��RVVHUYDQGR�GL�QXRYR�OD�¿J���E��VH�UHVWULQJHVVLPR�O¶DQD-
OLVL�GHL�SUR¿OL�DOOH�SULPH�WUH�GLPHQVLRQL��1XPHUL��6SD]LR�H�¿JXUH�H�'DWL�H�
SUHYLVLRQL��� SRWUHPPR�QRWDUH� VROR� FLQTXH� SUR¿OL� �DQ]LFKp� VHWWH��� SRLFKp� LO�
secondo è sovrapposto (quindi molto simile) al terzo e un discorso analogo 
YDOH�SHU�LO�TXDUWR�H�LO�TXLQWR��'L�FRQVHJXHQ]D��SRVVLDPR�D൵HUPDUH�FKH�OD�GL-
PHQVLRQH�5HOD]LRQL�H�IXQ]LRQL�FRQWULEXLVFH�LQ�PRGR�VLJQL¿FDWLYR�D�VSLHJDUH�
OH�GL൵HUHQ]H�WUD�TXHVWH�GXH�FRSSLH�GL�SUR¿OL�

Un’ulteriore scelta relativa al numero di classi latenti potrebbe ricadere 
su N� �����TXDWWRUGLFL�GLYHUVL�SUR¿OL�GL�VWXGHQWL���7DOH�VLWXD]LRQH��VHSSXU�VXS-
portata da un migliore adattamento in termini di BIC e AIC rispetto a tutte le 
altre soluzioni, presenta evidenti limiti interpretativi, dovuti principalmente 
D�XQ�HFFHVVLYR�QXPHUR�GL�SUR¿OL�HVWUDWWL��FKH�SRUWD�D�XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�
JUD¿FD�SLXWWRVWR�FRQIXVD��FRPH�PRVWUDWR�LQ�¿J�����

����� 3UR¿OL� GL� VWXGHQWL� LQ� EDVH� DL� SURFHVVL� FRJQLWLYL� H� DL� WUDJXDUGL�
delle Indicazioni nazionali

Un’ulteriore opportunità di analisi consiste nel considerare un diverso 
schema multidimensionale, ovvero ripetere l’analisi appena descritta con-
siderando una diversa struttura del test INVALSI, impostando, per esem-
pio, i sette processi cognitivi come dimensioni diverse dell’abilità in Ma-
WHPDWLFD��&Lz�FRQVHQWH�GL�FDSLUH�VH�WDOH�VWUXWWXUD�KD�OD�FDSDFLWj�GL�VSLHJDUH�
PHJOLR��ULVSHWWR�DJOL�DPELWL�PDWHPDWLFL�� OH�GL൵HUHQ]H�WUD�L�SUR¿OL�HVWUDWWL��
2WWHQLDPR�FRVu�OH�VSH]]DWH�UDSSUHVHQWDWH�QHOOH�¿JJ���F�H��G��FRQVLGHUDQGR�
di nuovo N = 4 e N� ����/D�VLWXD]LRQH�FRQ�TXDWWUR�SUR¿OL�è molto simile a 
TXHOOD� JLj� RVVHUYDWD� FRQ� JOL� DPELWL�PDWHPDWLFL�� L� SUR¿OL� UDSSUHVHQWDWL� LQ�
¿J���F��LQIDWWL��VRQR�EHQ�GLVWLQJXLELOL�H�QRQ�VL�LQWHUVHFDQR��2VVHUYDQGR�LQ-
YHFH� OD�VLWXD]LRQH�FRQ�VHWWH�SUR¿OL� �¿J���G���QRWLDPR�GL�QXRYR� WUH�SUR¿OL�
“estremi” ben distinti, etichettati con LC-I, LC-II e LC-VII, le cui curve 
QRQ�LQWHUVHFDQR�PDL�TXHOOH�GHJOL�DOWUL�SUR¿OL��/H�TXDWWUR�FDWHJRULH�ULPDVWH�
catturano maggiormente l’attenzione, perché caratterizzati da abilità, per 
FRVu�GLUH��³LQFURFLDWH´��3HU�HVHPSLR��LO�SUR¿OR�/&�9,�KD�SUREDELOLWj�PHGLH�
GL�VXFFHVVR�XJXDOL�D�/&�9��PD�VL�GL൵HUHQ]LD�QHWWDPHQWH�GD�TXHVW¶XOWLPR�SHU�
quanto riguarda la sesta dimensione (legata al processo cognitivo riferito 
all’utilizzo di strumenti, modelli e rappresentazioni nel trattamento quan-
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WLWDWLYR�GHOO¶LQIRUPD]LRQH�LQ�DPELWR�VFLHQWL¿FR��WHFQRORJLFR��HFRQRPLFR�H�
sociale). Infatti gli studenti appartenenti alla sesta classe latente presentano 
una probabilità media di rispondere correttamente agli item relativi a que-
sto processo assimilabile a quella degli studenti più performanti (LC-VII). 
,QROWUH��RVVHUYDQGR�L�SUR¿OL�/&�,9�H�/&�,,,��QRWLDPR�FRPH�DQFK¶HVVL�VLDQR�
piuttosto simili tra di loro, ma sono distinguibili chiaramente per quanto ri-
guarda la quarta dimensione (ovvero il quarto processo cognitivo), riferita 
alla risoluzione di problemi mediante strategie in ambiti diversi (numerico, 
geometrico, algebrico).

,Q¿QH��VH�XWLOL]]LDPR�OH�PDFUR�GLPHQVLRQL�UHODWLYH�DL�WUDJXDUGL�GHOOH�,Q-
dicazioni nazionali come struttura dimensionale (Conoscere, Risolvere pro-
EOHPL��$UJRPHQWDUH���RWWHQLDPR�L�SUR¿OL�ULSRUWDWL�QHOOH�¿JXUH��H�H��I��&RPH�
possiamo notare, in questo caso la situazione risulta essere ancora meno in-
IRUPDWLYD�� SHU¿QR� QHO� FDVR� FRQ� VHWWH� SUR¿OL�� SRLFKp� OH� VSH]]DWH� VRQR� EHQ�
distinte, senza grandi sovrapposizioni. 

���&RQFOXVLRQL

In questo lavoro è stato mostrato come i modelli IRT possono essere uti-
OL]]DWL�SHU�HVWUDUUH�XQ�QXPHUR�ULVWUHWWR�GL�SUR¿OL��R�FDWHJRULH��GL�VWXGHQWL��FRVu�
GD�SRWHU�PHJOLR�GHVFULYHUH�H�TXDQWL¿FDUH�SRWHQ]LDOL�GL൵HUHQ]H�WUD�GL�HVVL�LQ�
termini dell’abilità latente. In particolare, è stato utilizzato il modello IRT 
multidimensionale a classi latenti, che considera l’abilità latente come un 
costrutto multidimensionale (formato quindi da più dimensioni) e una distri-
buzione discreta per la variabile latente sottostante, che implica la possibilità 
di assegnare direttamente ogni studente a un particolare gruppo di studenti 
con abilità simili. 

$�VFRSR�HVHPSOL¿FDWLYR��WDOH�PRGHOOR�è stata stimato sui dati relativi al 
test INVALSI di Matematica, somministrato nell’anno scolastico 2015/2016. 
Per tale test è�QRWD�D�SULRUL�XQD�FODVVL¿FD]LRQH�GL�RJQL�TXHVLWR�VHFRQGR�WUH�
VFKHPL��FKH�FRQVHQWRQR�TXLQGL�GL�VSHFL¿FDUH�O¶DELOLWj�PDWHPDWLFD�FRPH�XQ�
fenomeno multidimensionale: ambiti matematici (quattro dimensioni), pro-
cessi cognitivi (sette dimensioni) e macro-dimensioni legate ai traguardi del-
le Indicazioni nazionali (tre dimensioni). 

Indipendentemente dalla struttura dimensionale considerata, la selezione 
GHO�QXPHUR�GL�SUR¿OL��N) è una questione alquanto delicata. Sebbene suppor-
WDWR�GD�LQGLFL�VWDWLVWLFL��XQ�QXPHUR�WURSSR�EDVVR�GL�SUR¿OL�SXz�SRUWDUH�D�XQD�
GL൵HUHQ]LD]LRQH�WURSSR�QHWWD�GHJOL�VWXGHQWL��,Q�TXHVWR�PRGR��OH�GLPHQVLRQL�
QRQ�FRQWULEXLVFRQR�D�VSLHJDUH�OH�GL൵HUHQ]H�WUD�L�SUR¿OL��LQIDWWL��VH�XQR�VWX-
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dente ottiene ottimi risultati per una particolare dimensione, allora li otterrà 
anche per quanto riguarda le altre dimensioni. 

$O�FRQWUDULR��XQ�QXPHUR�WURSSR�HOHYDWR�GL�SUR¿OL�SXz�UHQGHUH�OD�VLWXD]LRQH�
molto confusa. È necessario quindi individuare una soluzione che (1) abbia 
XQ�QXPHUR�GL�SUR¿OL�WDOH�GD�UHQGHUH�FKLDUL��R�QRQ�WURSSR�FRQIXVL��L�ULVXOWDWL�
ottenuti; (2) sia supportata da indici statistici che ne confermino una buona 
bontà di adattamento rispetto a modelli con valori diversi di N e (3) abbia una 
VWUXWWXUD�GLPHQVLRQDOH�FKH�FRQWULEXLVFD�D�VSLHJDUH��DQFKH�LQ�SDUWH��OH�GL൵H-
UHQ]H�WUD�L�SUR¿OL�RWWHQXWL��

Questo lavoro ha mostrato le potenzialità di alcune estensioni dei modelli 
,57�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GL�SUR¿OL�GL�VWXGHQWL��2YYLDPHQWH��OD�SURFHGXUD�LOOX-
strata è�VROR�XQ�SULPR�SDVVR�GL�DQDOLVL��XQD�YROWD�HVWUDWWL�L�SUR¿OL�H�FDUDWWHUL]-
zati in termini di dimensioni, potrebbe essere fondamentale descriverli anche 
in termini di caratteristiche personali (sesso, condizione migratoria, regola-
rità scolastica ecc.) e/o caratteristiche legate al contesto in cui lo studente 
vive/studia (tipo di scuola, status socio-economico culturale della famiglia 
ecc.), così da fornire indicazioni agli educatori circa eventuali azioni da in-
WUDSUHQGHUH��PLUDWH�D�HOLPLQDUH��R��SHU�OR�PHQR��DG�DVVRWWLJOLDUH�OH�GL൵HUHQ]H�
RVVHUYDWH�WUD�L�YDUL�SUR¿OL�

,Q¿QH��è necessario far presente la natura multilivello dei dati in questione 
(ovvero studenti entro classi o scuole), che porta, in teoria, a violare l’ipotesi 
di indipendenza degli esiti ottenuti da studenti appartenenti alla medesima 
classe (o scuola). A tal proposito, un’ulteriore estensione del modello analiz-
zato in questo lavoro tiene conto della natura multilivello dei dati (Gnaldi, 
Bacci e Bartolucci, 2016), considerando un’ulteriore variabile latente (con 
distribuzione discreta) per le unità di secondo livello (classi o scuole).
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���$OFXQL�IDWWRUL�FKH�FRQFRUURQR�D�GHWHUPLQDUH�
OH�GLVXJXDJOLDQ]H�GL�JHQHUH�LQ�7,066�����
di Valeria F. Tortora, Paola Giangiacomo

La natura delle disuguaglianze di genere in ambito educativo è cam-
biata profondamente negli ultimi decenni, ed è diventata più complessa 
soprattutto quando si parla di rendimento in Matematica. Per quanto molte 
QD]LRQL� DEELDQR� IDWWR� SURJUHVVL� VLJQL¿FDWLYL� QHOOD� ULGX]LRQH�GHL� GLYDUL� GL�
genere in molti settori dell’istruzione e del lavoro, le donne rimangono 
WXWWRUD�XQD�PLQRUDQ]D� LQ�DPELWR�PDWHPDWLFR�� VFLHQWL¿FR�H� WHFQRORJLFR�� ,�
maschi, invece, hanno più probabilità di ottenere risultati peggiori nella 
competenza in lettura.

Attraverso l’analisi dei dati TIMSS 2015 sarà possibile conoscere quali 
sono le caratteristiche che contraddistinguono le studentesse e gli studenti, 
DSSURIRQGHQGR�VH�H�TXDQWR�JOL�VWHUHRWLSL�GL�JHQHUH�LQÀXHQ]DQR�OH�ORUR�VFHO-
te scolastiche e, quindi, la costruzione della loro identità. Si analizzeranno, 
quindi, i risultati TIMSS 2015 ottenuti dagli studenti delle classi terze della 
scuola secondaria di primo grado, in rapporto al loro status socio-econo-
mico-culturale (ESCS) e al percorso scolastico scelto per il proseguimento 
GHJOL�VWXGL��,QROWUH�VL�LQGDJKHUj�VXOO¶LQÀXHQ]D�FKH�L�SURFHVVL�PHVVL�LQ�DWWR�GDO-
le istituzioni scolastiche (per es. voti, bocciature, consigli dei docenti sulle 
scelte future ecc.) hanno sulle decisioni prese dagli studenti.

La letteratura e i risultati delle indagini nazionali e internazionali mostra-
no che le ragazze sono più propense a provare ansia nei confronti della Ma-
WHPDWLFD�H�FLz�DYYLHQH�DQFKH�VH�FRQVHJXRQR�EXRQL�ULVXOWDWL�LQ�TXHVWD�PDWHULD��
$L�¿QL�GL�TXHVWR�VWXGLR��LQROWUH��VDUj�XWLOH�YDOXWDUH�LO�VHQVR�GL�¿GXFLD�QHOOD�
propria capacità di risolvere problemi di Matematica delle ragazze rispetto ai 
loro coetanei maschi, e quanto questo fattore incida sulla scelta dell’indirizzo 
scolastico per la scuola secondaria di secondo grado.
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&KDUDFWHU�RI�JHQGHU�LQHTXDOLWLHV�LQ�HGXFDWLRQ�KDV�FKDQJHG�GUDPDWLFDOO\�
RYHU�ODVW�GHFDGHV�DQG�DW�SUHVHQW�LW¶V�JHWWLQJ�PRUH�DQG�PRUH�FRPSOH[�HVSH�
FLDOO\�DERXW�SHUIRUPDQFHV�LQ�0DWKV�
$OWKRXJK�PDQ\�FRXQWULHV�KDYH�DOUHDG\�PDGH�LPSRUWDQW�SURJUHVV� LQ�GH�

FUHDVLQJ�JHQGHU�JDSV�LQ�HGXFDWLRQ�RU�MRE��ZRPHQ�DUH�D�VPDOO�SURSRUWLRQ�LQ�
PDQ\�DUHDV�� VXFK�DV� WKH�PDWKHPDWLFDO�� VFLHQWL¿F�� DQG� WHFKQRORJLFDO�RQHV��
0HQ��LQVWHDG��KDYH�JRW�PRUH�FKDQFHV�WR�JHW�ZRUVH�RXWFRPHV�LQ�UHDGLQJ�VNLOOV�
7,066������GDWD�DQDO\VLV�LV�D�XVHIXO�ZD\�WR�GLVFRYHU�ZKDW�DUH�WKH�PDLQ�

IHDWXUHV�WKDW�GLVWLQJXLVK�PDOH�VWXGHQWV�IURP�IHPDOH�RQHV��IRFXVLQJ�RQ�JHQGHU�
VWHUHRW\SHV�DQG�WKHLU�SRZHU�WR�LQÀXHQFH�VFKRRO�FKRLFHV��
,Q�WKLV�VWXG\��7,066������GDWD�±�DERXW�VWXGHQWV¶�SHUIRUPDQFHV�LQ�HLJKWK�

JUDGH�±�ZLOO� EH�DQDO\VHG�DFFRUGLQJ� WR� WKHLU� HFRQRPLF�VRFLDO�DQG�FXOWXUDO�
VWDWXV�DQG�WKHLU�KLJK�VFKRRO�FKRLFH��)XUWKHUPRUH��WKHUH�ZLOO�EH�D�IRFXV�RQ�
WKH�LQÀXHQFH�RI�WKH�VFKRRO�GHFLVLRQ�PDNLQJ�SURFHVV��VXFK�DV�JUDGHV��IDLOXUHV��
WHDFKHU�VXJJHVWLRQV�DERXW�IXWXUH�VFKRRO�FKRLFHV��WR�WKH�GHFLVLRQV�PDGH�E\�
VWXGHQWV�WKHPVHOYHV�
7KH� VWDWH�RI�DUW�DQG� WKH�PDLQ� VWXGLHV�DERXW�QDWLRQDO�DQG� LQWHUQDWLRQDO�

WHVWV�VKRZ�WKDW�JLUOV�DUH�ZLOOLQJ�WR�IHHO�DQ[LHW\�DQG�VWUHVV�IRU�0DWKV�WRSLFV��
HYHQ�LI�WKH\�DFKLHYH�JRRG�VFRUHV�
,Q�DGGLWLRQ��WKLV�VWXG\�ZLOO�VKHG�OLJKW�RQ�IHPDOH�VWXGHQWV¶�VHQVH�RI�WUXVW�

LQ�VROYLQJ�PDWKV�WDVNV�DQG�KRZ�LW�KDV�DQ�LPSDFW�RQ�WKH�KLJK�VFKRRO�FKRLFH�

���/D�TXHVWLRQH�GL�JHQHUH��XQD�TXHVWLRQH�QRQ�QXRYD

Gli studi classici sulle disuguaglianze delle opportunità educative si sono 
tradizionalmente focalizzati sulle disparità in istruzione dovute all’origine 
sociale, sottolineando soprattutto come sia il capitale sociale, economico e 
culturale della famiglia il fattore più determinante sia nella scelta di prose-
guire gli studi che nel raggiungimento di particolari prestazioni scolastiche 
�%ODX�H�'XQFDQ��������%RXUGLHX�H�3DVVHURQ��������&ROOLQV��������.DUDEHO�H�
Halsey, 1977, Coleman HW�DO�, 1988). Se, per alcuni decenni le ricerche sulle 
disuguaglianze di genere in istruzione hanno ricevuto una scarsa attenzione, 
SHUFKp�ULWHQXWH�VHFRQGDULH�DO�WHPD�SL��DPSLR�GHOO¶LQÀXHQ]D�GHO�EDFNJURXQG�
familiare (Davies, 1995), l’interesse ha preso piede e si è via via svilup-
pato solo nei decenni successivi, concentrandosi particolarmente attorno a 
due macro-temi: il conseguimento di elevati titoli studio (questione dell’DW�
WDLQPHQW) e il successo scolastico (questione dell’DFKLHYHPHQW).

Attorno al tema dell’DWWDLQPHQW, le ricerche hanno dimostrato che, a parti-
re dagli anni Sessanta, le donne abbiano sempre più migliorato le loro possi-
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bilità di acquisire titoli di studio elevati, arrivando addirittura a sorpassare gli 
uomini nella maggior parte dei Paesi occidentali (Buchmann e Di Prete, 2006; 
Buchmann, Di Prete e McDaniel, 2008).Tuttavia, nonostante il conseguimen-
WR�GL�FUHGHQ]LDOL�HGXFDWLYH�PLJOLRUL��QRQ�VL�VRQR�DQFRUD�YHUL¿FDWL�FRQVLVWHQWL�
miglioramenti nel mercato del lavoro; infatti, molti studi hanno evidenziato il 
fatto che le donne, a parità di altri fattori, tra cui il titolo di studio, continuino a 
guadagnare meno degli uomini e abbiano meno speranze di ricoprire posizio-
ni maggiormente prestigiose nella loro carriera professionale (Charles, 2011).

Anche sul fronte del rendimento scolastico le donne hanno notevolmente 
EHQH¿FLDWR�GHOOH�ULIRUPH�DWWRUQR�DOOD�GHPRFUDWL]]D]LRQH�GHOOD�VFXROD�DO�SXQWR�
che, soprattutto dagli anni Novanta, nei Paesi occidentali, così come in Italia 
(Lodigiani, 2005; Salati, 2006), esse abbiano iniziato a conseguire rendimen-
ti migliori dei loro compagni di sesso maschile (Di Prete e Buchmann, 2013; 
9DQ�+HN��.UDD\NDPS�H�:ROEHUV��������������9DQ�+RXWWH��������� VHSSXUH�
SHUPDQJDQR�GL൵HUHQ]H�WUD�QD]LRQH�H�QD]LRQH��%DNHU�H�-RQHV��������0DUNV��
2008; McDaniel, 2010).

Il divario nel rendimento tra femmine e maschi è sempre a favore delle 
studentesse se si utilizzano, come elemento di confronto, le valutazioni sco-
lastiche tradizionali (Colombo, 2009); tuttavia se si paragonano i risultati 
ottenuti con i test standardizzati, emerge che le ragazze conseguono risultati 
VLJQL¿FDWLYDPHQWH�PLJOLRUL�QHOOH�FRPSHWHQ]H�OLQJXLVWLFKH��PHQWUH�FRQVHJXR-
QR�DQFRUD� ULVXOWDWL�SHJJLRUL� LQ�TXHOOH�PDWHPDWLFKH�H� VFLHQWL¿FKH��DQFKH�VH�
QHOOH�GLVFLSOLQH�VFLHQWL¿FKH��QHJOL�XOWLPL����DQQL��VL�DVVLVWH�D�XQ�OHQWR�UDJ-
giungimento delle performance maschili (Quenzel e Hurrelmann, 2013). 

Di certo, le grandi indagini internazionali sulle competenze degli studenti 
KDQQR�SHUPHVVR�GL�DSSURIRQGLUH� LO� WHPD��R൵UHQGR�VRSUDWWXWWR�GDWL�YDOLGL�H�
attendibili, necessari per confrontare la situazione del fenomeno tra i diversi 
Paesi.

Le competenze di Lettura, Matematica e Scienze sono ritenute centrali 
non solo per una mera questione di rendimento, ma anche perché giudicate 
HVVHQ]LDOL�±�SHU�HVVHUH�FLWWDGLQL�UHVSRQVDELOL�H�FRQVDSHYROL��SHU�VDSHU�D൵URQ-
WDUH� LQ�PRGR�YLQFHQWH� OH� V¿GH�GHOOD�YLWD� DGXOWD� LQ�XQD� VRFLHWj� VHPSUH�SL��
complessa e per continuare ad apprendere per tutta la vita – al punto che sono 
oggetto di indagine non solo da parte dell’OCSE, attraverso la molto co-
nosciuta indagine PISA (3URJUDPPH�IRU�,QWHUQDWLRQDO�6WXGHQW�$VVHVVPHQW), 
ma anche da parte dell’IEA (International Association for the Evaluation of 
Educational Assessment) per mezzo dell’indagine PIRLS (3URJUHVV�LQ�,QWHU�
QDWLRQDO�5HDGLQJ�/LWHUDF\�6WXG\), sulle competenze di Lettura, e dell’inda-
gine TIMSS (7UHQGV�LQ�,QWHUQDWLRQDO�0DWKHPDWLFV�DQG�6FLHQFH�6WXG\), sulle 
competenze di Matematica e Scienze.
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���/¶LQGDJLQH�7,066�SHU�O¶DQDOLVL�GHOOH�GLVXJXDJOLDQ]H�GL�JHQHUH

In questo studio si vuole analizzare il fenomeno delle disuguaglianze di 
genere in istruzione attraverso l’uso dell’indagine TIMSS.

L’indagine TIMSS consiste in una prova standadizzata comparativa pe-
riodica, con cadenza quadriennale, sull’apprendimento della Matematica e 
delle Scienze, in due popolazioni di studenti: coloro che si trovano al quarto 
anno (per il caso italiano corrisponde alla IV primaria) o all’ottavo anno (ov-
vero la III secondaria di primo grado in Italia) di scolarità. L’obiettivo princi-
pale di TIMSS è quello si supportare i Paesi partecipanti nel monitoraggio e 
nella valutazione dell’insegnamento e dell’apprendimento della Matematica 
e delle Scienze e di seguirne la tendenza a livello longitudinale-diacronico: 
nel corso delle diverse edizioni ma anche comparando i due livelli scolastici 
coinvolti. L’indagine, oltre a monitorare i livelli di apprendimento raggiun-
ti, raccoglie anche una ricca serie di informazioni di contesto, attraverso la 
somministrazione di alcuni questionari (studente, insegnanti, genitori e scuo-
la); tutti questi dati permettono di:
–– ottenere dati comparabili a livello internazionale;
–– osservare l’evoluzione degli apprendimenti in Matematica e Scienze tra 

rivelazioni ma anche tra livelli diversi;
–– YDOXWDUH�JOL�H൵HWWL�GHL�SURFHVVL�GL�LQVHJQDPHQWR�VXO�UHQGLPHQWR�LQ�0DWH-

matica e in Scienze;
–– comprendere le condizioni di contesto attraverso cui spiegare i risultati di 

apprendimento;
–– usare i risultati a supporto di decisioni politiche (Bottani, 2016; Ro-

dríguez-Planas e Nollenberger, 2018; Mullis e Martin, 2013).
Per ogni disciplina, l’indagine vuole analizzare alcune dimensioni relati-

ve a domini cognitivi e di contenuto. I domini cognitivi restano i medesimi 
per entrambe le discipline e i due gradi scolastici indagati: conoscenza, ap-
SOLFD]LRQH�H�UDJLRQDPHQWR��,�GRPLQL�GL�FRQWHQXWR��LQYHFH��VRQR�GL൵HUHQWL�
–– Matematica, grado 4: Numeri, Figure geometriche e misure, Rappresen-

tazione di dati;
–– Matematica, grado 8: Algebra, Numeri, Geometria e Dati e probabilità;
–– Scienze, grado 4: Scienze della terra, Biologia e Fisica;
–– Scienze, grado 8: Chimica, Scienze della terra, Biologia e Fisica.

I punteggi ottenuti possono essere confrontati tra i diversi Paesi poiché 
l’IEA ha stabilito, già dalla prima edizione del 1995, una scala di rendimen-
to, che poi è rimasta tale nei vari cicli per permettere la confrontabilità dei 
dati. La media internazionale è posta a 500 punti, con la possibilità di de-
scrivere gli apprendimenti riferendosi a quattro benchmark internazionali: 
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³$YDQ]DWR´��¿QR�D�����SXQWL���³$OWR´��¿QR�D�����SXQWL���³,QWHUPHGLR´��¿QR�
D�����SXQWL��H�³%DVVR´��¿QR�D�����SXQWL���,19$/6,������E���

2.1. Il gender gap in TIMSS 2015

Alla sesta edizione, ovvero TIMSS 2015, hanno partecipato complessi-
vamente oltre 60 Paesi, ciascuno dei quali scegliendo se aderire a entrambe 
le discipline indagate e/o per entrambi i gradi scolastici. L’Italia, che ha 
preso parte a tutti i cicli precedenti dell’indagine, ha partecipato LQ� WRWR 
anche dell’edizione del 2015: Matematica e Scienze sia nel grado 4 che 
nel grado 8.

Di seguito si presentano i principali risultati emersi da TIMSS 2015 in 
merito al tema del gender gap1.

Matematica, grado 4 (49 Paesi partecipanti):
–– a livello internazionale, si rileva un generale vantaggio dei maschi: in 18 

Paesi su 49, i bambini ottengono punteggi superiori a quelli delle bambine 
�GL൵HUHQ]D�PHGLD�GL���SXQWL��PHQWUH�LQ���3DHVL�OH�IHPPLQH�VXSHUDQR�L�PD-
VFKL��OD�GL൵HUHQ]D�q�SHUz�SL��PDUFDWD�����SXQWL���/H�GL൵HUHQ]H�GL�JHQHUH�
sembrano essere rimaste costanti nel corso dei diversi cicli dell’indagine;

–– l’Italia consegue un punteggio medio di 507, superiore alla media in-
ternazionale (500), sullo stesso livello di Canada, Spagna e Croazia. In 
Italia, il vantaggio dei maschi è più elevato fra tutti i Paesi (20 punti) e, 
soprattutto, si registra un aumento netto nel tempo di tale divario (9 punti 
nel 2011). Osservando i risultati per ripartizione territoriale, in tutte le 
macro-aree è confermato il vantaggio dei bambini sulle bambine (tale 
GLYDULR�QRQ�q�VLJQL¿FDWLYR�VROR�QHO�6XG�,VROH��
Scienze, grado 4 (47 Paesi partecipanti):

–– complessivamente, in 11 Paesi i bambini ottengono un punteggio medio 
VXSHULRUH�D�TXHOOR�GHOOH�EDPELQH� �GL൵HUHQ]D�PHGLD�GL���SXQWL�� H� LQ�DO-
WUHWWDQWL�3DHVL�OH�IHPPLQH�VXSHUDQR�L�PDVFKL��LO�GLYDULR�PHGLR�q�SHUz�SL��
netto: 24 punti). Dalla prima edizione dell’indagine (ovvero il 1995), si 
assiste a un graduale decremento del vantaggio in Scienze dei maschi nei 
confronti delle femmine;

–– O¶,WDOLD� RWWLHQH� XQ� SXQWHJJLR�PHGLR� GL� ����� VLJQL¿FDWLYDPHQWH� VXSHULR-
re alla media internazionale (500), similmente a Spagna e Paesi Bassi. 

1  INVALSI (2016), ,QGDJLQH�,($������7,066�9,,,�DQQR�GL�VFRODULWj��VLQWHVL�GHL�ULVXOWDWL�
GHJOL�VWXGHQWL�LWDOLDQL�LQ�PDWHPDWLFD�H�VFLHQ]H, testo disponibile al sito: http://www.invalsi.it/
invalsi/ri/timss2015/documenti/IEA_TIMSS_2015_sintesi_risultati_4grado_daup.pdf.
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Si conferma sostanzialmente quanto già osservato nella rilevazione del 
2011: in Italia, il divario tra maschi e femmine è più marcato rispetto alla 
situazione degli altri Paesi (9 punti). A livello territoriale, solamente in 
due macro-aree si assiste a un vantaggio dei bambini sulle bambine: Sud 
(15 punti) e al Nord-Ovest (11 punti).
Matematica, grado 8 (39 Paesi partecipanti):

–– a livello internazionale, in 6 Paesi i ragazzi ottengono punteggi superiori 
D�TXHOOL�GHOOH�UDJD]]H��GL൵HUHQ]D�PHGLD�GL���SXQWL��H�LQ���3DHVL�OH�IHPPLQH�
VXSHUDQR�L�PDVFKL��GL൵HUHQ]D�PHGLD�SL��PDUFDWD�����SXQWL�LQ�PHGLD���1HL�
25 dei 34 Paesi in cui è stato possibile comparare i dati rispetto al ciclo 
del 2011 il JHQGHU�JDS non cambia;

–– O¶,WDOLD�RWWLHQH�XQ�SXQWHJJLR�PHGLR�GL������ VLJQL¿FDWLYDPHQWH� LQIHULRUH�
alla media internazionale (500) al pari di Svezia, Malta e Nuova Zelan-
da. Come per la rilevazione del 2011, l’Italia si colloca in quel gruppo 
GL�3DHVL�LQ�FXL�L�PDVFKL�FRQVHJXRQR�ULVXOWDWL�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�PLJOLRUL�
delle femmine in Matematica: 7 punti, ma in leggera diminuzione rispetto 
al 2011. Solo al Sud è confermato il vantaggio dei ragazzi sulle ragazze 
�GL൵HUHQ]D�PHGLD�����SXQWL��
Scienze, grado 8 (39 Paesi partecipanti):

–– OH� UDJD]]H�RWWHQJRQR� ULVXOWDWL�PLJOLRUL� GHL� UDJD]]L� LQ� ���3DHVL� �GL൵HUHQ]D�
media pari a 28 punti), mentre in soli 5 Paesi i ragazzi superano le ragazze 
�GL൵HUHQ]D�PHGLD�����SXQWL���&RPSDUDQGR�LO�GLYDULR�D�SDUWLUH�GDOOD�SULPD�HGL-
zione, si rileva un forte decremento del vantaggio in Scienze dei maschi nei 
confronti delle femmine e, rispetto all’edizione del 2011, aumentano i Paesi 
LQ�FXL�QRQ�VL�HYLGHQ]LDQR�GL൵HUHQ]H�VLJQL¿FDWLYH�WUD�PDVFKL�H�IHPPLQH�

–– l’Italia si colloca a livello della media internazionale (500) con un pun-
teggio medio di 499, insieme a Israele e Turchia. I maschi conseguono 
ULVXOWDWL�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�PLJOLRUL�GHOOH�IHPPLQH�����SXQWL���GDWR�VWDELOH�
ULVSHWWR� DO� ������ LO�&HQWUR� q� O¶XQLFD�PDFUR�DUHD� LQ� WDOH� GL൵HUHQ]D� VL� ID�
VLJQL¿FDWLYD�����SXQWL��

���)LQDOLWj�H�PHWRGRORJLD

�����/D�¿QDOLWj

Questa ricerca si inserisce dentro la cornice degli studi sulle disugua-
glianze di genere in istruzione e, utilizzando i dati provenienti dall’inda-
gine TIMSS 2015, si vogliono conoscere alcune delle caratteristiche che 
FRQWUDGGLVWLQJXRQR�H� LQÀXHQ]DQR� OH� VFHOWH� VFRODVWLFKH�GHJOL� VWXGHQWL�� DS-
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SURIRQGHQGR�VH�H�TXDQWR�JOL�VWHUHRWLSL�GL�JHQHUH�LQÀXHQ]LQR�OH�ORUR�VFHOWH�
scolastiche.

3.2. La metodologia

/¶DQDOLVL�VL�FRQFHQWUHUj�VXOOD�SURYD�GL�0DWHPDWLFD��PD�FRQ�TXDOFKH�D൵RQ-
do anche sulla prova di Scienze) per il solo grado 8, poiché per il caso italia-
no (ovvero la III secondaria di primo grado) si caratterizza come momento 
chiave nel percorso d’istruzione: è l’anno in cui si deve decidere in quale 
¿OLHUD�GL�LVWUX]LRQH�VHFRQGDULD�SURVHJXLUH�OD�SURSULD�FDUULHUD�VFRODVWLFD2.

Al GDWDVHW italiano di TIMSS 2015 è stata associata la variabile relativa al 
percorso di studi intrapreso dagli studenti partecipanti3.

Per l’esplorazione dei dati si è ricorso a diverse metodologie di analisi:
–– il PHUJH tra i GDWDVHWV INVALSI e MIUR è stato possibile tramite il codice 

SIDI4, presente in entrambi i database;
–– trattandosi di un’indagine internazionale con un campione indipendente, 

è stato necessario standardizzare il peso studente (Fleiss, 1981);
–– il ricorso al metodo di analisi del chi-quadrato è stato utile per elaborare le 
GL൵HUHQ]H�QHOOD�VFHOWD�GHO�SHUFRUVR�GL�VWXGLR�VSHFL¿FR��TXHVWD�WHFQLFD�KD�
permesso di confrontare il genere rispetto alle tipologie di scuola e, nel-
OR�VSHFL¿FR�GHO�OLFHR��OD�QRVWUD�FDWHJRULD�GL�ULIHULPHQWR���TXDOH�LQGLUL]]R�
fosse stato considerato il preferito dagli studenti (Ercolani HW�DO�, 2008);

–– LQ¿QH�� LO� ULFRUVR�DOOD� UHJUHVVLRQH� ORJLVWLFD�q� VWDWR�XWLOH�SHU�SUHYHGHUH� LO�
valore delle variabili dipendenti dicotomiche sulla base di un insieme di 
variabili esplicative, sia di tipo qualitativo sia quantitativo.

3.3. Il campione

La popolazione oggetto di studio (tab. 1) è composta dagli studenti italiani 
che hanno partecipato all’indagine TIMSS 2015, ovvero 4.481 studenti che, 

2  Nella ricerca sono state utilizzate le tre macro-tipologie di scuola (liceo, istituto tecni-
FR�H�LVWLWXWR�SURIHVVLRQDOH��H�VRQR�VWDWH�FODVVL¿FDWL�JOL�LQGLUL]]L�GHL�OLFHL�LQ�FLQTXH�FDWHJRULH��
VFLHQWL¿FR��FODVVLFR��VFLHQ]H�XPDQH��DUWLVWLFR�H�OLQJXLVWLFR�

3  Per la predisposizione del data base con le variabili sulle scelte scolastiche si ringrazia il 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Direzione generale per i contratti, 
gli acquisti e per i sistemi informativi e la statistica.

4  Il SIDI (Sistema Informativo dell’Istruzione) è un codice numerico univoco attribuito a 
ciascun studente dal Ministero dell’Istruzione.
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con gli opportuni pesi, rappresentano complessivamente 528.182 studenti (anno 
scolastico 2014/2015), dei quali il 49,6% di genere femminile e il 50,4% ma-
schile. Il numero totale di scuole partecipanti è stato di 161, di cui 230 classi5.

Già all’interno del tipo di scuola scelto dopo il percorso della scuola se-
FRQGDULD�GL�,�JUDGR��WDE�����HPHUJRQR�GHOOH�GL൵HUHQ]H�GL�JHQHUH��OD�SUHVHQ]D�
femminile (60,4%) all’interno dei licei è maggiore rispetto a quella maschile 
(39,6%); di contro, negli istituti tecnici e professionali la presenza femminile 
è decisamente inferiore rispetto a quella maschile (rispettivamente: 34,6% 
H���������6L�SXz�GXQTXH�SDUODUH�GL�SRODUL]]D]LRQH�GL�JHQHUH�VXOOH�VFHOWH��OH�
donne, privilegiando i percorsi liceali rispetto a quelli tecnici e professionali, 
sembrerebbero voler investire maggiormente verso una carriera professiona-
le preceduta da un percorso accademico.

Tra i diversi indirizzi liceali, le ragazze preferiscono indubbiamente l’indi-
rizzo classico, linguistico e delle scienze umane: rispettivamente, 72,7%, 79,9% 
H��������,� UDJD]]L�� LQYHFH��SUHIHULVFRQR� LVFULYHUVL�DOOR�VFLHQWL¿FR���������H�
l’indirizzo meno intrapreso è quello relativo alle scienze umane (16,9%).

7DE����±�'LVWULEX]LRQH�QRQ�SHVDWD�GHJOL�VWXGHQWL�SHU�JHQHUH

Y�D� %
Maschi 2.257 50,4
Femmine 2.224 49,6
Totale 4.481 100,0

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

7DE����±�'LVWULEX]LRQH�SHVDWD�GHJOL�VWXGHQWL�SHU�JHQHUH�H�WLSRORJLD�GL�VFXROD�VFHOWD����

0DVFKL )HPPLQH 7RWDOH
Licei 39,6 60,4 100,0
Tecnici 65,4 34,6 100,0
Professionali 57,4 42,6 100,0
Liceo classico 27,3 72,7 100,0
/LFHR�VFLHQWL¿FR 57,8 42,2 100,0
Liceo linguistico 20,1 79,9 100,0
Liceo scienze umane 16,9 83,1 100,0
Liceo artistico 34,4 65,6 100,0

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

5  In base alla numerosità degli studenti frequentanti le classi III della scuola secondaria 
di I grado inviata alla IEA nella fase preparatoria del campione, il consorzio, che si occupa 
dell’estrazione del campione, ha campionato 1 o 2 classi per istituto.
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���5LVXOWDWL

�����'LৼHUHQ]H�GL�JHQHUH�QHO�UHQGLPHQWR�LQ�0DWHPDWLFD

'DQGR�XQR�VJXDUGR�G¶LQVLHPH�DL�ULVXOWDWL��WDE������LQ�,WDOLD�OD�GL൵HUHQ]D�
di punteggio tra maschi e femmine nelle performance in TIMSS 2015 in 
Matematica, è�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYD��L�UDJD]]L�UDJJLXQJRQR�����SXQWL�
mentre le ragazze solo 491 punti.

7DE����±�3XQWHJJLR�PHGLR�GHJOL�VWXGHQWL�LQ�0DWHPDWLFD��SHU�JHQHUH�H�PDFUR�DUHD6

0DVFKL )HPPLQH 'LৼHUHQ]D
Nord-Ovest 505 (5,3) 510 (4,9) 5
Nord-Est 519 (5,5) 522 (5,4) 4
Centro 495 (8,7) 507 (6,4) 13
Sud 478 (7,2) 490 (6,8) 13*

Sud e Isole 451 (5,8) 452 (8,7) 2
Italia 491 (3,0) 498 (2,8) 7*


�/D�GL൵HUHQ]D�WUD�PDVFKL�H�IHPPLQH�q�VLJQL¿FDWLYD�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�VWDWLVWLFR�

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

Disaggregando la situazione per macro-area, si osserva che i maschi ot-
WHQJRQR�ULVXOWDWL� VLJQL¿FDWLYDPHQWH�PLJOLRUL� ULVSHWWR�DOOH�FRPSDJQL�VROR�DO�
Sud: 13 punti (INVALSI, 2017b). 

In relazione ai domini di contenuto (tab. 4), il fenomeno si fa meno omoge-
neo: i maschi superano le ragazze in Numeri e Dati e probabilità ma si dimo-
VWUDQR�PHQR�EULOODQWL�LQ�$OJHEUD�H�*HRPHWULD��WXWWDYLD�JOL�XQLFL�FDVL�GL�GL൵HUHQ]D�
VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYD�VRQR�QHO�JDS�FKH�SUHYHGH�XQ�YDQWDJJLR�PDVFKLOH��
,Q�SDUWLFRODU�PRGR��LQ�1XPHUL�OH�GL൵HUHQ]H�VRQR�OHJDWH�DQFKH�DO�FRQWHVWR�JHR-
JUD¿FR��QHO�1RUG�(VW��QHO�1RUG�2YHVW��QHO�&HQWUR�H�QHO�6XG�L�PDVFKL�RWWHQJRQR�
ULVXOWDWL�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�DO�GL�VRSUD�GHOOH�PHGLH�ULVSHWWR�DOOH�VWXGHQWHVVH��VR-
prattutto gli studenti del Nord-Est. Per quanto riguarda i domini cognitivi (tab. 
����DSSDUH�FRQ�PDJJLRUH�HYLGHQ]D�OD�GL൵HUHQ]D�D�IDYRUH�GHL�PDVFKL�

6  ,O�YDORUH�WUD�SDUHQWHVL��LQ�WXWWH�OH�WDEHOOH��LQGLFD�O¶HUURUH�VWDQGDUG��/H�GL൵HUHQ]H�HYLGHQ-
]LDWH�FRQ�
�VRQR�VHPSUH�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYH��3HU�VWLPDUH�OD�VLJQL¿FDWLYLWj�VWDWLVWLFD��
ULIHULWD�D�XQ�OLYHOOR�GL�FRQ¿GHQ]D�GHO������VL�WLHQH�FRQWR�GHOOD�PDQFDWD�VRYUDSSRVL]LRQH�GHJOL�
LQWHUYDOOL�GL�FRQ¿GHQ]D�

7RWDOL��GL൵HUHQ]H�H�PHGLH�VRQR�VHPSUH�FDOFRODWL�VXOOD�EDVH�GHL�QXPHUL�HVWUDWWL�H�DUURWRQGDWL�
dopo il calcolo. Pertanto, a causa dell’arrotondamento, alcune cifre potrebbero non corrispon-
GHUH�HVDWWDPHQWH�D�WRWDOL�R�GL൵HUHQ]H�VH�VRPPDWH�R�VRWWUDWWH�

ISBN 9788835113836



���

7DE����±�3XQWHJJLR�PHGLR�QHL�GRPLQL�GL�FRQWHQXWR�LQ�0DWHPDWLFD��SHU�JHQHUH�H�PD�
FUR�DUHD

1XPHUL $OJHEUD *HRPHWULD 'DWL�H�SUREDELOLWj
) 0 ) 0 ) 0 ) 0

Nord-Ovest 498 
(6,0)

516* 
(5,1)

497 
(6,6)

488 
(5,1)

524 
(7,9)

514 
(5,8)

510 
(5,5)

518 
(5,3)

Nord-Est 511 
(6,0)

527* 
(5,6)

509 
(5,5)

503 
(6,2)

541 
(6,5)

531 
(7,7)

517 
(5,7)

527 
(5,9)

Centro 487 
(10,1)

513* 
(7,6)

490 
(9,3)

488 
(7,2)

514 
(11,2)

511 
(8,7)

494 
(9,7)

511 
(6,3)

Sud 472 
(7,4)

497* 
(6,6)

474 
(7,9)

473 
(6,8)

494 
(9,6)

491 
(8,3)

476 
(7,5)

491* 
(7,1)

Sud e Isole 445 
(6,5)

458 
(8,0)

446 
(6,0)

434 
(9,2)

455 
(7,1)

449 
(10,7)

448 
(7,5)

453 
(9,9)

Italia 484 
(3,5)

503 
(2,9)

485 
(3,4)

478 
(3,2)

508 
(4,4)

500 
(3,6)

491 
(3,4)

501 
(3,4)


�/D�GL൵HUHQ]D�WUD�PDVFKL�H�IHPPLQH�q�VLJQL¿FDWLYD�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�VWDWLVWLFR�

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

7DE����±�3XQWHJJLR�PHGLR�QHL�GRPLQL�FRJQLWLYL�LQ�0DWHPDWLFD��SHU�JHQHUH�H�PDFUR�
DUHD

&RQRVFHQ]D $SSOLFD]LRQH 5DJLRQDPHQWR
) 0 ) 0 ) 0

Nord-Ovest 499 (5,9) 501 (4,9) 505 (5,5) 511 (5,1) 512 (6,8) 517 (5,6)
Nord-Est 509 (5,4) 513 (6,1) 519 (5,5) 523 (5,5) 525 (6,1) 530 (6,9)
Centro 491 (8,6) 499 (6,7) 495 (9,6) 507 (6,9) 500 (9,2) 514 (7,6)
Sud 477 (7,7) 484 (6,6) 480 (7,9) 491* (7,1) 484 (7,8) 495 (7,9)
Sud e Isole 451 (5,3) 448 (8,7) 451 (6,4) 454 (8,0) 452 (6,9) 456 (8,9)
Italia 487 (3,2) 490 (3,1) 492 (3,3) 498* (2,8) 496 (3,3) 503 (3,4) 


�/D�GL൵HUHQ]D�WUD�PDVFKL�H�IHPPLQH�q�VLJQL¿FDWLYD�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�VWDWLVWLFR�

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

�����'LৼHUHQ]H�GL�JHQHUH�QHO�UHQGLPHQWR�LQ�6FLHQ]H

Veniamo ora a indagare il rendimento in Scienze. Per questa disciplina, a 
GL൵HUHQ]D�GL�TXDQWR�HPHUJH�SHU�OD�SURYD�GL�0DWHPDWLFD��D�OLYHOOR�LQWHUQD]LR-
nale le indagini TIMSS hanno spesso evidenziato una prestazione migliore 
delle femmine rispetto ai maschi; inoltre tale divario nel rendimento tende ad 
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aumentare ed essere maggiore all’ottavo anno di scolarità rispetto al quarto. 
L’Italia (tab. 6) si dimostra in controtendenza al trend internazionale poi-
ché, sia su scala nazionale che in ogni singola macro-area sono i maschi che 
FRQVHJXRQR�SXQWHJJL�SL��HOHYDWL��FRQ�XQD�GL൵HUHQ]D�VLJQL¿FDWLYD�D� OLYHOOR�
generale italiano (10 punti) e nel Centro (16 punti).

7DE����±�3XQWHJJLR�PHGLR�GHJOL�VWXGHQWL�LQ�6FLHQ]H��SHU�JHQHUH�H�PDFUR�DUHD

)HPPLQH 0DVFKL 'LৼHUHQ]D*

Nord-Ovest 513 (4,7) 518 (3,7) 5
Nord-Est 524 (6,2) 534 (4,8) 10
Centro 497 (6,9) 513 (5,6) 16*

Sud 476 (6,8) 488 (6,7) 13
Sud e Isole 451 (6,5) 461 (8,6) 9
Italia 494 (3,0) 504 (2,8) 10*


�7RWDOL��GL൵HUHQ]H�H�PHGLH�VRQR�VHPSUH�FDOFRODWL�VXOOD�EDVH�GHL�QXPHUL�HVWUDWWL�H�DUURWRQGDWL�
dopo il calcolo. Pertanto, a causa dell’arrotondamento, alcune cifre potrebbero non corrispon-
GHUH�HVDWWDPHQWH�D�WRWDOL�R�GL൵HUHQ]H�VH�VRPPDWH�R�VRWWUDWWH�


�/D�GL൵HUHQ]D�WUD�PDVFKL�H�IHPPLQH�q�VLJQL¿FDWLYD�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�VWDWLVWLFR�

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

7DE�� �� ±� 3XQWHJJLR�PHGLR� QHL� GRPLQL� GL� FRQWHQXWR� LQ�0DWHPDWLFD�� SHU� JHQHUH� H�
PDFUR�DUHD

%LRORJLD &KLPLFD )LVLFD 6FLHQ]H�GHOOD�7HUUD
) 0 ) 0 ) 0 ) 0

Nord-Ovest 517 
(4,9)

513 
(4,0) 

508 
(5,5)

505 
(4,9)

503 
(5,3)

521* 
(5,1) 

528 
(4,9)

542* 
(4,8)

Nord-Est 525 
(5,5)

527 
(5,6) 

516 
(5,8)

523 
(5,4)

513 
(5,4)

539* 
(5,4) 

537 
(6,1)

557* 
(6,5)

Centro 497 
(6,8)

505 
(5,9) 

485 
(7,3)

497 
(6,9)

485 
(6,8)

515* 
(6,2) 

504 
(8,2)

532* 
(6,1)

Sud 473 
(6,8)

479 
(7,0) 

465 
(6,8)

473 
(6,1)

467 
(6,9)

495* 
(6,7) 

485 
(8,0)

504* 
(7,7)

Sud e Isole 451 
(7,5)

455 
(10,0)

439 
(9,1)

447 
(9,5)

444 
(7,3)

465* 
(10,3)

456 
(7,6)

478* 
(10,0)

Italia 494 
(3,0)

497 
(3,0) 

485 
(3,1)

490 
(2,9)

484 
(3,0)

508* 
(3,4) 

504 
(3,5)

524* 
(3,7)


�/D�GL൵HUHQ]D�WUD�PDVFKL�H�IHPPLQH�q�VLJQL¿FDWLYD�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�VWDWLVWLFR�

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8
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$QFKH�QHL�TXDWWUR�GRPLQL�GL�FRQWHQXWR�LQGDJDWL��WDE������OD�GL൵HUHQ]D�GL�
rendimento è�VHPSUH�D�IDYRUH�GHL�PDVFKL�H��QHOOR�VSHFL¿FR��VL�ID�VHPSUH�VL-
JQL¿FDWLYD�SHU�6FLHQ]H�GHOOD�7HUUD�H�)LVLFD��LQ�HQWUDPEL�L�FDVL�LO�JDS�UDJJLXQ-
ge o supera i venti punti: 24 punti in Fisica e 20 punti in Scienze della Terra. 

In merito ai domini cognitivi (tab. 8), si conferma la maggiore capacità 
dei ragazzi di conseguire risultati più brillanti rispetto alle ragazze, in parti-
colare nella sfera relativa all’Applicazione: 12 punti su scala nazionale con 
GL൵HUHQ]H�SL��DPSLH�QHO�&HQWUR�����SXQWL��H�QHO�6XG�����SXQWL���'D�TXHVWL�
dati emerge nettamente il divario tra Nord e Sud, a volte in modo molto 
grave; per esempio, tra gli studenti di genere maschile del Nord-Est e quelli 
del Sud e Isole c’è un divario di 67 punti in Conoscenza, 70 punti in Appli-
cazione e 81 punti in Ragionamento. Un andamento simile, seppure non così 
accentuato, si riscontra anche tra Nord-Ovest e Sud.

7DE����±�3XQWHJJLR�PHGLR�QHL�GRPLQL�FRJQLWLYL�LQ�6FLHQ]H��SHU�JHQHUH�H�PDFUR�DUHD

&RQRVFHQ]D $SSOLFD]LRQH 5DJLRQDPHQWR
) 0 ) 0 ) 0

Nord-Ovest 520 (4,8) 523 (5,6) 511 (4,9) 518 (4,2) 513 (6,0) 518 (4,2)
Nord-Est 530 (5,6) 538 (5,5) 519 (5,8) 532 (5,4) 520 (6,9) 529 (5,7)
Centro 501 (8,1) 514 (6,2) 492 (7,1) 507* (5,6) 493 (8,6) 508 (7,1)
Sud 481 (6,7) 491 (6,3) 472 (6,8) 488* (6,4) 467 (7,7) 479 (7,7)
Sud e Isole 464 (6,8) 471 (9,2) 450 (7,6) 462 (9,0) 439 (8,8) 448 (9,1)
Italia 501 (3,7) 508 (3,2) 490 (3,0) 502* (2,7) 489 (4,3) 498 (3,0) 


�/D�GL൵HUHQ]D�WUD�PDVFKL�H�IHPPLQH�q�VLJQL¿FDWLYD�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�VWDWLVWLFR�

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

�����8Q¶DQDOLVL�PXOWLYDULDWD�VXOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOH�GLৼHUHQ]H�GL�JHQHUH

Per analizzare le possibili interazioni di alcune variabili utilizzate per de-
cidere a quale percorso scolastico iscriversi, la regressione logistica è appar-
sa la metodologia più adatta.

In Matematica (tab. 9), i maschi frequentanti i licei e gli istituti tecni-
ci hanno punteggi migliori rispetto alle loro compagne; così accade anche 
per gli studenti degli istituti professionali, anche se il divario è più sottile e, 
complessivamente, conseguono risultati meno brillanti rispetto agli altri due 
macro-indirizzo di scuola secondaria di secondo grado. La tendenza è simile 
anche per le competenze in Scienze (tab. 10), ma il divario tra maschi e fem-
mine si fa più marcato rispetto alla prova di Matematica.
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7DE����±�3XQWHJJLR�PHGLR�GHOOH�SHUIRUPDQFH�LQ�0DWHPDWLFD��SHU�JHQHUH�H�WLSRORJLD�
GL�VFXROD

*UXSSR�GL�
ULIHULPHQWR

*UXSSR�GL�
FRQIURQWR

3XQWHJJLR�
JUXSSR�GL�
ULIHULPHQWR

3XQWHJJLR�
JUXSSR�GL�
FRQIURQWR

'LৼHUHQ]D�
GL�SXQWHJJLR

7�WHVW

Licei Femmine Maschi 511,58 534,98 23,41 4,95
Tecnici Femmine Maschi 478,31 493,26 14,95 2,69
Professionali Femmine Maschi 449,19 451,98 2,79 0,42

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

7DE�����±�3XQWHJJLR�PHGLR�GHOOH�SHUIRUPDQFH�LQ�6FLHQ]H��SHU�JHQHUH�H�WLSRORJLD�GL�
VFXROD

*UXSSR�GL�
ULIHULPHQWR

*UXSSR�GL�
FRQIURQWR

3XQWHJJLR�
JUXSSR�GL�
ULIHULPHQWR

3XQWHJJLR�
JUXSSR�GL�
FRQIURQWR

'LৼHUHQ]D�
GL�SXQWHJJLR

7�WHVW

Licei Femmine Maschi 515,23 540,50 25,27 5,38
Tecnici Femmine Maschi 481,22 499,08 17,85 3,04
Professionali Femmine Maschi 451,79 458,76 6,97 0,97

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

Eseguendo un’analisi indipendentemente dal genere, si evince che sia gli 
studenti che le studentesse che hanno scelto il percorso liceale conseguono 
risultati più elevati rispetto a coloro che frequentato gli istituti tecnici e gli 
istituti professionali, sia in Matematica (tab. 11) sia in Scienze (tab. 12).

7DE�����±�3XQWHJJLR�PHGLR�GHOOH�SHUIRUPDQFH�LQ�0DWHPDWLFD��JHQHUH��VWHVVR�JHQHUH��
ULVSHWWR�DO�SHUFRUVR�VFHOWR

*UXSSR�GL�
ULIHULPHQWR

*UXSSR�GL�
FRQIURQWR

3XQWHJJLR�
JUXSSR�GL�
ULIHULPHQWR

3XQWHJJLR�
JUXSSR�GL�
FRQIURQWR

'LৼHUHQ]D�GL�
SXQWHJJLR

7�WHVW

Femmine Licei Tecnici 511,58 478,31 -33,26 -6,52
Femmine Licei Professionali 511,58 449,19 -62,39 -11,22
Maschi Licei Tecnici 534,98 493,26 -41,72 -8,15
Maschi Licei Professionali 534,98 451,98 -83,01 -11,58

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8
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7DE�����±�3XQWHJJLR�PHGLR�GHOOH�SHUIRUPDQFH� LQ�6FLHQ]H��JHQHUH� �VWHVVR�JHQHUH��
ULVSHWWR�DO�SHUFRUVR�VFHOWR

*UXSSR�GL�
ULIHULPHQWR

*UXSSR�GL�
FRQIURQWR

3XQWHJJLR�
JUXSSR�GL�
ULIHULPHQWR

3XQWHJJLR�
JUXSSR�GL�
FRQIURQWR

'LৼHUHQ]D�GL�
SXQWHJJLR

7�WHVW

Femmine Licei Tecnici 515,23 481,22 -34,01 -6,20
Femmine Licei Professionali 515,23 451,79 -63,44 -10,40
Maschi Licei Tecnici 540,50 499,08 -41,42 -6,86
Maschi Licei Professionali 540,50 458,76 -81,74 -11,67

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

/D� GL൵HUHQ]D� SL�� VRWWLOH� è tra le studentesse dei licei rispetto a quelle 
frequentanti gli istituti tecnici (-33 punti nella prova di Matematica e -34 in 
quella di Scienze) mentre il gap più ampio è tra studenti dei licei rispetto ai 
loro compagni degli istituti professionali (rispettivamente: -83 e -82 punti).

Un’ulteriore analisi è�VWDWD�VYROWD�SHU�YHUL¿FDUH�VH��D�OLYHOOR�GL�PDFUR�DUHD�
JHRJUD¿FD�� HVLVWD�XQD�SUREDELOLWj�PDJJLRUH�SHU� OH� IHPPLQH�GL� IUHTXHQWDUH�
il percorso liceale in confronto ai maschi (tab. 13). Nel Centro e nel Sud le 
ragazze hanno una probabilità di iscriversi a un percorso liceale circa tre 
volte superiore rispetto ai maschi, nel Nord-Est e nel Nord-Ovest, invece, 
la probabilità è di circa due volte superiore, mentre nel Sud e Isole è quasi 
GL�TXDWWUR�YROWH� VXSHULRUH�� ,QGLSHQGHQWHPHQWH�GDOOD�PDFUR�DUHD�JHRJUD¿FD�
di residenza, le femmine hanno una probabilità più alta di intraprendere la 
carriera liceale.

7DE�����±�5HOD]LRQH�WUD�PDFUR�DUHD��JHQHUH�IHPPLQLOH�H�IUHTXHQ]D�GHO�OLFHR

(T9DU % ([S% GI E�VH ([S%�VH E�ZDOG E�VLJ
Nord-Est Costante -0,37 0,69 1 0,20 0,14 3,315 0,069
Nord-Est Femmine 0,65 1,92 1 0,16 0,31 16,287 0,000
Nord-Ovest Costante -0,36 0,70 1 0,13 0,09 7,984 0,005
Nord-Ovest Femmine 0,80 2,24 1 0,15 0,35 27,059 0,000
Centro Costante -0,15 0,86 1 0,21 0,18 0,535 0,465
Centro Femmine 1,00 2,72 1 0,24 0,66 17,109 0,000
Sud Costante -0,21 0,81 1 0,20 0,16 1,177 0,278
Sud Femmine 0,97 2,64 1 0,19 0,51 25,243 0,000
Sud e Isole Costante -0,68 0,50 1 0,21 0,10 11,092 0,001
Sud e Isole Femmine 1,28 3,61 1 0,33 1,22 14,961 0,000

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8
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Dalla tab. 14 emerge che i maschi hanno una probabilità inferiore delle 
femmine di frequentare il liceo e questa probabilità non dipende dall’area 
JHRJUD¿FD�

7DE�����±�,QFLGHQ]D�GHOO¶DUHD�JHRJUD¿FD�VXOOD�VFHOWD�GL�IUHTXHQWDUH�LO�OLFHR

(T9DU % GI E�VH E�ZDOG E�VLJ E�H[S
Costante 0,62 1 0,20 9,991 0,002 1,858
Maschi rispetto alle femmine -1,53 1 0,37 17,235 0,000 0,217
Nord-Ovest rispetto al Sud e Isole 0,26 1 0,25 1,052 0,305 1,291
Nord-Est rispetto al Sud e Isole -0,09 1 0,29 0,089 0,765 0,918
Centro rispetto al Sud e Isole 0,36 1 0,30 1,504 0,220 1,438
Sud rispetto al Sud e Isole -0,10 1 0,25 0,169 0,681 0,901
Maschi rispetto alle femmine by Nord-
Ovest rispetto al Sud e Isole -0,20 1 0,43 0,211 0,646 0,820

Maschi rispetto alle femmine by Nord-
Est rispetto al Sud e Isole 0,45 1 0,45 0,995 0,319 1,567

Maschi rispetto alle femmine by Centro 
rispetto al Sud e Isole 0,10 1 0,45 0,051 0,821 1,107

Maschi rispetto alle femmine by Sud ri-
spetto al Sud e Isole -0,20 1 0,41 0,242 0,622 0,817

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

È�VWDWD�FRQGRWWD�DQFKH�XQ¶DQDOLVL�SHU�YHUL¿FDUH�VH�LO�WLWROR�GL�VWXGLR�GHL�
JHQLWRUL�LQFLGD�VXOOD�VFHOWD�GHOOD�¿OLHUD�GL�VFXROD�VXSHULRUH��/D�SUREDELOLWj�GL�
frequentare un istituto tecnico (tabb. 15 e 16) o un professionale (tabb. 17 e 
����SXz�GLSHQGHUH�DQFKH�GDO�WLWROR�GL�VWXGLR�GHOOD�PDGUH�R�GHO�SDGUH��WHQGR-
QR�D�SULYLOHJLDUH�XQ�LVWLWXWR�WHFQLFR�R�SURIHVVLRQDOH�L�¿JOL�GL�JHQLWRUL�FRQ�XQ�
titolo di studio inferiore7.

7  La categoria di riferimento nell’analisi è il diploma superiore. I livelli utilizzato corri-
spondono ai seguenti titolo di studio:

1 = Primary education or did not go to school;
2 = Lower secondary education;
3 = Upper secondary education;
4 = Post-secondary, non-tertiary education;
5 = Short-cycle tertiary education;
6 = Bachelor’s or equivalent level;
7 = Postgraduatedegree: Master’s or Doctor.
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7DE�����±�,QFLGHQ]D�GHO�OLYHOOR�FXOWXUDOH�GHOOD�PDGUH�VXOOD�VFHOWD�GL�IUHTXHQWDUH�XQ�
LVWLWXWR�WHFQLFR�DQ]LFKp�XQ�OLFHR��IHPPLQH�ULVSHWWR�PDVFKL�

(T9DU % ([S% GI E�VH ([S%�VH E�ZDOG E�VLJ
Costante 0,01 1,01 1 0,11 0,11 0,002 0,962
Livello 1 1,50 4,49 1 0,32 1,45 21,948 0,000
Livello 2 0,38 1,46 1 0,20 0,29 3,623 0,057
Livello 3 -0,42 0,66 1 0,23 0,15 3,331 0,068
Livello 4 -0,46 0,63 1 0,22 0,14 4,246 0,039
Livello 5 -0,89 0,41 1 0,25 0,10 12,609 0,000
Livello 6 -1,28 0,28 1 0,33 0,09 15,287 0,000
Livello 7 0,09 1,10 1 0,18 0,20 0,264 0,607

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

7DE�����±�,QFLGHQ]D�GHO�JHQHUH�H�GHO�OLYHOOR�FXOWXUDOH�GHO�SDGUH�VXOOD�VFHOWD�GL�IUH�
TXHQWDUH�XQ�LVWLWXWR�WHFQLFR�DQ]LFKp�XQ�OLFHR��IHPPLQH�ULVSHWWR�PDVFKL�

(T9DU % ([S% GI E�VH ([S%�VH E�ZDOG E�VLJ
Costante -0,03 0,97 1 0,12 0,12 0,070 0,792
Livello 1 0,77 2,15 1 0,37 0,81 4,202 0,040
Livello 2 0,37 1,44 1 0,19 0,27 3,724 0,05
Livello 3 -0,44 0,64 1 0,23 0,15 3,718 0,054
Livello 4 -0,30 0,74 1 0,25 0,19 1,458 0,227
Livello 5 -1,10 0,33 1 0,24 0,08 20,076 0,000
Livello 6 -1,22 0,30 1 0,29 0,09 17,474 0,000
Livello 7 0,13 1,14 1 0,19 0,21 0,491 0,484

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

7DE�����±�,QFLGHQ]D�GHO�JHQHUH�H�GHO�OLYHOOR�FXOWXUDOH�GHOOD�PDGUH�VXOOD�VFHOWD�GL�IUH�
TXHQWDUH�XQ�LVWLWXWR�SURIHVVLRQDOH�DQ]LFKp�XQ�OLFHR��IHPPLQH�ULVSHWWR�PDVFKL�

(T9DU % ([S% GI E�VH ([S%�VH E�ZDOG E�VLJ
Costante -1,03 0,36 1 0,15 0,05 45,644 0,000
Livello 1 2,35 10,52 1 0,42 4,49 30,928 0,000
Livello 2 1,23 3,42 1 0,21 0,72 34,046 0,000
Livello 3 -0,47 0,63 1 0,31 0,20 2,240 0,134
Livello 4 -0,89 0,41 1 0,38 0,16 5,444 0,020
Livello 5 -0,90 0,41 1 0,40 0,16 5,002 0,025
Livello 6 -1,03 0,36 1 0,66 0,22 2,482 0,115
Livello 7 0,55 1,73 1 0,25 0,43 4,904 0,027

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8
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7DE�����±�,QFLGHQ]D�GHO�JHQHUH�H�GHO�OLYHOOR�FXOWXUDOH�GHO�SDGUH�VXOOD�VFHOWD�GL�IUH�
TXHQWDUH�XQ�LVWLWXWR�SURIHVVLRQDOH�DQ]LFKp�XQ�OLFHR��IHPPLQH�ULVSHWWR�PDVFKL�

(T9DU % ([S% GI E�VH ([S%�VH E�ZDOG E�VLJ
Costante -0,88 0,42 1 0,18 0,07 24,746 0,000
Livello 1 1,41 4,09 1 0,35 1,44 16,156 0,000
Livello 2 0,79 2,20 1 0,22 0,48 13,363 0,000
Livello 3 -1,56 0,21 1 0,46 0,10 11,319 0,001
Livello 4 -0,97 0,38 1 0,33 0,13 8,580 0,003
Livello 5 -1,32 0,27 1 0,44 0,12 8,936 0,003
Livello 6 -2,11 0,12 1 0,58 0,07 13,028 0,000
Livello 7 0,54 1,71 1 0,22 0,37 6,246 0,012

Fonte: nostre elaborazioni su dati TIMSS 2015, grado 8

Le tabelle precedenti presentano le analisi tenendo conto degli studenti 
che hanno scelto invece un istituto professionale. La tendenza riscontrata 
con in riferimento agli istituti tecnici si evidenzia anche per gli istituti pro-
fessionali, sia tenendo conto del titolo di studio sia della madre (tab. 17) sia 
del padre (tab. 18).

���&RQFOXVLRQL�H�GLUH]LRQL�IXWXUH

Lo studio qui presentato ha tentato di esaminare, su dati italiani TIMSS 
2015, l’ipotesi secondo cui gli stereotipi di genere degli studenti e delle stu-
GHQWHVVH�LQÀXHQ]LQR�OH�ORUR�VFHOWH�VFRODVWLFKH��1HOO¶LQGDJLQH�7,066������OH�
UDJD]]H� FRQVHJXRQR� ULVXOWDWL� VLJQL¿FDWLYDPHQWH�PLJOLRUL� QHOOH� FRPSHWHQ]H�
linguistiche, mentre conseguono ancora risultati peggiori in quelle matemati-
FKH�H�VFLHQWL¿FKH��DQFKH�VH�QHOOH�GLVFLSOLQH�VFLHQWL¿FKH��QHJOL�XOWLPL����DQQL��
si assiste a un lento raggiungimento delle performance maschili.

4XHVWD�GLVXJXDJOLDQ]D�VL�ULÀHWWH�DQFKH�QHOOH�VFHOWH�VFRODVWLFKH��OH�VWXGHQ-
tesse si iscrivono principalmente ai percorsi liceali (e, in particolare: classici 
H�XPDQLVWLFL���D�GL൵HUHQ]D�GHL�FRPSDJQL�FKH�FRQWLQXDQR�D�SUHGLOLJHUH�LVWLWXWL�
WHFQLFL�R�SURIHVVLRQDOL�RSSXUH��QHO�FDVR�GHL�OLFHL��SL��VFLHQWL¿FL�FKH�XPDQLVWLFL�

Nel tentare di comprendere le ragioni che inducono gli studenti a sceglie-
re il percorso di studio più vicino ai propri valori socio-culturali, le analisi 
FRQGRWWH�KDQQR�PRVWUDWR�FKH�O¶DSSDUWHQHQ]D�D�XQ¶DUHD�JHRJUD¿FD�H�LO�WLWROR�
di studio dei genitori condizionano la scelta. Questo lavoro rappresenta solo 
l’inizio di uno studio per continuare a indagare quali altre caratteristiche in-
ÀXHQ]DQR�OH�VFHOWH�VFRODVWLFKH��FRPH�SHU�HVHPSLR�OD�SURIHVVLRQH�GHL�JHQLWRUL�
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���/¶LPSDWWR�GHO�OLYHOOR�GHL�VHUYL]L�VFRODVWLFL�
FRPSOHPHQWDUL�VXL�OLYHOOL�GL�DSSUHQGLPHQWR�
GHJOL�DOXQQL��LO�FDVR�GHL�FRPXQL�LWDOLDQL
di Tommaso Agasisti, Simona Ferraro, Francesco Porcelli, Mara Soncin 

,�&RPXQL�LWDOLDQL��DO�¿QH�GL�PLJOLRUDUH�OD�TXDOLWj�GHO�VLVWHPD�VFRODVWLFR��
KDQQR�OD�UHVSRQVDELOLWj�GL�¿QDQ]LDUH�XQD�VHULH�GL�VHUYL]L�FRPSOHPHQWDUL�GL�
istruzione, come i servizi di refezione e di trasporto degli alunni, nonché di 
manutenzione ordinaria e riscaldamento delle scuole dell’infanzia, primarie 
e secondarie di primo grado. In questo lavoro, utilizzando i dati INVALSI e 
le informazioni raccolte ed elaborate dal SOSE SpA per la stima dei fabbi-
VRJQL�VWDQGDUG�FRPXQDOL��VL�VWXGLD�FRPH�LO�OLYHOOR�GL�H൶FLHQ]D�QHOOD�IRUQLWXUD�
GL� TXHVWL� VHUYL]L� SRVVD� LQÀXLUH� VXL� ULVXOWDWL� GL� DSSUHQGLPHQWR� GHJOL� DOXQQL�
di seconda e quinta elementare per gli anni scolastici 2012/13 e 2014/15. I 
risultati, ancora preliminari, dell’analisi mostrano che tra i comuni italiani 
VRQR�SUHVHQWL�GLYHUVL�OLYHOOL�QHO�JUDGR�GL�H൶FLHQ]D�QHOO¶HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L�
complementari di istruzione per alunno, più alti nel Centro-Nord e più bassi 
DO�6XG��PD�TXHVWR�QRQ�VHPEUD��DOOD�¿QH��LQÀXLUH�VXOOD�GL൵HUHQ]D�QHL�OLYHOOL�GL�
apprendimento.

,WDOLDQ�PXQLFLSDOLWLHV�FRQWULEXWH�WR�WKH�TXDOLW\�RI�WKH�QDWLRQDO�HGXFDWLRQ�
V\VWHP�SURYLGLQJ�D�VHULHV�RI�DQFLOODU\�VHUYLFHV�VXFK�DV��VFKRRO�PHDOV��WUDQV�
SRUW�VHUYLFHV��KHDWLQJ�DQG�JHQHUDO�PDLQWHQDQFH�HWF��RI� WKH�VFKRRO� IDFLOLWLHV�
�NLQGHUJDUWHQV��SULPDU\�DQG�VHFRQGDU\�VFKRROV���,Q�WKLV�VWXG\��XVLQJ�,19$/6,�
GDWD�RQ�SXSLOV�VFRUHV�DQG�GDWD�IURP�626(�6S$�RQ�WKH�OHYHO�RI�FXUUHQW�H[SHQG�
LWXUH�DQG�VHUYLFHV��ZH�DQDO\VH�HPSLULFDOO\�KRZ�WKH�OHYHO�RI�H৽FLHQF\�LQ�WKH�
SURYLVLRQ�RI�WKHVH�VHUYLFHV�PD\�LQÀXHQFH�WKH�OHDUQLQJ�RXWFRPHV�RI�WKH�VHFRQG�
DQG� ¿IWK� JUDGH� SXSLOV� IRU� VFKRRO� \HDUV� �������� DQG� ���������3UHOLPLQDU\�
UHVXOWV�VKRZ�GLৼHUHQW�OHYHOV�RI�H৽FLHQF\�LQ�WKH�SURYLVLRQ�RI�DQFLOODU\�HGXFD�
WLRQ�VHUYLFHV�DPRQJ�WKH�,WDOLDQ�PXQLFLSDOLWLHV��KLJKHU�LQ�WKH�FHQWUH�QRUWK�DQG�
ORZHU� LQ� WKH�VRXWK���KRZHYHU� WKHVH�GLৼHUHQFHV�GR�QRW�VHHP�WR�SURGXFH�DQ\�
LPSDFW�RQ�WKH�OHDUQLQJ�OHYHOV�
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1. Introduzione

In tutto il mondo le scuole, accanto ai beni e ai servizi educativi tradizio-
nali (come l’insegnamento da parte dei docenti, la fornitura di libri scolasti-
FL�HFF���R൵URQR�DQFKH�EHQL�H�VHUYL]L�VFRODVWLFL�FRPSOHPHQWDUL�� ,Q� ,WDOLD�� OH�
scuole pubbliche provvedono a fornire vari servizi complementari tra cui la 
mensa scolastica e il trasporto degli alunni attraverso il supporto dei comuni 
FKH�SURFHGRQR�DO�ORUR�¿QDQ]LDPHQWR.

L’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la 
Cultura (UNESCO) unitamente all’Organizzazione per la Cooperazione e 
OR�6YLOXSSR�(FRQRPLFR��2&6(��H�O¶8൶FLR�6WDWLVWLFR�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�
�(XURVWDW��� GH¿QLVFRQR� L� EHQL� H� VHUYL]L� VFRODVWLFL� FRPSOHPHQWDUL� FRPH�� ³L�
servizi forniti da organizzazioni educative che sono complementari al princi-
pale obiettivo educativo quali mense scolastiche, servizi sanitari e trasporto 
scolastico” (Commissione Europea, Eurostat, 2018). 

Il sistema scolastico italiano è caratterizzato da un sistema educativo 
centralizzato dove il Ministero dell’Istruzione è responsabile dell’assun-
zione e allocazione dei docenti così come dei metodi di insegnamento e 
dei programmi.

Nonostante il sistema educativo centralizzato, l’Italia mostra una forte 
YDULDELOLWj�JHRJUD¿FD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�ULVXOWDWL�VFRODVWLFL�H�DQFKH�GLI-
ferenze negli input e output tra le regioni (Boarini, 2009; Sibiano e Agasi-
sti, 2013, Agasisti e Vittadini, 2012), fenomeni ampiamente documentati 
da INVALSI (Cardone HW�DO�, 2019; Donno HW�DO�, 2020). La disuguaglianza 
sociale e il persistente divario tra il Nord e il Sud del Paese sono stati esa-
minati usando i dati PISA-OCSE e anche i dati amministrativi INVALSI i 
quali hanno mostrato il divario regionale nonostante non vi siano sostanziali 
GL൵HUHQ]H� LQ� WHUPLQL� GL� VSHVD� LQ� LVWUX]LRQH� �&KHFFKL�� ������%UDWWL� HW� DO�, 
2007; Boarini, 2009). 

8Q�HOHPHQWR�LPSRUWDQWH�GL�GHFHQWUDPHQWR�QHOO¶R൵HUWD�GHL�VHUYL]L�GL�LVWUX-
zione in Italia è rappresentato dai servizi complementari d’istruzione, del cui 
¿QDQ]LDPHQWR� H� RUJDQL]]D]LRQH� ULVXOWDQR� UHVSRQVDELOL�� OH� DPPLQLVWUD]LRQL�
comunali, per i cicli scolastici che vanno dalla scuola dell’infanzia sino alla 
scuola secondaria di primo grado; le province e le città metropolitane per 
la scuola secondaria di secondo grado. In particolare, rimanendo sul focus 
comunale di questo lavoro, la competenza dei comuni attiene principalmente 
DOOD�PDQXWHQ]LRQH��DO�ULVFDOGDPHQWR�H�DOOD�FXVWRGLD�GHJOL�HGL¿FL��QRQFKp�DG�
DOFXQH�VSHVH�VSHFL¿FKH�GL�JHVWLRQH�RUGLQDULD��XWHQ]H��VSHVH�SHU�O¶LQWHJUD]LR-
QH�GHOO¶R൵HUWD�IRUPDWLYD�HFF����
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Tra i principali servizi complementari di cui sono responsabili i comuni 
si possono elencare il servizio di mensa scolastica, il trasporto degli alunni e 
l’assistenza agli alunni con disabilità in merito al trasporto scolastico1. 

Per l’annualità 2016, l’ultima per la quale si hanno dati disponibili, nel 
comparto degli oltre 6.600 Comuni delle Regioni a statuto ordinario, per la 
funzione di istruzione, si registra una spesa corrente (al lordo della contribu-
zione degli utenti) pari a 4,6 miliardi euro (corrispondente al 13 percento del 
fabbisogno standard complessivo delle funzioni fondamentali) di cui quasi 
1 miliardo di euro allocato per il servizio mensa e circa 350 milioni di euro 
allocati per il servizio di trasporto.

Studi recenti condotti dall’OCSE (2017) evidenziano come, dal 2011 al 
2014, in Italia, il livello delle risorse trasferite dai Comuni alle scuole per 
fornire servizi scolastici complementari non hanno visto un incremento (420 
$ per alunno nel 2011; 398 $ per alunno nel 2013 e 407 $ nel 2014), attestan-
dosi a un livello inferiore alla media dei Paesi OCSE.

Nelle pagine che seguono, prendendo come punto di partenza la Funzio-
ne di Produzione dell’Istruzione (EPF) elaborata da Hanushek (1979) per la 
scuola primaria e secondaria, si propone uno studio preliminare dell’impat-
to dei servizi scolastici complementari, quali mense scolastiche e servizio di 
trasporto scolastico, sui livelli di apprendimento degli alunni osservati in Ita-
liano e Matematica, con riferimento ai comuni delle 15 regioni italiane con 
VWDWXWR�RUGLQDULR��,Q�SDUWLFRODUH��VL�D൵URQWD�OD�VHJXHQWH�GRPDQGD�GL�ULFHUFD��
³OD�GL൵HUHQ]D�QHL�OLYHOOL�GL�H൶FLHQ]D�GHL�FRPXQL�QHO�IRUQLUH�L�VHUYL]L�HGXFDWLYL�
FRPSOHPHQWDUL�VSLHJD�XQD�SDUWH�GHOOD�GL൵HUHQ]D�QHL�ULVXOWDWL�GHJOL�DOXQQL"´��

3HU�VWLPDUH�L�OLYHOOL�GL�H൶FLHQ]D��VL�è adottato il modello non parametri-
co noto come 'DWD�(QYHORSPHQW�$QDO\VLV (DEA), considerando i Comuni 
italiani delle Regioni a statuto ordinario per l’anno scolastico 2012/2013 e 
2014/2015. Questo approccio si basa su un precedente lavoro di Porcelli 
��������FKH�KD�VWXGLDWR�FRPH�OH�UHJLRQL�LWDOLDQH�XVDQR�LQ�PRGR�H൶FLHQWH�OH�
ULVRUVH�SHU�LO�VHUYL]LR�VDQLWDULR��/H�GL൵HUHQ]H�JHRJUD¿FKH�VXL�ULVXOWDWL�GHJOL�
alunni sono, invece, esaminate considerando gli studi condotti da Bratti HW�
DO� (2007), Agasisti e Vittadini (2012) e Agasisti e Cordero-Ferrera (2010). 

I risultati dell’analisi mostrano che tra i comuni italiani sono presenti di-
YHUVL�OLYHOOL�QHO�JUDGR�GL�H൶FLHQ]D�QHOO¶HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L�FRPSOHPHQWDUL�

1  Nel caso di scuole comunali, piuttosto rare in quanto presenti principalmente nei grandi 
centri, spetta al comune anche il compito di garantire il servizio educativo. In alcuni casi, poi, 
O¶DPPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH�SXz�FRQWULEXLUH�DO�VRVWHQWDPHQWR�GHOOH�VFXROH�SULYDWH�SUHVHQWL�VXO�
proprio territorio, con modalità e entità di risorse che variano in relazione alle caratteristiche 
VSHFL¿FKH�H�DOOD�GRPDQGD�GHO�WHUULWRULR�VWHVVR�
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GL�LVWUX]LRQH�SHU�DOXQQR��PD�TXHVWR�QRQ�VHPEUD��DOOD�¿QH��LQÀXLUH�VXOOD�GL൵H-
renza nei livelli di apprendimento.

,O�SUHVHQWH�ODYRUR�VL�FRPSRQH�FRPH�VHJXH��LO�SDU����R൵UH�XQD�VLQWHVL�GHOOD�
letteratura di riferimento; il par. 3 presenta l’approccio metodologico segui-
to; da ultimo, il par. 4 discute i risultati.

���8QD�SDQRUDPLFD�GHOOD�OHWWHUDWXUD�GL�ULIHULPHQWR

/D�OHWWHUDWXUD�FKH�VWXGLD�JOL�H൵HWWL�VXOO¶DSSUHQGLPHQWR�GHL�VHUYL]L�VFRODVWL-
ci complementari (mense scolastiche e trasporto scolastico) è relativamente 
scarsa e non univoca in termini di risultati.

Uno dei primi lavori che ha studiato in modo empirico la relazione tra 
il servizio di trasporto degli alunni e i rendimenti scolastici è quello di Lu 
e Tweeten (1973), che basandosi su 27 distretti scolastici all’interno dello 
Stato dell’Oklahoma e adottando il metodo dei minimi quadrati, hanno mo-
VWUDWR�FRPH�LO�WHPSR�WUDVFRUVR�VXJOL�VFXRODEXV�SURGXFD�XQ�H൵HWWR�QHJDWLYR�
sui risultati scolastici, principalmente a causa del tempo sottratto ad attività 
più produttive in termini di apprendimento. Questo stesso lavoro è stato ri-
preso alcuni anni dopo da Zoloth (1976) il quale, considerando nell’analisi 
anche elementi relativi all’aspetto socio-economico dell’alunno, mostra che 
il tempo trascorso sul bus non sembra avere implicazioni negative sui risul-
tati degli alunni diversamente a quanto concluso in precedenza. Altri studi 
SL�� UHFHQWL�� SHUz�� XVDQGR� DQDOLVL� TXDOLWDWLYH� WHQGRQR� D� FRQFOXGHUH� FKH� JOL�
alunni che trascorrono più tempo sui mezzi di trasporto hanno una maggiore 
probabilità di ottenere risultati scolastici inferiori rispetto agli alunni che im-
piegano meno tempo (Henderson, 2009; Spence, 2000; Zars, 1998).

/R� VWXGLR�GHOO¶H൵HWWR�GHO� VHUYL]LR�GL�PHQVD� VFRODVWLFD� VXL� ULVXOWDWL� VFR-
lastici, diversamente dal servizio di trasporto, ha ricevuto più attenzione in 
letteratura. Nonostante molti lavori siano relativi agli Stati Uniti e al Regno 
Unito, si trovano anche studi che prendono in esame dati dei Paesi in via di 
sviluppo, la maggior parte delle analisi mostrano come gli alunni che usufru-
iscono del servizio di mensa scolastica tendono ad avere rendimenti scolasti-
ci migliori soprattutto in relazione a un migliore apporto nutritivo.

Anderson HW�DO� (2017) hanno studiato come l’aumento del contenuto nu-
WUL]LRQDOH�SRVVD�LQÀXLUH�VXO�ULVXOWDWR�GHJOL�DOXQQL�FRQVLGHUDQGR�XQ�FDPSLRQH�
di alunni dello stato della California adottando un modello GLৼHUHQFH�LQ�GLI�
IHUHQFHV. I risultati mostrano che gli alunni frequentanti le mense scolasti-
che dove il contenuto nutrizionale era stato aumentato, hanno attenuto un 
miglioramento dei risultati scolastici. Frisvold (2015) ha studiato l’impatto 
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del programma School Breakfast Program (SBP), introdotto negli Stati Uniti 
nella seconda metà degli anni Novanta, applicando sia modelli GLৼHUHQFH�LQ�
GLৼHUHQFHV sia di UHJUHVVLRQ�GLVFRQWLQXLW\�GHVLJQ. 

/¶DXWRUH�VRWWROLQHD�FRPH�R൵ULUH�XQ�SURJUDPPD�FKH�SRVVD�SHUPHWWHUH�DJOL�
alunni di fare la colazione a scuola tenderebbe ad aumentare i rendimenti 
scolastici in Matematica. Figlio e Winicki (2005), concentrando il loro studio 
su un campione di alunni del distretto della Virginia, concludono che l’in-
cremento del contenuto nutrizionale dei pasti risulta positivamente correlato 
DL� ULVXOWDWL� VFRODVWLFL�� ,O�SRVLWLYR�H൵HWWR�GHOO¶LQWURGX]LRQH�GHOOD�FROD]LRQH�D�
VFXROD� q� DQFKH� ULSRUWDWR� LQ� DOWUL� VWXGL�� FRPH�TXHOOL� GL� ,PEHUPDQ� H�.XJOHU�
(2014), Leos-Urbel HW� DO�� ��������.OHLQPDQ� HW� DO�� ������� HG�(QVD൵� HW� DO� 
(2013). Diversamente, Sørensen HW�DO� (2015) mostrano che, con riferimento 
alla scuola primaria danese, l’introduzione di pasti più salutari non presenta 
H൵HWWL�VLJQL¿FDWLYL�VXL�UHQGLPHQWL�VFRODVWLFL��,Q�PRGR�VLPLODUH��9HUPHHUVFK�H�
.UHPHU��������KDQQR�VWXGLDWR�O¶H൵HWWR�GHOOD�VRPPLQLVWUD]LRQH�GHL�SDVWL�VFR-
ODVWLFL�LQ�.HQ\D�DWWUDYHUVR�XQ�HVSHULPHQWR�FKH�KD�SRUWDWR�DOOD�FRQFOXVLRQH�GL�
XQD�VRVWDQ]LDOH�DVVHQ]D�GL�H൵HWWL�VLJQL¿FDWLYL�VXL�ULVXOWDWL�GHJOL�DOXQQL�

Anche una revisione sistematica della letteratura relativa al Regno Unito 
H൵HWWXDWD�GD�(OOV�HW�DO� (2008) porta a concludere che a oggi la ricerca non 
è ancora perfettamente allineata nel mostrare una relazione positiva tra con-
tenuto nutrizionale dei pasti e rendimenti scolastici producendo, quindi, la 
necessità di approfondire l’analisi.

È importante sottolineare, a questo punto, che i lavori sopra citati seguo-
no un approccio diverso rispetto a quello usato in questo lavoro, in quanto si 
IRFDOL]]DQR�VX�XQ�LQWHUYHQWR�QXWUL]LRQDOH�VSHFL¿FR�H�QRQ�VXOOH�ULVRUVH�LQYH-
VWLWH�DO�¿QH�GL�IRUQLUH�LO�VHUYL]LR�

Molti ricercatori in economia dell’istruzione hanno studiato come le risor-
VH�IRUQLWH�DOOH�VFXROH�SRWHVVHUR�LQÀXLUH�VXL�UHQGLPHQWL�GHJOL�DOXQQL�VHQ]D�FRQ-
VLGHUDUH��SHUz��LO�OLYHOOR�GL�H൶FLHQ]D�QHOO¶XWLOL]]R�GHOOH�ULVRUVH��,QROWUH��QHJOL�
ultimi tre decenni, la letteratura che ha studiato la relazione tra le risorse sco-
lastiche e i livelli di apprendimento non è stata univoca in termini di risultati. 

Inizialmente, Hanushek (1981, 1989, 1991) nei suoi primi studi sulla 
funzione di produzione dell’istruzione, e successivamente nei suoi studi per 
gli Stati Uniti (1986, 1996), così come in quelli sui Paesi in via di sviluppo 
(Hanushek, 1995), mostra come non vi sia una forte e stabile relazione tra 
risorse e risultati scolastici. In modo similare, ulteriori studi (Hanushek, 
1997; Hanushek e Luque, 2003; Hakkinen HW�DO���������:|�PDQQ��������
Gundlach HW�DO���������*XQGODFK�H�:|�PDQQ��������PRVWUDQR�FKH�OH�ULVRUVH�
VFRODVWLFKH�QRQ�VHPEUDQR�DYHUH�XQ�H൵HWWR�VLJQL¿FDWLYR�VXL�UHQGLPHQWL�VFR-
lastici degli alunni. 
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Diversamente, Hedges HW�DO� (1994), riproponendo gli studi di Hanushek, 
evidenziano come i risultati di Hanushek non siano corretti rispetto a quanto 
lo stesso ricercatore asserisce. Allo stesso modo, procedendo con una meta-
analisi su oltre 60 studi, Greenwald HW�DO� (1996) concludono che un modesto 
DXPHQWR�GHOOH�ULVRUVH�LPSLHJDWH�LQ�LVWUX]LRQH�SRWUHEEH�DXPHQWDUH�VLJQL¿FD-
tivamente i risultati nell’apprendimento. Anche altri lavori successivi (Card 
H�.UXHJHU��������)XOOHU�H�&ODUNH��������D൵HUPDQR�O¶HVDWWR�RSSRVWR�ULVSHWWR�
a quanto inizialmente dichiarato da Hanushek, mostrando che le risorse eco-
QRPLFKH�H�¿VLFKH�WHQGRQR�D�HVHUFLWDUH�XQ�H൵HWWR�SRVLWLYR�VXL�ULVXOWDWL�VFROD-
VWLFL��5LSUHQGHQGR�LO�ODYRUR�GL�+DQXVKHN���������.UXHJHU��������VRWWROLQHD�
l’esistenza di una relazione positiva tra risorse e risultati. Da ultimo, in uno 
studio recente per gli Stati Uniti, Lafortune HW�DO� (2016) confermano il posi-
tivo legame tra risorse e risultati scolastici. 

&RPH�VL�SXz�YHGHUH�GD�TXHVWD�EUHYH�DQDOLVL��FL�VL� WURYD�GL�IURQWH�D�XQD�
OHWWHUDWXUD�SULYD�GL�ULVXOWDWL�XQLYRFL�LQ�PHULWR�DOO¶H൵HWWR�GHL�VHUYL]L�HGXFDWLYL�
complementari sui risultati scolastici. Questo fornisce, in conclusione, un in-
teressante punto di partenza per studiare se le scuole localizzate all’interno di 
FRPXQL�FKH�HURJDQR�L�VHUYL]L�HGXFDWLYL�FRPSOHPHQWDUL�LQ�PRGR�SL��H൶FLHQWH�
riescano anche a garantire dei livelli di apprendimento più alti. 

���$SSURFFLR�PHWRGRORJLFR�

L’analisi empirica di questo lavoro è basata sulla Funzione di Produzione 
dell’Istruzione (EPF), la quale fornisce uno strumento analitico robusto volto a 
individuare le variabili che agiscono nella produzione dei risultati scolastici. La 
EPF ha la seguente forma generalizzata come costruita da Hanushek (1979): 

	 (1)

dove per l’alunno LHVLPR: < rappresenta il rendimento scolastico misurato 
attraverso il punteggio raggiunto in Italiano e Matematica nella scuola j al 
tempo W;  è un vettore delle caratteristiche dello alunno;  è un vettore 
delle caratteristiche dei plessi scolastici;  indica con quale livello medio 
GL�H൶FLHQ]D�L�SOHVVL�VFRODVWLFL�XVLQR�OH�ULVRUVH�D� ORUR� WUDVIHULWH�GDL�FRPXQL�
SHU�O¶R൵HUWD�GHL�VHUYL]L�FRPSOHPHQWDUL��)RFXV�GHOO¶DQDOLVL�è la correlazione 
tra  e <.

L’approccio metodologico di questo lavoro si basa su due elementi. Nel 
primo, si modellano le determinanti dei risultati scolastici attraverso il mo-
dello multilivello, decomponendo i fattori in 3 gruppi: alunni, scuole e co-
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PXQL��6XFFHVVLYDPHQWH��VL�LQGLYLGXDQR�L�OLYHOOL�GL�H൶FLHQ]D�GHL�FRPXQL�QHO�
fornire i servizi educativi complementari alle scuole quali mense e servizio 
trasporto, attraverso il modello 'DWD�(QYHORSPHQW�$QDO\VLV (DEA).

3.1. La modellizzazione multilivello

Il modello multilivello usato per studiare le determinanti dei punteggi 
degli alunni aderisce alla struttura gerarchica del dataset: con alunni all’in-
terno dei plessi scolastici e i plessi all’interno dei comuni. L’obiettivo del 
modello multilivello è quello di individuare la relazione tra la variabile di-
pendente e un insieme di variabili esplicative dove l’unità di osservazione si 
trova su diversi livelli generando in questo modo risultati non distorti (Bryk 
e Raudenbush, 1992). Inoltre, il modello multilivello permette di spiegare la 
relazione su diversi livelli includendo variabili esplicative che individuano la 
variabilità non spiegata per ogni livello. 

In particolare, per l’analisi si adotta un modello su tre livelli con intercetta 
FDVXDOH�DO�¿QH�GL�GHWHUPLQDUH�O¶LPSDWWR�GHOOH�ULVRUVH�FRPXQDOL�VXL�VHUYL]L�WH-
nendo in considerazione le caratteristiche degli alunni e dei plessi scolastici 
e la struttura gerarchica del modello (Snijders e Bosker, 2012; Goldstein, 
2011; Goldstein, 1995). 

/¶HTXD]LRQH�SHU�LO�PRGHOOR�PXOWLOLYHOOR�SXz��TXLQGL��HVVHUH�UDSSUHVHQWDWD�
come segue:

	 (2)

Dove \LMN è il punteggio dello alunno L nel plesso j e comune N. La prima 
parte del modello ȕ0 + ȕ1XLMN + ȕ2XMN�+ ȕ3XN� rappresenta la componente siste-
PDWLFD�R�¿VVD�H�YD�D�VSHFL¿FDUH�OD�UHOD]LRQH�WUD�OD�PHGLD�GHL�SXQWHJJL�VFROD-
stici e le variabili esplicative mentre, la parte stocastica YN + XMN + HLMN indica i 
residui indipendenti tra loro, per i tre diversi livelli. La varianza residua per 
i tre livelli, comuni, plessi e alunno  , e   misura la variabilità della 
variabile di risposta  scomposta nella variabilità tra comuni, plessi e alunni. 

�����0HWRGRORJLD�SHU�O¶DQDOLVL�GHOO¶H৽FLHQ]D�WUD�FRPXQL�QHO�IRUQLUH�
servizi complementari di istruzione

/¶DQDOLVL�GHOO¶H൶FLHQ]D�è eseguita adottando la tecnica 'DWD�(QYHORSPHQW�
$QDO\VLV (DEA) di Charnes HW�DO� (1978) e Banker HW�DO� (1984) per stima-
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UH�L�SXQWHJJL�GL�H൶FLHQ]D�WUD�XQLWj�GHFLVLRQDOL��'08��FKH�XVDQR�LQSXW�SHU�
produrre output. La DEA è un modello non-parametrico che nasce dalla ne-
FHVVLWj�GL�PLVXUDUH�H�SDUDJRQDUH�OLYHOOL�GL�H൶FLHQ]D�DOO¶LQWHUQR�GL�XQLWj�RUJD-
nizzative superando l’inadeguatezza dei metodi tradizionali di misurazione 
GHOO¶H൶FLHQ]D��FRPH�LO�UDSSRUWR�WUD�RXWSXW�H�LQSXW��VSHFLDOPHQWH�LQ�SUHVHQ]D�
di più dimensioni di analisi. 

La DEA è legata alla funzione di produzione ed è diventata una tecnica 
molto popolare, recentemente, anche nell’analisi economica dell’istruzione 
(De Witte e Lopes-Torrs, 2017; Thanassoulis HW�DO�, 2016; Agasisti, 2013; 
Cherchye HW�DO�, 2010; Agasisti e Johnes, 2009; Agasisti e Dal Bianco, 2006; 
Johnes, 2004; Bradley, Johnes e Millington, 2001).

4XHVWR�VWXGLR�LQGLYLGXD�L�FRPXQL�FRPH�OH�'08��JOL�RXWSXW�VRQR�GH¿QLWL�
con il numero di alunni che usufruiscono dei servizi mensa e trasporto sco-
lastico. Gli input sono rappresentati dalla spesa corrente allocata dai comuni 
SHU�LO�¿QDQ]LDPHQWR�GL�TXHVWL�VHUYL]L��2JQL�'08�è paragonata con un’altra 
XQLWj�VLPLOH��,O�SXQWHJJLR�GL�H൶FLHQ]D�YDULD�WUD���H���GRYH���UDSSUHVHQWD�XQD�
'08�H൶FLHQWH�FKH�VL�WURYD�VXOOD�IURQWLHUD�GL�H൶FLHQ]D��PHQWUH��VSRVWDQGRVL�
GDOOD�IURQWLHUD�GHOO¶H൶FLHQ]D�WURYLDPR�OH�'08�LQH൶FLHQWL�FRQ�YDORUH�LQIH-
riori a 1. Il modello presenta quindi 2 output (mensa scolastica e trasporto) e 
1 input (spesa corrente) utilizzando l’ipotesi di economie di scala variabili. 

���,�ULVXOWDWL�GHOO¶DQDOLVL

Utilizzando l’approccio metodologico descritto nel paragrafo precedente, 
L�SXQWHJJL�GL�H൶FLHQ]D�VRQR�VWDWL�XWLOL]]DWL�FRPH�YDULDELOH�HVSOLFDWLYD�DO�¿QH�
GL�YHUL¿FDUH�VH�HVHUFLWDQR�XQ¶LQÀXHQ]D�VXOOD�YDULDELOLWj�GHL�OLYHOOL�GL�DSSUHQ-
dimento. Nell’analisi si utilizzano due dataset amministrativi.

Il primo dataset è stato fornito da INVALSI, l’Istituto Nazionale per la Valu-
tazione del Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione che valuta annual-
mente le competenze e le caratteristiche degli studenti italiani in ogni grado di 
istruzione. In particolare, sono stati usati i punteggi conseguiti dagli alunni di 
II e V elementare in Italiano e Matematica per l’anno scolastico 2012/2013 e 
2014/2015 nei Comuni delle 15 Regioni italiane a statuto ordinario.

Il secondo dataset include le informazioni pubblicate su opencivitas.it 
da SOSE – Soluzioni per il Sistema Economico SpA2, società LQ�KRXVH del 

2  SOSE – Soluzioni per il Sistema Economico è una Società partecipata dal Ministero 
GHOO¶(FRQRPLD� H� GHOOH� ¿QDQ]H� ������ H� GDOOD�%DQFD� G¶,WDOLD� �������'DO� ����� 626(� VYRO-
JH� WXWWH� OH� DWWLYLWj� UHODWLYH� DOOD� UHDOL]]D]LRQH�GHJOL� ,6$�±� ,QGLFL�6LQWHWLFL� GL�$൶GDELOLWj�� OR�
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Ministero dell’Economia e delle Finanze che, dal 2011, elabora i dati e co-
struisce i modelli econometrici per la valutazione dei fabbisogni standard 
delle funzioni fondamentali dei Comuni italiani (Porcelli, 2015). In partico-
lare si considerano, per ogni comune, i dati relativi all’ammontare dei ser-
vizi complementari di istruzione (mensa e trasporto) e della spesa corrente 
impiegata.

Inoltre, come principale variabile di controllo, sono state utilizzate le in-
formazioni relative ai redditi medi comunali scaricati dal sito del 6ROH����2UH 
DO�¿QH�GL�FRQWUROODUH�SHU�OD�ULFFKH]]D�D�OLYHOOR�GL�FRPXQH��

Ogni dataset (2012/2013 e 2014/2015) contiene circa 400.000 osserva-
zioni (alunni) all’interno di circa 13.000 plessi scolastici, a loro volta, all’in-
terno di circa 3.000 comuni che presentano contemporaneamente i servizi 
complementari di mensa e trasporto attivi. 

In dettaglio le variabili incluse nell’analisi sono elencate di seguito.
Le variabili relative alle caratteristiche degli alunni sono: genere; antici-

patario, se l’alunno si è iscritto prima del compimento dell’età richiesta per 
l’iscrizione; posticipatario, se l’alunno si è iscritto dopo il compimento del
l’età richiesta per l’iscrizione; immigrato di prima o seconda generazione; 
livello d’istruzione della madre e del padre; stato socio-economico (presente 
solo per la quinta elementare).

Le variabili relative alle caratteristiche dei plessi sono: percentuale di 
bambine; percentuale di immigrati di prima o seconda generazione; percen-
tuale di iscritti anticipatari; percentuale di iscritti posticipatari; orario sco-
lastico; percentuale di madri e padri con un alto livello di istruzione; status 
socio-economico medio per plesso (presente solo per la quinta elementare).

Le variabili relative alle caratteristiche dei comuni sono: spesa storica (al 
lordo della contribuzione degli utenti) per il settore istruzione relativa alle 
annualità 2010 e 2013; numero di bambini che usufruiscono del servizio di 
mensa; numero di bambini che usufruiscono del servizio di trasporto; pun-
WHJJL�GL�H൶FLHQ]D�FDOFRODWL�DWWUDYHUVR�O¶DQDOLVL�'($��

Le tabelle 1 e 2 mostrano, rispettivamente per l’anno scolastico 2012/2013 
e 2014/2015, i risultati delle stime relative al modello multilivello riportato 
nell’equazione (2). Per semplicità di lettura vengono riportati solo i valori 

VWUXPHQWR�FKH�KD�VRVWLWXLWR�JOL�6WXGL�GL�VHWWRUH��1HOO¶DPELWR�GHOOD�¿QDQ]D�SXEEOLFD��626(�q�
impegnata dal 2011 nella determinazione dei Fabbisogni Standard degli Enti locali italiani. 
In tutte le aree di intervento SOSE svolge una costante attività di ricerca e innovazione che 
integra metodologie statistico-econometriche ed economico-aziendali. Questo ha portato alla 
costituzione di un Centro Studi che, attraverso la valorizzazione delle competenze interne, ha 
O¶RELHWWLYR�GL�DUULFFKLUH�FRVWDQWHPHQWH�O¶R൵HUWD�D�VXSSRUWR�GHOOH�LVWLWX]LRQL�H�DFFUHGLWDUVL�FRPH�
centro di ricerca a livello sia nazionale sia internazionale.
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corrispondenti alle principali variabili esplicative: reddito medio comunale e 
SXQWHJJL�GL�H൶FLHQ]D�

/D�UHOD]LRQH�WUD�H൶FLHQ]D�QHOOD�JHVWLRQH�GHOOH�ULVRUVH�FRPXQDOL�H�OLYHO-
li di apprendimento appare statisticamente pari a zero, indipendentemente 
GDOOD�VSHFL¿FD]LRQH�GHO�PRGHOOR��LQ�HQWUDPEH�OH�WDEHOOH��,Q�SDUWLFRODUH��VROR�
con riferimento all’anno scolastico 2014/2015 si nota, in corrispondenza dei 
punteggi INVALSI di Italiano per gli alunni di V elementare, una relazione 
QHJDWLYD�H�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYD��4XHVWR�ULVXOWDWR��ROWUH�FKH�FRQWURLQ-
tuitivo, da un lato non consente di concludere a favore di una possibile rela-
]LRQH�QHJDWLYD��GDOO¶DOWUR�ODWR�FRUURERUD�OD�SRVVLELOLWj�GL�DVVHQ]D�GL�LQÀXHQ]D�
SRVLWLYD�VXL�OLYHOOL�GL�DSSUHQGLPHQWR�GHOO¶H൶FLHQ]D�QHOOD�JHVWLRQH�GHL�VHUYL]L�
complementari di mensa e trasporto scolastico. 

7DE�� �� ±� 5LVXOWDWL� GHOOH� VWLPH� UHODWLYH� DOO¶LPSDWWR� GHL� SXQWHJJL� GL� H৽FLHQ]D� QHO�
OD� JHVWLRQH� GHOOH� ULVRUVH� FRPXQDOL� VXL� OLYHOOL� GL� DSSUHQGLPHQWR� �DQQR� VFRODVWLFR�
�����������H৽FLHQ]D�FRPXQDOH������

9DULDELOL�HVSOLFDWLYH 9DULDELOH�GLSHQGHQWH� �ULVXOWDWL�,19$/6,
,,�,7$ ,,�0$7 9�,7$ 9�0$7

Reddito medio comunale -0,065  
(0,076)

-0,018 
(0,088)

0,095 
(0,064)

0,171** 
(0,074)

3XQWHJJL�GL�H൶FLHQ]D��'($� 0,805 
(1,367)

0,451 
(1,529)

-0,521 
(0,521)

-0,649 
(1,422)

Varianza tra comuni 0,68% 1,08% 0,72% 1,18%
Varianza tra plessi 12,92% 16,18% 6,80% 11,84%
Varianza tra alunni 86,41% 82,75% 92,48% 86,98%
N. osservazioni 194.034 193.991 175.810 176.327
N. di comuni 2.744 2.738 2.267 2.268
N. di plessi 6.339 6.357 5.411 5.425

Note: gli standard errors robusti per l’eteroschedasticità sono riportati in parentesi. I simboli 



��

�H�
�GHQRWDQR�FKH�OH�VWLPH�SXQWXDOL�GHL�FRH൶FLHQWL�VRQR�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYH��
rispettivamente, ai seguenti livelli: 1, 5 e 10%.

,Q�FRQFOXVLRQH��O¶DVVHQ]D�GL�XQD�UHOD]LRQH�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYD�WUD�
H൶FLHQ]D� QHOO¶HURJD]LRQH� GHL� VHUYL]L� FRPSOHPHQWDUL� H� OLYHOOL� GL� DSSUHQGL-
mento, sia pur mitigata dal carattere preliminare di questo studio, risulta im-
portante in quanto spinge verso la necessità di analisi ulteriori che vadano ad 
DSSURIRQGLUH�OD�FRPSOHVVLWj�GHOOD�UHOD]LRQH�WUD�H൶FLHQ]D�QHOOD�JHVWLRQH�GHOOH�
risorse e altre dimensioni del benessere familiare. Questo risultato, infatti, 
SHU�TXDQWR�SUHOLPLQDUH��SRUWD�D�ULÀHWWHUH�VX�FRPH�O¶H൶FLHQ]D�QHOO¶HURJD]LRQH�
di questi servizi possa risultare di maggior impatto sul benessere economi-
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co dei genitori piuttosto che sugli aspetti educativi del servizio scolastico. 
Aprendo, così, la porta a successive ricerche volte ad analizzare, per esem-
SLR��LO�OHJDPH�WUD�H൶FLHQ]D�QHL�VHUYL]L�FRPSOHPHQWDUL��OLYHOOL�RFFXSD]LRQDOL�
(principalmente femminili) e redditi delle famiglie.

7DE�� �� ±� 5LVXOWDWL� GHOOH� VWLPH� UHODWLYH� DOO¶LPSDWWR� GHL� SXQWHJJL� GL� H৽FLHQ]D� QHO�
OD� JHVWLRQH� GHOOH� ULVRUVH� FRPXQDOL� VXL� OLYHOOL� GL� DSSUHQGLPHQWR� �DQQR� DFDGHPLFR�
�����������H৽FLHQ]D�FRPXQDOH������

9DULDELOL�HVSOLFDWLYH 9DULDELOH�GLSHQGHQWH� �ULVXOWDWL�,19$/6,
,,�,7$ ,,�0$7 9�,7$ 9�0$7

Reddito medio comunale 0,043 
(0,077)

-0,037 
(0,096)

0,026 
(0,068)

0,066 
(0,072)

3XQWHJJL�GL�H൶FLHQ]D��'($� -0,798 
(1,578)

1,600 
(1,970)

-2,957** 
(1,509)

-0,016 
(1,524)

Varianza tra comuni 0,91% 1,84% 1,07% 0,96%
Varianza tra plessi 9,51% 15,70% 9,67% 10,72%
Varianza tra alunni 89,57% 82,46% 89,26% 88,32%
N. osservazioni 135.732 142.512 131.808 135.642
N. di comuni 1.839 1.886 1.833 1.846
N. di plessi 4.293 4.446 4.287 4.375

Note: gli standard errors robusti per l’eteroschedasticità sono riportati in parentesi. I simboli 



��

�H�
�GHQRWDQR�FKH�OH�VWLPH�SXQWXDOL�GHL�FRH൶FLHQWL�VRQR�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FDWLYH��
rispettivamente, ai seguenti livelli: 1, 5 e 10%.
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���$QDOLVL�WHUULWRULDOH�VXJOL�DSSUHQGLPHQWL�VFRODVWLFL��
XQ�IRFXV�VXOOH�UHDOWj�GHO�6XG�G¶,WDOLD
di Cecilia Bagnarol, Silvia Donno, Michele Marsili

Il sistema scolastico italiano è caratterizzato da una grande complessità 
territoriale che vede storicamente contrapposte le macro-aree Nord e Sud del 
Paese. Le Rilevazioni nazionali degli apprendimenti INVALSI confermano 
TXHVWH�GL൵HUHQ]H�OXQJR�O¶DVVH�1RUG�6XG�DQFKH�SHU�L�SXQWHJJL�PHGL�FRQVHJXL-
ti dagli studenti nelle prove di Italiano e Matematica: nelle due macro-aree, 
6XG�H�6XG�H�,VROH��L�SXQWHJJL�PHGL�QHOOH�SURYH�ULVXOWDQR�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�
inferiori alla media italiana per tutti i gradi scolastici. 

Questo lavoro si pone l’obiettivo di analizzare la realtà territoriale delle 
VFXROH�GHO�0HULGLRQH�D�SDUWLUH�GDOOH�GL൵HUHQ]H�QHJOL�DSSUHQGLPHQWL�H�QHOOH�
competenze a livello di sub-area e, in seguito, ove possibile, riconoscere al-
FXQH�VSHFL¿FKH�UHDOWj�VFRODVWLFKH�YLUWXRVH�R�SDUWLFRODUPHQWH�UHVLOLHQWL�ULVSHW-
to al contesto socio-economico e culturale sfavorevole in cui sono collocate. 
Lo studio focalizza l’attenzione sull’analisi degli esiti delle prove INVALSI 
di Italiano e Matematica per l’a.s. 2017/2018 ottenuti dagli studenti della 
scuola secondaria di I grado del Sud Italia. In una prima fase, per la rappre-
sentazione sul territorio degli esiti delle prove INVALSI è stata utilizzata 
un’aggregazione territoriale di tipo istituzionale (regionale e provinciale).

Successivamente, è� VWDWD� H൵HWWXDWD� XQD� JHRUHIHUHQ]LD]LRQH� GL� WXWWL� JOL�
istituti scolastici dell’Italia meridionale e insulare e, mediante un’analisi di 
Autocorrelazione Spaziale globale (Moran) e locale (LISA), sono stati in-
dividuati dei cluster spaziali di scuole per comunanza nei livelli di appren-
dimento ed esiti delle prove, superando il concetto di unità amministrati-
YD�VWDQGDUG�FRPH�XQLFR�DJJUHJDWR�WHUULWRULDOH�SRVVLELOH��6RQR�VWDWH�� LQ¿QH��
ULOHYDWH�GHOOH� UHDOWj�VFRODVWLFKH�YLUWXRVH�FKH��D൵UDQFDQGRVL�GDJOL�VYDQWDJJL�
socio-economici e dagli scarsi livelli di apprendimento del territorio circo-
VWDQWH�H�VHUYHQGRVL�GL�H൶FDFL�SUDWLFKH�GL�UHVLOLHQ]D��GLPRVWUDQR�FKH�DQFKH�DO�
Sud conseguire buoni livelli di apprendimento scolastico è possibile.
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7KH�,WDOLDQ�VFKRRO�V\VWHP�LV�FKDUDFWHUL]HG�E\�D�JUHDW�WHUULWRULDO�FRPSOH[�
LW\�WKDW�KLVWRULFDOO\�RSSRVHV�WKH�1RUWK�DQG�6RXWK�PDFUR�DUHDV�RI�WKH�FRXQWU\��
7KH�1DWLRQDO�6XUYH\V�RI�,19$/6,�FRQ¿UP�DQG�VKRZ�WKHVH�GLৼHUHQFHV�DORQJ�
WKH�1RUWK�6RXWK�D[LV�DOVR� IRU� WKH�DYHUDJH�VFRUHV�DFKLHYHG�E\� WKH�VWXGHQWV�
LQ�WKH�,WDOLDQ�DQG�0DWKHPDWLFV�WHVWV��LQ�WKH�WZR�PDFUR�DUHDV��6RXWK��6RXWK�
DQG�,VODQGV��WKH�DYHUDJH�VFRUHV�LQ�WKHVH�WHVWV�DUH�VLJQL¿FDQWO\�ORZHU�WKDQ�WKH�
,WDOLDQ�DYHUDJH�IRU�DOO�VFKRRO�JUDGHV�
7KLV�ZRUN�DLPV�WR�DQDO\]H�WKH�WHUULWRULDO�UHDOLW\�RI�VFKRROV�LQ�WKH�VRXWK�

VWDUWLQJ�IURP�WKH�GLৼHUHQFHV�LQ�OHDUQLQJ�DQG�VNLOOV�DW�WKH�VXE�DUHD�OHYHO�DQG�
WKHQ��ZKHUH�SRVVLEOH��WR�UHFRJQL]H�VRPH�VSHFL¿F�YLUWXRXV�RU�SDUWLFXODUO\�UH�
VLOLHQW�VFKRRO�UHDOLWLHV�FRPSDUHG�WR�WKH�XQIDYRUDEOH�VRFLR�HFRQRPLF�DQG�FXO�
WXUDO�FRQWH[W�LQ�ZKLFK�WKH\�DUH�ORFDWHG�
7KH�VWXG\�IRFXVHV�RQ�WKH�DQDO\VLV�RI�WKH�UHVXOWV�RI�WKH�,19$/6,�LQ�WKH�

,WDOLDQ�DQG�0DWKHPDWLFV�WHVWV�IRU�WKH�����������VFKRRO�\HDU�REWDLQHG�E\�
WKH�VHFRQGDU\�VFKRRO� VWXGHQWV�RI��VW�GHJUHH� LQ� WKH�6RXWKHUQ� ,WDO\�� ,Q� WKH�
¿UVW�SKDVH��D�WHUULWRULDO�DJJUHJDWLRQ�RI�DQ�LQVWLWXWLRQDO�W\SH��UHJLRQDO�DQG�
SURYLQFLDO��ZDV�XVHG�IRU�WKH�UHSUHVHQWDWLRQ�RQ�WKH�WHUULWRU\�RI�WKH�UHVXOWV�RI�
WKH�,19$/6,�WHVWV��$IWHU��D�VSDWLDO�ORFDOL]DWLRQ�RI�WKH�VFKRROV�LQ�WKH�6RXWK�
HUQ� ,WDO\�ZDV�FDUULHG�RXW��7KHQ�*OREDO�6SDWLDO�$XWRFRUUHODWLRQ�$QDO\VLV�
�0RUDQ��DQG�/RFDO�6SDWLDO�$XWRFRUUHODWLRQ��/,6$��PHDVXUHV�ZDV�FDUULHG�
RXW�DQG�DOORZ�WR�LGHQWLI\�VSDWLDO�FOXVWHU�RI�VFKRRO�DQG�WR�SURSRVH�DQ�DOWHU�
QDWLYH�UHSUHVHQWDWLRQ�WKDW�RYHUFRPHV�WKH�FRQFHSW�RI�DGPLQLVWUDWLYH�XQLW�DV�
WKH�RQO\�WHUULWRULDO�DJJUHJDWH�SRVVLEOH�IRU�WKH�DQDO\VLV�DQG�LGHQWL¿HV��IRU�
FRPPRQDOLW\�RI�FKDUDFWHULVWLFV�DQG�UHVXOWV�RI�WKH�WHVWV��VRPH�IXQFWLRQDO�DJ�
JUHJDWLRQV�RI�VFKRROV��)LQDOO\��RQ�WKHVH�DJJUHJDWLRQV�RI�VFKRRO�LQVWLWXWHV��
DQ�LQIHUHQWLDO�DQDO\VLV�ZDV�FRQGXFWHG�ZLWK�WKH�XOWLPDWH�DLP�RI�LGHQWLI\LQJ��
ZKHUH�SRVVLEOH��YLUWXRXV�³PRGHOV´�RI�VFKRODVWLF� LQVWLWXWH�� IUHHLQJ�RQHVHOI�
IURP�LWV�VRFLR�FXOWXUDO�GLVDGYDQWDJH�DQG�XVLQJ�HৼHFWLYH�UHVLOLHQFH�SUDFWLF�
HV�WR�JXLGH�WKHLU�VWXGHQWV�WR�WKH�DFKLHYHPHQW�RI�JRRG�VNLOOV�DQG�JRRG�UHVXOWV�
LQ�WKH�OHDUQLQJ�SURFHVV�

1. Introduzione

Il problema delle disuguaglianze territoriali è stato ed è ancora oggi am-
SLDPHQWH�GLVFXVVR�D�OLYHOOR�VFLHQWL¿FR�H�LVWLWX]LRQDOH��YL�è infatti una signi-
¿FDWLYD� OHWWHUDWXUD�FKH�GLPRVWUD�FRPH� OH� VWRULFKH�GLVXJXDJOLDQ]H� UHJLRQDOL�
nella crescita economica e nello sviluppo lungo l’asse Nord-Sud si traducano 
LQ�XQD�QRWHYROH�GLVSDULWj�OXQJR�OR�VWHVVR�DVVH�DQFKH�LQ�WHUPLQL�GL�H൶FLHQ]D�
H൶FDFLD�GHO�VLVWHPD�VFRODVWLFR�HG�HGXFDWLYR�
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L’uniformità del sistema scolastico italiano sembra infatti ancora oggi 
rappresentare una realtà lontana, soprattutto se si tiene conto delle importanti 
H�VRVWDQ]LDOL�GL൵HUHQ]H�UHJLRQDOL�QHOOD�FDSDFLWj�GHOOH�VFXROH�GL�DVVLFXUDUH�D�
tutti gli studenti il medesimo servizio erogato e medesime condizioni di in-
segnamento-apprendimento (INVALSI, 2016/17), importante indicatore del 
JUDGR�GL�HTXLWj�GHO�VLVWHPD�HGXFDWLYR��7DOH�PDQFDWD�XQLIRUPLWj�QHOO¶H൶FDFLD�
educativa dei singoli istituti scolastici (valore aggiunto) e delle diverse realtà 
UHJLRQDOL� VL� LQWUHFFLD�HG�q� UD൵RU]DWD�GDOOD�JLj�QRWD�GL൵HUHQWH�GLVWULEX]LRQH�
territoriale dell’indice di background socio-economico-culturale (ESCS) e 
dal diverso background migratorio (INVALSI, 2010) degli studenti e delle 
famiglie.

I dati dell’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema educativo di 
Istruzione e di Formazione (INVALSI) dimostrano che studenti frequentanti 
le scuole del Nord del Paese posseggono un livello di competenze superiore 
a coloro che frequentano analoghe scuole nel Sud del Paese e che a destare 
maggiore preoccupazione sono gli esiti delle prove nelle regioni Campania, 
Calabria, Sicilia e Sardegna per tutte le classi della scuola primaria e secon-
daria di primo grado e secondaria di secondo grado interessate dalle rileva-
zioni INVALSI degli apprendimenti (Rapporto INVALSI 2018).

Il nostro studio, tuttavia, parte dall’idea che la tradizionale e sempre attua-
le contrapposizione dualistica Nord-Sud è solo una delle possibili partizioni 
impiegabili e non necessariamente la più adatta a cogliere le caratteristiche 
territoriali del sistema scolastico italiano; inoltre sebbene al Sud si concentri-
no le maggiori criticità in termini di risultati negli apprendimenti, all’interno 
di una stessa regione, o tra le regioni meridionali, il livello di apprendimento 
degli studenti ha una distribuzione notevolmente disomogenea tra gli istituti 
scolastici. La nostra indagine, partita dall’analisi esplorativa dei risultati del-
le prove INVALSI dell’a.s. 2017/18 degli studenti delle classi III secondarie 
di primo grado delle regioni dell’Italia meridionale e insulare, ha permesso 
prima mediante un lavoro di georeferenziazione di tutti gli istituti scolastici 
del Sud e Sud e Isole e poi mediante un’analisi di autocorrelazione spazia-
le (Anselin, 1995), l’individuazione di realtà scolastiche con risultati negli 
apprendimenti di gran lunga positivi seppur situate in contesti nettamente al 
di sotto della media nazionale e caratterizzate da un contesto socio-econo-
PLFR�FXOWXUDOH�GL൶FLOH��3RWUHPPR�GH¿QLUH�TXHVWH�UHDOWj�³UHVLOLHQWL´��SRLFKp�
riescono a superare una condizione di svantaggio economico, culturale e so-
ciale propria e del contesto che le circonda e a consentire ai propri studenti di 
acquisire buone competenze e notevoli risultati di apprendimento.

Nel corso del presente contributo passeremo brevemente in rassegna la 
letteratura sull’argomento, descriveremo i dati INVALSI utilizzati nelle ana-
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OLVL��OH�VFHOWH�PHWRGRORJLFKH�LPSLHJDWH�H�LQ¿QH�SDVVHUHPR�D�SUHVHQWDUH�L�UL-
sultati e a discuterne potenziali opportunità di approfondimento.

���5DVVHJQD�GHOOD�OHWWHUDWXUD

Il tema della mancata uniformità delle competenze acquisite dagli studen-
ti sul territorio nazionale coinvolge un consistente numero di indagini: tra 
quelle più note si segnalano, a livello internazionale, le indagini PISA con-
dotte da OCSE e TIMSS/PIRLS condotte da IEA e, a livello nazionale, le in-
dagini INVALSI. Ognuna di esse evidenzia una certa debolezza della scuola 
italiana rispetto ad altri Paesi avanzati in ambiti come la Lettura, la Matema-
WLFD��OH�6FLHQ]H�H�LO�SUREOHP�VROYLQJ�H�XQD�IRUWH�GLYHUVL¿FD]LRQH�WHUULWRULDOH��
gli studenti meridionali si attestano al di sotto degli standard internazionali 
H�GL�TXHOOL�GHOOH�UHJLRQL�VHWWHQWULRQDOL��OH�GL൵HUHQ]H�D�OLYHOOR�UHJLRQDOH�VRQR�
VLJQL¿FDWLYH�H�YL�è un’elevata variabilità dei risultati tra le singole scuole in 
una stessa area.

I fattori che spiegano tale divario di competenze tra macro-aree geogra-
¿FKH�H�WUD�UHJLRQL�VRQR�PROWHSOLFL�H�GL�GLYHUVD�QDWXUD��RJQXQR�GL�HVVL�JHQHUD�
una diversa interpretazione del fenomeno (Pavolini HW� DO�, 2015; Checchi, 
2007; Bratti, Checchi e Filippin, 2007) e condiziona la progettazione di in-
terventi e politiche diverse (Braga e Checchi, 2010).

,Q�SULPR�OXRJR��q�RSLQLRQH�GL൵XVD�FKH�OD�FRQGL]LRQH�VRFLR�FXOWXUDOH�HG�
economica del background degli studenti e delle loro famiglie giochi un ruo-
lo cruciale sui livelli di apprendimento conseguiti e ha su di essi un notevole 
valore predittivo: chi vive in condizioni di maggiore vantaggio economico, 
ma anche sociale e culturale, ha migliori possibilità di conseguire risultati 
più soddisfacenti durante il percorso formativo (Brunello e Checchi, 2006; 
5DLPRQGL��'H�/XFD�H�%DURQH���������O¶LQÀXHQ]D�GHO�FDSLWDOH�VRFLR�HFRQRPL-
co-culturale familiare inoltre sembra esercitarsi nella scelta dell’istituto sco-
lastico superiore incidendo sul percorso scolastico dello studente negli anni 
successivi (Montanaro, 2008; Melchiori, 2013) anche e soprattutto perché il 
tipo di scuola prescelto (liceo, istituto tecnico o professionale) e le caratteri-
VWLFKH�VSHFL¿FKH�GHOO¶LVWLWXWR�IUHTXHQWDWR�VRQR�GD�FRQVLGHUDUVL�XOWHULRUL�IDW-
tori predittivi degli esiti scolastici (MEF, 2012). Il background migratorio di 
SHU�Vp�QRQ�UDSSUHVHQWD�XQ�IDWWRUH�GL�LQVXFFHVVR��PD�LQÀXLVFH�VXOOH�FRQGL]LRQL�
socio-economiche e culturali delle famiglie, contribuendo seppur indiretta-
PHQWH�D�PDUFDUH�OH�GL൵HUHQ]H�WHUULWRULDOL�

Tuttavia la considerazione dei soli fattori individuali e familiari, seppur 
ULOHYDQWH��QRQ�SXz�GDU�FRQWR�GHL�GL൵HUHQ]LDOL�WHUULWRULDOL�QHOO¶DSSUHQGLPHQWR��
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una cruciale rilevanza infatti è attribuita alla dotazione di risorse scolastiche 
e istituzionali, sia in termini di risorse umane (ossia la quantità di insegnanti 
e personale scolastico tecnico-amministrativo impiegato dalle scuole, la loro 
SUHFDULHWj� ODYRUDWLYD��� VLD� LQ� WHUPLQL� ¿QDQ]LDUL� H� GL� DWWUH]]DWXUH� �&KHFFKL��
2007; Bratti, Checchi e Filippin, 2007; Ferre-Esteban, 2011; Cipollone e Se-
stito, 2007) aspetti al di fuori della responsabilità dello studente ma poten-
]LDOPHQWH�PRGL¿FDELOL�GDOOD�SROLWLFD�VFRODVWLFD�ORFDOH�H�QD]LRQDOH�

,Q�XQ�FRQWHVWR�VFRODVWLFR�FRPH�TXHOOR�LWDOLDQR�LQ�FXL�SHUPDQJRQR�GL൵H-
renze territoriali strutturali e radicate, alcuni studi recenti (Agasisti HW� DO�, 
2015; Longobardi e Agasisti, 2014) hanno rintracciato ed esplorato il caso 
degli studenti “resilienti”, che superano la propria condizione di svantaggio 
socio-economico e culturale e ottengono buoni risultati scolastici.

1HOOD�VWHVVD�RWWLFD�OD�QRVWUD�ULFHUFD�KD�YHUL¿FDWR�O¶HVLVWHQ]D�GL�³VFXROH�UH-
silienti” nel Sud Italia, realtà in cui la condizione socio-economico-culturale 
di svantaggio è stata superata e per le quali si registrano buoni livelli di com-
petenze, talvolta superiori alla media nazionale. Con il supporto dell’analisi 
di Autocorrelazione Spaziale locale (Anselin, 1995) ci siamo approcciati a 
nuovi scenari di analisi e di ricerca, fornendo «dati a un livello di detta-
JOLR�JHRJUD¿FR�SL��HOHYDWR�H�FRQ¿QL�JHRJUD¿FL�ÀHVVLELOL��LQGLYLGXDWL�D�SDUWLUH�
GDOO¶LQÀXHQ]D�FKH�XQ¶DUHD�HVHUFLWD�VXO�WHUULWRULR�FLUFRVWDQWH�>«@�H�TXLQGL�QRQ�
necessariamente coincidenti con la delimitazione amministrativa o con le 
caratteristiche morfologiche» (ISTAT, 2018, p. 84).

3. Dati e metodi

Ogni anno l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo 
di Istruzione e di Formazione (INVALSI) elabora prove standardizzate con 
l’obiettivo di misurare e monitorare i livelli di apprendimento degli studenti in 
Italiano, Matematica e Inglese. Le classi interessate dalla rilevazione INVALSI 
sono le classi seconda e quinta della scuola primaria, la classe terza della scuo-
la secondaria di I grado e la classe seconda della scuola secondaria di II grado.

3L��VSHFL¿FDPHQWH��LO�GDWDVHW�XWLOL]]DWR�SHU�OH�QRVWUH�DQDOLVL�KD�SUHVR�LQ�
esame esclusivamente gli esiti della rilevazione sugli apprendimenti in Ita-
liano e Matematica somministrata agli allievi delle classi III della scuola 
VHFRQGDULD�GL�,�JUDGR��LQ�VHJXLWR�JUDGR����SURYHQLHQWL�GDOOH�DUHH�JHRJUD¿FKH�
Sud (sono comprese le regioni Abruzzo, Molise, Campania e Puglia) e Sud e 
Isole (sono comprese le regioni Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna) del 
3DHVH�SHU� O¶DQQR�VFRODVWLFR����������$O�¿QH�GL�DSSURIRQGLUH� O¶DQDOLVL��DOOH�
variabili del dataset sono state associate anche le informazioni fornite dal 
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questionario compilato dagli stessi studenti per il medesimo a.s. 2017/18, 
utili al reperimento di una ricca gamma di informazioni sugli studenti e sul 
loro contesto familiare, per il calcolo dell’indicatore sul background socio-
economico-culturale (ESCS) dello studente.

L’Indice ESCS ((FRQRPLF��6RFLDO�DQG�&XOWXUDO�6WDWXV) è elaborato sulla 
base delle informazioni ricavate dal Questionario Studente, come la condi-
zione professionale dei genitori e il loro livello di istruzione, le dotazioni e 
gli strumenti culturali in possesso della famiglia (per es. il numero di libri a 
disposizione in casa, la possibilità di avere un luogo tranquillo in cui studia-
re, un computer da utilizzare per lo studio con il relativo software ecc.) intesi 
come variabili di prossimità di un contesto economico-culturale favorevole 
DOO¶DSSUHQGLPHQWR��&DPSRGL¿RUL�HW�DO�, 2010).

3.1. I dati CBT

,O�G�OJV����������KD�LQWURGRWWR�LPSRUWDQWL�PRGL¿FKH�QHOOD�SURYD�,19$/-
SI della classe III secondaria di primo grado a partire dall’a.s. 2017/18: le 
prove infatti sono somministrate a tutti gli studenti della III secondaria di 
primo grado (SURYH�FHQVXDULH), riguardano le materie di Italiano, Matematica 
e Inglese, sono somministrate in modalità CBT (&RPSXWHU�%DVHG�7HVW) e si 
VYROJRQR�LQ�XQD�¿QHVWUD�WHPSRUDOH��¿QHVWUD�GL�VRPPLQLVWUD]LRQH) assegnata 
a ciascuna scuola da INVALSI all’interno di un periodo di somministrazione 
SUH¿VVDWR��/D�PRGDOLWj�&%7�SUHYHGH�FKH� OD�SURYD�GL� FLDVFXQR� VWXGHQWH� VL�
componga di domande estratte da un ampio repertorio di quesiti (EDQFD�GL�
LWHP) e vari dunque da studente a studente, mantenendo tuttavia per ciascuna 
SURYD�OD�PHGHVLPD�GL൶FROWj�H�VWUXWWXUD��

Lo svolgimento delle prove interamente realizzato mediante il computer 
rende non necessario l’intervento da parte del docente per la somministra-
zione: una volta che lo studente entra nel sistema con le proprie credenziali, 
infatti, è in grado di svolgere la propria prova in maniera del tutto autono-
ma; inoltre la trasmissione dei risultati delle prove a INVALSI è contestuale 
alla chiusura della sessione della prova da parte dello studente e del tutto 
automatica.

Lo svolgimento in modalità CBT delle prove per il grado 8 consente, 
pertanto, di ottenere un concreto annullamento del fenomeno del FKHDWLQJ 
�GH¿QLWR�FRPH�XQ�LQVLHPH�GL�DQRPDOLH�FKH�DOWHUDQR�JOL�HVLWL�GHOOD�SURYD��SHU�
es. la copiatura delle risposte tra gli studenti o un aiuto da parte dei docenti 
DJOL�VWXGHQWL�GXUDQWH�OD�SURYD���FLz�q�JDUDQ]LD�GL�GDWL�H�LQIRUPD]LRQL�GL�PDJ-
JLRUH�TXDOLWj�H�D൶GDELOLWj�
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*OL�HVLWL�GHOOH�SURYH�LQ�&%7�FRQÀXLVFRQR��LQ¿QH��QHOOD�FHUWL¿FD]LRQH�GHOOH�
competenze in livelli descrittivi distinti per Italiano (5 livelli), Matematica 
(5 livelli), comprensione della lettura della lingua inglese (3 livelli) e dell’a-
scolto (3 livelli).

3.2. Cenni sulla georeferenziazione degli istituti scolastici

3HU�H൵HWWXDUH�O¶DQDOLVL�VSD]LDOH�q�VWDWR�QHFHVVDULR�JHRUHIHUHQ]LDUH�JOL�LVWL-
tuti scolastici del Meridione.

In questo contesto, per georeferenziazione si intende l’attribuzione a un 
GDWR�GL�XQD�VSHFL¿FD�SRVL]LRQH�JHRJUD¿FD�HVSUHVVD�GDOOH�UHODWLYH�FRRUGLQDWH�
cartesiane.

A questo scopo, è stato necessario costruire un dataset a partire dalle in-
formazioni disponibili sulla localizzazione degli istituti scolastici. Il dataset 
funzionale alla georeferenziazione degli istituti è costituito dalle seguenti 
variabili:
–– FRGLFH�LGHQWL¿FDWLYR�GHOO¶LVWLWXWR�VFRODVWLFR�
–– indirizzo;
–– nome della città;
–– CAP.
,O�SURFHVVR�GL�FRQYHUVLRQH�GHJOL�LQGLUL]]L�LQ�FRRUGLQDWH�JHRJUD¿FKH�q�VWDWR�

H൵HWWXDWR�WUDPLWH�OH�$3,��$SSOLFDWLRQ�3URJUDPPLQJ�,QWHUIDFH) di Google Maps. 
Il processo di “richiesta” delle coordinate a partire dagli indirizzi degli istituti 
avviene interrogando il browser attraverso il seguente indirizzo URL: https://
PDSV�JRRJOHDSLV�FRP�PDSV�DSL�JHRFRGH�MVRQ"DGGUHVV LQGLUL]]R�QRPHB
città+cap&key=chiave_api. 

In risposta alla richiesta, il server restituisce la latitudine e la longitudine 
associate agli indirizzi in formato JSON.

La preparazione dei dati per le successive analisi spaziali è�VWDWD�H൵HWWXDWD�
XWLOL]]DQGR�.1,0(�$QDO\WLFV�3ODWIRUP��%HUWKROG�HW�DO�, 2008), una piattafor-
ma open source di analisi dati, reportistica, machine learning e data mining. 
L’utilizzo del software ci ha permesso, in primo luogo, di “manipolare” le 
variabili contenute nel dataset di partenza (indirizzo, CAP, città) in modo da 
FRPSRUUH�JOL�LQGLUL]]L�85/�SHU�H൵HWWXDUH�OH�ULFKLHVWH�H��LQ�VHFRQGR�OXRJR��GL�
H൵HWWXDUH�SL��ULFKLHVWH�VLPXOWDQHDPHQWH�RWWHQHQGR�FRPH�³ULVSRVWD´�SHU�RJQL�
LVWLWXWR�VFRODVWLFR�OH�FRRUGLQDWH�LQ�IRUPDWR�-621��LQ¿QH��GL�FRQYHUWLUH�L�GDWL�
dal formato JSON al formato tabellare e quindi di costruire un nuovo dataset 
funzionale alle successive analisi statistiche spaziali.
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/H�GLYHUVH�IDVL�GHO�SURFHVVR�LPSOHPHQWDWR�VX�.1,0(�VRQR�ULSRUWDWH�QHOOD�
¿J�����GRYH�è possibile osservare come sono stati assemblati i nodi per la 
SUHSDUD]LRQH�GHL�GDWL�QHOO¶LQWHUIDFFLD�JUD¿FD�GHOOD�SLDWWDIRUPD�

)LJ����±�)DVL�GHO�SURFHVVR�.1,0(�GL�JHRUHIHUHQ]LD]LRQH

3.3. Cenni sugli indici di autocorrelazione spaziale globale e locale

Il concetto di autocorrelazione (o associazione) spaziale deriva dall’os-
servazione che i valori assunti da una variabile non sono distribuiti in ma-
niera indipendente sul territorio ma, al contrario, tendono a concentrarsi in 
determinate zone (Demarinis HW�DO�, 2011). In particolare si parla di:
–– DXWRFRUUHOD]LRQH�VSD]LDOH�SRVLWLYD quando valori simili di una variabile 

tendono a raggrupparsi in prossimità l’uno dell’altro, a formare cioè clu-
ster più o meno grandi;

–– DXWRFRUUHOD]LRQH�VSD]LDOH�QHJDWLYD quando valori dissimili di una varia-
bile tendono a raggrupparsi in prossimità l’uno dell’altro;

–– DVVHQ]D�GL�DXWRFRUUHOD]LRQH�VSD]LDOH (o LQGLSHQGHQ]D�VSD]LDOH) quando la 
distribuzione dei valori nello spazio è casuale.

)LJ����±�*HRUHIHUHQ]LD]LRQH�GHOOH�VFXROH�VHFRQGDULH�GL�SULPR�JUDGR�GHO�6XG�,WDOLD�
�D�V����������
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Tra i metodi che misurano l’autocorrelazione spaziale si distinguono i 
metodi per la misurazione sull’insieme completo di località oggetto di studio 
(PLVXUH�JOREDOL di autocorrelazione spaziale) e i metodi per la misurazione 
su un sottoinsieme spazialmente delimitato di località (PLVXUH�ORFDOL di auto-
correlazione spaziale).

La misura più comunemente utilizzata per testare il grado di DXWRFRUUHOD�
]LRQH�VSD]LDOH�JOREDOH all’interno di un set di dati è la statistica “I di Moran” 
(Moran, 1948), formalizzata dalla formula:

I 

dove:
–– 1 è�LO�QXPHUR�GL�RVVHUYD]LRQL��FLRq�GHOOH�ORFDOLWj�R�XQLWj�JHRJUD¿FKH��
–– [L è il valore della variabile considerata nella località i;
–– [j è il valore della variabile considerata nella località j;
––  è la media campionaria ;
––  rappresenta la deviazione dalla media della variabile di interesse;
–– ZLM è un peso assegnato alla relazione tra la località i e la località j.

La statistica I di Moran è�VWUXWWXUDOPHQWH�VLPLOH�DO�FRH൶FLHQWH�GL�FRUUH-
OD]LRQH�H�DVVXPH�YDORUL�FRPSUHVL�WUD����H�����7XWWDYLD��GL൵HUHQWHPHQWH�GDO�
FRH൶FLHQWH�GL�FRUUHOD]LRQH��O¶LQGLFH�,�GL�0RUDQ�QRQ�DVVXPH�XQ�YDORUH�WHRULFR�
nullo in corrispondenza della condizione di indipendenza, bensì un valore 
negativo molto prossimo a zero e pari a:

3HUWDQWR��SHU�YHUL¿FDUH�OD�SUHVHQ]D�GL�DXWRFRUUHOD]LRQH�VSD]LDOH�è neces-
sario confrontare i valori di I con la media teorica E(I):

–– valori di I maggiori della media teorica E(I) indicano autocorrelazione 
spaziale positiva;

–– valori di I minori della media teorica E(I) indicano autocorrelazione spa-
ziale negativa.
Le statistiche per la misurazione del grado di DXWRFRUUHOD]LRQH�VSD]LD�

OH�D�OLYHOOR�ORFDOH consentono di individuare il contributo che ogni località 
fornisce al comportamento globale e quindi permettono di studiare le varia-
zioni dell’autocorrelazione spaziale all’interno del territorio. Focalizzando 
l’attenzione su ogni singola località, queste tecniche possono quindi essere 
impiegate per individuare la presenza di cluster spaziali.
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In particolare consideriamo gli ,QGLFDWRUL�ORFDOL di associazione spaziale. 
In generale, un indicatore locale di associazione spaziale (/RFDO� ,QGLFDWRU�
RI�6SDWLDO�$VVRFLDWLRQ o LISA) è una qualsiasi statistica caratterizzata dalle 
seguenti proprietà:
–– per ogni osservazione, il LISA fornisce una misura della concentrazione 
VSD]LDOH�VLJQL¿FDWLYD�GL�YDORUL�VLPLOL�DWWRUQR�DOO¶RVVHUYD]LRQH�VWHVVD�

–– la somma dei LISA di tutte le osservazioni è proporzionale a un indicatore 
globale di associazione spaziale.
L’indice LISA più comunemente utilizzato è rappresentato dalla versione 

locale della statistica I di Moran ed è�GH¿QLWR�GDOOD�UHOD]LRQH�

3HU�YHUL¿FDUH�OD�SUHVHQ]D�GL�DXWRFRUUHOD]LRQH�VSD]LDOH�ORFDOH�è necessario 
confrontare i valori di  con la loro media teorica E(IL):

In particolare, valori positivi indicano la presenza di cluster in cui le os-
servazioni hanno intensità simili (presentano cioè tutti valori elevati o tutti 
valori bassi). Al contrario, valori negativi indicano la presenza di cluster in 
FXL�OH�RVVHUYD]LRQL�KDQQR�LQWHQVLWj�GL൵HUHQWL��FLRq�OH�RVVHUYD]LRQL�FRQ�YDORUL�
DOWL�VL�WURYDQR�LQ�SURVVLPLWj�GL�HYHQWL�FRQ�LQWHQVLWj�EDVVD�R�YLFHYHUVD���,Q¿QH��
FRPELQDQGR�OH�LQIRUPD]LRQL�GL�VLJQL¿FDWLYLWj�IRUQLWD�GDO�/,6$�LQ�XQD�PDS-
SD�VL�RWWLHQH�OD�³0RUDQ�6LJQL¿FDQFH�0DS´�FKH�ULSRUWD�OH�UHJLRQL�FRQ�/,6$�
VLJQL¿FDWLYL� DVVRFLDWL� DO� UHODWLYR�YDORUH�GL� DXWRFRUUHOD]LRQH� VSD]LDOH� ORFDOH�
positiva o negativa (Anselin, 1995).

���5LVXOWDWL

4.1. Statistiche descrittive

La nostra ricerca ha preso avvio dall’analisi dei dati INVALSI della Rile-
vazione nazionale degli apprendimenti di Italiano e di Matematica per l’a.s. 
2017/18 delle classi terze della scuola secondaria di primo grado del Sud 
Italia ai quali sono state connesse le informazioni per il calcolo dell’indice 
ESCS fornite dal Questionario studente; la nuova modalità di somministra-
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zione delle prove CBT ha concesso di censire circa 205.000 studenti del Sud 
Italia in circa 2.100 scuole e i dati raccolti sono da considerarsi esenti dal 
fenomeno del FKHDWLQJ, come già spiegato in precedenza.

In via preliminare è�VWDWD�VYROWD�XQ¶RSHUD]LRQH�GL�GDWD�FOHDQLQJ�DO�¿QH�GL�
escludere le scuole non rappresentative (scuole con un numero di studenti 
LQIHULRUH�D�����QXPHURVLWj�PHGLD�GL�WXWWH�OH�FODVVL���OD�SRSROD]LRQH�GH¿QLWLYD�
analizzata consta di 204.402 per Italiano e 204.190 studenti per Matematica, 
suddivisi in 2.057 scuole del Meridione.

La variabile oggetto di studio è il punteggio numerico conseguito dagli 
studenti rispettivamente nelle prove di Italiano (WLE ITA) e Matematica 
(WLE MAT), espresso su scala quantitativa (5DVFK); la media italiana del 
punteggio è posta uguale a 200 e la deviazione standard (d.s.) è posta uguale 
a 40 (Rapporto INVALSI 2018). L’unità statistica minima presa in esame è 
la scuola, pertanto i punteggi individuali degli studenti sono stati aggregati 
prima a livello di scuola (in Italiano si registra un WLE medio di istituto pari 
a 190,22 con d.s. pari a 13,74 mentre in Matematica un WLE medio pari a 
187,11 con d.s. pari a 13,76) e successivamente a livello di provincia.

La lettura congiunta dei punteggi medi a livello provinciale e dei valori 
SURYLQFLDOL�GHOO¶LQGLFH�(6&6�ULVXOWD�SDUWLFRODUPHQWH�VLJQL¿FDWLYD��L�YDORUL�
dell’indice socio-economico ESCS (la cui media nazionale è posta pari a 
0) sono riportati sull’asse delle ascisse mentre sull’asse delle ordinate è 
riportato il punteggio medio provinciale, rispettivamente di Italiano e Ma-
WHPDWLFD��¿J����H�¿J����ULSRUWDWH�GL�VHJXLWR���,Q�HQWUDPEL�L�JUD¿FL�OH�OLQHH�
tratteggiate rappresentano rispettivamente la media italiana dei punteggi 
e la media degli istituti scolastici del Sud Italia per i due indicatori rap-
SUHVHQWDWL��'DL�JUD¿FL�D� VHJXLUH� VL�SRVVRQR� LQGLYLGXDUH�DOFXQL�SDUWLFRODUL�
cluster di province:

–– le realtà provinciali che presentano un valore dell’indice ESCS inferiore 
alla media nazionale e un WLE medio nelle prove inferiore alla media del 
Meridione: è il caso delle province della Sicilia ad eccezione di Messi-
na, Enna e Agrigento, delle province di Napoli, Caserta, Foggia, Sassari, 
Crotone, Vibo Valentia e Reggio Calabria, realtà socio-economico-cultu-
rali svantaggiate che potrebbero aver penalizzato le performance scola-
VWLFKH�LQÀXHQGR�QHJDWLYDPHQWH�VXL�SXQWHJJL��1HOOD�SURYLQFLD�GL�&URWRQH�
si registrano i punteggi più bassi sia in Italiano sia in Matematica (rispet-
tivamente pari a 176,79 e 173,71), mentre a Napoli si riscontra il valore 
dell’indice ESCS più basso, pari a -0,35;

–– le realtà provinciali che presentano un valore dell’ESCS superiore alla 
media del Sud Italia ma WLE ITA e MAT inferiori alla media: per esem-
pio le province di Catanzaro e Cosenza le cui scuole, nonostante la situa-
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zione socio-economica-culturale sia migliore rispetto al territorio circo-
stante, non conseguono risultati in Italiano e in Matematica incoraggianti;

–– le province che conseguono WLE ITA e MAT superiori alla media del 
Sud Italia e hanno un valore dell’ESCS superiore alla media del Sud: 
in queste province la situazione socio-economico e culturale favorevole 
permetterebbe agli studenti di ottenere risultati migliori. Di questo grup-
po fanno parte tutte le province dell’Abruzzo, le due province del Molise 
Isernia e Campobasso, Lecce, Benevento, Salerno, Avellino e Cagliari. 
Nella provincia di Pescara si registrano le performance migliori sia in 
Italiano che in Matematica (WLE ITA= 203,34 e WLE MAT= 202,96), 
anche superiori alla media italiana;

–– le province “resilienti”: benché presentino un valore dell’indice ESCS infe-
riore alla media, le loro performance scolastiche risultano promettenti. È il 
caso delle province pugliesi di Bari, Taranto e Brindisi e della provincia di 
Matera; in particolare nella provincia di Bari si registra un WLE di Matema-
tica pari a 196,19, superiore di circa 6 punti al WLE della provincia di Iser-
nia, che presenta un valore dell’indice ESCS in linea con la media nazionale.

)LJ����±�'LVWULEX]LRQH�GHOOH�SURYLQFH�GHO�6XG�,WDOLD�SHU�:/(�PHGLR� LQ� ,WDOLDQR�H�
LQGLFH�(6&6��D�V����������

Una diversa chiave di lettura del fenomeno giunge da una delle novità che 
la modalità di somministrazione delle prove CBT ha introdotto nella Rileva-
zione 2017/18: l’assegnazione di un livello di competenza a ogni studente1. 

1  Ciascun livello tiene conto degli aspetti e degli ambiti descritti nel Quadro di Riferimen-
to delle prove INVALSI di Italiano, Matematica e Inglese e dell’articolazione della prova. Per 
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I livelli di competenza in Italiano e Matematica del grado 8 sono cinque, in 
ordine crescente (1, 2, 3, 4, 5) (Rapporto INVALSI 2018). Seguendo la stessa 
prospettiva abbiamo stabilito di attribuire un livello di performance anche 
DOOH� VFXROH�GHO�6XG� ,WDOLD��D� WDO�¿QH� OD�GLVWULEX]LRQH�GHL�:/(�,7$�H�0$7�
degli istituti è�VWDWD�VXGGLYLVD�LQ�TXDUWLOL�H�RJQXQR�GL�HVVL�LGHQWL¿FD�XQ�OLYHOOR��
a ciascun istituto è stato quindi attribuito un livello, dal più basso (livello 1) 
al più alto (livello 4).

)LJ����±�'LVWULEX]LRQH�GHOOH�SURYLQFH�GHO�6XG�,WDOLD�SHU�:/(�PHGLR�LQ�0DWHPDWLFD�H�
LQGLFH�(6&6��D�V����������

La valutazione dei livelli, in ogni caso, conferma quanto emerso dall’ana-
OLVL�GHL�SXQWHJJL�QXPHULFL��LQ�PHULWR�DOOD�SURYD�GL�,WDOLDQR��¿J������LQ�$EUX]]R�
e in Molise rispettivamente il 58% e il 41% delle scuole si attestano al livello 
4. Più nel dettaglio, la provincia di Chieti ha circa il 70% delle scuole nel li-
vello 4, a seguire Pescara con il 65%, mentre nella provincia di Campobasso 
il 44% delle scuole si colloca al livello 4 e solo il 4% al livello 1. In Calabria 
e in Sicilia si riscontrano invece le realtà scolastiche che hanno ottenuto i 
punteggi peggiori: osservando la distribuzione delle scuole nella provincia 
GL�&URWRQH�VL�SXz�FRQVWDWDUH�FKH�LO�����GHJOL�LVWLWXWL�VL�FROORFD�DO�OLYHOOR���H�
nessun istituto raggiunge il livello 4; nelle province siciliane di Agrigento, 
Trapani e Palermo circa il 70% delle scuole è distribuita nei primi 2 livelli 
ovvero al di sotto della mediana della distribuzione.

ulteriori approfondimenti si consiglia di accedere al seguente link: https://invalsi-areaprove.
FLQHFD�LW�LQGH[�SKS"JHW VWDWLF	SDJ J�BGHVFULWWRULBTXDOLWDWLWYL�
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)LJ����±�'LVWULEX]LRQH�GHOOH�VFXROH�GHO�6XG�,WDOLD�SHU�OLYHOOR�GL�SHUIRUPDQFH�LQ�,WD�
OLDQR��D�V����������

)LJ����±�'LVWULEX]LRQH�GHOOH�VFXROH�GHO�6XG�,WDOLD�SHU�OLYHOOR�GL�SHUIRUPDQFH�LQ�0D�
WHPDWLFD��D�V����������

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�SURYD�GL�0DWHPDWLFD��¿J�����VL�UHJLVWUD�XQ�DQGD-
mento analogo a quello osservato in Italiano, si segnalano le province di 
Vibo Valentia e di Enna in cui nessuna scuola raggiunge il livello 4.
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4.2. Analisi di autocorrelazione spaziale: Moran e LISA Cluster Map

Data l’ampiezza e la complessità del territorio italiano, l’analisi descritti-
va territoriale potrebbe non far emergere delle realtà scolastiche molto diver-
se tra di loro. Per questo motivo si è ritenuto opportuno approfondire l’inda-
gine mediante l’analisi dell’autocorrelazione spaziale, utilizzando l’indice I 
di Moran, lo Scatterplot di Moran (Anselin, 1996) e gli indici di associazione 
spaziale locale (LISA) (Anselin, 1995), con l’ausilio del software per l’ana-
lisi dei dati spaziali GeoDa (Anselin, 2003).

L’indice I di Moran restituisce un’indicazione del grado di associazione 
lineare tra i valori osservati della variabile in esame e i valori spazialmente 
ritardati. L’indice I ha rivelato assenza di autocorrelazione spaziale per la 
distribuzione dei punteggi di Italiano e Matematica: esso è�VLJQL¿FDWLYR��OR�
pseudo p-value è 0,01), ma indica un’autocorrelazione praticamente nulla 
LQ�HQWUDPEL�L�FDVL��ULVSHWWLYDPHQWH�,�§������H�,�§������� Tuttavia, l’indice di 
0RUDQ�QRQ�FRQVHQWH�GL� YHUL¿FDUH� VH� OD�GLSHQGHQ]D� VSD]LDOH�JHQHUL� FOXVWHU�
GL�VFXROH�SHU�OLYHOOR�GL�DSSUHQGLPHQWR��Qp�GL�LQGLYLGXDUH�FRQ¿QL�JHRJUD¿FL�
GHJOL�VWHVVL�FOXVWHU��$O�¿QH�GL�VXSHUDUH�TXHVWL�OLPLWL�è stato adottato il Moran 
Scatterplot e le misure di autocorrelazione locale.

)LJ����±�0RUDQ�6FDWWHUSORW�SHU�:/(B,7$�H�:/(B0$7��D�V����������

,O�0RUDQ�6FDWWHUSORW��¿J�����ULSRUWD�LQ�XQ�JUD¿FR�FDUWHVLDQR�VXOO¶DVVH�GHOOH�
ascisse i valori della variabile di interesse normalizzata e su quello delle or-
dinate i valori spazialmente ritardati della variabile stessa anch’essi norma-
OL]]DWL��/¶LQGLFH�,�UDSSUHVHQWD�LO�FRH൶FLHQWH�DQJRODUH�GHOOD�UHOD]LRQH�OLQHDUH�
tra le due variabili riportate sugli assi: se i punti rappresentati risulteranno 
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dispersi fra i quattro quadranti questo indicherà assenza di correlazione (il 
FRH൶FLHQWH�DQJRODUH�è zero), se invece esiste una relazione, lo Scatterplot 
consentirà di distinguere le diverse tipologie di correlazione spaziale (High-
High, Low-Low, High-Low, Low-High).

I risultati degli scatterplot precedenti sono stati riportati su di un carto-
JUDPPD�LQ�PRGR�GD�FDUDWWHUL]]DUH�JHRJUD¿FDPHQWH�OH�DUHH�FRQ�GLYHUVH�WLSR-
ORJLH�GL�FRUUHOD]LRQH��WDOH�UDSSUHVHQWD]LRQH�KD�FRQVHQWLWR�GL�YHUL¿FDUH�OD�FRQ-
WLJXLWj�JHRJUD¿FD�GHOOH�VFXROH�DFFRPXQDWH�GDOOR�VWHVVR�WLSR�GL�FRUUHOD]LRQH�H�
GL�LGHQWL¿FDUH�DOFXQL�FOXVWHU�RPRJHQHL�QHO�0HULGLRQH�

7XWWDYLD��LO�0RUDQ�6FDWWHUSORW�QRQ�IRUQLVFH�LQIRUPD]LRQL�VXOOD�VLJQL¿FDWL-
vità dei raggruppamenti spaziali rintracciati, dunque è stato calcolato il /RFDO�
,QGLFDWRUV�RI�6SDWLDO�$VVRFLDWLRQ (LISA), in modo da misurare per ciascun 
istituto scolastico l’interdipendenza con gli altri istituti e indicarne la tipolo-
JLD��SRVLWLYD�R�QHJDWLYD��H�OD�VLJQL¿FDWLYLWj��,�ULVXOWDWL�FRVu�RWWHQXWL�VRQR�VWDWL�
ULSRUWDWL�VX�GL�XQ�FDUWRJUDPPD��¿JJ����H����VX�FXL�è stato possibile individua-
re 4 agglomerazioni:
–– il primo cluster è formato da scuole contigue con punteggi superiori 

alla media del Sud (High-High) e interessa alcune aree situate in Puglia, 
Abruzzo, Molise, Basilicata e Sardegna;

–– il secondo cluster è formato da scuole contigue con punteggi bassi (Low-
Low) e interessa principalmente aree situate in Calabria e Sicilia;

–– le scuole che formano il cluster Low-High sono posizionate prevalente-
mente in Puglia e Basilicata. Si tratta di scuole con punteggi bassi che 
QRQ�VHPEUDQR�EHQH¿FLDUH�GHOOD�FROORFD]LRQH�WHUULWRULDOH�LQ�]RQH�LQ�FXL�OH�
scuole hanno punteggi mediamente più alti;

–– l’ultimo cluster (High-Low) è formato dalle scuole con punteggi superio-
ri alla media con una bassa contaminazione territoriale. Le scuole appar-
tenenti a questo cluster si trovano prevalentemente in Calabria e Sicilia;

–– L�FRH൶FLHQWL�GL�FRUUHOD]LRQH�ORFDOH�QRQ�ULVXOWDQR�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿-
cativi, per entrambe le materie, in Campania, ad eccezione di quelli mi-
surati su alcune scuole della provincia di Benevento e della provincia 
di Caserta. In queste province, sono presenti alcune scuole appartenenti 
DO� FOXVWHU�+LJK�+LJK� QHL� FRPXQL� FKH� FRQ¿QDQR� ULVSHWWLYDPHQWH� FRQ� OH�
regioni Molise e Lazio. Per i punteggi di Matematica non sembra esserci 
VLJQL¿FDWLYLWj�QHL�FRH൶FLHQWL�GL�FRUUHOD]LRQH�ORFDOH�DQFKH�LQ�6DUGHJQD�
Come evidenziato dall’analisi descrittiva territoriale le province dell’A-

bruzzo hanno punteggi superiori alla media del Meridione per entrambe le 
PDWHULH��,�FRH൶FLHQWL�GL�FRUUHOD]LRQH�ORFDOH�HYLGHQ]LDQR�GHL�UDJJUXSSDPHQWL�
di scuole appartenenti al cluster High-High in ognuna di queste province. 
7XWWDYLD��PHQWUH�QHOOD�SURYLQFLD�GL�7HUDPR�VL�RVVHUYDQR�FRH൶FLHQWL�VLJQL¿-
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cativi su tutto il territorio, nelle altre province i raggruppamenti di scuole con 
SXQWHJJL�SL��DOWL�GHOOD�PHGLD�H�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�FRUUHODWL�FRQ�TXHOOL�GHOOH�
VFXROH�FRQWLJXH�VL�RVVHUYDQR�LQ�DUHH�VSHFL¿FKH��,Q�SDUWLFRODUH��QHOOD�SURYLQ-
cia dell’Aquila questi raggruppamenti sono presenti nella Valle dell’Aterno 
H�QHOOH�]RQH�GHOOD�0DUVLFD�FRQ¿QDQWL�FRQ�LO�/D]LR��1HOOD�SURYLQFLD�GL�3HVFDUD�
H�QHOOD�SURYLQFLD�GL�&KLHWL�VL�RVVHUYDQR�FRH൶FLHQWL�SRVLWLYL�H�VWDWLVWLFDPHQWH�
VLJQL¿FDWLYL�QHOOH�VFXROH�GHL�FDSROXRJKL�H�QHL�FRPXQL�OLPLWUR¿��1HOOD�SURYLQ-
cia di Chieti, in particolare, i punteggi delle scuole del capoluogo appaiono 
più alti e uniformi rispetto a quelli osservati nel resto della provincia.

)LJ����±�/,6$�FOXVWHU�PDS�SHU�:/(B,7$��D�V����������

)LJ����±�/,6$�FOXVWHU�PDS�SHU�:/(B0$7��D�V����������
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Dall’altro lato, l’analisi territoriale ha mostrato punteggi inferiori alla 
media per tutte le province della Calabria. Raggruppamenti di scuole con 
FRH൶FLHQWL� GL� FRUUHOD]LRQH� ORFDOH� QHJDWLYL� H� VWDWLVWLFDPHQWH� VLJQL¿FDWLYL�
VRQR�GL൵XVL�LQ�TXDVL�OD�WRWDOLWj�GHO�WHUULWRULR�GHOOH�SURYLQFH�GL�9LER�9DOHQWLD��
Catanzaro e Reggio Calabria. Questi raggruppamenti sembrano concentrati 
intorno ai capoluoghi nelle province di Cosenza e Crotone. Un’ulteriore 
raggruppamento di scuole appartenenti al cluster Low-Low, che riguarda 
queste due province, si osserva nella zona limitrofa all’altopiano della Sila. 
Nella provincia di Cosenza si osservano, inoltre, alcune scuole appartenenti 
DL�FOXVWHU�+LJK�+LJK��6L�WUDWWD�GL�VFXROH�FKH�VL�WURYDQR�LQ�FRPXQL�FRQ¿QDQWL�
FRQ�OD�SURYLQFLD�GL�3RWHQ]D��FKH�VHPEUDQR�³EHQH¿FLDUH´�GHOOD�YLFLQDQ]D�D�
un’area territoriale contraddistinta da scuole con punteggi scolastici più alti.

In Puglia, come già evidenziato in fase descrittiva, le province di Lecce 
e di Bari hanno i punteggi medi più alti. Tuttavia, si evidenzia la presen-
za di outlier territoriali, ossia la presenza di scuole appartenenti al cluster 
Low-High. Tali scuole sono presenti principalmente nelle zone periferiche 
GHL�FRPXQL�FDSROXRJR��,Q�SURYLQFLD�GL�%DUL��LQROWUH��FRH൶FLHQWL�GL�FRUUHOD-
]LRQH�QHJDWLYL�H�VLJQL¿FDWLYL�VL�RVVHUYDQR�SHU�DOFXQH�VFXROH�QHL�FRPXQL�GL�
Altamura e Bitonto.

���&RQFOXVLRQL

/D�TXHVWLRQH�GHOOH�GL൵HUHQ]H�QHJOL�DSSUHQGLPHQWL�IUD�VWXGHQWL�GHO�6XG�H�
studenti del Centro-Nord risulta ancora oggi molto delicata poiché è noto che 
VFDUWL�QHOOH�FRPSHWHQ]H�RGLHUQH�SRQJRQR�OH�EDVL�SHU�GL൵HUHQ]LDOL�IXWXUL�QHL�
livelli di sviluppo socio-economico tra territori.

Dalla nostra ricerca emergono risultati noti e altri, invece, innovativi. Par-
tendo dalla georeferenziazione delle scuole sul territorio, l’analisi dei pun-
teggi delle prove INVALSI di Italiano e Matematica di grado 8 ha permesso 
GL�VYHODUH�XQD�UHDOWj�GHO�6XG�,WDOLD�D�GXH�YHORFLWj�FRQ�LPSRUWDQWL�GL൵HUHQ]H�
in termini di performance scolastiche. Nel tentativo di individuare i fattori 
FKH� VSLHJDQR� OH�GL൵HUHQ]H� WHUULWRULDOL�QHOOH�SHUIRUPDQFH�GHJOL� VWXGHQWL� DE-
biamo focalizzato l’attenzione sull’indicatore del contesto socio-economico 
H�FXOWXUDOH��(6&6���H�DEELDPR�YHUL¿FDWR�FKH�HVLVWRQR�PROWHSOLFL�HFFH]LRQL�
alla relazione già nota tra background socio-economico-culturale e appren-
dimenti scolastici. «Non è da dove vieni bensì è�GRYH�VWDL�DQGDQGR�FLz�FKH�
conta», diceva Ella Fiztgerald: citazione sorprendentemente vera per tutte 
quelle realtà scolastiche “resilienti” da noi rintracciate nelle diverse regio-
ni e province meridionali grazie all’analisi spaziale, realtà che riscattandosi 
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dagli svantaggi socio-economici e dagli scarsi livelli di apprendimento del 
territorio circostante dimostrano che anche al Sud conseguire buoni livelli di 
apprendimento scolastico è possibile.

8OWHULRUL�DSSURIRQGLPHQWL�GHOO¶LQGDJLQH�FRQGRWWD�¿QRUD��SRWUHEEHUR�FRQ-
sentire di estendere la frontiera della ricerca verso molteplici direzioni.

Sul piano metodologico, l’attribuzione delle coordinate cartesiane agli 
istituti scolastici permette l’utilizzo di metodi geostatistici per la valutazio-
ne dell’autocorrelazione spaziale di dati osservati in punti georeferenziati. 
Gli indicatori di associazione spaziale globali e locali, Moran e LISA, uti-
OL]]DWL� LQ�TXHVWD�ULFHUFD��VRQR�WUD�L�PHWRGL�SL��GL൵XVL�LQ�OHWWHUDWXUD��7XWWD-
via, esistono una serie di tecniche statistiche che potrebbero essere utili per 
un’analisi alternativa del dataset oggetto di studio (per esempio, l’indicatore 
G di Getis e Ord).

Inoltre, è auspicabile pensare a un’estensione della rappresentazione spa-
]LDOH�D�WXWWL�JOL�LVWLWXWL�VFRODVWLFL�LWDOLDQL��DO�¿QH�GL�LQGDJDUH�HYHQWXDOL�GL൵HUHQ-
ze negli apprendimenti tra istituti periferici e centrali, centri urbani e piccole 
città di provincia, aree litorali e aree dell’entroterra.

,Q¿QH��VL�SRWUHEEH�SHQVDUH�GL�HVWHQGHUH�O¶DSSURFFLR�PHWRGRORJLFR�DG�DOWUL�
JUDGL�VFRODVWLFL�FRQ�O¶LQWHQWR�GL�YHUL¿FDUH�HYHQWXDOL�DQDORJLH�R�GL൵HUHQ]H�FRQ�
i risultati ottenuti per il grado 8.
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���3URYH�619�WUDGL]LRQDOL�H�³PLJUD]LRQH´�
YHUVR�OD�PRGDOLWj�&%7��
8QR�VWXGLR�HPSLULFR�QHOOH�FODVVL�FDPSLRQH�VLFLOLDQH�
�FODVVH�WHU]D�GHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�,�JUDGR�
H�FODVVH�VHFRQGD�GHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�,,�JUDGR�
di Viviana Assenza, Giorgio Cavadi, Patrizia Fasulo, Grazia Lo Presti, 
Agata Tringali, Marina Usala

Questo capitolo presenta i risultati di una ricerca empirica condotta dal
l’USR Sicilia in materia di migrazione delle prove standardizzate in modalità 
&RPSXWHU�%DVHG�7HVW nelle classi-campione della terza secondaria di I grado 
e II secondaria di II grado della regione. 

L’intento della ricerca è stato quello di “fotografare” la situazione regionale 
DO�PRPHQWR�GL�DYYLR�GL�TXHVWD�QXRYD�PRGDOLWj�RSHUDWLYD�SHU�YHUL¿FDUH�OH�GLI-
ferenze tra gli esiti delle prove in relazione alla modalità di somministrazione 
(migrazione dalla modalità cartacea/PPT a quella computerizzata/CBT).

In una prima fase si è avviato un monitoraggio (questionari online) rivol-
to alle scuole delle classi campione 2017/2018 e agli osservatori esterni con 
l’intento di focalizzare l’attenzione sui caratteri dell’ambiente in cui hanno 
ODYRUDWR�JOL�VWXGHQWL�H�VXL�IDWWRUL�FKH�SRWUHEEHUR�DYHU�LQÀXLWR�VXOO¶DQGDPHQWR�
delle prove. 

In un secondo momento, restringendo l’indagine alle province di Paler-
mo, Catania e Messina, si è proceduto a un confronto tra gli esiti ottenuti 
dalle medesime scuole (solo per l’Italiano e per la Matematica) nell’anno 
VFRODVWLFR�����������H�L�ULVXOWDWL�GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR�����������DO�¿QH�GL�
DSSUH]]DUH�O¶HYHQWXDOH�FRUUHOD]LRQH�FRQ�GL൶FROWj�GL� WLSR�RUJDQL]]DWLYR�H�R�
metodologiche già rilevate attraverso i questionari; misurare le eventuali dif-
ferenze tra gli esiti delle scuole, registrati in passato, con una prova cartacea 
e la rilevazione in modalità CBT (2017/2018).

Alla prima parte della ricerca hanno partecipato 91 scuole-campione, di-
stinte in 56 istituzioni di secondaria di I grado e 55 di secondaria di II grado; 
245 osservatori esterni, distinti in 109 osservatori per le classi terza seconda-
ria di I grado e 136 per le classi seconda secondaria di II grado.

Nella fase successiva il campione è stato costituito da 30 scuole seconda-
rie di I grado delle province di Palermo, Catania e Messina.
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I dati sono stati raccolti attraverso due questionari indirizzati a scuole e 
osservatori esterni per individuare punti di forza e criticità emersi dalla som-
ministrazione di test in modalità CBT. 

La “migrazione” dal cartaceo al supporto tecnologico è� VWDWD�D൵URQWDWD�
VHQ]D�SDUWLFRODUL� GL൶FROWj� VRSUDWWXWWR�GDJOL� VWXGHQWL� FKH�KDQQR�GLPRVWUDWR�
adeguate competenze informatiche e buona familiarità con l’ambiente di 
somministrazione.

Nella seconda fase della ricerca, sono stati elaborati gli esiti di appren-
dimento delle prove standardizzate in Italiano e Matematica degli anni sco-
lastici 2016/17 e 2017/18 per avere informazioni circa le performance delle 
VLQJROH�VFXROH�H�SHU�YDOXWDUH�OH�HYHQWXDOL�GL൵HUHQ]H�WUD�OH�GXH�DQQXDOLWj�

I dati hanno evidenziato una realtà in cui si articolano situazioni di forte cri-
WLFLWj��PD�DQFKH�GL�RWWLPH�SHUIRUPDQFH��6L�SXz�WXWWDYLD��ULOHYDUH�FKH�OD�PDJJLRU�
parte delle scuole che hanno somministrato le prove alla presenza di un osser-
vatore esterno ha registrato situazioni di innalzamento dei livelli di prestazione.

7KLV�FKDSWHU�SUHVHQWV�WKH�UHVXOWV�RI�D�HPSLULFDO�UHVHDUFK�FRQGXFWHG�E\�WKH�
865�6LFLO\�UHJDUGLQJ�WKH�PLJUDWLRQ�RI�VWDQGDUGL]HG�WHVWV�LQ�&RPSXWHU�%DVHG�
7HVW�PRGH�LQ�WKH�VDPSOH�FODVVHV�RI�WKH�,,,�FODVV�RI�PLGGOH�VFKRRO�DQG�,,�FODVV�
6HFRQGDU\�VFKRRO�RI�WKH�5HJLRQ�
7KH� DLPV� RI� WKH� UHVHDUFK� ZDV� WR� ³SKRWRJUDSK´� WKH� UHJLRQDO� VLWXDWLRQ�

ZKHQ�WKLV�QHZ�RSHUDWLQJ�PRGH�LV�VWDUWHG��FKHFN�WKH�GLৼHUHQFHV�EHWZHHQ�WKH�
WHVW�UHVXOWV�LQ�UHODWLRQ�WR�WKH�PHWKRG�RI�DGPLQLVWUDWLRQ��PLJUDWLRQ�IURP�SD�
SHU�337�WR�FRPSXWHUL]HG�&%7�PRGH��
,Q�D�¿UVW�SKDVH��PRQLWRULQJ��RQOLQH�TXHVWLRQQDLUHV��ZDV�ODXQFKHG�IRU�WKH�

����������VDPSOH�FODVV�VFKRROV�DQG�H[WHUQDO�REVHUYHUV�ZLWK�WKH�DLP�RI�IR�
FXVLQJ�DWWHQWLRQ�RQ�WKH�VLWXDWLRQ�LQ�ZKLFK�WKH�VWXGHQWV�ZRUNHG�DQG�RQ�IDFWRUV�
WKDW�FRXOG�KDYH�DৼHFWHG�RQ�WKH�WHVWV�
6XEVHTXHQWO\��UHVWULFWLQJ�WKH�VXUYH\�WR�WKH�SURYLQFHV�RI�3DOHUPR��&DWDQLD�

DQG�0HVVLQD��D�FRPSDULVRQ�ZDV�PDGH�EHWZHHQ�WKH�UHVXOWV�REWDLQHG�E\�WKH�
VDPH� VFKRROV� �RQO\� IRU� ,WDOLDQ�DQG�PDWKHPDWLFV�� LQ� WKH����������� VFKRRO�
\HDU�DQG�WKH�UHVXOWV�RI�WKH�����������VFKRRO�\HDU�LQ�RUGHU�WR��FRQVLGHU��IURP�
WKH�UHVXOWV�RI�WKH�VXUYH\V��WKH�SRVVLEOH�FRUUHODWLRQ�ZLWK�RUJDQL]DWLRQDO�DQG�
RU�PHWKRGRORJLFDO�GL৽FXOWLHV�DOUHDG\�GHWHFWHG�WKURXJK�WKH�TXHVWLRQQDLUHV��
PHDVXUH�WKH�SRVVLEOH�GLৼHUHQFHV�EHWZHHQ�WKH�VFKRRO�UHVXOWV�LQ�WKH�SDVW�ZLWK�
D�SDSHU�WHVW�DQG�WKH�&%7�������������
7KH�¿UVW�SDUW�RI�WKH�UHVHDUFK�ZDV�DWWHQGHG�E\�����VDPSOH�VFKRROV��GLYLG�

HG� LQWR���� LQVWLWXWLRQV�RI�PLGGOH� VFKRRO�DQG����RI�6HFRQGDU\� VFKRRO������
REVHUYHUV��GLYLGHG�LQWR�����REVHUYHUV�IRU�WKH�PLGGOH�VFKRRO�DQG�����IRU�WKH�
6HFRQGDU\�VFKRRO�
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,Q�WKH�QH[W�SKDVH��WKH�VDPSOH�ZDV�PDGH�XS�RI�Q�����PLGGOH�VFKRRO�RI�WKH�
SURYLQFHV�RI�3DOHUPR��&DWDQLD�DQG�0HVVLQD�
7KH�GDWD�ZHUH�FROOHFWHG�WKURXJK�WZR�TXHVWLRQQDLUHV�DGGUHVVHG�WR�VFKRROV�

DQG�REVHUYDWRULHV�WR�LGHQWLI\�VWUHQJWKV�DQG�ZHDNQHVVHV�RI�WHVWV�LQ�&%7�PRGH�
7KH�³PLJUDWLRQ´�IURP�WKH�SDSHU�WR�WKH�WHFKQRORJLFDO�VXSSRUW�KDV�EHHQ�

ZLWKRXW�SDUWLFXODU�GL৽FXOWLHV�E\�WKH�VWXGHQWV�ZKR�KDYH�GHPRQVWUDWHG�DGH�
TXDWH�FRPSXWHU�VNLOOV�ZLWK�HQYLURQPHQW�
,Q�WKH�VHFRQG�SKDVH�RI�WKH�UHVHDUFK��WKH�OHDUQLQJ�RXWFRPHV�RI�WKH�VWDQG�

DUGL]HG�WHVWV�LQ�,WDOLDQ�DQG�PDWKHPDWLFV�RI�WKH�VFKRRO�\HDUV���������DQG�
��������ZHUH�HODERUDWHG�WR�JHW�LQIRUPDWLRQ�DERXW�WKH�SHUIRUPDQFHV�RI�WKH�
VLQJOH� VFKRROV� DQG� WR� HYDOXDWH� WKH� SRVVLEOH� GLৼHUHQFHV� EHWZHHQ� WKH� WZR�
\HDUV�
7KH�GDWD�KLJKOLJKWHG�D�UHDOLW\�LQ�ZKLFK�VLWXDWLRQV�RI�JUHDW�FULWLFDOLW\�DUH�

DUWLFXODWHG��EXW�DOVR�RI�H[FHOOHQW�SHUIRUPDQFH��+RZHYHU��LW�FDQ�EH�QRWHG�WKDW�
PRVW�RI� WKH�VFKRROV� WKDW�KDYH�DGPLQLVWHUHG� WKH� WHVWV� LQ� WKH�SUHVHQFH�RI�DQ�
H[WHUQDO�REVHUYHU�KDYH�UHFRUGHG�VLWXDWLRQV�RI�LQFUHDVHG�SHUIRUPDQFH�OHYHOV�
7KH�PRQLWRULQJ�VWXG\�DFWLYLW\�VHUYHG�WR�KDYH�D�EURDG�RYHUYLHZ�RI�PDQ\�

DVSHFWV� RI� DQ� RUJDQL]DWLRQDO�� ORJLVWLF� DQG� HYHQ� HPRWLRQDO� QDWXUH� WKDW� DUH�
FRQQHFWHG�WR�WKH�WHVW�
7KH�LPDJH�ZDV�WKDW�RI�D�SXUSRVHIXO�6LFLOLDQ�VFKRRO��FDSDEOH�RI�LQWHUSUHW�

LQJ�DQG�DFWLQJ�RQ�FKDQJHV��WKDW�NQRZV�KRZ�WR�GLDORJXH�ZLWK�WKH�WHUULWRU\�DQG�
WKDW��GHVSLWH�WKH�OLPLWHG�UHVRXUFHV�DQG�UHVRXUFHV��PDQDJHV�WR�UHDFK�WKH�JRDOV�
LQGLFDWHG�

1. Introduzione

In questi ultimi anni la valutazione standardizzata degli apprendimenti 
si è progressivamnete spostata verso una somministrazione di tipo digitale, 
prove CBT (&RPSXWHU�%DVHG�7HVW), per ragioni logistiche ed economiche. 
Sempre più spesso si parla di H�DVVHVVPHQW, ma anche di FRPSXWHU�EDVHG�
DVVHVVPHQW, o FRPSXWHU�DVVLVWHG�DLGHG�DVVHVVPHQW a intendere l’utilizzo di 
dispositivi tecnologici, in maniera parziale o totale, online o locale (JISC, 
2006) nel corso delle procedure valutative.

Tale cambiamento del mezzo di somministrazione ha così ampliato gli 
scenari della ricerca che si è orientata sia verso lo studio della validità di 
questi test che verso la loro comparabilità rispetto alle prove somministrate 
ancora in modalità cartacea. 

I primi studi riguardanti il processo di valutazione attraverso l’uso di 
strumenti informatizzati erano incominciati negli anni Settanta del seco-
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OR�VFRUVR� �'UDVJRZ��������PHQWUH�� VROR�YHUVR� OD�¿QH�GHJOL�DQQL�1RYDQWD��
O¶XWLOL]]R�VHPSUH�SL��GL൵XVR�GHOOH�QXRYH�WHFQRORJLH�H�OD�FUHVFHQWH�IDPLOLD-
ULWj�FRQ�L�GLVSRVLWLYL�HOHWWURQLFL�KD�SHUPHVVR�OD�GL൵XVLRQH�GL�WHVW�LQ�IRUPDWR�
digitale su ampia scala (Waay, Davis e Fitzpatrick, 2006; Nusche, 2014; 
Shewbridge, 2014).

In Italia, a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 62/17, dopo una fase 
di sperimentazione (Botta e Lasorsa, 2017), l’INVALSI ha messo a sistema 
dall’anno scolastico 2017/2018, per la classe terza secondaria di I grado e 
per le classi seconda e quinta secondaria di II grado, la somministrazione 
delle prove standardizzate in modalità CBT in Italiano, Matematica e Lingua 
Inglese, mettendo a punto il passaggio da una rilevazione con prove di tipo 
lineari, somministrate agli studenti simultaneamente, nella stessa giornata e 
secondo la modalità carta-penna, a una rilevazione supportata da strumenti 
LQIRUPDWLFL��FRQ�OD�SRVVLELOLWj�GL�VRPPLQLVWUD]LRQH�LQ�WHPSL�GL൵HUHQWL��DOO¶LQ-
WHUQR�GL�XQD�¿QHVWUD�WHPSRUDOH�GH¿QLWD�

Cambia, dunque, sia la modalità di somministrazione delle prove, per la 
prima volta FRPSXWHU�EDVHG, sia il numero di ambiti disciplinari oggetto di 
indagine.

Il cambiamento riguarda, a monte, l’intero impianto dalla costruzione dei 
WHVW��SDVVDQGR�SHU�OD�GL൵HUHQWH�PRGDOLWj�GL�VRPPLQLVWUD]LRQH�SHU�JLXQJHUH��
LQ¿QH�DOOD�OHWWXUD�GHL�ULVXOWDWL�RWWHQXWL�H�DOOD�FRQIURQWDELOLWj�FRQ�TXHOOL�UDFFROWL�
attraverso le precedenti rilevazioni. 

Il complesso processo di trasformazione avviato ha così indotto il gruppo 
di lavoro dell’USR Sicilia a considerare il termine “migrazione” non come 
un mero trasferimento dei test da un fascicolo cartaceo a uno con supporto 
informatico ma, piuttosto, come un’opportunità sia per le scuole, per avviare 
azioni orientate verso il miglioramento degli esiti scolastici e delle prove 
standardizzate e quindi dei processi e delle pratiche educative, sia per i do-
centi, per raccogliere nuove informazioni utili per una valutazione formativa 
SL��DPSLD�H�DUWLFRODWD��(�LQ�H൵HWWL��D�SURSRVLWR�GL�TXHVW¶XOWLPR�DVSHWWR��%LQ-
kley HW�DO�, 2012), proprio il ricorso alle tecnologie informatiche rappresenta 
XQ�VXSSRUWR�XWLOH�DL�¿QL�GHO�SURFHVVR�YDOXWDWLYR�DO�¿QH�GL�LQWHUFHWWDUH�QXRYL�
aspetti di conocenze e competenze – come quelle digitali per esempio – agite 
dallo studente durante lo svolgimento di questo tipo di prova. 

In virtù di tali considerazioni il gruppo di lavoro regionale ha avviato una 
ULFHUFD�YROWD�D�YHUL¿FDUH�O¶DQGDPHQWR�GHOOH�SURYH�&%7�QHOOH�FODVVL�FDPSLRQH�
della terza secondaria di I grado e seconda secondaria di II grado della regio-
ne, con l’intento di:

–– “fotografare” la situazione regionale al momento di avvio di questa nuova 
modalità operativa;
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–– YHUL¿FDUH�OH�HYHQWXDOL�GL൵HUHQ]H�WUD�JOL�HVLWL�GHOOH�SURYH�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�
modalità di somministrazione (migrazione dalla modalità cartacea/PPT a 
quella computerizzata/CBT).
Altro aspetto di interesse e meritevole di successivo approfondimento, è 

FRVWLWXLWR�GDOOD�SRVVLELOLWj�GL�PLVXUDUH�O¶H൵HWWR�GHOOD�VRPPLQLVWUD]LRQH�FRP�
SXWHU�EDVHG�VXOOD�SUHVWD]LRQH��YHUL¿FDQGR�VH�TXHVWR�QXRYR�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
VLD�DGHJXDWR�D�YHUL¿FDUH�OH�FRPSHWHQ]H�GHOO¶,WDOLDQR�H�GHOOD�0DWHPDWLFD�H�L�
livelli degli apprendimenti raggiunti dagli studenti al confronto con gli esiti 
registrati l’anno passato con le prove ancora in formato cartaceo. 

Si ritiene infatti che la ricerca e lo studio dei nessi di causalità dei diversi 
elementi costituenti l’ambiente “prove”, in presenza dei quali si riscontrano 
i migliori o peggiori risultati, possa completare l’analisi degli stessi risultati 
SHU�XQD�PLJOLRUH�FRPSUHQVLRQH�GHJOL�H൵HWWL�H�SHU�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GL�VROX]LR-
ni adeguate ai problemi evidenziati.

In una prima fase dello studio si è avviato un monitoraggio (questionari 
online) rivolto alle scuole del I e del II ciclo delle classi campione 2017/2018�
e agli osservatori esterni con l’intento di focalizzare l’attenzione sulle carat-
teristiche dell’ambiente in cui hanno lavorato gli studenti e sui fattori che 
SRWUHEEHUR�DYHU�LQÀXLWR�VXOO¶DQGDPHQWR�GHOOH�SURYH��

In un secondo momento, restringendo l’indagine alle province di Paler-
mo, Catania e Messina, si è proceduto a un confronto tra gli esiti ottenuti da 
un campione di scuole del I ciclo nell’anno scolastico 2016/2017 e i risultati 
GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR�����������DO�¿QH�GL�
–– YHUL¿FDUH�O¶DQGDPHQWR�GHOOD�SHUFHQWXDOH�GHO�FKHDWLQJ;
–– apprezzare, dagli esiti delle rilevazioni, l’eventuale correlazione con dif-
¿FROWj�GL� WLSR�RUJDQL]]DWLYR�H�R�PHWRGRORJLFKH�JLj� ULOHYDWH�DWWUDYHUVR� L�
questionari;

–– PLVXUDUH�OH�HYHQWXDOL�GL൵HUHQ]H�WUD�JOL�HVLWL�GHOOH�VFXROH��UHJLVWUDWL�LQ�SDV-
sato con una prova cartacea e la rilevazione in modalità CBT (2017/2018).
A livello generale rimane aperto il quesito su come la modalità FRPSX�

WHU�EDVHG possa contribuire a sostenere la valutazione degli apprendimenti e 
TXDOH�PHWRGR�SRVVD�JDUDQWLUQH�XQ¶H൶FDFH�LPSOHPHQWD]LRQH�SHU�VXSHUDUH�OD�
prospettiva limitante di una valutazione GHJOL�DSSUHQGLPHQWL per approdare 
piuttosto a una valutazione SHU�O¶DSSUHQGLPHQWR.

,Q�H൵HWWL��LO�SDVVDJJLR�GHOOH�ULOHYD]LRQL�VWDQGDUGL]]DWH�DOOD�VRPPLQLVWUD-
zione in modalità CBT apre la strada ad altre ricerche centrate sull’uso delle 
tecnologie nella misurazione degli apprendimenti, per quanto concerne l’o-
mogeneità dei requisiti del computer, l’apprezzamento delle prestazioni e 
la sicurezza nella gestione delle procedure (tra gli altri Thompson e Weiss, 
2009).
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2. Metodo

2.1. Obiettivi

Gli obiettivi del presente studio sono stati: 
–– GH¿QLUH�XQR�VFHQDULR�UHDOLVWLFR�GD�FXL�HVWUDSRODUH�LQIRUPD]LRQL�VXOOH�SHU-

formance delle scuole-campione coinvolte nelle rilevazioni dell’anno 
scolastico 2017/2018, attraverso un’indagine esplorativa, di natura sia 
quantitativa che qualitativa, che ha incrociato il punto di vista degli os-
servatori esterni e quello delle scuole-campione;

–– FRQIURQWDUH�JOL�HVLWL�GHOOH�SUHFHGHQWL�ULOHYD]LRQL�SHU�YHUL¿FDUH�OH�HYHQWXD-
OL�GL൵HUHQ]H�VLD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�SURSHQVLRQH�DO�FKHDWLQJ, sia per 
quanto concerne gli esiti registrati nelle prove di Italiano e di Matematica.

2.2. Partecipanti

Come si è avuto modo di dire, il lavoro di ricerca si è articolato in due fasi 
GLVWLQWH�H�FRQ�GL൵HUHQWL�FDPSLRQL�GL�LQGDJLQH��
–– OD�SULPD��¿QDOL]]DWD�D�PRQLWRUDUH�O¶DYYLR�GHOOH�SURYH�LQ�PRGDOLWj�&%7��KD�

riguardato le scuole siciliane del I e del II ciclo e gli osservatori esterni; 
–– la seconda poiché mirava a confrontare gli esiti conseguiti nelle prove 

CBT con i risultati raggiunti nelle prove cartacee dell’anno 2016/2017, 
è stata limitata a un gruppo di scuole del primo ciclo di sole tre province 
siciliane. 
Pertanto, per lo sviluppo della seconda fase della ricerca, si è dovuto pro-

FHGHUH�D�XQD�PRGL¿FD�GHO�FDPSLRQH�GL�VFXROH��
Alla prima parte hanno dunque preso parte:

–– 91 scuole con classi-campione, distinte in 56 istituzioni di secondaria di I 
grado e 55 di secondaria di II grado;

–– 245 osservatori esterni, distinti in 109 osservatori per le classi terza se-
condaria di I grado e 136 per le classi seconda secondaria di II grado.
Nella seconda fase, per la rilevazione degli esiti di apprendimento, il 

campione è stato costituito da 30 scuole secondarie di I grado delle province 
di Palermo, Catania, Messina.

Il nuovo campione è stato così composto da quelle istituzioni del I ci-
clo, già partecipanti al monitoraggio sull’andamento delle prove in modalità 
&%7��FKH��SHUz��DYHYDQR�PDQLIHVWDYDQR�IRUWL�FULWLFLWj�QHJOL�HVLWL�QHO�SUHFH-
dente triennio o si erano distinte per la riduzione di tali criticità nello stesso 
periodo di osservazione. 
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2.3. Strumenti e procedure

Il percorso è stato strutturato in due momenti:
1)	 il primo di carattere esplorativo per la rilevazione quantitativa di fattori di 

contesto legati all’organizzazione, agli spazi, alle attrezzature utilizzate e 
di analisi qualitativa relativa alla percezione del clima di lavoro vissuto 
sia dagli studenti sia dagli osservatori esterni;

2)	 il secondo prettamente di carattere esplorativo-quantitativo per la rileva-
zione degli esiti di apprendimento.
Per l’acquisizione dei dati di studio riferiti a queste due fasi di lavoro, 

sono stati messi a punti strumenti DG�KRF, di seguito descritti:
–– questionario online rivolto alle scuole-campione per ricostruire il conte-

sto in cui si sono svolte le rilevazioni in modalità CBT 2017/2018.
Articolato su 28 item suddivisi in tre sezioni: la prima costruita per racco-
gliere dati in merito alle attività propedeutiche alla corretta somministar-
]LRQH�GHOOH�SURYH�PHVVH�LQ�FDPSR�GDOOD�VFXROD��VWXGLR�H�ULÀHVVLRQH�GHOOD�
normativa sugli esami di stato, informativa alle famiglie anche degli stu-
denti privatisti; preparazione degli studenti alle nuova modalità FRPSXWHU�
EDVHG e simulazione di prove. 
Una seconda sezione dedicata alle modalità organizzative adottate per la 
VRPPLQLVWUD]LRQH�GHOOD�SURYD�H�¿QDOL]]DWD�DOOD�UDFFROWD�GL�LQIRUPD]LRQL�
sulla gestione dei gruppi di studenti e modalità oraria prevista; sulla qua-
lità/quantità degli strumenti tecnologici adottati e sulle criticità riscontra-
te durante le attività di somministrazione.
8QD�VH]LRQH�¿QDOH�DSHUWD��GHGLFDWD�DOOD�UDFFROWD�GL�2VVHUYD]LRQL�H�VXJJH�
ULPHQWL;

–– questionario online rivolto agli osservatori esterni, costruito con la me-
GHVLPD�VWUXWWXUD�GHO�SUHFHGHQWH�H�¿QDOL]]DWR�D� ULFRVWUXLUH� LO�FRQWHVWR� LQ�
cui essi hanno operato. Nella seconda sezione dedicata alla rilevazione 
di dati sull’organizzazione della somministrazione, gli osservatori hanno 
risposto a domande sulla qualità del clima lavorativo e sul grado di prepa-
UD]LRQH�H�VHUHQLWj�FRQ�FXL�JOL�VWXGHQWL�KDQQR�D൵URQWDWR�H�JHVWLWR�OD�SURYD�

–– questionario online proposto alle scuole secondarie di I grado (classi 
campione 2017/18) delle province di Palermo, Catania e Messina per la 
rilevazione degli esiti d’apprendimento degli anni scolastici 2016/17 e 
2017/18.
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�������,QGDJLQH�HVSORUDWLYD�VXOOR�VYROJLPHQWR�GHOOD�SURYD�LQ�PRGDOLWj�
&%7��SURFHVVL�RUJDQL]]DWLYL��VSD]L�H�DWWUH]]DWXUH��FOLPD

Le informazioni raccolte dalle scuole-campione secondarie di I e di II 
grado ci restituiscono un’immagine molto positiva dell’organizzazione in 
fase preparatoria alla somministrazione; il 94% delle istituzioni scolastiche 
intervistate dichiara infatti di aver creato JUXSSL�GL�ODYRUR�LQ�YLVWD�GHOOD�VRP�
PLQLVWUD]LRQH�GHOOH�SURYH e l’86% ha VYROWR�VLPXOD]LRQL�FRQ�JOL�VWXGHQWL� 

I docenti (83% delle istituzioni scolastiche) hanno dedicato momenti di 
ULÀHVVLRQH�DOO¶DQDOLVL�GHOOD�QRUPDWLYD�GL�ULIHULPHQWR��G�OJV��������±�'0�����H�
��������FKH�KD�DSSRUWDWR�PRGL¿FKH�FLUFD�OD�YDOXWD]LRQH�H�FHUWL¿FD]LRQH�GHOOH�
competenze e ha previsto l’introduzione di una prova per l’accertamento dei 
livelli di apprendimento in lingua inglese.

Le famiglie, comprese quelle degli studenti “privatisti”, sono state pre-
ventivamente informate sulle nuove modalità di somministrazione delle pro-
ve, con particolare riferimento agli studenti della Scuola secondaria di I gra-
do per i quali la partecipazione alla prova INVALSI, ha costituito requisito 
indispensabile per l’ammissione all’esame di Stato (98%).

Riguardo agli aspetti organizzativi dell’attività di somministrazione, la 
totalità delle scuole ha valutato positivamente i suggerimenti dell’INVALSI, 
riportati anche nel Manuale di somministrazione e, sulla scia di tali indica-
zioni, ha organizzato modi e tempi della prova.

Per quanto riguarda gli spazi e le attrezzature in dotazione alla singola 
VFXROD� VRQR� VWDWH� ULOHYDWH� DOFXQH�GL൶FROWj�� O¶DWWUH]]DWXUD� WHFQRORJLFD�è ri-
WHQXWD�QRQ�VX൶FLHQWH�GDO�����GHOOH�VFXROH�VHFRQGDULH�GL�,�JUDGR�H�GDO�����
delle scuole di II grado. Le scuole hanno, infatti, dovuto gestire la prova in 
WHPSL� GL൵HUHQWL� H�� TXLQGL�� QRQ� VLPXOWDQHDPHQWH� SHU� WXWWH� OH� FODVVL� �������
suddividendo le classi in gruppi di alunni (39%) o utilizzando una modalità 
oraria non sequenziale (33%). 

,�GDWL��¿Q�TXL�HVSUHVVL��YHQJRQR�FRQIHUPDWL�GDJOL�RVVHUYDWRUL�HVWHUQL�FKLD-
mati a rispondere sulle stesse scelte organizzative. 

La criticità più rilevante emersa riguarda la funzionalità della rete e, quin-
di, del collegamento dei dispositivi a Internet, riportata dal 47% delle scuole 
di I grado.

A riguardo, sia le scuole (36%) che gli osservatori (30%) dichiarano di 
aver avuto la necessità di sospendere la somministrazione, procedere alla 
ULJHQHUD]LRQH� GHOOH� FUHGHQ]LDOL� GHOOR� VWXGHQWH� H� GL൵HULUH� OD� SURYD� DG� DOWUD�
giornata (28% SS I grado e 12% SS II grado). 

4XDVL�OD�WRWDOLWj�GHOOH�VFXROH�KD�LQGLYLGXDWR�¿JXUH�SUHSRVWH�DOOD�ULVROX]LR-
ne di eventuali problemi di natura tecnica durante la prova e di docenti che 
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KDQQR�D൶DQFDWR�JOL�RVVHUYDWRUL�HVWHUQL�GXUDQWH�OD�VRPPLQLVWUD]LRQH��LQ�SDU-
ticolare, la presenza simultanea del docente somministratore e dell’osserva-
tore esterno è�VWDWD�ULWHQXWD�GL�JUDQGH�H൶FDFLD��DL�¿QL�GHO�VHUHQR�VYROJLPHQWR�
dell’attività sia dalle scuole che dagli stessi osservatori (99%).

L’articolo 4 del decreto legislativo n. 62/2017, così come confermato nei 
più recenti decreti ministeriali, introduce la prova di Lingua Inglese per la 
III classe della scuola secondaria di I grado. La prova riguarda la compren-
sione della lingua scritta (UHDGLQJ) e orale (OLVWHQLQJ). In merito alla som-
ministrazione di questa prova si osserva che le scuole dichiarano di avere 
LQ�GRWD]LRQH�VWUXPHQWL�WHFQRORJLFL�DGHJXDWL��FX൶H��DOWRSDUODQWL«���OH�VWHVVH�
scuole, tuttavia, in un’area aperta del questionario riservata a “Osservazioni 
e suggerimenti”, chiedono un potenziamento delle dotazioni necessarie per 
OD�OHWWXUD�GHL�¿OH�DXGLR�H�XQ�PDJJLRUH�WHPSR�SHU�OR�VYROJLPHQWR�GHOOD�VH]LRQH�
dedicata al listening.

Anche gli osservatori esterni intervistati confermano quanto dichiarato 
GDOOH�VFXROH��PHWWHQGR�LQ�HYLGHQ]D�GL൶FROWj�OHJDWH�DOOD�TXDOLWj�GHOO¶DXGLR�H�
quindi alla mancanza di condizioni adeguate per lo svolgimento della prova 
di OLVWHQLQJ.

Alla sezione aperta “Osservazioni e suggerimenti” risponde il 27% delle 
scuole intervistate (19% scuole secondarie di I grado e 8% scuole secondarie 
di II grado).

/H�ULVSRVWH��GL�VHJXLWR�ULSRUWDWH�LQ�JUD¿FR��VRQR�VWDWH�HODERUDWH��GL൵HUHQ-
ziando i due livelli scolastici interessati, mediante un’analisi del contenuto 
H�UDJJUXSSDWH�LQ�FDWHJRULH�GL൵HUHQ]LDWH�poi valutate in termini di frequenza 
�¿J�����

In particolare, per la scuola secondaria di I grado, le risposte sono state 
raggruppate in due aree:
–– Migliorare la prova di OLVWHQLQJ in termini di:
�	 qualità audio; 
�	 aumento dei tempi di ascolto; 
�	 possibilità di riascoltare il brano.

–– Migliorare l’organizzazione di tempi e strutture per evitare di incidere 
negativamente sulla didattica e di sovraccaricare il personale docente e 
non docente.
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)LJ����±�2VVHUYD]LRQL�H�VXJJHULPHQWL�� ULVSRVWH�³DSHUWH´�GHJOL�RVVHUYDWRUL�HVWHUQL�
FODVVL�WHU]D�VFXROH�VHFRQGDULH�GL�,�JUDGR�±�3URYH�VWDQGDUGL]]DWH�&%7�DQQR�VFRODVWL�
FR����������

)LJ����±�2VVHUYD]LRQL�H� VXJJHULPHQWL�� ULVSRVWH�³DSHUWH´�RVVHUYDWRUL�HVWHUQL�FODV�
VL� ,,� VFXROH� VHFRQGDULH� GL� ,,� JUDGR� ±� 3URYH� VWDQGDUGL]]DWH� &%7� DQQR� VFRODVWLFR�
���������

ISBN 9788835113836



177

In particolare si rileva che le scuole secondarie di II grado suggeriscono 
uno snellimento della procedura associato a una migliore organizzazione dei 
tempi in modo da consentire la relativa somministrazione in orario esclusiva-
mente antimeridiano; come per la scuola di I grado, la gestione del servizio 
GHL�GRFHQWL�UDSSUHVHQWD�XQD�GHOOH�SL��ULOHYDQWL�GL൶FROWj�RUJDQL]]DWLYH�LQFRQ-
WUDWH��¿J�����

Agli osservatori esterni è stato ulteriormente chiesto di esprimere un giu-
dizio in merito al clima di lavoro percepito durante l’esecuzione del test e 
all’adeguata preparazione degli studenti a sostenere, per la prima volta, una 
prova FRPSXWHU�EDVHG� 

(PHUJH�FKH�L�WHVW�VRQR�VWDWL�D൵URQWDWL�GDJOL�VWXGHQWL��VLD�GHO�,�FKH�GHO�,,�
grado d’istruzione, con grande serenità e consapevolezza; quasi tutti gli stu-
denti hanno ricevuto informazioni sul carattere generale delle prove, sulle 
modalità e sui tempi di svolgimento. 

Gli stessi hanno dimostrato di possedere buone competenze informatiche 
�����66�,�JUDGR�H�����66�,,�JUDGR��H�FLz�KD�SHUPHVVR�ORUR�GL�RSHUDUH�VHUH-
namente e di ultimare il lavoro ampiamente entro i tempi di somministrazio-
ne indicati (100%). 

Alla sezione aperta del questionario denominata “Osservazioni e suggeri-
menti” risponde il 33% degli osservatori intervistati; le indicazioni di carat-
tere oggettivo sono, in molti casi, sovrapponibili a quelle delle scuole:
–– potenziamento delle dotazioni tecnologiche;
–– VHPSOL¿FD]LRQH�GHOOH�SURFHGXUH�GL�VRPPLQLVWUD]LRQH�H�PLJOLRUH�JHVWLRQH�

dei tempi;
–– PLJOLRUDPHQWR�GHOOH� WHFQRORJLH� GL� OHWWXUD� GHL�¿OH� DXGLR� SHU� XQ¶H൶FDFH�

gestione dell’attività di OLVWHQLQJ.
Nell’area denominata “Varie” si segnalano le seguenti risposte:

–– invito ad avviare momenti di formazione-informazione per gli osserva-
tori;

–– PRGL¿FDUH�LO�WLSR�GL�SURYD�
–– posticipare le date di somministrazione;
–– in ogni caso il dato più rilevante riguarda il giudizio positivo espresso, 

globalmente, dagli osservatori riguardo la somministrazione delle prove 
LQ�PRGDOLWj�&%7��������¿J�����
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)LJ����±�2VVHUYD]LRQL�H�VXJJHULPHQWL�� ULVSRVWH�³DSHUWH´�GHJOL�RVVHUYDWRUL�HVWHUQL�
SURYH�VWDQGDUGL]]DWH�&%7�DQQR�VFRODVWLFR����������

�������1RWD]LRQH�GL�VLQWHVL��,QGDJLQH�HVSORUDWLYD�VXOOR�VYROJLPHQWR�GHOOD�
SURYD�LQ�PRGDOLWj�&%7��SURFHVVL�RUJDQL]]DWLYL��VSD]L�H�DWWUH]]DWXUH��FOLPD

I dati raccolti attraverso i due questionari indirizzati a scuole e osservatori 
HVWHUQL�YDQQR�QHOOD�VWHVVD�GLUH]LRQH�H�GH¿QLVFRQR�OD�PHGHVLPD�UDSSUHVHQWD-
zione di punti di forza e criticità collegata alla somministrazione di test in 
modalità CBT. 

(PHUJH�O¶H൶FDFLD�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�D�IDPLJOLH�H�VWXGHQWL�VXOOH�QXRYH�
PRGDOLWj�GL�VRPPLQLVWUD]LRQH��YDOXWD]LRQH�H�FHUWL¿FD]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ-
]H��PD�DQFKH�OD�³GHQXQFLD´�GL�XQ¶LQVX൶FLHQWH�GRWD]LRQH�WHFQRORJLFD��VRSUDW-
WXWWR��GD�SDUWH�GHOOH�VFXROH�VHFRQGDULH�GL�,�JUDGR�FKH��WXWWDYLD��QRQ�KD�LQ¿FLDWR�
lo svolgimento stesso delle prove nei tempi e nei modi indicati.

La “migrazione” dal cartaceo al supporto tecnologico è stata vissuta e 
D൵URQWDWD�VHQ]D�SDUWLFRODUL�GL൶FROWj�Qp�DQVLH��VRSUDWWXWWR�GDJOL�VWXGHQWL�FKH�
hanno dimostrato adeguate competenze informatiche e buona familiarità con 
l’ambiente di somministrazione.

/H�GL൶FROWj� ULOHYDWH� LQ�PHULWR�DOOR�VYROJLPHQWR�GHOOD�SURYD�GL� ,QJOHVH��
altra novità del corrente anno scolastico, risultano interamente imputabili a 
criticità di natura tecnica, riferibili all’inadeguata strumentazione, al softwa-
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UH�XWLOL]]DWR�H�DL�WHPSL�GL�DVFROWR�ULWHQXWL�LQVX൶FLHQWL��3UH]LRVL�L�VXJJHULPHQWL�
e i riscontri proposti dai soggetti che hanno risposto al questionario, in gran 
parte propositivi, e quindi utilizzabili in un’ottica di miglioramento.

�������,QGDJLQH�HVSORUDWLYD�VXJOL�HVLWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�±�$QDOLVL�TXDQ�
WLWDWLYD

Riguardo a questa seconda fase della ricerca, sono stati elaborati gli esiti di 
apprendimento delle prove standardizzate in Italiano e Matematica degli anni 
scolastici 2016/17 e 2017/18 per avere informazioni circa le performance delle 
VLQJROH�VFXROH�H�SHU�YDOXWDUH�OH�HYHQWXDOL�GL൵HUHQ]H�WUD�OH�GXH�DQQXDOLWj�

Considerato che le prove di Italiano, Matematica e Lingua Inglese della 
scuola secondaria di I grado sono state valutate con l’attribuzione di un pun-
teggio numerico su una scala quantitativa (Rasch), dove la media dell’Italia 
è posta eguale a 200 (DS 40), è stato calcolato lo scostamento tra i punteggi 
di istituto ottenuti nei due anni e nelle singole discipline per una valutazione 
dell’andamento, positivo e/o negativo, delle performance.

Attraverso la comparazione quantitativa tra gli esiti dei due anni di rife-
rimento sono state individuate le scuole che hanno fatto registrare un innal-
zamento, un decremento o una parità di punteggio e, quindi, un positivo e/o 
negativo scostamento dai punteggi nazionali.

���5LVXOWDWL

Il calcolo degli scostamenti dal punteggio medio nazionale (200) eviden-
]LD�XQD�VLWXD]LRQH�GLYHUVL¿FDWD�SHU�OH�GXH�GLVFLSOLQH�LQ�HVDPH��WDE������LO�����
GHOOH�VFXROH�ID�UHJLVWUDUH�GL൵HUHQ]H�LQ�QHJDWLYR�SHU�O¶,WDOLDQR�YV�il 44% per 
OD�0DWHPDWLFD��OH�GL൵HUHQ]H�LQ�SRVLWLYR�ULVXOWDQR��WXWWDYLD��SL��VLJQL¿FDWLYH�
per l’Italiano.

7DE����±�,VWLWX]LRQL�FRQ�VFRVWDPHQWL�QHJDWLYL�WUD�OD�,�H�OD�,,�ULOHYD]LRQH

,WDOLDQR 0DWHPDWLFD
I % I %

13 48 12 44

6L�HYLGHQ]LD�FKH�LO�����GHO�FDPSLRQH�ID�UHJLVWUDUH�GL൵HUHQ]H�LQ�QHJDWLYR�
in entrambe le discipline rispetto ai punteggi della scorsa rilevazione; più 
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GHOOD�PHWj�DYHYD�JLj�ULSRUWDWR�SXQWHJJL�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�DO�GL�VRWWR�GHO�UL-
ferimento nazionale. 

La comparazione tra gli esiti dei due anni esaminati, restituisce, comun-
que, un dato positivo: il 52% delle scuole ottiene un miglioramento delle per-
formance con punteggi nettamente più alti rispetto allo scorso anno, seppure, 
in alcuni casi, ancora al di sotto del punteggio standard nazionale; restano, 
pressoché, invariati i livelli di prestazione del 13% delle scuole mentre il 
restante 37% fa registrare una situazione di peggioramento, con livelli signi-
¿FDWLYDPHQWH�DO�GL�VRWWR�GHO�SXQWHJJLR�PHGLR�����

3.1. Notazione di sintesi. Indagine esplorativa sugli esiti di appren-
dimento

I dati rappresentano ancora una realtà in cui si articolano situazioni di 
forte criticità, ma anche di ottime performance.

3HUVLVWRQR� VLWXD]LRQL� GL� FULWLFLWj� SLXWWRVWR� GL൵XVH� LQ� WHUPLQL� GL� ULVXOWDWL�
conseguiti e lo scostamento degli standard nazionali è ancora presente in 
gran parte delle scuole. 

La maggior parte delle scuole fa registrare situazioni di innalzamento dei 
livelli di prestazione mentre lo scostamento mantiene valori negativi per le 
scuole che nelle annualità precedenti avevano già fatto registrare punteggi 
inferiori ai benchmark nazionali.

È utile ricordare che nell’anno 2017/18 le scuole hanno somministrato le 
prove alla presenza di un osservatore esterno, il che lascia immaginare che 
i punteggi riportati siano, realmente, al netto del FKHDWLQJ��Il miglioramento 
delle performance registrato per oltre il 50% delle istituzioni scolastiche os-
servate viene, pertanto, letto�in chiave abbastanza positiva.

���&RQFOXVLRQL

Con il presente studio l’USR per la Sicilia ha voluto “fotografare”, su 
base regionale, il momento di passaggio dalla somministrazione delle prove 
standardizzate su supporto cartaceo e in modalità carta-penna a quella FRP�
SXWHU� EDVHG��L’attività di monitoraggio/studio condotta è servita ad avere 
un’ampia panoramica, nitida e ben dettagliata, su molti aspetti di carattere 
RUJDQL]]DWLYR��ORJLVWLFR�H�SHU¿QR�HPR]LRQDOH�FKH�DOOD�SURYD�VRQR�FROOHJDWL�

L’immagine emersa è quella di una scuola siciliana propositiva, capace di 
interpretare e agire i cambiamenti, che sa dialogare con il territorio e con le 
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famiglie e che, nonostante l’esiguità di mezzi e risorse, riesce a raggiungere 
le mete indicate.

La somministrazione delle prove in modalità CBT ha rappresentato una 
novità ben accolta, soprattutto dagli studenti che, adeguatamente preparati 
e informati, hanno fatto registrare discrete prestazioni in tempi molto stretti 
dimostrando che lavorare in un ambiente “familiare”, com’è per loro quello 
LQIRUPDWLFR�GLJLWDOH��SXz�LQFLGHUH�VXL�OLYHOOL�GL�SUHVWD]LRQH�

Una novità gradita anche dai docenti che hanno ridotto il carico di lavoro 
relativo alla correzione prove.

Altre considerazioni favorevoli riguardano la diminuzione del fenome-
no del FKHDWLQJ (fonte INVALSI) e la diversa modalità di restituzione dei 
risultati alle scuole, non più in termini di punteggi, ma di livelli descrittivi 
che forniscono informazioni sostanziali in merito al grado di apprendimento 
raggiunto da ciascun studente, delineato in relazione ai contenuti del test e 
utilizzabile a livello micro-sociale come contributo al processo di autovalu-
WD]LRQH�GHOO¶H൶FDFLD�GHOOH�VROX]LRQL�GLGDWWLFKH�H�RUJDQL]]DWLYH�DGRWWDWH�H�LQ�
un’ottica di azioni di miglioramento.

/¶LQWURGX]LRQH�GHOOD�PRGDOLWj�LQIRUPDWL]]DWD�KD�GRYXWR�D൵URQWDUH�PROWH�
V¿GH�FKH�DQFRUD�ODVFLDQR�VSD]LR�D�XOWHULRUL�ULÀHVVLRQL�H�D�TXDOFKH�ULVHUYD��VH�
accogliamo l’idea che con la “migrazione/traduzione” degli attuali test dal 
formato cartaceo al formato digitale si intende migliorare la qualità della 
valutazione e garantire la confrontabilità delle informazioni fornite dall’e-
laborazione statistica dei risultati, non possiamo non mettere in conto che 
l’utilizzo di un computer pone di per sé il problema della familiarità con un 
medium informatico e che tale familiarità potrebbe incidere sul buon anda-
PHQWR�GHOOD�SURYD��8Q¶XOWHULRUH�V¿GD�VDUHEEH�TXHOOD��TXLQGL��GL�DVVLFXUDUH��LQ�
fase di somministrazione, le medesime condizioni per tutti gli studenti. 

Le prove CBT, infatti, richiedono agli studenti la preesistenza di strumen-
tazioni e conoscenze informatiche che talvolta sono assenti. A tale proposito, 
L�GDWL� UHODWLYL�DOOD�GL൵XVLRQH�H�XVR�GHOOH�7,&�HYLGHQ]LDQR�FKH�QHOOH� VFXROH�
italiane c’è un computer ogni 4 studenti, rapporto superiore a oltre la metà 
dei Paesi OCSE per cui il rapporto è di 1/3 (o meno) studenti per computer. 
Seppure non è stata fatta ancora chiarezza sulle tipologie di approccio peda-
JRJLFR�H�GLGDWWLFR�FKH�SHUPHWWRQR�GL�RWWHQHUH� L�PDJJLRUL�EHQH¿FL�GDOO¶XVR�
delle TIC, la scuola italiana, già da tempo, ha posto l’attenzione sulla sempre 
più necessaria complementarietà tra le tecnologie digitali e le competenze 
“tradizionali” apprese a scuola. Appare imprescindibile un adeguato livello 
GL�SUHSDUD]LRQH�SURIHVVLRQDOH�VSHFL¿FD�GHJOL�LQVHJQDQWL�SHU�JHVWLUH�LQ�PRGR�
H൶FDFH� OR� VYROJLPHQWR� GL� FRPSLWL� LQ� DPELHQWH� GLJLWDOH�� DELOLWj� QHFHVVDULD�
SHU�XQ�LQVHULPHQWR�H൶FDFH�H�SURGXWWLYR�LQ�FRQWHVWL�ODYRUDWLYL�H�VRFLDOL�FKH�
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ULFKLHGRQR�VHPSUH�PDJJLRUL�H�VSHFL¿FKH�TXDOLWj�H�FRPSHWHQ]H��QRQ�VROR�XQ�
titolo di studio.

In questa direzione procede il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 
adottato di recente dal MIUR, con DM 851 del 2015, che intende sviluppa-
UH�H�UD൵RU]DUH� OD�SURJUHVVLYD�DFTXLVL]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�GLJLWDOL�DQFKH�
attraverso un adeguamento degli ambienti di apprendimentoe l’utilizzo di 
nuove metodologie didattiche improntate all’esperienza collaborativa.

Il primo passo è�IDWWR��VH�QH�DWWHQGRQR�DOWUL��WXWWL�LQ�GLUH]LRQH�GHOO¶H൵HWWLYD�
promozione del miglioramento della nostra scuola; poiché i processi educati-
vi non sono mai né semplici né lineari, soprattutto quando prevedono grandi 
mutamenti di assetti ritenuti consolidati.

È XQD�V¿GD�FKH�YHGH�WXWWL�FRLQYROWL��VFXROD��IDPLJOLH��VWXGHQWL��FRPXQLWj�
ed enti territoriali, per un processo di crescita che non riguarda solamente il 
Sistema di istruzione e formazione, ma quello del sistema Paese.
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����/D�SURYD�GL�,QJOHVH�computer based��
HVLWL�GL�XQ¶LQGDJLQH�LQ�)ULXOL�9HQH]LD�*LXOLD�
di Alessia Cividin

Il contributo dà conto degli esiti di una ricerca condotta riguardo la pro-
va di Inglese FRPSXWHU�EDVHG nella rilevazione INVALSI 2018. Il progetto 
presenta un caso studio in provincia di Trieste nella regione Friuli Venezia 
Giulia. Ha coinvolto circa 300 alunni delle classi terze della scuola seconda-
ria di primo grado e 50 insegnanti. 

Ha avuto l’obiettivo di indagare l’abitudine all’uso dei dispositivi tecno-
logici, in particolare riguardo alla somministrazione FRPSXWHU�EDVHG della 
prova di Inglese. La ricerca ha analizzato l’uso dei dispositivi tecnologici nei 
processi di apprendimento attraverso l’elaborazione di questionari, di attività 
di focus group e dei risultati dei test INVALSI. 

L’indagine ha rilevato l’emergere di nuovi usi di metodologie didattiche, 
nuovi sistemi di valutazione e l’integrazione dei dispositivi tecnologici nel 
sistema di istruzione e formazione in quanto strumenti utilizzati nell’intero 
processo di apprendimento. Le questioni emerse evidenziano la necessità di 
rivedere alcuni aspetti delle modalità d’uso dei dispositivi tecnologici nel
l’apprendimento da parte di studenti e docenti.

7KLV�SDSHU�FRQFHUQV� WKH�RXWFRPHV�RI�D� UHVHDUFK�FDUULHG�RXW�DERXW� WKH�
,19$/6,�WHVWV�LQ�7ULHVWH��LQ�WKH�1RUWK�(DVW�,WDOLDQ�UHJLRQ�RI�)ULXOL�9HQH]LD�
*LXOLD�LQ�������,W�LQYROYHG�DERXW�����PLGGOH�VFKRRO�HLJKWK�JUDGH�VWXGHQWV�
DQG����WHDFKHUV��
7KH�DLP�RI�WKLV�UHVHDUFK�ZDV�WR�H[DPLQH�WKH�FRQ¿GHQFH�LQ�XVLQJ�WHFKQR�

ORJLFDO�GHYLFHV�DQG�KRZ�WKLV�LV�UHODWHG�WR�FRPSXWHU�EDVHG�HYDOXDWLRQ�V\VWHPV��
7KH�UHVHDUFK�ZDV�EDVHG�RQ�TXHVWLRQQDLUHV��IRFXV�JURXS�DFWLYLWLHV�DQG�GDWD�
DQDO\VLV�RI�,19$/6,�(QJOLVK�WHVW�RXWFRPHV�
7KH�SDSHU�IRFXVHV�RQ�WKH�SURFHVV�RI�VLJQL¿FDQW�WUDQVIRUPDWLRQ�RI�WKH�,WDO�

LDQ�HYDOXDWLRQ�V\VWHP�DQG� WKH�XVH�RI� WHFKQRORJLFDO�GHYLFHV� LQ�HGXFDWLRQDO�
V\VWHP��,W�KDV�EHHQ�DUJXHG�WKDW�WKH�UROH�DQG�XVH�RI�WHFKQRORJLFDO�GHYLFHV�FDQ�
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EH�XVHIXOO\�XQGHUVWRRG�ZLWKLQ�OHDUQLQJ�SURFHVVHV��IXUWKHUPRUH��WKH�DQDO\VLV�
VKRZHG� WKDW� WKH� OHDUQLQJ� SURFHVV� VKRXOG� LQFOXGH� WKH� XVH� RI� WHFKQRORJLFDO�
GHYLFHV�LQ�WUDLQLQJ�IRU�VWXGHQWV�DQG�WHDFKHUV�

���3UHPHVVD

Il contributo presenta un’iniziativa di analisi delle caratteristiche della neo 
introdotta prova di Inglese FRPSXWHU�EDVHG nella Rilevazione nazionale degli 
apprendimenti 2018. L’iniziativa è stata condotta presso alcuni istituti com-
prensivi della provincia di Trieste nell’anno scolastico 2017/18. L’indagine che 
si colloca nell’ambito della valutazione dei livelli di competenza nella seconda 
lingua a conclusione del primo ciclo di istruzione, ha coinvolto 50 insegnanti 
e circa 300 alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado. Il 
lavoro ha avuto l’obiettivo di indagare l’abitudine all’uso dei dispositivi tecno-
logici, in particolare riguardo la Prova nazionale INVALSI di lingua inglese. I 
dati sono stati ottenuti dal confronto tra i questionari somministrati agli studen-
ti relativamente all’abitudine all’uso dei dispositivi tecnologici, gli esiti della 
prova INVALSI di Inglese e i focus group svolti con studenti e insegnanti. I 
GDWL�PRVWUDQR�XQ�H൵HWWR�SRVLWLYR�GHO�SHUFRUVR�GL�IRUPD]LRQH�GHJOL�VWXGHQWL�FRQ�
GRFXPHQWDWD�DELWXGLQH�DOO¶XVR�GHL�GLVSRVLWLYL�WHFQRORJLFL�HG�HYLGHQ]LDQR�GL൵H-
UHQ]H�DSSUH]]DELOL�UHODWLYDPHQWH�DG�DOFXQH�DWWLYLWj�GLGDWWLFKH��7UD�TXHVWH�GL൵H-
renze sono rilevanti l’emergere di nuovi usi di metodologie didattiche, nuovi 
VLVWHPL�GL�YDOXWD]LRQH�H�O¶H൵HWWLYD�LQWHJUD]LRQH�GHL�GLVSRVLWLYL�WHFQRORJLFL�QHO�
sistema di istruzione e formazione in quanto strumenti utilizzati nell’intero 
processo di apprendimento e non solo nel processo valutativo. Gli studenti pur 
GLFKLDUDQGR�GL�D൵DFFLDUVL�DOOD�SURYD�FRQ�XQD�FHUWD�VLFXUH]]D�ULJXDUGR�DOOH�SUR-
prie competenze, non si ritengono sempre in grado di gestire l’uso dei diversi 
GLVSRVLWLYL� WHFQRORJLFL�H�D൵URQWDUH� L�SUREOHPL� UHODWLYL�DOOD� VRPPLQLVWUD]LRQH�
FRPSXWHU�EDVHG. Frequentemente riscontrano scarsa familiarità nell’uso dei di-
VSRVLWLYL�WHFQRORJLFL�HG�HYLGHQ]LDQR�GL൶FROWj�QHOOD�GLJLWD]LRQH�GHOOH�ULVSRVWH��
Emerge la necessità di rivedere non solo alcuni aspetti legati alla formazione, 
ma anche alla modalità d’uso dei dispositivi tecnologici. 

���/¶XVR�GHL�GLVSRVLWLYL�WHFQRORJLFL�QHO�SURFHVVR�GL�DSSUHQGLPHQWR��
DOFXQH�ULÀHVVLRQL�VXO�FDPELDPHQWR�LQ�FRUVR

Diverse azioni nelle politiche sull’istruzione nei Paesi dell’Unione Eu-
ropea rincorrono, nei proponimenti, il miglioramento della qualità dell’i-
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struzione attraverso l’impiego degli strumenti digitali. Il Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa (QCER, 2001), 
sottolinea che il sistema scolastico e di formazione deve garantire lo svilup-
po di metodi di insegnamento e valutazione nell’apprendimento delle lingue 
FRPXQLWDULH�H�IDUH�XVR�GHOOH�WHFQRORJLH�GHOO¶LQIRUPD]LRQH��7UD�OH�V¿GH�IXWXUH�
nel panorama italiano ed europeo vi è il miglioramento della qualità dell’i-
struzione e della valutazione. In particolare questo miglioramento si realiz-
za attraverso esplicite linee guida dirette alle realtà scolastiche considerate 
QHOOD�ORUR�VSHFL¿FLWj�H�DWWUDYHUVR�LO�FROOHJDPHQWR�WUD�LO�UDJJLXQJLPHQWR�GHOOD�
TXDOLWj�QHOOD�YDOXWD]LRQH�H�O¶H൵HWWLYD�LQWHJUD]LRQH�GHL�GLVSRVLWLYL�WHFQRORJLFL�
nel sistema di istruzione e formazione in quanto strumenti utili ai processi di 
apprendimento. 

1HOO¶DWWXDOH�TXDGUR�GL�ULIHULPHQWR��LO�SURFHVVR�GL�GL൵XVLRQH�GHL�GLVSRVLWLYL�
tecnologici che ha investito le scuole ha avuto come correlato l’emergere di 
nuovi sistemi di valutazione e nuove declinazioni delle metodologie didat-
tiche tradizionali. Dunque è rilevante non tanto l’esigenza dell’allestimento 
delle classi con tecnologie di base o avanzate a favore delle scuole quanto 
determinare e monitorare l’uso che viene fatto di queste tecnologie.

A fronte di queste premesse e nell’ambito della teorizzazione e delle pro-
poste di processi di innovazione nella scuola è�SRVVLELOH�D൵HUPDUH�FKH�O¶LQQR-
YD]LRQH�QHFHVVLWD�GL�XQD�IRUPD]LRQH�VSHFL¿FD��D�FRPSOHWDPHQWR�GL�XQ�SURFHV-
so di adesione alle politiche nazionali dell’istruzione. È necessario garantire 
XQ�SHUFRUVR�GL�IRUPD]LRQH�VSHFL¿FR�SHU�JOL�VWXGHQWL�H�DQFKH�SHU�JOL�LQVHJQDQWL�
volto ad acquisire le conoscenze specialistiche da mettere in relazione alle 
metodologie didattiche nelle pratiche d’uso dei dispositivi tecnologici. 

6DSSLDPR�FKH�XQ�H൶FDFH�SURFHVVR�GL�FRVWUX]LRQH�GL�LQQRYD]LRQH�VL�FRQ-
¿JXUD�QRQ�WDQWR�LQ�VHQVR�PDWHULDOH��FRPH�DUWLFROD]LRQH�GHL�GLVSRVLWLYL�WHFQR-
logici, quanto piuttosto in senso formativo, come percorso di aggiornamento 
delle competenze di studenti e docenti in questo ambito (Zagami, 2013). 
Una scuola innovativa dovrebbe essere in grado di fornire azioni innovative 
insieme con azioni formative.

In questa sede non si intende entrare nel merito della ricostruzione dei 
percorsi di formazione e costruzione delle competenze degli studenti e dei 
docenti, quello che conta è assumere una prospettiva basata su evidenze di 
ricerca che possa guidare scelte formative e coinvolgere dagli studenti agli 
insegnanti ai decisori politici del sistema di istruzione in senso ampio.
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���/D�SURYD�,19$/6,�computer based��SXQWL�GL�SDUWHQ]D�H�TXDGUR�
WHRULFR�GL�ULIHULPHQWR

Un’enfasi particolare è recentemente stata posta nel sistema di valutazio-
ne nazionale sulle prove FRPSXWHU�EDVHG e sulle determinanti dell’attività 
di apprendimento e valutazione con l’uso della tecnologia digitale. Il Piano 
Nazionale Scuola Digitale (PNSD, 2015) è il documento di indirizzo del 
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca per la promozione 
di una strategia complessiva di innovazione della scuola italiana che contri-
buisce all’impiego delle risorse a favore dell’innovazione digitale, a partire 
dalle risorse dei Fondi Strutturali Europei (PON Istruzione 2014-2020) e 
dalla legge 107/2015, “La Buona Scuola”. 

La prova INVALSI FRPSXWHU�EDVHG�LGHQWL¿FD�FRQ�OD�SURSULD�GHQRPLQD-
zione una certa innovazione. La prova è disciplinata dal d.lgs. 62 del 13 
DSULOH�������³1RUPH�LQ�PDWHULD�GL�YDOXWD]LRQH�H�FHUWL¿FD]LRQH�GHOOH�FRPSH-
tenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 18, lettera i) della legge 13 luglio 2015, n. 2017”. In particolare l’articolo 4 
del decreto 62/2017 stabilisce che “le rilevazioni degli apprendimenti forni-
VFRQR�VWUXPHQWL�XWLOL�DO�SURJUHVVLYR�PLJOLRUDPHQWR�GHOO¶H൶FDFLD�GHOO¶D]LRQH�
didattica” e “per la rilevazione di Inglese, l’INVALSI predispone prove di 
posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti con 
il Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue”. 

/D�QHFHVVLWj�GL�UHQGHUH�YLVLELOL�L�SHUFRUVL�RSHUDWLYL�QHFHVVDUL�DOOD�GH¿QL]LR-
ne di un sistema di valutazione standardizzata comincia a essere considerata 
come una variabile esplicativa del motore di sviluppo dell’apprendimento 
negli studenti. Purtroppo in Italia le esperienze in atto e le pratiche d’uso dei 
dispositivi tecnologici hanno tratto impulsi positivi a seguito delle indicazio-
ni strategiche generali ma segnalano lacune nei collegamenti tra le esperien-
]H�VWHVVH��LVRODPHQWR�H�QHFHVVLWj�GL�PDJJLRUH�YLVLELOLWj��'L൶FROWj�FRQIHUPDWH�
già precedentemente dalle indagini nell’ambito del programma d’azione per 
l’apprendimento permanente, /LIHORQJ� /HDUQLQJ� 3URJUDPPH (LLP) per il 
periodo 2007-13 per la promozione nel campo dell’apprendimento di con-
tenuti a carattere innovativo basati sulle TIC (tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione). Il programma LLP riconosce alle TIC integrate nei 
sistemi di formazione utilità nell’apprendimento.

Che incidenza hanno le pratiche d’uso dei dispositivi tecnologici sulle 
UHDOL�FRPSHWHQ]H�GHJOL�VWXGHQWL"�/D�IRUPD]LRQH�GLJLWDOH�H�O¶DELWXGLQH�DOO¶XVR�
dei dispositivi tecnologici contribuiscono a migliorare la qualità del sistema 
GL�YDOXWD]LRQH"�4XDOL�PRGDOLWj�VL�ULWHQJRQR�SL��H൶FDFL�QHL�SHUFRUVL�IRUPDWLYL�
GHJOL�VWXGHQWL"�/D�SURGX]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�è un’interazione fra un comporta-
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mento individuale degli studenti alla proposta formativa e un setting socio-
educativo (Immordino-Yang e Damasco, 2011). Sulla formazione digitale e 
le proposte formative il caso studio renderà conto. 

È�QHOO¶DPELWR�GHOOD�SUREOHPDWLFD�UHODWLYD�DOO¶H൶FDFLD�GL�TXHVWL�SHUFRUVL��
elaborata in occasione del cambiamento della modalità di somministrazione 
della prova standardizzata nell’anno scolastico 2017/18 che si è sviluppato 
il lavoro di seguito presentato. L’obiettivo è�VWDWR�TXHOOR�GL�YHUL¿FDUH�VH�YL�
VLD�VWDWD�XQ¶H൵HWWLYD�GL൵HUHQ]D�QHO�UDJJLXQJLPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�QHJOL�
studenti che hanno seguito un percorso di formazione riguardo la familiarità 
con i dispositivi tecnologici.

Il quadro teorico fa riferimento ai processi di apprendimento e alla com-
petenza digitale come previsto dalle Indicazioni Nazionali 2012 (DM 254 del 
16 novembre 2012) «in particolare il supporto informatico agisce facilitando 
diverse rappresentazioni della conoscenza» in cui si riferisce all’uso delle 
TIC come supporto ai processi di apprendimento e in cui si attribuisce alle 
potenzialità dell’informatica la funzione di strumento transdisciplinare che 
introduce nuove possibilità nell’apprendimento. In particolare fa riferimento 
a situazioni di apprendimento con processi di trasferimento della conoscenza 
FKH�LQ�OHWWHUDWXUD�VL�SRVVRQR�ULWHQHUH�H൶FDFL��3DSHUW���������

L’obiettivo è stato quello di indagare comportamenti e atteggiamenti ver-
VR�L�GLVSRVLWLYL�WHFQRORJLFL�D�FXL�VL�ULFRQRVFH�XQD�VRVWDQ]LDOH�H൶FDFLD�ULVSHWWR�
agli esiti della Prova nazionale. In particolare si è voluto mettere l’accento 
sulla parte FRPSXWHU�EDVHG della prova che ha determinato per gli insegnanti 
la condizione di essere in un ambiente didattico tecnologico in cui organizza-
re l’apprendimento e per gli studenti la condizione di essere in un ambiente 
didattico tecnologico in cui attuare il processo di apprendimento e la condi-
zione di acquisire e consolidare competenze digitali.

���,SRWHVL��PHWRGRORJLD��VWUXPHQWL�H�SRSROD]LRQH�GL�ULIHULPHQWR

L’iniziativa di indagine è stata promossa a partire da due ipotesi. Nella 
prima ipotesi gli studenti migliorano la propria capacità individuale di ri-
spondere ai quesiti della prova in base alla capacità di gestire innanzitutto il 
dispositivo tecnologico in uso; nella seconda ipotesi gli studenti assumono 
XQ�DWWHJJLDPHQWR�GL�¿GXFLD�PDJJLRUH�QHOOH�SURSULH�FRPSHWHQ]H�GLVFLSOLQDUL�
in base all’abitudine a usare i dispositivi tecnologici e migliorano la propria 
capacità individuale di rispondere ai quesiti della prova. 

Per indagare il rapporto degli studenti con la prova FRPSXWHU� EDVHG è 
stato condotto uno studio sul campo. Come tecniche di indagine si è usata la 
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somministrazione di questionari strutturati con domande a risposta multipla 
per capire quantitativamente che tipo di preferenza manifestassero gli stu-
denti relativamente all’uso delle tecnologie e il livello di comfort nell’uso. I 
questionari sono stati somministrati agli studenti nel mese di febbraio prima 
di aver svolto la prova INVALSI e nel mese di maggio e giugno dopo aver 
svolto la prova. I due questionari avevano una parte identica sulla quale è 
stato fatto il confronto. La misura è stata quindi ripetuta sullo stesso campio-
ne. Dall’analisi e dal confronto tra le due misure si rileva la formazione degli 
studenti rivolta all’abitudine all’uso dei dispositivi tecnologici. 

Le risposte chiuse dei questionari sono state costruite per indagare il po-
sizionamento del rispondente su un’alternativa graduata di atteggiamenti da 
una situazione sfavorevole (“per niente”) a una opposta (“molto”). Le alter-
native proposte sono state: “per niente”, “poco”, “abbastanza”, “molto”. Le 
risposte sono state elaborate congiuntamente per misurare il posizionamento 
sull’alternativa considerata.

$OFXQL�DVSHWWL�VRQR�VWDWL�YHUL¿FDWL�FRQ�SDUDPHWUL�TXDOLWDWLYL�FRVu�FRPH�HYL-
denziato nella parte relativa agli strumenti di indagine. Dal confronto si è con-
FOXVR�FKH� OD�GL൵HUHQ]D�è� VLJQL¿FDWLYD�H�FLz� OR�VL�DWWULEXLVFH�DOOD� IRUPD]LRQH�
digitale degli studenti rivolta all’abitudine all’uso dei dispositivi tecnologici.

La rilevazione è stata fatta attraverso due questionari composti da doman-
de con risposte predeterminate e rivolti agli studenti. Il primo questionario ha 
avuto l’obiettivo di conoscere alcuni tipi di attività fondamentali riconosciu-
te come descrittive della situazione di familiarità verso i dispositivi tecno-
logici. Il questionario è diviso in due parti: nella prima si indaga l’abitudine 
all’uso e la frequenza d’uso di personal computer. Le domande in questa 
parte prevedono risposte chiuse e strutturate. La seconda parte è relativa alla 
frequenza nello svolgimento di esercizi di Inglese listening e Inglese reading 
al computer. Anche in questa parte le domande prevedono risposte chiuse e 
strutturate. Il secondo questionario è uguale al primo ma con l’aggiunta di 
una parte relativa alla valutazione delle proprie competenze. Anche relativa-
mente a queste domande le risposte previste sono chiuse e strutturate.

Lo strumento del focus group rivolto a studenti e docenti è stato usato per 
ODYRUDUH�FRQIURQWDQGRVL� VXOOH�GL൶FROWj� LQFRQWUDWH� UHODWLYDPHQWH�DOOD�SURYD�
(Morgan, 1988). Il focus group è stato condotto in un tempo prestabilito di 
un’ora per ciascun incontro. Sono stati svolti due focus group con la parte-
cipazione di soli insegnanti e due focus group per ogni classe partecipante 
(in tutto 12 classi) con soli studenti. Ogni gruppo ha partecipato a un focus 
relativo alla prova di Inglese e alla somministrazione FRPSXWHU� EDVHG. In 
entrambi i focus group due insegnanti coordinatori della ricerca hanno svolto 
il ruolo di moderatore. 
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La modalità di raccolta dati prevedeva l’auto compilazione per entrambe 
i questionari, svolti in presenza, nel periodo di febbraio 2018 il primo e nel 
periodo di maggio e giugno 2018 il secondo. I focus group sono stati svolti 
in presenza nei mesi di febbraio, aprile, maggio e giugno 2018.

Rispetto alla popolazione di riferimento il campione è costituito da do-
FHQWL������D൵HUHQWL�D�YDULH�GLVFLSOLQH��H�VWXGHQWL�������DSSDUWHQHQWL�D�FODVVL�
non campione nella Prova nazionale iscritti al terzo anno della scuola secon-
daria di primo grado nell’anno scolastico 2017/18. Sono stati compilati 265 
questionari da parte degli studenti nel mese di febbraio e 288 questionari da 
parte degli studenti nel mese di maggio e giugno. La partecipazione ai que-
stionari è stata del 88% nel primo e del 96% nel secondo questionario. Le 
stesse persone che hanno risposto al primo questionario hanno risposto al se-
condo. In alcuni casi qualche studente ha fatto solo il secondo questionario. 
Non è presente il caso in cui uno studente ha fatto solo il primo questionario.

���(YLGHQ]H�UHODWLYH�DG�DOFXQH�GL൶FROWj�WHFQLFKH�GHOOD�SURYD�GL�,Q-
JOHVH�computer based

6RQR�VWDWH�ULOHYDWH�DOFXQH�GH¿FLHQ]H�WHFQLFKH�ULWHQXWH�LQ�JUDGR�GL�LQÀXHQ-
zare l’esito della prova di Inglese. Riguardo a queste merita di essere men-
zionata una segnalazione che un gruppo di docenti di Inglese ha inoltrato 
a INVALSI dopo la somministrazione della prova e prima degli esiti della 
prova stessa. La segnalazione ha riguardato malfunzionamenti nella prova di 
Inglese listening e Inglese reading. Si riporta un estratto.

A conclusione delle prove INVALSI di Lingua Inglese nel nostro istituto, le in-
segnanti d’Inglese delle classi terze chiedono che si facciano pervenire all’Istituto 
INVALSI le seguenti osservazioni.

Nella prova d’ascolto di lingua inglese, la successione delle registrazioni è risul-
tata così veloce da non permettere agli allievi di poter rispondere ai quesiti proposti, 
LQ� WHPSL� DGHJXDWL�� &Lz� q� ULVXOWDWR� DQFRUD� SL�� HYLGHQWH� QHO� WDVN� FKH� ULFKLHGHYD� GL�
VFULYHUH�¿QR�D�XQ�PDVVLPR�GL�TXDWWUR�SDUROH��WDQWR�SL��FKH�GRYHQGR�VFULYHUH�VXOOD�
WDVWLHUD�H�QRQ�HVVHQGR�XQD�SURYD�GL�DELOLWj�GDWWLORJUD¿FKH�L�UDJD]]L�LPSLHJDYDQR�SL��
tempo che a scrivere a mano.

,�YHQWL�VHFRQGL�SUHYLVWL�DOOD�¿QH�GHOO¶DVFROWR�SHU�FRPSOHWDUH�OD�SURYD��DQQXQFLDWL�
nelle istruzioni di tutti i task) sono poi risultati inferiori a venti (e in alcuni casi 
QRQ�VRQR�VWDWL�FRQFHVVL��D�GHWWD�VLD�GHJOL�DOXQQL�FKH�GHOOD�FROOHJD�FKH�D൶DQFDYD�XQ�
ragazzo durante la prova. Gli allievi tutti, anche i più bravi e meno emotivi, hanno 
IRUWHPHQWH�ODPHQWDWR�WXWWR�FLz�

Ci sono stati dei problemi nel funzionamento del software. Tra i problemi se-
gnalati dagli alunni, ne indichiamo alcuni. Uno è l’impossibilità, a un certo punto 
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dell’ascolto, di scrivere le risposte, infatti l’ascolto si interrompeva per poi passare 
al task successivo senza concludere entrambi gli ascolti. Il secondo è costituito dalle 
registrazioni a scatti e il terzo dall’impossibilità per i ragazzi di chiedere l’assistenza 
del tecnico a causa della mancanza di pausa tra un ascolto e l’altro.

Come hanno rilevato le colleghe somministratici, durante la prova di lettura d’In-
JOHVH�F¶HUD�OD�GL൶FROWj��DOPHQR�LQ�DOFXQL�FDVL��GL�LQJUDQGLUH�LO�WHVWR�GD�OHJJHUH��VL�
trattava di materiali “autentici” come biglietti di cinema o museo messi insieme in 
un’unica immagine, tra l’altro senza colori e quindi di per sé di scarsa leggibilità) 
perché andava a scapito dei caratteri di testo delle risposte. Per ingrandire uno si 
GRYHYD� ULPSLFFLROLUH� O¶DOWUR� H� YLFHYHUVD��7XWWR� FLz� FRQVLGHUDWR�� TXDQWR� DWWHQGLELOL�
SRVVRQR�HVVHUH�L�ULVXOWDWL"1

Di seguito viene riportata la tabella con l’esito delle classi non campio-
nate che hanno preso parte all’indagine (riferimento: provincia di Trieste).

7DE����±�/LYHOOL�GHOOD�SURYD�GL� ,QJOHVH�GHOOH�FODVVL� LQGDJDWH��FODVVL�QRQ�FDPSLRQH�
VFXROD�VHFRQGDULD�GL�SULPR�JUDGR�SURYLQFLD�GL�7ULHVWH��D�V��������������

/LYHOOL�SURYD�GL�,QJOHVH /LYHOOR�(QJOLVK�UHDGLQJ�
QHOOH�FODVVL�LQGDJDWH

/LYHOOR�(QJOLVK�OLVWHQLQJ�
QHOOH�FODVVL�LQGDJDWH

A1 14,3 29,3

A2 84,2 70,7
Pre-A1 1,5 0,0

Confrontando gli esiti della prova con gli esiti dei focus group di studenti 
è emerso che le maggiori criticità nello svolgersi della prova riguardano la 
parte di listening: per un terzo degli studenti gli ascolti si susseguivano in 
maniera troppo veloce o senza una sosta. Gli alunni hanno rilevato la neces-
sità di un tempo maggiore tra un ascolto e l’altro. 

/D�PHWj�GHL�SDUWHFLSDQWL�FRQFRUGD�FRQ� OD�GL൶FROWj� ULVFRQWUDWD�QHOOD�GL-
gitazione al computer. Questo problema non compariva nei test a risposta 
multipla e “true or false”, ma piuttosto lì dove bisognava scrivere una o più 
SDUROH�OD�GLJLWD]LRQH�UDOOHQWDYD�OD�SURJUHVVLRQH�GHOOD�SURYD��/H�GL൶FROWj�GL�
digitazione risultano condivise da tutti gli studenti che si dichiarano poco 
abituati a scrivere testi al computer in lingua inglese, abituati in generale al 
correttore automatico e consapevoli di una certa lentezza nel digitare sulla 
tastiera del computer. La lentezza nella digitazione ha ridotto in alcuni i casi 
L�WHPSL�H൵HWWLYL�D�GLVSRVL]LRQH�SHU�OD�ULVROX]LRQH�GHL�TXHVLWL�H�TXLQGL�SRWUHEEH�
aver generato condizionamenti nelle risposte. 

1  Segnalazione inviata all’istituto INVALSI da parte dell’IC “Roiano Gretta” di Trieste a 
seguito dei focus group di docenti somministratori della prova.
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���(YLGHQ]H�UHODWLYH�DOOD�SHUFH]LRQH��DOOD�YDOHQ]D�GHOOD�WHFQRORJLD�
QHL�SURFHVVL�GL�DSSUHQGLPHQWR�H�DG�DOFXQL�DVSHWWL�GHOO¶DWWLYLWj�GL-
GDWWLFD�H�YDOXWDWLYD

6L�q�YROXWR�LQGDJDUH�OD�ULFDGXWD�H൵HWWLYD�LQ�WHUPLQL�GL�DXPHQWR�GHOOD�¿GXFLD�
nelle proprie competenze da parte degli studenti che hanno svolto l’attività di-
dattica proposta volta a padroneggiare il funzionamento dei dispositivi tecnolo-
gici. Infatti, a fronte del cambiamento rispetto alla somministrazione della prova 
cartacea, la necessità di accogliere nella scuola gli strumenti tecnologici mette 
in evidenza da una parte la possibilità di costruire buone pratiche di apprendi-
mento delle competenze digitali e dall’altra mette in luce le problematiche della 
non ovvia esclusione delle tecnologie digitali durante le normali ore curricolari. 
La quasi totalità degli studenti partecipanti al percorso formativo dichiara di 
DYHU�DFTXLVLWR�XQD�PDJJLRUH�VLFXUH]]D�QHOO¶D൵URQWDUH�OD�SURYD�FRPSXWHU�EDVHG 
�LO������H�XQD�PDJJLRU�¿GXFLD�QHOOH�SURSULH�FRPSHWHQ]H�GLJLWDOL��LO�������

Sono state analizzate le modalità formative che, a parere degli studenti, 
KDQQR�SURGRWWR�XQ�DFFUHVFLPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�QHFHVVDULH�SHU�D൵URQWDUH�
OD� SURYD� H�TXLQGL� O¶H൶FDFLD�GHOO¶DWWLYLWj�FRPSXWHU�EDVHG durante l’attività 
GLGDWWLFD��*OL�VWXGHQWL�ULWHQJRQR�FKH�OH�PRGDOLWj�PDJJLRUPHQWH�H൶FDFL�VLDQR�
state le simulazioni.

1HL�IRFXV�JURXS�H�QHL�TXHVWLRQDUL�VL�q�UHJLVWUDWR�XQ�DSSUH]]DPHQWR�GL൵XVR�
delle prove di simulazione che permetterebbero agli studenti di sviluppare la 
consapevolezza dei propri processi cognitivi e la capacità di risolvere pro-
blemi. Nell’analisi dei dati è stato apprezzato il riconoscimento dell’autova-
lutazione come aspetto in grado di favorire l’apprendimento. Questo dato è 
relativo all’autovalutazione delle proprie competenze di Inglese reading con 
aumento delle risposte EXRQH dal 15% nel primo questionario al 24% nel 
secondo questionario e delle competenze delle risposte di Inglese listening 
con aumento delle risposte EXRQH dal 10% nel primo questionario al 22% nel 
secondo questionario.

Le dimensioni didattiche indagate sono quelle ritenute in grado di favori-
re i processi di apprendimento (Schunk, 1995), in particolare l’utilizzo delle 
TIC come supporto ai processi di apprendimento e l’utilizzo di metodologie 
didattiche simulative. Tra gli esiti è degno di riferimento il dato relativo a 
“Possibilità di aumentare le proprie prestazioni di lingua inglese nelle pro-
ve INVALSI” in cui il 60% risponde attraverso esercitazioni al computer a 
scuola e il 35% attraverso metodologie didattiche simulative. Invece il dato 
relativo a “Soddisfazione per le attività didattiche svolte al computer” rileva 
nel secondo questionario una diminuzione dei “poco” dal 20% al 6% e un 
DXPHQWR�VLJQL¿FDWLYR�GHL�³PROWR´�GDO�����DO�����
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���&RQFOXVLRQL�

Leggendo gli esiti dell’indagine in relazione alle ipotesi di partenza, i dati 
ricavati mostrano un generale atteggiamento positivo degli studenti verso 
l’abitudine all’uso dei dispositivi tecnologici come fattore che contribuisce 
all’esito delle prove FRPSXWHU�EDVHG e ne determina lo svolgimento. Le classi 
coinvolte nell’indagine hanno svolto un percorso focalizzato sull’uso delle 
TIC nei processi di apprendimento e sull’uso di prove di simulazione FRP�
SXWHU�EDVHG nell’attività didattica. Queste iniziative sono state individuate 
FRPH�HOHPHQWL�DSSUH]]DELOL�QHL�SURFHVVL�GL�DSSUHQGLPHQWR��,Q¿QH�O¶LQGDJLQH�
ha evidenziato l’aumento della percentuale di studenti che assumono che la 
FDSDFLWj�LQGLYLGXDOH�GL�ULVSRQGHUH�DL�TXHVLWL�q�LQÀXHQ]DWD�LQQDQ]LWXWWR�GDOO¶D-
bilità nella gestione del dispositivo tecnologico in uso e dalla familiarità nel
l’utilizzarlo. 

Ê�SRVVLELOH�D൵HUPDUH�FKH� O¶DELWXGLQH�DOO¶XVR�GHL�GLVSRVLWLYL� WHFQRORJLFL�
SXz�DJLUH�FRPH�FRQWULEXWR�SRVLWLYR�DOOD�SURYD�,19$/6,�GL�,QJOHVH�H�LQ�SDUWL-
colare ha valore quando incluso nelle attività didattiche.

Emerge il bisogno di rivedere alcuni aspetti dell’apprendimento e le mo-
dalità utilizzate nella formazione digitale degli studenti. Infatti non è suf-
¿FLHQWH� GLVSRUUH� GHOOH� 7,&�PD� ELVRJQD� VYLOXSSDUH� O¶DELWXGLQH� DOO¶XVR�� /D�
somministrazione della prova INVALSI FRPSXWHU�EDVHG è stata occasione 
per attuare queste buone pratiche. È possibile concludere che la valenza tec-
nologica in un ambiente di apprendimento ha valore non di per sé ma nell’in-
treccio di una prospettiva formativa e didattica.

Tenendo conto dell’attenzione necessaria da porre agli aspetti tecnici, le 
opinioni degli insegnanti e degli studenti non possono essere trascurate nella 
comprensione delle dinamiche formative e valutative.
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1RWH�VXOOD�ULFHUFD

Si riportano di seguito i modelli di questionario (ISTAT, 2003).

3ULPR�TXHVWLRQDULR�VRPPLQLVWUDWR�

���+DL�O¶DELWXGLQH�GL�XVDUH�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU"
[  ] No
[  ] Si, tutti i giorni
[  ] Si, qualche giorno

���8VL�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU�SHU�PRWLYL�GLGDWWLFL"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���8VL�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU�SHU�PRWLYL�OXGLFL"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���8VL�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU�GXUDQWH�O¶DWWLYLWj�VFRODVWLFD"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���8VL�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU�SHU�VYROJHUH�FRPSLWL�GRPHVWLFL�DVVHJQDWL�D�VFXROD"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���4XDOL�SURJUDPPL�ULWLHQL�GL�XVDUH�SL��IUHTXHQWHPHQWH"
[  ] Scrittura
[  ] Presentazione
[  ] Calcolo
[  ] Montaggio video
[  ] Disegno
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���1HOO¶DQQR�VFRODVWLFR�LQ�FRUVR�FRQ�FKH�IUHTXHQ]D�KDL�VYROWR�HVHUFL]L�DO�FRPSXWHU"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���1HOO¶DQQR�VFRODVWLFR�LQ�FRUVR�FRQ�FKH�IUHTXHQ]D�KDL�VYROWR�HVHUFLWD]LRQL�GL�,QJOHVH�
DO�FRPSXWHU"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���3HQVD�DOO¶DQQR�VFRODVWLFR�LQ�FRUVR��TXDQWR�WL�ULWLHQL�VRGGLVIDWWR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�
GDWWLFKH�VYROWH�DO�FRPSXWHU"
[  ] Molto
[  ] Abbastanza
[  ] Poco
[  ] Per niente

����,Q�FKH�PRGR�ULWLHQL�GL�SRWHU�DXPHQWDUH�OH�WXH�SUHVWD]LRQL�GL�OLQJXD�LQJOHVH�QHOOD�
SURYD�,19$/6,"�
Attraverso:
[  ] Esercitazioni al computer a scuola
[  ] Esercitazioni al computer a casa
[  ] Metodologia didattica
[  ] Metodologia di studio

6HFRQGR�TXHVWLRQDULR�VRPPLQLVWUDWR�

���+DL�O¶DELWXGLQH�GL�XVDUH�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU"
[  ] No
[  ] Si, tutti i giorni
[  ] Si, qualche giorno

���8VL�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU�SHU�PRWLYL�GLGDWWLFL"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai
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���8VL�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU�SHU�PRWLYL�OXGLFL"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���8VL�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU�GXUDQWH�O¶DWWLYLWj�VFRODVWLFD"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���8VL�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU�SHU�VYROJHUH�FRPSLWL�GRPHVWLFL�DVVHJQDWL�D�VFXROD"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���4XDOL�SURJUDPPL�ULWLHQL�GL�XVDUH�SL��IUHTXHQWHPHQWH"
[  ] Scrittura
[  ] Presentazione
[  ] Calcolo
[  ] Montaggio video
[  ] Disegno

���1HOO¶DQQR�VFRODVWLFR�LQ�FRUVR�FRQ�FKH�IUHTXHQ]D�KDL�VYROWR�HVHUFL]L�DO�FRPSXWHU"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai

���1HOO¶DQQR�VFRODVWLFR�LQ�FRUVR�FRQ�FKH�IUHTXHQ]D�KDL�VYROWR�HVHUFLWD]LRQL�GL�,QJOHVH�
DO�FRPSXWHU"
[  ] Tutti i giorni
[  ] Qualche volta alla settimana (meno di quattro volte)
[  ] Una volta alla settimana 
[  ] Qualche volta al mese
[  ] Mai
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���3HQVD�DOO¶DQQR�VFRODVWLFR�LQ�FRUVR��TXDQWR�WL�ULWLHQL�VRGGLVIDWWR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�
GDWWLFKH�VYROWH�DO�FRPSXWHU"
[  ] Molto
[  ] Abbastanza
[  ] Poco
[  ] Per niente

����,Q�FKH�PRGR�ULWLHQL�GL�SRWHU�DXPHQWDUH�OH�WXH�SUHVWD]LRQL�GL�OLQJXD�LQJOHVH�QHOOD�
SURYD�,19$/6,"�$WWUDYHUVR�
[  ] Esercitazioni al computer a scuola
[  ] Esercitazioni al computer a casa
[  ] Metodologia didattica
[  ] Metodologia di studio

����&RPH�YDOXWL�OH�WXH�FRPSHWHQ]H�GL�,QJOHVH�UHDGLQJ"
>��@�,QVX൶FLHQWL
>��@�6X൶FLHQWL
[  ] Buone
[  ] Ottime

����&RPH�YDOXWL�OH�WXH�FRPSHWHQ]H�GL�,QJOHVH�OLVWHQLQJ"
>��@�,QVX൶FLHQWL
>��@�6X൶FLHQWL
[  ] Buone
[  ] Ottime

����&RPH�YDOXWL�OD�GL৽FROWj�GHOOD�SURYD�GL�,QJOHVH�UHDGLQJ"
>��@�0ROWR�GL൶FLOH
>��@�$EEDVWDQ]D�GL൶FLOH
>��@�3RFR�GL൶FLOH
>��@�3HU�QXOOD�GL൶FLOH

����&RPH�YDOXWL�OD�GL৽FROWj�GHOOD�SURYD�GL�,QJOHVH�OLVWHQLQJ"
>��@�0ROWR�GL൶FLOH
>��@�$EEDVWDQ]D�GL൶FLOH
>��@�3RFR�GL൶FLOH
>��@�3HU�QXOOD�GL൶FLOH
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*OL�DXWRUL

7RPPDVR�$JDVLVWL è Professore Ordinario presso il Politecnico di Mila-
no, Dipartimento di Ingegneria Gestionale. Svolge il ruolo di Associate Dean 
for International Relations al MIP PoliMi Graduate School of Business. I 
suoi studi riguardano i campi della Finanza ed Economia Pubblica e del Ma-
nagement delle Pubbliche Amministrazioni, con particolare riferimento al 
settore educativo.

Lorena Alunni, laureata in Pedagogia con lode, insegna da 35 anni nel-
la scuola primaria. Ha approfondito i temi della valutazione conseguendo un 
master di II livello in “Teoria e metodologia della valutazione nella scuola”. 
Nell’istituto presso il quale insegna svolge incarichi connessi alla valutazione.

9LYLDQD�$VVHQ]D è Dirigente Tecnico coordinatore del Servizio Ispettivo 
dell’USR Sicilia, Referente Regionale per il Sistema Nazionale di Valutazio-
ne, Coordinatore dei Team INVALSI per la valutazione dei Dirigenti Scola-
stici, Referente Regionale per i Licei Musicali e Coreutici e per l’Educazione 
alla legalità. 

&HFLOLD�%DJQDURO è laureata in Statistica, Economia e Impresa, presso 
l’Alma Mater Studiorum di Bologna. Attualmente lavora presso il Servizio 
Statistico dell’INVALSI dove svolge attività di supporto alle analisi statisti-
che su grandi basi di dati delle Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti. 

*LRUJLR�&DYDGL è Dirigente Tecnico presso l’USR Sicilia, si occupa di 
formazione dei docenti e dei Dirigenti Scolastici. Coordinatore di team IN-
VALSI per la valutazione delle Istituzioni scolastiche e dei Dirigenti Scola-
stici, ha all’attivo numerose pubblicazioni su argomenti didattici e culturali.
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$OHVVLD�&LYLGLQ è docente di Tecnologia presso la scuola secondaria di 
I grado. I suoi interessi di ricerca riguardano le metodologie didattiche per 
O¶DSSUHQGLPHQWR�LQ�DPELHQWL� WHFQRORJLFL��Ê�'RWWRUH�GL�ULFHUFD�LQ�3LDQL¿FD-
zione e politiche pubbliche del territorio. Si occupa di monitoraggio per la 
valutazione degli apprendimenti e scuola digitale.

Simone Del Sarto è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scien-
ze Agrarie, Alimentari e Ambientali dell’Università di Perugia. È stato as-
segnista presso INVALSI dal 2017 al 2019. Ha conseguito il dottorato di 
ricerca in Statistica presso l’Università degli Studi di Perugia. I suoi interessi 
di ricerca riguardano lo studio dei modelli IRT multidimensionali, la loro 
applicazione in campo educativo e lo studio di modelli statistici per la misu-
razione della corruzione.

6LOYLD�'RQQR�q�ODXUHDWD�LQ�6FLHQ]H�'HPRJUD¿FKH�SHU�OH�3ROLWLFKH�6RFLDOL�
e Sanitarie presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Attual-
mente lavora presso l’Area Statistica di INVALSI, dove svolge attività di 
supporto alle elaborazioni e analisi statistiche dei dati delle Rilevazioni na-
zionali sugli apprendimenti.

Patrizia Falzetti�q�UHVSRQVDELOH�GHOO¶8൶FLR�6WDWLVWLFR�SHU�LO�6,67$1�H�GHO�
Servizio Statistico INVALSI che gestisce l’acquisizione, l’analisi e la restitu-
zione dei dati, riguardanti le Rilevazioni nazionali e internazionali sugli ap-
prendimenti, alle singole istituzioni scolastiche e al MIUR. Il Servizio, inoltre, 
UHQGH�GLVSRQLELOL�WDOL�GDWL�SHU�¿QDOLWj�GL�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�R�GLYXOJDWLYD�

3DWUL]LD�)DVXOR è Dirigente Tecnico presso l’USR per la Sicilia e Refe-
rente Regionale INVALSI. Si occupa di formazione dei docenti; coordinato-
re Nuclei INVALSI per la valutazione delle scuole e dei Dirigenti Scolastici.

Simona Ferraro, Ph.D., è un’economista in Economia Applicata. È Se-
nior Lecturer presso il Dipartimento di Economia e Finanza, Tallinn Uni-
versity of Technology (Estonia). Ha svolto un semestere di ricerca presso 
il Politecnico di Milano. I suoi studi rientrano nell’ambito dell’Economia 
dell’Educazione, Economia del Lavoro, Economia Pubblica, Microecono-
mia Applicata e Machine Learning. Progetti di ricerca: investimento in capi-
tale umano, R&D, produttività, salario minimo. 

3DROD�*LDQJLDFRPR è ricercatrice presso l’Area Statistica dell’Istituto 
Nazionale per la Valutazione del Sistema educativo di Istruzione e di For-
mazione (INVALSI), ove ricopre l’incarico di National Data Manager per 
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le indagini promosse dall’OCSE. Specialista in valutazione psicologica, la 
sua attività si colloca nel settore della Psicometria e include la costruzione e 
validazione di test, le analisi multilivello in ambito educativo, la misurazione 
e lo studio dei fattori psicologici legati al successo scolastico.

*LXVHSSLQD�/H�5RVH, psicologa, psicoterapeuta ed esperta in Valutazione 
e counselling psicologico, attualmente lavora presso l’INVALSI. Ha svolto 
numerosi interventi di orientamento scolastico e professionale e collaborato 
alla predisposizione di test psico-attitudinali, cognitivi e di personalità.

*UD]LD�/R�3UHVWL è docente di scuola primaria, laureata in Scienze e tec-
niche psicologiche. Dal 2016 assegnata a USR Sicilia, Ambito Territoriale di 
Catania, per l’attuazione di progetti nazionali, ambito SNV. 

/RUHQ]R�0DQFLQL, Ph.D in Statistica, è collaboratore tecnico per la ricer-
ca presso INVALSI e svolge la sua attività presso l’Area 5 – Innovazione e 
Sviluppo. È responsabile della gestione basi dati e si occupa di elaborazione 
e analisi dei dati per il progetto PON Valu.E. Ha conseguito il Double Bache-
lor’s Degree presso l’University of Glasgow.

0LFKHOH� 0DUVLOL è laureato in Scienze Statistiche presso l’Università 
“Sapienza” di Roma. Ha lavorato come consulente Business Intelligence svi-
luppando soluzioni software per l’analisi e il supporto delle decisioni azien-
dali nei settori assicurativo e farmaceutico. Da gennaio 2018 lavora presso 
l’INVALSI nell’Area del Servizio Statistico.

Rita Marzoli è responsabile della Biblioteca e Centro di documentazione 
INVALSI. I suoi interessi di ricerca riguardano diversi ambiti della biblioteco-
nomia tra cui: bibliometria, open access, information literacy, systematic review.

Ornella Papa, ricercatrice presso la biblioteca INVALSI, è specialista 
in Valutazione psicologica e psicoterapeuta. Nell’ambito del Progetto Va-
OXWD]LRQH�H�0LJOLRUDPHQWR�KD�FRRUGLQDWR�OH�¿JXUH�GL�ULIHULPHQWR�QHOOD�)DVH�
“Miglioramento”, ha collaborato alla costruzione e validazione dei questio-
nari. Interessi di ricerca: equità educativa, biblioteca scolastica, information 
literacy, bisogni educativi speciali.

Donatella Poliandri, PhD, è Prima Ricercatrice, Responsabile dell’Area 
di ricerca Innovazione e Sviluppo dell’INVALSI e del progetto PON Valu.E. 
)D� SDUWH� GHO� &RPLWDWR� 6FLHQWL¿FR� GHOO¶$,6�(GXFD]LRQH� HG� q� 3,� GHO� 35,1�
“Evaluating the School-Work Alternance: a longitudinal study in Italian up-
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per secondary schools”. I suoi interessi di ricerca riguardano la metodologia 
della ricerca sociale, la valutazione delle politiche educative, i processi di 
valutazione delle scuole, le disuguaglianze educative.

)UDQFHVFR�3RUFHOOL è professore associato di Economia Politica presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bari. Esperto 
di economia degli enti locali, ha pubblicato vari articoli, dal taglio preva-
lentemente empirico, sull’analisi della performance e dei comportamenti di 
spesa dei comuni, oltre che su temi più generali legati all’Economia Pubblica 
che rimane il suo principale campo di ricerca.

6WHIDQLD�6HWWH, Ph.D in Psicologia dello Sviluppo, è ricercatore presso 
l’INVALSI e svolge la sua attività presso l’Area 5 – Innovazione e Sviluppo. 
Si occupa di elaborazione dei dati e validazione di strumenti per il progetto 
PON Valu.E. Ha perfezionato i suoi studi presso l’Arizona State University 
e l’University of Toronto.

0DUD�6RQFLQ, Ph.D, è Ricercatrice presso il Politecnico di Milano, Di-
partimento di Ingegneria Gestionale. Ha conseguito il Dottorato sui temi del 
digital learning nelle università e collabora a progetti di misurazione delle 
performance nelle Pubbliche Amministrazioni, con particolare riferimento 
all’ambito universitario. I suoi interessi di ricerca riguardano inoltre temi 
legati al management scolastico e all’utilizzo di metodi quantitativi per la 
valutazione delle politiche educative.

9DOHULD�)��7RUWRUD, Ph.D in Educazione comparata, è ricercatrice presso 
l’Area Statistica dell’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema edu-
cativo di Istruzione e di Formazione (INVALSI), ove ricopre l’incarico di 
National Data Manager per le indagini della International Association for the 
Evaluation of Educational Achievement (IEA). Le linee di ricerca più recenti 
vertono sullo studio delle disuguaglianze sociali nei sistemi educativi, le va-
riabili connesse al successo scolastico e formativo degli studenti.

$JDWD�7ULQJDOL è docente di scuola primaria, laureata in Scienze biologi-
che. Nel 2016/2017 è stata assegnata all’Ambito Territoriale di Messina per 
l’attuazione di Progetti Nazionali, ambito SNV.

0DULQD�8VDOD, già nel contingente nel personale esperto assegnato al
l’USR Sicilia per azioni di accompagnamento al SNV, è ora docente di ma-
terie letterarie e latino presso il Liceo Cannizzaro di Palermo. Si occupa di 
formazione docenti in materia di progettazione didattica e valutazione.
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Ormai da alcuni anni, il Servizio Statistico dell’INVALSI orga-
nizza il Seminario “I dati INVALSI: uno strumento per la ricerca”, 
appuntamento immancabile per coloro che, da diversi punti di vi-
sta, hanno interesse a confrontarsi sulle possibili ricadute, in am-
bito didattico o di ricerca empirica, che i dati prodotti dall’Istituto 
possono generare. In questa occasione, tra le tante tematiche 
trattate, largo spazio viene lasciato agli approfondimenti sui ri-
sultati scolastici e sui diversi fattori che li possono influenzare. I 
risultati scolastici, infatti, oltre a essere chiaramente l’esito dello 
studio e dell’impegno dei singoli allievi, sono anche il prodotto di 
un processo molto complesso che coinvolge, oltre agli alunni, an-
che le loro famiglie, le scuole, la comunità scolastica e i territori.

A questi temi è dedicato il presente volume che, in dieci ca-
pitoli, raccoglie alcune ricerche di approfondimento presentate 
alla III edizione del Seminario citato, tenutasi a Bari dal 26 al 28 
ottobre 2018. 

Le piste di ricerca presentate, sviluppate in base ad approcci 
teorici e metodologici diversificati, potranno contribuire alla co-
noscenza sui fattori che influenzano gli apprendimenti e fungere 
da elemento propulsore per altre ricerche e sperimentazioni. 

Patrizia Falzetti è Responsabile del Servizio Statistico dell’INVALSI, 
che gestisce l’acquisizione, l’analisi e la restituzione dei dati riguar-
danti le rilevazioni nazionali e internazionali sugli apprendimenti alle 
singole istituzioni scolastiche, agli stakeholders e alla comunità scien-
tifica.

PER LA SCUOLA  COMPETENZE E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO FSEFESR
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